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Con la spettacolare sfilata degli atleti 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperta a Monaco 


1 «CALMIERI» DEL GOVERNO NON FERMANO LA CORSA DEI PREZZI 


Per una vera lotta al carovita 


la XX Olimpiade 


La cerimonia si è svolta in un clima di festa e di entusiasmo 
che è andato oltre il cerimoniale - Calorosi applausi alle squa¬ 
dre - Biglietti a borsa nera * Ottantamila spettatori - Massiccio 
schieramento di polizia - Oggi la prima medaglia olimpica 


necessarie profonde riforme e maggiore 


> 


potere d’acquisto alle masse lavoratrici 


Emergono dissensi Ira i parliti di centro-destra - Un documento della Giunta dell'Umbria accusa il governo per il sabotaggio 
delle riforme e degli investimenti produttivi: promosso un dibattito in tutta la regione - Da domani gli incontri di Andreotti 


Obiettivi antipopolari 


Q UALI obiettivi persegue j 
la campagna « per il con- 


la campagna « per il con¬ 
trollo dei prezzi * che il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi ha 
lanciato? C’è da attendersi, 
a seguito di questa campa¬ 
gna, una tregua sul fronte 
del carovita? In realtà nes¬ 
suno si illude sulla possibi¬ 
lità, per il prossimo futuro 
e con l’attuale governo, di 
stabilizzare il livello del 
prezzi e di bloccare l’au¬ 
mento del costo della vita. 

L’inflazione che imperver- 
sa tuttora negli USA, a cau¬ 
sa soprattutto del perdurare 
della guerra nel Vietnam, 
continua a propagarsi in 
ogni paese, e quindi anche 
in Italia, attraverso i mec¬ 
canismi del sistema moneta¬ 
rio internazionale dominato 
dal dollaro. Inoltre lo svi¬ 
luppo delle società multina¬ 
zionali e la diffusione delle 
loro pratiche monopolisti- 
che costituiscono una delle 
cause nuove di aumento nei 
prezzi. Infine, la politica 
agricola rigidamente prote¬ 
zionistica della Comunità 
economica europea rappre¬ 
senta anch’essa un fattore 
di permanente pressione in¬ 
flazionistica. C’è dunque nel¬ 
l’inflazione italiana una com¬ 
ponente internazionale assai 
rilevante. Ma in Italia con¬ 
corrono al continuo aumen¬ 
to dei prezzi fattori propria¬ 
mente nazionali, sia di na¬ 
tura strutturale, sia di ca¬ 
rattere contingente o diret¬ 
tamente collegati alla poli¬ 
tica economica governativa. 

1 fattori strutturali della 
permanente tendenza all’au¬ 
mento del costo della vita 
sono noti. Si tratta, innanzi¬ 
tutto, delle rendite parassi¬ 
tane e speculative che do¬ 
minano nel campo dell’urba¬ 
nistica, nell’agricoltura, nel¬ 
la distribuzione dei prodotti 
agricoli. Il peso della ren¬ 
dita sui suoli urbani si fa 
sentire non soltanto attra¬ 
verso il continuo aumento 
dei fitti delle abitazioni, ma 
anche per l’incidenza che 
ha sui costi di distribuzione. 
Se per l’affitto di un mode¬ 
sto negozio in città un com¬ 
merciante deve pagare cen¬ 
tinaia di migliaia di lire al 
mese e comunque somme 
sempre più elevate, i prezzi 
dei prodotti alimentari, dei 
generi di abbigliamento o 
dei prodotti per la casa au¬ 
menteranno anche per que¬ 
sta ragione. Alcuni anni or 
sono venne calcolato che 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta registrato nel decennio 
precedente era dovuto per 
una buona metà alla rendita 
sui suoli urbani: cioè all’au¬ 
mento del prezzo delle abi¬ 
tazioni e dei locali com¬ 
merciali 


politica economica e mone¬ 
taria che nei suoi intenti 
deflazionistici — cioè di 
compressione dei consumi 
popolari — ha finito con 
l’accentuare l’aumento dei 
prezzi. Chi non ricorda le 
conseguenze del famoso « de¬ 
cretane » dell’estate 1970? 

Come se tutto ciò non fos¬ 
se bastato, subito dopo il 
suo insediamento, il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi ha 
compiuto due scelte parti¬ 
colarmente gravi sul fronte 
dei prezzi: da un lato, ha 
voluto che l’imposta sul va¬ 
lore aggiunto, la famige¬ 
rata IVA che entrerà in vi¬ 
gore il primo gennaio pros¬ 
simo, fosse strutturata in 
modo da determinare un 
sensibile aggravio del co¬ 
sto della vita; dall’altro la¬ 
to, con l’aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche, ha rotto 
il blocco dei prezzi dei ser¬ 
vizi pubblici. All’indomani 
di queste decisioni, con gran¬ 
de disinvoltura, il presiden¬ 
te del Consiglio ha dirama¬ 
to ai prefetti la circolare 
per la istituzione dei cal¬ 
mieri sugli alimentari. 


T ORNIAMO allora all’inter- 
roeativo: auali obiettivi 


D I ALTRO canto, la strut¬ 
tura speculativa che 


mJ tura speculativa che 
domina la distribuzione dei 
prodotti alimentari, insieme 
alla bassissima produttivi¬ 
tà della stragrande maggio¬ 
ranza dei negozi, fanno sì 
che i prezzi al consumo au¬ 
mentino anche quando i 

{ >rezzi alla produzione o al- 
’importazione diminuiscono 
e l’offerta risulta largamen¬ 
te superiore alla domanda. 
In effetti, mentre in varie 
regioni italiane la distruzio¬ 
ne di milioni di quintali di 
frutta e ortaggi si ripete a 
ogni avvicendarsi di stagio¬ 
ne, il prezzo al consumo de¬ 
gli ortofrutticoli aumenta 
ininterrottamente. Così pu¬ 
re, a causa della speculazio¬ 
ne operata dai grandi impor¬ 
tatori di bestiame, nel cor¬ 
so degli ultimi mesi il prez¬ 
zo della carne bovina è au¬ 
mentato molto, nonostante 
che nello stesso periodo la 
soppressione del dazio di im¬ 
portazione avesse determina 
to per gli importatori una 
riduzione dei costi di circa 
300 lire al chilo 

Orbene, di fronte a que 
sta realtà tutti i governi do¬ 
minati dalla DC si sono sem¬ 
pre distinti per il rifiuto di 
operare le riforme necessa 
rie E a questo rifiuto ha 
fatto riscontro non solo l’ac¬ 
cusa lanciata ai lavoratori 
di avere essi provocato l’in¬ 
flazione con le loro conqui¬ 
si» salariali, ma anche una 


Il governo Andreotti-Mala¬ 
godi, che aveva preso le ferie 
decretando l'aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche, si appresta 
a riprendere l’attività nel vor¬ 
tice delle polemiche provoca¬ 
te dalla corsa dei prezzi. La 
circolare del presidente del 
Consiglio ai prefetti e l'an¬ 
nuncio dei primi provvedi¬ 
menti. disorganici e contrad¬ 
dittori. non hanno fatto altro 
che inasprire la situazione. 
Contrasti e incertezze, tra l'al¬ 
tro. sono ben visibili nell'at- 
teggiamento dei partiti gover¬ 
nativi. Nessuno si attende 
niente di buono da ciò che 
potrà essere deciso in sede 
ministeriale nei prossimi gior¬ 
ni; e anche quest'atmosfera 
di generale scetticismo è di 
per sé indicativa circa il cre¬ 
dito che riscuote il centro- 
destra. 


prefettizia di applicare il cal¬ 
miere sui prezzi al minuto 
a partire, appunto, da doma¬ 
ni. Qualche altro prefetto ha 
deciso l’applicazione'del cal¬ 
miere. ma molti si sono in¬ 
vece limitati ad attendere, 
incerti o addirittura * critici 
nei confronti di questa mi¬ 
sura. 


Superati i due miliardi 


per la stampa comunista 


Il Consiglio dei ministri si 
riunirà all'inizio di settembre 
— il 4 o il 6 — e sicuramen¬ 
te discuterà almeno i < rap¬ 
porti » che sull'andamento 
dei prezzi avranno inviato i 
prefetti. Nel frattempo, An- 
dreotti si incontrerà con i 
rappresentanti di alcune ca¬ 
tegorie: domani pomeriggio 
comincerà con i commercian¬ 
ti romani, che hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione 
nei confronti della decisione 


Nel quadro del già intenso 
dibattito politico, i rilievi di 
maggiore portata all'atteggia- 
mento del governo (o. meglio, 
a quegli accenni che risul¬ 
tano dalla circolare di An- 
dreotti e dal suo successivo 
articolo su Concretezza) ri¬ 
guardano l'indirizzo della po¬ 
litica economica del governo. 
Se tutto, in questo campo, 
tende all'aumento del costo 
della vita, è difficile poi pre¬ 
tendere dall’ultimo anello del¬ 
la catena — il dettagliante, 
il proprietario del piccolo pun¬ 
to di vendita — di rispondere 
per tutti. In questo quadro, 
è stato osservato che nulla 
è stato fatto dal governo (e 
nulla viene preannunciato) 
nei confronti dei prezzi al- 
l’ingrosso, saliti più vertigi¬ 
nosamente di quelli al det¬ 
taglio. 

Dinanzi al divampare delle 


La sottoscrizione per < l'Unità » e per la stampa comu¬ 
nista ha raggiunto la cifra di 2.087.897.229 I compagni e 
I lavoratori emigrati all'estero hanno contribuito a questo 
risultato con una somma di 5.467.500 lire. Sette Federazioni 
hanno già superato il 100 per cento del loro obiettivo. 
SI tratta di Gorizia (137,5%). Modena (125%), Firenze 
(105%), Capo d'Orlando (101.1%), Ravenna (100.4%). 
Bologna (100%), Crema (100%). 


Il Festival nazionale 


in preparazione a Roma 


Intanto, In tutta Italia decine di feste dell'Unità piccole 
e grandi, di sezione, di comune, di federazione, raccolgono 
attorno alla nostra stampa e ai temi della nostra politica 
I lavoratori e I cittadini. 



MONACO — La squadra degli atleti italiani durante la sfilata nello stadio olimpico 


e. f. 


Attraverso le feste locali e II lavoro per la sottoscrizione 
si prepara li grande appuntamento della stampa comunista: 
il tradizionale Festival nazionale dell'Unità, che-si terrà 
quest'anno, dal 23 settembre al 1. ottobre al Villaggio 
Olimpico di Roma. - - < 


(Segue in penultima) 


A PAG. 7: «CENTO PITTORI PER IL FESTIVAL» 


A- rogativo: quali obiettivi 
persegue il governo? La ri¬ 
sposta è semplice. Visto che 
una politica « calmierati!- 
ce », di effettiva compressio¬ 
ne dei prezzi e di autentica 
difesa del potere d’acquisto, 
esige una volontà riforma¬ 
trice che è del tutto assente 
nel governo Andreotti-Mala¬ 
godi, i decreti sui calmieri 
— come quello del prefetto 
di Roma — potranno forse 
servire a denunciare qual¬ 
che commerciante inadem¬ 
piente o a rovinarne qual¬ 
che altro con le pesanti san¬ 
zioni pecuniarie previste, ma 
non possono certo bloccare 
l’aumento dei prezzi e il ca¬ 
rovita. 

Lo scopo dell’iniziativa 
dell'on. Andreotti è un altro. 
Mentre sono già aperte le 
vertenze sindacali per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro 
di oltre 3 milioni di lavora¬ 
tori, il presidente del Consi¬ 
glio è voluto intervenire in 
modo clamoroso per rilan¬ 
ciare il vecchio adagio, sem¬ 
pre caro alle forze conserva¬ 
trici e reazionarie, secondo 
cui il blocco dei prezzi sa¬ 
rebbe più importante ed ef¬ 
ficace degli aumenti salariali. 

Non basta. Nell’articolo 
scrìtto su Concretezza , l’ono¬ 
revole Andreotti prospetta 
in modo abbastanza esplicito 
l’ipotesi di un blocco non 
soltanto (e non tanto) dei 
prezzi, ma dei salari. Così, 
cor la demagogia sui calmie¬ 
ri. il governo Andreotti-Ma- 
lagodi cerca ora di limitare 
ai massimo le conquiste sa¬ 
lariali che i lavoratori si at¬ 
tendono dai nuovi contratti, 
nella speranza di riuscire 
poi a stabilire un blocco del¬ 
le retribuzioni. 

Ma i lavoratori italiani si 
battono per sostanziali au¬ 
menti dei salari anche e pro¬ 
prio a causa degli aumenti 
che il costo della vita ha già 
subito. Non si dimentichi che 
in Italia i prezzi dei prodotti 
alimentari e delle abitazioni 
sono tra i più elevati de) 
mondo, mentre i salari sono 
a un livello tra i più bassi 
dei paesi sviluppati. L’esi¬ 
genza di una vasta azione ri- 
formatrice per bloccare l’au¬ 
mento dei prezzi è ben pre¬ 
sente in tutte le forze di si¬ 
nistra, e le proposte di in¬ 
terventi immediati contro il 
carovita — avanzate in que¬ 
sti giorni dalla CGIL, dalla 
Lega delle cooperative, dal¬ 
l’Alleanza contadini e dalle 
organizzazioni democratiche 
dei commercianti — vanno 
appunto in direzione dell’av¬ 
vio delle necessarie riforme. 
Ma la lotta per le riforme 
non può essere disgiunta dal¬ 
la lotta per l’aumento dei sa¬ 
lari Soltanto chi'non vuole 
le riforme può oggi assecon¬ 
dare la pressione antisinda 
cale e antisalanale esercita¬ 
ta dall’on. Andreotti e dal 
suo governo anche con la 
demagogia sui calmieri. 

i Eugenio Peggio 


Da uno dei nostri inviati monaco 26 

La festa è riuscita d'incanto. Una festa per tutti, con tutto ciò che serviva per 
celebrare le venti candeline delle Olimpiadi moderne: colori, entusiasmo, sole, folla 
e quel miscuglio di solennità e stravaganza che affascina e trascina. E su tutto la favo* 
Iosa cornice di gente, di razze, di lingue, che riesce a far sopravvivere il mio di Olim¬ 
pia e del suo spirito di pace. Poi, quel sapore di freschezza che neanche un cerimoniale 
programmato in ogni secondo riesce ad attenuare: la passerella delle 122 nazioni, le 

sgargianti divise degli 8 mila 
- - atleti, il rullo dei tamburi che 

I in un ossessivo crescendo ac- 


ONDATA DI SDEGNO PER L’ASSASSINIO DI UN GIOVANE DA PARTE DEI FASCISTI 


Grande manifestazione unitaria a Parma 


PCI, PSI, DC, FRI, PSDI, sindacati, organizzazioni di massa chiedono che si metta fine alle violenze fasciste • lina delegazione del Consiglio 
comunale dal prefetto: scioglimento del MSI e chiusura della sede fascista nella città - Un messaggio della segreteria della CGIL - Ferme 
prese di posizione - Gli estremisti di destra sono noti teppisti legati al MSI e al « Borghese » - Si è costituito a Roma uno degli assassini 


Protesta 

mondiale 

contro 

l’aggressione 
americana 
al Vietnam 


IN TUTTO IL MONDO, su 
Iniziativa del Consiglio Mon¬ 
diale della pace avranno 
luogo domani manifestazio¬ 
ni di protesta contro i bom¬ 
bardamenti americani al si¬ 
stema di dighe del Vietnam, 
do- incombe la minaccia 
delle alluvioni. 

«SE VOI CONOSCESTE I 
vietnamiti odiereste chi vi 
manda a bombardarti ». Ec¬ 
co una delle frasi In base 
alle quali Washington inten¬ 
derebbe incriminare Jane 
Fonda per tradimento. 



Dal nostro inviato 


A PAG. 14 


PARMA — Poco dopo l'agguato, ima folta sbigottita circonda il cadavere di Mariano Lupo, 
il giovane accoltellato dal fascisti, ricoperto da un lenzuolo 


UN’ ALTRA GRAVISSIMA SCIAGURA SUL LAVORO 


Bagnoli: 2 operai muoiono all’Italsider 


Lavoravano in un'impresa appaltatrice — Sono rimasti orribilmente schiacciati 


Dalla nostra redattone 


NAPOLI, 26. 

Una spaventosa sciagura è 
avvenuta questa mattina nello 
stabilimento Italsider di Ba¬ 
gnoli: due operai di una ditta 
appaltatrice sono morti e un 
terzo è rimasto ferita per il 
crollo di una impalcatura e 
di un nastro trasportatore che 
li ha orribilmente schiacciati. 

Il gravissimo incidente ba 
suscitato profonda emozione 
fra gli oltre seimila lavorato¬ 
ri deintalsider, dove il susse¬ 
guirsi degli incidenti pone pe¬ 
santi interrogativi sull'effl 
c lenza — o su (resistenza, piut 
tosto — di attrezzature anche 
elementari di sicurezza. 

I tre lavoratori erano dipen 
denti, come si è detto, di una 
delle tante ditte appaltatici 
deilTtalsider, la OMS Un set¬ 
tore, quello degli appalti Ital- 
aider, in cui è regola non solo 


Il più intenso supersfrutta- 
memo, ma anche la mancanza 
di qualunque misura di sicu 
rezza per gli addetti. I tre 
lavoravano, con aitn compa 
gru, nei pressi dell’ex campo 
sportivo Uva, alla costruzione 
di un’incastellatura di travi 
di ferro alta quindici metri, 
che serve di sostegno per un 
nastro trasportatore lungo un 
centinaio di metri, usato per 
il trasporto dei materiali al 
forni a calce. Gli operai al la¬ 
voro erano ien una quindici¬ 
na (ed è stata, questa, una 
fortuna, perchè di solito sono 
49: se fossero stati tanti an¬ 
che oggi, la sciagura avrebbe 
potuto avere conseguenze an 
che più tragiche). 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le 9 Improvvisamente, l'enor¬ 
me travatura ha ceduto, e ha 
ceduto ovviamente anche il 
nastro trasportatore. L’impal¬ 
catura è crollata come un 


castello di carte, decine di pe¬ 
santi travi e piastre di ferro 
si sono abbattute sugli operai. 
Alcuni erano distanti, altri con 
un balzo sono riusciti a evita¬ 
re di essere investiti. In tre 
non ce l’hanno fatta, e sono 
stati travolti. 

I primi soccorsi sono stati 
prestati dagli stessi lavoratori 
scampati all’incidente. Ci sono 
voluti parecchi minuti prima 
che giungesse l’ambulanza. 

Poi 1 feriti sono stati tra¬ 
sportati in tre diversi ospeda¬ 
li cittadini. Uno al Loreto di 
via Crlspi. è arrivato ancora 
in vita, ma è morto un quarto 
d’ora dopo il ricovero per le 
gravissime ferite riportate 
(frattura della volta e della 
base cranica con epistassi, 
otorragia e altre fratture). 

E’ giunto invece già cada¬ 
vere Ai centro traumatologico 
deU’INAIL il secondo lavora¬ 
tore travolta C’6 voluto del 


tempo per identificare le due 
vittime della sciagura perchè, 
al momento del crollo, aveva¬ 
no indosso solo gli abiti da 
lavoro, senza l documenti. 
Si chiamavano Gennaro Jof- 
fredo (40 anni) e Giuseppe 
Varriale (30 anni). Al 
Cardarelli, infine, è stato por¬ 
tato il terzo operaio, Vincen¬ 
zo Chianese, di 31 anni, abi¬ 
tante a Quali ano in via Cam¬ 
pana 271. Per fortuna le sue 
condizioni non sono gravi. Si 
è fratturato la gamba destra, 
ha contusioni ed escoriazioni 
per il corpo ed è stata dichia¬ 
rato guaribile in quaranta 
giorni. 


Gli operai hanno subito de¬ 
ciso un’ora di astensione dal 
lavoro per ogni turno, già 
effettuata oggi. Lunedi si riu¬ 
nirà il comitato di fabbrica. 


Felice Piemontese 


PARMA. 28. 

Almirante a Firenze ha in¬ 
vitato i suoi scherani a colpi¬ 
re «anche fisicamente». Non 
sono trascorsi molti mesi da 
quello invito e a Parma si re¬ 
gistra la prima vittima di 
quel clima di tensione che si 
vuole creare nel Paese. Ma¬ 
riano Lupo, 20 anni, di Cam¬ 
marata, un piccolo centro in 
provincia di Agrigento, è sta¬ 
to ucciso a colpi di coltello 
ieri sera poco dopo le 22,30 da 
un commando fascista. Il gio¬ 
vane emigrato che era giunto 
nella città emiliana da pochi 
mesi, è stato aggredito alla 
uscita del cinema Roma, in 
viale Manara. 

Mariano Lupo già nei gior¬ 
ni scorsi era stato fatto ogget¬ 
to di violenze e di minacce. 
A mezzogiorno di ieri era sta¬ 
ta avvicinato da un gruppo di 
noti picchiatori missini, pro¬ 
vocato e minacciato di morte. 
A sera l’agguato. I teppisti 
fascisti hanno un volto ed un 
nome: Andrea Rtngozzi. 23 
anni, Carmine Gatto, 29 anni. 
Luigi Saporito, 30 anni, Ed¬ 
gardo Bonazzi, 21 anni. Bru¬ 
no Spotti. 40 anni. Franco 
Tornaceli!. Due di questi, Car¬ 
mine Gatto e Franco Toma- 
selli sono stati arrestati su 
ordine di cattura spiccato dal 
magistrato. Secondo la que¬ 
stura, che in un primo mo¬ 
mento ha cercato di accredi¬ 
tare la versione del delitto 
comune, il Gatto e il Toma- 
selli non avrebbero parteci¬ 
pato direttamente all’aggres¬ 
sione, ma sarebbero rimasti a 
bordo della macchina. Nel¬ 
l’agguato è rimasto ferito inol¬ 
tre un compagno del Lupo. 
Alfonso Piazza, 19 anni, di 
Agrigento. 

Uno degli scampati, Gian¬ 
carlo Abiondi, racconta la 
drammatica scena: « Alfonso 
Piazza era qualche metro 
avanti a noi, che eravamo ri¬ 
masti indietro a chiudere la 
macchina. Il viale alberato 
era buio. Abbiamo visto del¬ 
le ombre uscire dai cespugli, 
si sono buttate su Alfonso. 
Mario non è stato neppure 
un istante a pensarci su e si 
è lanciato. Io Invece sono cor¬ 
so verso 11 cinema per chiede¬ 
re aiuto. Sono tornato Imme¬ 
diatamente in strada ma era 
tardi, Mario era per terra su¬ 
pino. Qualche secondo dopo 
era morto». 

Parma, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza, ha manifesta¬ 
to questa sera unitariamente 
lo sdegno della città contro le 
violenze fasciste. In piazza 
Garibaldi, gremita di folla, ha 


parlato a nome di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche e 
antifasciste (PCI, PSI. DC, 
PRI, PSDI. 1 tre sindacati, 
associazioni partigiane e de¬ 
mocratiche) il sindaco Cesare 
Gherri che ha chiesto che si 
metta fine alle violenze fasci¬ 
ste applicando la Costituzio- 


Giuseppe Muslin 

(Segue in penultima) 


Un appello 
dei giovani 
comunisti 
socialisti 
repubblicani 
e aclisti 


Sul delitto fascista di Parma 
un documento unitario è stato 
sottoscritto dalle Fedsrazioni 
giovanili comunista, socialista e 
repubblicana e dalla Gioventù 
aclista. In esso si afferma che 
il grave episodio è « il punto 
culminante di una lunga e inin¬ 
terrotta catena di provocazioni 
e di violenze fasciste ai danni 
di militanti antifascisti, delle 
sedi di organizzazioni democra¬ 
tiche e dì enti pubblici, atte a 
provocare nel paese un clima 
di disordine e di paura, per fa¬ 
vorire l'attacco anfioperaio e 
antipopolare delie forze della 
conservazione e della reazione. 

« Il MSI è direttamente re¬ 
sponsabile — prosegue il docu¬ 
mento — del grave clima poli¬ 
tico instaurato nel paese con 
l'ausilio delle squadracce: le 
provocazioni e intimidazioni so¬ 
no la parte essenziale della po¬ 
litica del neofascismo italiano ». 
Dopo aver ricordato i reiterati 
inviti alla violenza rivolti da Al¬ 
mirante, e in particolare il di¬ 
scolpo di Firenze della prima¬ 
vera scorsa, i movimenti gio¬ 
vanili denunciano « la passività 
dei governo e degli organi di 
polizia di fronte alla recrude¬ 
scenza della violenza fascista e 
rivolgono a tutta la giovanti de¬ 
mocratica e antifascista l'ap¬ 
pello per promuovere una fori# 
risposta unitaria di lotta a 
queste rinnovate provocazioni ». 


compagna la solitaria « tira¬ 
ta » dell’ultimo tedoforo lungo 
quegli scalini che sembrano 
moltiplicarsi, la fiamma che 
divampa con quei pochi se¬ 
condi di ritardo che servono 
a creare la suspense, il caro¬ 
sello finale dove si allentano 
le redini della rigorosa disci¬ 
plina, e ognuno marcia per 
conto suo alla ricerca del pri¬ 
mo souvenir olimpico. Tutto 
già vista e previsto, certo, ma 
è pur sempre uno spettacolo 
che stordisce con la sua forza 
e lascia li, stupiti che abbia 
fatto ancora una volta effetto. 

Si capisce, i tedeschi ce 
l’hanno messa tutta per sfor¬ 
nare un primo atto impecca¬ 
bile. E stavolta anche Mona¬ 
co e i suoi abitanti hanno de¬ 
ciso di dare una mano, sce¬ 
gliendo proprio l'ultimo mi¬ 
nuto per riscaldarsi e gettar¬ 
si nella mischia con un entu¬ 
siasmo assolutamente inso¬ 
spettabile fino a 24 ore fa. 
La sveglia olimpica alla cit¬ 
tà l’hanno data gli elicotteri 
impegnati a pattugliare a scia¬ 
mi il cielo di Monaco per ri¬ 
ferire a terra, a quei discreto 
esercito accampato alle soglie 
dell’Olimpia Park. 

I titoli dei giornali mai co¬ 
si grandi, neri e monotoni; 
la sorpresa caso mai viene 
dal cielo, con un sole pallido, 
che non riscalda ma dà smal¬ 
to alle tinte. Sulla Marienplaz 
si vendono ancora biglietti 
a borsa nera; bagarini venuti 
dal nord della Germania, li 
chiamano « i biondi ». Dicono 
che un biglietto per la ceri¬ 
monia d’apertura siano riusci¬ 
ti a piazzarlo per 150 mila lire. 
Fra gli ultimi ritocchi all'abi¬ 
to di gala che Monaco si ap¬ 
presta ad indossare, anche un 
fazzolettino lunare: è James 
Lovell, astronauta dell’Apollo 
16. a consegnare al sindaco 
due bandiere olimpiche che 
avevano portato fin lassù. Ma 
è già tardi, si rischia di re¬ 
stare intrappolati fuori dello 
stadio, l’organizzazione non 
perdona defaillance e ritarda¬ 
tari. 

All’esterno delTOlimpia Park 
il « fuoco di sbarramento » 
contro intrusi o comunque non 
registrati dal cervello elettro¬ 
nico è assolutamente micidia¬ 
le. Roba da grandi manovre 
della BundeswehT nella Selva 
Nera. Dentro, invece, è già 
spettacolo. Ottantamila, e si 
vedono. Si sentono soprattut¬ 
to. un paio di robusti mani¬ 
poli messicani che strepitano 
da forsennati schiacciando 
completamente le note del dol¬ 
cissimo carillon che dovrebbe 
tener buoni gli animi per quel¬ 
l’ora e passa di attesa, sino 
all’ingresso cioè del presiden¬ 
te Heinemann. 

La tribuna d’onore d’altra 
parte è stipata d’ospiti illu¬ 
stri, ma nessuno li degna di 
un’occhiata, anche perché 
— il tempo di una suonata di 
corno alpino da sei metri — 
sono già subito in pista i pro¬ 
tagonisti. Sono le prime me¬ 
daglie in gioco, quelle della 
simpatia, degli applausi; non 
ci sono perdenti in questa ga¬ 
ra di colori, di eleganza, di 
strizzate d’occhio e sottili tro¬ 
vate per accattivarsi i favori 
del pubblico. Il tifo che esplo¬ 
de sui palchi all’ingresso dell» 
prima squadra (la Grecia, ce» 
me vuole il rituale, guidata da 


Marcello del Bosco 


(Segue in penultima) 
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per ilgoverna 


Quando, nelle prossime 
settimane, si avvieranno in 
pieno tutti i canali deU’atti- 
vità politica e parlamentare, 
cl si accorgerà ben presto 
(e se ne accorgerà prima di 
tutto il governo) che il di¬ 
scorso non potrà essere 
riannodato dal luglio, come 
se nei giorni di agosto vi 
fosse stato un vuoto, o an¬ 
che soltanto una pausa. Non 
si è verificato, invece, nes¬ 
suno jato. Le più recenti po¬ 
lemiche — per il loro vigo¬ 
re e per le forze politiche 
che hanno coinvolto — sono 
state anzi una grossa « spia » 
accesa sulla situazione poli¬ 
tica italiana. Difficile non 
tenerne conto. 


parlamentari » da parte de¬ 
gli ambienti mobilitati 
blanditi dallo spostamento a 
destra dello « Scudo crocia¬ 
to ». Andreotti gioca sul fat¬ 
to che — anzitutto per re¬ 
sponsabilità di ' gran parte 
della stessa DC — non è im¬ 
mediatamente disponibile 
una alternativa governativa 
all’attuale gabinetto, anche 
se quest’ultimo ha piena¬ 
mente dimostrato, con una 
brevissima vita, la propria 
condizione ‘ sostanzialmente 
minoritaria. 

Ad aprire il fuoco della 
discussione sugli sbocchi po¬ 
litici è stato Moro, con l’in¬ 
tervista a Panorama. Chiara 
è stata la distinzione che 



Mentre è sempre più fitto il retroscena di intrighi e ricatti 
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Tv: iniziato resperimento 
coi colori dello scandalo 

Poche ore in PAL e SECAM che non hanno risolto alcun interrogativo - Lascia aperte tutte 
le peggiori previsioni la «nota» di Andreotti • Continua il silenzio sul «documento riser¬ 
vato» che rivela i termini delle trattative italo-francesi • Gravi minacce degli industriali 
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PIEMONTE 

Militanti 
e dirigenti del 
PSIUP nel PCI 

Adesioni qualificate e di massa al nostro 
partito a Torino e in tutta la regione - Par¬ 
ticolarmente vasta e significativa la con¬ 
fluenza di operai, sindacalisti e intellettuali 


Era già stato esemplare il egli ha voluto nuovamente 


tragitto travagliato della 
conversione in legge del de¬ 
creto sulle pensioni. La 
burrasca provocata dal lan¬ 
cio della TV a colori da 


marcare nei confronti del 
ministero Andreotti-Malago- 
di e della linea della segre¬ 
teria democristiana. Solo po¬ 
chi giorni prima, Forlani 


parte del ministro Gioia e aveva ribadito, con una ln- 


la battaglia dei prezzi — 
una battaglia che durerà 
certamente a lungo — han- 


tervista al Giorno, i motivi 
della propria polemica nei 
confronti dei socialisti (il 


no contribuito ulteriormente psi era addirittura dipinto 


a chiarire le cose, quanto 
agli orientamenti del centro 
destra e alle sue possibilità 
di vita e di manovra. E’ co¬ 
sì che i primi segni di pie- 


come una forza organica- 
mente incapace di autono¬ 
mia politica), e aveva inol¬ 
tro ripetuto che l’indicazio¬ 
ne politica di fondo rimane, 


na ripresa politica avvengo- per lui, quella della « centra 
no in una luce che è quella lità», concepita nella fattispe 


del dibattito (e dello scon¬ 
tro) sulle prospettive politi¬ 
che che è necessario aprire. 


eie come una grande « am¬ 
mucchiata » governativa che 
comprenda sia i socialisti, 


Le interviste di Moro, Nen- sia j liberali. Moro ritiene 


ni e Forlani, l’articolo di 
Amendola su Rinascita, e le 
reazioni che hanno provoca¬ 
to, si collocano all’inizio di 
una discussone destinata ad 
approfondirsi. La debolezza 
del governo « tre più uno » 
sul piano parlamentare e, 
più in generale, su quello 
degli equilibri politici è ap¬ 
parsa ancor più evidente in 
queste settimane. H gover¬ 
no, dal canto suo, cerca di 


improponibile una tale indi¬ 
cazione. Egli resta fermo al¬ 
la affermazione secondo cui 
là dove sta Malagodi non 
possono stare né De Marti¬ 
no, né Nenni. La nascita del 
governo di centro-destra, se¬ 
condo l’ex ministro degli 
Esteri, ha inciso sulla linea 
stessa della DC, ne ha « al¬ 
terato » le caratteristiche. 
Da qui la polemica con De 
Mita: se tu sei convinto che 


farsi forte di appoggi « extra Andreotti abbia formato il 

governo sotto l’assillo di uno 
« stato di necessità », poiché 
non erano in vista altre so¬ 
luzioni possibili, allora dove¬ 
vi essere coerente e votare 
in favore del neo-centrismo: 
se invece ti opponi al neo¬ 
centrismo, allora — al pari 
delle altre forze della sini¬ 
stra de — devi essere chia¬ 
ramente contro la linea se¬ 
guita da Forlani. Moro ha 
annunciato che nella cam¬ 
pagna congressuale de egli 
si batterà per ima ripresa 
della collaborazione gover- 
MORO — «Alterato» nativa con i socialisti, e per 
il volto de rendere « migliori * le mo- 


BIGNARDI - lo e la 
democrazia 

dalità di questa collabora¬ 
zione. Più in generale, egli 
ritiene che « l’alternativa 
alla mancanza di alternati¬ 
ve, caratteristica questuiti- 
ma della democrazia italia¬ 
na, è un corretto discorso 
politico e parlamentare, lim¬ 
pido e senza nessuna con¬ 
cessione per quanto riguar¬ 
da la piattaforma diversa e 
opposta da cui si parte ». 

Quasi contemporaneamen¬ 
te, Nenni ha riconosciuto 
che unica certezza della no¬ 
stra situazione politica, è la 
esigenza di una battaglia di 
grande respiro contro la de¬ 
stra. Insomma, una nota di 
consapevole realismo. Ma ap¬ 
punto per questo, per il PSI 
(che forse ha fatto vedere 
in questa fase politica un at¬ 
teggiamento di eccessiva at¬ 
tesa) come per la sinistra 
de, vi è la duplice esigenza 
di stringare i tempi e di ap¬ 
profondire il confronto sul¬ 
le prospettive. Il domani non 
può che scaturire dalla ca¬ 
pacità di sviluppare ora l’ini¬ 
ziativa e l’unità contro que¬ 
sto governo. 

La vicenda della TV a co¬ 
lori ha coinvolto PRI e PSDI 
nella polemica contro il go¬ 
verno e la Democrazia cri¬ 
stiana. E’ difficile dire in 
questo momento quali con¬ 
seguenze essa potrà partori¬ 
re, anche perché repubblica¬ 
ni e socialdemocratici sem¬ 
brano soprattutto in timida 
attesa dì ciò che succederà 
all’interno della DC. Non si 
pone problemi, invece, il 
neo-segretario del PLI, Bi- 
gnardi. Il ritorno al gover¬ 
no del moncherino liberale 
è per lui un fatto definitivo 
e irreversibile: ne va — ha 
detto con tono di inspiega¬ 
bile vanità — delle « sorti 
della democrazia ». 

Candiano Falaschi 


La televisione a colori ha 
preso il via. Ieri pomeriggio, 

Grave decisione della direzione lcheFmi he naSl) B nS! a t£comp£ 

-- gnata da una domanda col¬ 
lettiva: quanto durerà? Mal* 

TT • fTT • 1 _ grado le aspre polemiche di 

I O '/ ATÌTIQ C VirflllPP questi giorni, e la rivelazione 

I J fi M J\ I Lf X Ivi U.V/V7 di una oscura rete di lntri- 

JL M. ghl che giungono fino a sco- 

1 4 • 1*1 perte denunce di corruzione; 

/\ e*|i I O \7AVA malgrado l’Intervento tardivo 
||| Iti 111 XO/VtXJLvf dello 6te sso presidente del 

VB ‘ X V Consiglio Andreotti, la que- 

sione della « sperimentazione » 

Il provvedimento rientra nel pesante attacco sfer- n eì„Xe S 

rato dalla Zanussi contro il rinnovo del contratto r , dì^£ 1 , ESS!£ 

maggioranza di centro-destra 
TREVISO 26 completamente frantumata In 

Venerdì pomeriggio, quasi al termine dell'orario di 'lavoro, Jorre^T flSonl^iSta 1 al 

la direzione Zoppas ha comunicato r c * e ri a d d J± SS ricatto degliindustrlffi, sot- 

sima settimana 1 orario di lavoro y^erra ridotto Per nove setti q spietate in¬ 
mane a 32 ore. La direzione aziendale non e stata in grado , nrovenienti dalle file 

di fornire alcun valido motivo a questa grave decisione. Infat- do narmi ohe * com 

ti, l’andamento delle vendite e del mercato intemazionale è 2 n f' p n fiL ch a e c 
in forte ripresa, come è dimostrato dalle statistiche pubblicate P^gono (una delle accuse piu 

dalla stessa associazione degli industriali degli elettrodome- quel la d df « mafiosi »). è t l 

La direzione Zoppas, non potendosi mascherare dietro la . P v OS if,' 

crisi di mercato e dietro la ristrutturazione, ha comunicato detta w sperimentazione » col 
che non farà ricorso alla cassa integrazione speciale: né, tanto sistema "AL tene .molti ita- 

meno, intende applicare in modo corretto raccordo sul sala- “ani hanno potuto seguire an- 

rio garantito. che attraverso i televisori e- 

Questa grave decisione della Zoppas rientra nel pesante sposti nelle vetrine del ri¬ 
attacco della Zanussi per bloccare il rinnovo del contratto di venditori di elettrodomestici) 


lavoro. Nei mesi scorsi, in varie aziende, come la Sole e l’Elet¬ 
tronica di Pordenone, la direzione Zanussi ha posto in discus¬ 
sione il diritto di sciopero. 

Alla fine del mese di luglio 11 presidente del gruppo Za¬ 
nussi, Lamberto Mazza, nel tentativo di pompare altri miliardi 
di denaro pubblico dalle casse dello Stato, ha tempestato i 
giornali e i lavoratori di comunicati e di interviste in cui si 
volevano far ricadere sulle iniziative sindacali le incapacità 
e 1 limiti della direzione aziendale. 

In queste ultime settimane i ricatti del padronato hanno 
provocato la decisione del governo di centro destra di conce¬ 
dere agli industriali del settore elettronico la TV a colori. 
E’ questa una ulteriore prova della arrendevolezza del governo 
di fronte alle richieste del grande padronato, anche quando 
queste rappresentano un impegno di capitali pubblici per con 
sumi superflui e assolutamente secondari rispetto alle reali 
esigenze delle grandi masse del lavoratori italiani. 

La segreteria provinciale FIM-FIOM UILM, nel denunciare 
all’opinione pubblica e a tutti i lavoratori deila provincia 
queste manovre speculative della direzione Zanussi e il pesante 
appoggio antloperaio fornito dal governo di centro destra, invi¬ 
tano tutti l lavoratori della Zoppas, della Sole e della Zanussi- 
grandi impianti a rafforzare la loro unità intorno al consigli di 
fabbrica per respingere il tentativo, messo in atto con la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, di Intimidire e dividere la classe 
operaia. 

Mercoledì prossimo è convocato il coordinamento del gruppo 
Zanussi per assumere iniziative comuni a tutti 1 lavoratori del 
gruppo, e Inoltre, nei prossimi giorni, si riuniranno 1 consigli 
di fabbrica delle aziende Zanussi di Conegliano e Pordenone 


L'indagine sul campo militare in Val di Susa rivela i legami fra i gruppi dell'estrema destra 

ERA UN CENTRO DI PROPAGANDA MISSINA 
IL «COVO » DEGLI SQUADRISTI A TORINO 

Il fascista arrestata, Salvatore Francia, era accanto ad Almi rante durante il comizio di chiusura della campagna eletto- 
[ rale — Non dunque di « dissidenti » si tratta, come il MSI vorrebbe affermare, ma di elementi strettamente legati al 
partito neofascista — Anche il Cartocci, indiziato per la strage di Milano, denunciato per il campeggio a quota 2000 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26. 

Uno del fascisti al centro 
dell'indagine per le bombe 
che nel dicembre 1969 causa¬ 
rono «la strage di stato» è 
•tato trovato addormentato 
nei locali di un « centro diffu¬ 
sione libraria», paravento del¬ 
l’organizzazione squadristica 
«Ordine nuovo». E’ avvenuto 
l’altra notte nel corso dell’in¬ 
dagine per il campo parami¬ 
litare impiantato da fascisti 
di quella organizzazione sul 
monti della Val dì Susa. 

Come abbiamo riferito ieri 
il capo del gruppo torinese di 
« Ordine nuovo », Salvatore 
Francia, 34 anni, è stato arre¬ 
stato in base alla legge del 
1952 che vieta la ricostituzio¬ 
ne del partito fascista. Per¬ 
quisizioni al «centro diffusio¬ 
ne libraria » e in casa del 
Francia avevano portato alla 
scoperta di una ingente quan¬ 
tità di materiale fra cui ra¬ 
dio e telefoni da campo, non¬ 
ché una serie di foto scatta¬ 
te al campo paramilitare di 
quest’anno ed altre nel cam¬ 
po analogo piantato sempre 
m quelle montagne nel 1970. 

Ieri la polizia, dando noti¬ 
sta delle operazioni che han¬ 
no portato all’arresto e a cin¬ 
que denunce, aveva escluso 
che il Francia fosse in posses- 


I comizi 
del partito 

OGGI 

RAVENNA Amendola; CA¬ 
GLIARI Minucci; VERONA 
Gruppi; AVELLINO (Monte¬ 
calvo Irpino) Conte; FER¬ 
RARA (Chiarioni) Rubbi; 
BARI (Corato) Papapietro; 
PIACENZA (Fiorenzuola) 
Accreman; BARI (Minervi¬ 
no) Angioli; FROSINONE 
(S. Donato Val di Cornino) 
Bracci torsi; RAGUSA (Co¬ 
simo) Cagnes; AGRIGENTO 
(Cattolica Eraclea) Colonna; 
REGGIO CALABRIA (Poli 
slena) Fantini; ANCONA 
Ferraguti; AGRIGENTO 
(Montevago) Giacalone; VE 
NE2IA (San Oonà di Piave) 
Gianquinfo; AREZZO Liber 
tini; VITERBO Capelli; BARI 
(Andria) Ranieri; BIELLA 
(Andorno Micca) Re. 
DOMANI 

MILANO, AH. Prov. Cervelli. 


so di armi. Oggi (forse dopo 
una perquisizione più atten¬ 
ta), quelle fonti hanno infor¬ 
mato che sotto il letto del- 
l’arrestato sono state trovate 
due carabine, una trasforma¬ 
ta in fucile mitragliatore e 
una rivoltella « Colt ». Pro¬ 
babilmente, dalla carabina di¬ 
ventata mitra sono partite le 
scariche cal. 22 di cui si sono 
trovati i bossoli presso il For¬ 
te Pramand e i proiettili 11 
accanto nel tronco d’un larice. 

L’uso delle armi al campo 
del Pramand sopra 1 duemi¬ 
la metri era dimostrato dai 
reperti già in mano ai cara¬ 
binieri di Susa; il ritrovamen¬ 
to delle armi completa que¬ 
sta parte del mosaico di una 
indagine che appare ben lun¬ 
gi dall’essere conclusa. ■ 

C’è innanzitutto il nome di 
Giancarlo Cartocci a dare alla 
vicenda aspetti di grande ri¬ 
lievo nazionale sui quali, da 
tempo ropinlone pubblica 
chiede sia fatta piena luce. Il 
rapporto Cartocci-Francia in¬ 
tanto dimostra come questi 
sedicenti «dissidenti» del 
MSI. il partito di Almi rante, 
siano delle coperture politiche 
per compiere azioni diverse 
cercando di lasciare al mo¬ 
vimento una apparente rispet¬ 
tabilità. 

Già due anni fa. dopo i fatti 
di Reggio Calabria, il Cartocci 
era stato segnalato a Torino 
dove evidentemente si era ri¬ 
fugiato. Adesso è stato trova 
to nella sede di « Ordine nuo¬ 
vo», in un locale dove anche 
nell’ultima campagna elettora¬ 
le si è lavorato proprio per il 
MSI. Tanto è vero che il Fran 
eia, leader del movimento 
squadrista torinese, al comizio 
conclusivo del Movimento so¬ 
ciale in piazza San Carlo — 
ha detto il vice questore Ses¬ 
so ne .— era sul palco accanto 
ad Almirante. 

Lo stesso Francia, negli ulti¬ 
mi giorni della battaglia elet¬ 
torale, circolava per Torino 
diffondendo con auto e alto 
parlanti il saluto di Pino Rau- 
ti, indiziato per la strage di 
stato con Preda e Ventura, 
scarcerato In quel giorni ed 
oggi deputato del MSI 


anni, amica del Francia, Piero 
Gibbin, 25 anni, Vittorio Am- 
brosini, 30 anni, Giuseppe Sta¬ 
si, 25 anni e Bruna Mura, 28 
anni. 

Che al campo — come affer¬ 
ma la polizia — abbiano parte¬ 
cipato solo questi 5 elementi 
agli ordini del Francia, sono 
molti a dubitarne, e con fon¬ 
date ragioni. Dei cinque in 
ogni modo alcuni hanno un 
passato degno di menzione, al¬ 
meno per 1 fatti salienti. 
L’Ambrosini. alla guida della 
propria « Giulia » targata 
TO 635262. lavorava In cam¬ 
pagna elettorale per il MSI e 
il suo nome rimane legato ad 
una provocazione (compiuta 
con tale Marchetti), contro 
compagni che attaccavano ma¬ 
nifesti. Il Gibbin è addirittura 
al centro d’una grave provo¬ 
cazione fascista compiuta a Pi 
nerolo II 13 febbraio di que¬ 
st’anno. a bordo d’una auto 
850 coupé rossa con bande 
gialle; nel corso dell'inverno 
aveva partecipato ad una in¬ 
cursione teppistica al consi¬ 
glio comunale di Torino con¬ 
clusasi, per ia reazione degli 
antifascisti presenti, con una 
rapida fuga dal municipio. 

Di Salvatore Francia, oltre 
alle armi e al materiale ritro¬ 
vatogli in casa o presso la sua 
sede « libraria », si può ricor¬ 
dare che egli era, fino a po¬ 
co tempo fa. operatore della 
RAI-TV: è autore di libelli 
neonazisti: ha subito alcune 
condanne per apologia di fa¬ 
scismo. vilipendio della Resi¬ 
stenza ed ha beneficiato larga¬ 
mente delle amnistie. 

La polizia insiste nella sua 
versione secondo cui al campo 
avrebbero partecipato sei per¬ 
sone. Alcune testimonianze 
però non concordano su que¬ 
sto dato e fanno salire il nu¬ 
mero dei partecipanti ad al¬ 
meno 20-25 persone. I giornali 
torinesi, che ieri mattina ave¬ 
vano riferito minimizzandola 
e ironizzando sulla notizia del 
campo, stamane, in base alle 
dichiarazioni di montanari e 
di gitanti «che hanno scoper 
to il campo neofascista e dato 
l’allarme» fanno ascendere 11 
gruppo accampato a 3040 per- 


volta in due anni (era acca¬ 
duto un fatto analogo nel¬ 
l’agosto 1970), fascisti abbia¬ 
no potuto impiantare un cam¬ 
po in piena regola, imbrat¬ 
tare di scritte una strada per¬ 
corsa in queste settimane da 
montanari e gitanti, innalza¬ 
re una bandiera visibile fin 
dall'altro versante della val¬ 
le senza che né militari né 
agenti siano riusciti non solo 
ad impedirlo ma nemmeno a 
cogliere sul fatto gli squa¬ 
dristi. 

L’inchiesta è ancora in cor¬ 
so anche a Susa. Ce lo ha con¬ 
fermato il tenente Augusto 
Ciarda nelle cui parole cl è 
parso di cogliere un compren¬ 
sibile rammarico per non 
aver saputo cose di dominio 
pubblico. Mario Rey, 60 an¬ 
ni, presidente del parco di 
Salbertrand, ha detto: « Se 
ne parlava persino al bar». 
Il comandante dei carabinieri 
di Susa ritiene che il campo 
fosse composto di 3-4 tende; 
la tendenza è anche qui a 
minimizzare. « Dei risultati 
delle indagini che continuano 
— dice — informerò la ma¬ 
gistratura ». 


Il tenente Ciarda è salito 
verso il Pramand un palo di 
volte. « Anche In borghese con 
'auto di targa civile » ma non 
ha visto nulla; la prima vol¬ 
ta lo accompagnava il pre¬ 
tore di Susa. Ieri alla polizia 
Salvatore Francia ha dichia¬ 
rato: « E’ vero, siamo stati 
in campeggio dal 5 al 13 ago¬ 
sto, ma non abbiamo fatto 
niente di male... ». 

L’U agosto — avendo rac¬ 
colto alcune voci — un no¬ 
stro cronista con fotografo 
era salito in Val di Susa col 
commissario di Bardonecchia, 
dotL Laudadio (offertosi di 
accompagnarli), e avevano 
raggiunto il monte Jafferau. 
Ma il campo, come ora sap¬ 
piamo, era in una zona non 
visibile dai Jafferau. 

Domenica 13 agosto peraltro 
il Francia è stato visto in via 
Maria Vittoria 21 mentre scen¬ 
deva, impolverato, da una ca¬ 
mionetta (o furgoncino) color 
oliva dalla quale poco dopo 
scaricava alcuni sacchi ed al¬ 
tro materiale. 

Andrea Liberatori 


e le successive ore serali col 
sistema SECAM non hanno 
chiarito, naturalmente, alcun 
interrogativo. 

ANDREOTTI — La « nota » 
del presidente del Consiglio 
contiene in pratica soltanto 
due ammissioni: che sarebbe 
« ragionevole » un rinvio e che 
è necessario portare tutta la 
questione in Parlamento. So¬ 
no ammissioni che segnano un 
indubbio, parziale successo 
della lotta che : comunisti e 
altre forze democratiche han¬ 
no condotto In questi giorni 
Tuttavia la genericità di al¬ 
cune formulazioni lascia U 
campo aperto alle peggiori 
previsioni. Il Popolo annota 
infatti oggi che viene da An- 
dreottl « una implicita con¬ 
ferma che l’esperimento si 
protrarrà per un breve perio¬ 
do di tempo». 

Ma è noto che il Consiglio 
superiore delle telecomunica¬ 
zioni avrebbe già fatto sa¬ 
pere che occorre protrarre la 
«sperimentazione» anche «in 
diverse condizioni climatiche». 

Il Consiglio superiore — è 
bene ricordarlo — è quell'or¬ 
gano consultivo che ha of¬ 
ferto al fanfanlano Gioia un 
meraviglioso appiglio tecnico 
dell’ultlm’ora per tentare il 
colpo di mano della TVc pro¬ 
prio nel giorni delle vacanze 
di Ferragosto- Finché non si 
chiarisce la natura di que¬ 
ste miracolose sentenze estive 
non v*è da essere ottimisti. 

Oltretutto. la « nota » di An- 
dreottl sembra contenere una 
ammissione anche sulle « buo¬ 
ne ragioni » degli industriali 
che si sono preparati da lungo 
tempo al PAL mentre lascia 
volutamente nel vago i mo¬ 
tivi delia nuova « sperimen¬ 
tazione ». 

Questa contraddizione è sta¬ 
ta colta dal segretario del 
PSDI. Flavio Orlandi, 11 quale 
si è infatti dichiarato a soddi¬ 
sfatto» degli aspetti politici 
delia dichiarazione di An¬ 
dreotti, smorzando cosi 1 toni 
della polemica socialdemocra¬ 
tica (11 PSDI è uno stre¬ 
nuo difensore del sistema te¬ 
desco); ed è soltanto con 
garbo Inconsueto all’aspra ris¬ 
sa di questi giorni che Or¬ 
landi chiede un a chiarimento 
di fondo» sui motivi per cui 
non si sceglie immediatamen¬ 
te Il PAL. 

Non basta Anche l’ammis¬ 
sione sulla possibilità di un 
rinvio viene Intesa in senso 
restrittivo, come decisione da 
assumere nel quadro di una 
« graduatoria delle scelte pro¬ 
grammatiche del governo ». 
cioè aH’lntemo del plano eco¬ 
nomico quinquennale 1973-77 
che l’ufficio delia programma¬ 
zione sta già preparando. Co¬ 
noscendo gli orientamenti dei 
centro-destra c’è poco da spe¬ 
rar bene: e lo hanno rilevato 
sia 1 socialisti. In un lungo 
e duro commento pubblicato 
suU’Atxntff/.sIa 1 democristia¬ 
ni di «Forze Nuove* (dal 
quali è partita la definizione 
di « mafiosi »). 

IL DOCUMENTO SEGRE¬ 
TO - Una smentita ufficiale 
da parte francese è venuta — 


Sotto l'egida del giornale fascista 


Del resto, del lavoro svolto sone. Fra il materiale di «Or- 


dal Francia per la destra na¬ 
zionale nell’ultima consultarlo 
ne elettorale ci sono varie te 
stimonianze 

Sono stati oggi confermati i 
nomi, diffusi ieri ufficiosa 
mente, dei cinque denunciati 
per aver partecipato alla rico 
stituzione del partito fascista 
Sono Adriana Pontecorvo, 33 


dine nuovo » sequestrato ci so 
no 23 tende mimetiche da 4-6 
posti ciascuna. 

Da parte della polizia e dei 
carabinieri si cerca di mini 
mi zza re tutta la vicenda del 
campo paramilitare. Lo sco¬ 
po è evidente: ridurre le pro- 


Gli ormai ben noti legami 
fra i fascisti italiani c il regi¬ 
me dei colonnelli greci trova 
conierma nella notizia che la 
Grecia ospita in questo perio¬ 
do campeggi paramilitari e 
campi di vacanza per I « ca 
merati » nostrani, non con 
tenti, evidentemente, delle 
analoghe iniziative organizza 
te sulle montagne di casa no 
stra, e desiderosi di un «cli¬ 
ma » ben protetto e congenla 
le alle loro idee 
Mentre ieri l’Avantl pubbl* 
cava notizia dell'arresto ad 
Atene di una compagna so 
cialista, altre informazioni ri 
ferivano che un campeggio 
fascista italiano è stato orga 
nizzato a Dassla, un paesino 


prie responsabilità di fronte ad alcuni chilometri da Cor 


isola, dove una scritta su una 
lavagna nera, sormontata dal¬ 
la testata del giornale del 
MSI offre al turista il « ben¬ 
venuto delia destra nazionale 
nell'italianissimo campo di 
Corfù ». 

Ospitate aUTntemo di un 
« camping intemazionale », le 
tende dei « camerati » sono 
isolate dalle altre da un fìtto 
cordone di bandiere tricolori 
e greche, che impedisce agli 
altri campeggiatori di vedere 
che cosa accade all'interno 
del gruppo di tende. 

A quanto si è appreso. Il 
campeggio, organizzato dal 
Secolo d’Italia sotto i'ausplcio 
della direzione nazionale de) 
MSI che ha provveduto a for¬ 
nire 1 campeggiatori di tutto 


al fatto che, per la seconda 1 fù, capoluogo dell'omonima l l’occorrente, a cominciare dal 


le nuovissime tende di tipo 
familiare fino al buoni-pasto, 
ha ospitato ed ospita nomi 
noti delio squadrismo fasci¬ 
sta e nuclei familiari al com 
pieto, attirati dall’idea di tra¬ 
scorrere le vacanze all'estero 
con pochi soldi. 

Da notare che nel pochi ne¬ 
gozi vicini al camping i fa¬ 
scisti non sono accolti volen¬ 
tieri: nello stesso ristorante 
dove i « nostalgici » consuma¬ 
no i buoni-pasto, t camerieri 
prima di servire i clienti Ita 
liani domandono loro se ap 
partengeno al campo e solo 
dopo una risposta negativa li 
servono rapidamente. Mentre 
i fascisti rimangono ad aspet¬ 
tare anche un’ora che qual¬ 
cuno si prenda cura di loro. 


a quarantott’ore dalla sua dif¬ 
fusione — sul documento che 
sarebbe stato al centro delle 
discussioni fra Andreotti e 
Pompldou a Lucca. Il docu¬ 
mento, come abbiamo già 
soritto, conteneva una serie 
di « proposte » francesi allTta- 
lia: un lungo elenco di age¬ 
volazioni nel caso il nostro 
paese scelga il SECAM e l’of¬ 
ferta di una partner-ship sul 
mercato internazionale del¬ 
l’elettronica (e dei nuovi si¬ 
stemi di informazione). 

L'agenzia ufficiale francese 
ha diramato una nota nella 
quale è detto che «si confer¬ 
ma negli ambienti autorizza¬ 
ti francesi che nessun docu¬ 
mento è stato indirizzato dal¬ 
le autorità francesi al gover¬ 
no italiano prima dell’incon¬ 
tro di Lucca, a proposito dei 
problemi della televisione a 
colori ». Dunque, è lecito a 
questo punto arguire, se si 
esclude l'origine francese, che 
si tratta di un documento « co¬ 
struito » da parte italiana. Il 
quotidiano governativo II 
Globo, dal canto suo. sin da 
ieri ha rilevato come il do¬ 
cumento non è un testo « uf¬ 
ficiale » bensì il frutto di una 
elaborazione comune fra uo¬ 
mini del SECAM e difensori 
italiani del sistema francese 
(i fanfaniani?). 

La sostanza del documento, 
tuttavia, non è stata smen¬ 
tita: anzi, ne risulta confer¬ 
mata. Ed è significativo che. 
nè da parte francese nè da 
parte del governo italiano, si 
sia osato rifiutare la pater¬ 
nità del testo o contestarne 
la rilevanza politica. 

GLI INDUSTRIALI — Gli 
industriali sembrano decisi a 
ricorrere a tutti i mezzi di 
pressione a loro disposizione 
pur di ottenere l’Immediata 
introduzione del colore e la 
scelta del sistema PAL (non 
si dimentichi che quasi tutte 
le Industrie nazionali appar¬ 
tengono in realtà al capitale 
tedesco-olandese). Agitano, 
così, lo spettro della disoccu¬ 
pazione nel settore degli elet¬ 
trodomestici che sarebbe col¬ 
pito dalla crisi delle vendite 
televisive (malgrado l’anno 
scorso si siano venduti 1 mi¬ 
lione e 200 mila apparecchi 
in bianco e nero). Lo hanno 
scritto su una nota pubbli¬ 
citaria pubblicata oggi da al¬ 
cuni quotidiani italiani: e sono 
passati all’azione pratica. Da 
ieri, infatti, la Zoppas (una 
azienda della Zanussi. la so¬ 
cietà italiana che dipende 
strettamente dalla tedesca Te- 
lefunken AEG) ha messo sotto 
cassa Integrazione tutti 1 suol 
dipendenti La gravissima de¬ 
cisione — che tende a far 
pagare alia classe operala il 
prezzo di una rissa finanzia 
ria intemazionale — viene 
messa infatti in relazione alla 
battaglia dei colore, anche se 
la Zoppas produce essenzial¬ 
mente frigoriferi. 

d. n. 


Roma: oltre 
500 compagni 
socialproletari 
entrano nel PCI 


La confluenza nel PCI del 
compagni del PSIUP si sta 
sviluppando a Roma e pro¬ 
vincia attraverso numerose e 
folte assemblee — segnalia¬ 
mo, fra le altre, quelle avve¬ 
nute nelle sezioni di Tibur- 
tino. Celio - Monti, San Giovan¬ 
ni, Centocelle, Montesacro, 
Fiumicino, Ponte Milvio, Por- 
tuense. Campo Marzio, Torpl- 
gnattara ed a Civitavecchia, 
Velletri e San Vito. 

Anche le feste de l'Unità so¬ 
no momenti positivi per la 
adesione di molti compagni. 

Finora oltre 500 compagni 
provenienti dal PSIUP hanno 
ritirato la tessera del nostro 
Partito. Tra i risultati più si¬ 
gnificativi segnaliamo: Esqul- 
lino (42 compagni), Centocel- 
le (30). San Giovanni (31), 
Giardinetti (22), Fiumicino 
(15), Nuova Alessandrina (16), 
Colleferro (10), Ladispoli (12), 
Civitavecchia (15) NAS Panet¬ 
tieri (ben 60 compagni). 

Tra le adesioni di maggior 
rilievo, oltre al compagni Va¬ 
lori e Vecchietti, quelle del 
sen. Roberto Maffioletti: di 
Luigi Arata; dell’avv Nicola 
Lombardi, consigliere regio¬ 
nale: di Ottavio Biglaretti. 

Il Comitato federale di Ro¬ 
ma ha già provveduto alla 
cooptazione dei seguenti com¬ 
pagni: Luigi Arata, consiglie¬ 
re comunale di Roma, già 
membro del CC del PSIUP; 
Alberto Asor Rosa, docente 
universitario, già membro del 
CC; Giancarlo Bozzetto, già 
vicesegretario della Federa¬ 
zione; Giorgio Fregosi, già 
segretario regionale del La¬ 
zio e membro del CC; Alvaro 
Iacobelli, già membro del Co¬ 
mitato esecutivo della Federa¬ 
zione; Roberto Maffloletti, 
senatore e già membro del 
CC; Vittorio Parola, già se¬ 
gretario della Federazione; 
Mario Pesce, della segreteria 
regionale CGIL; Umberto San- 
, tacroce, della segreteria prò* 


TORINO, 26 

La confluenza del compa¬ 
gni del PSIUP nel PCI ha re¬ 
gistrato e sta registrando tut¬ 
tora, anche in Piemonte, ade¬ 
sioni qualificate e di massa. 

A Torino, dove il congresso 
socialproletarlo ha deciso a 
stragrande maggioranza per 
la confluenza nel nostro parti¬ 
to (la proposta ottenne ben 
l’88% dei voti), si sono già 
avute adesioni di personalità 
di primo piano del gruppo 
dirigente, di esponenti sinda¬ 
cali e amministrativi, di rap¬ 
presentanti operai delle gran¬ 
di fabbriche. Citiamo, tra le 
numerose adesioni, quella del 
compagno Lucio Libertini, 
membro della direzione del 
PSIUP e segretario della Fe¬ 
derazione torinese socialpro¬ 
letaria; di Giorgio Gasparini, 
già segretario regionale del 
PSIUP; del senatore Andrea 
Filippa; del consigliere regio¬ 
nale Mario Giovana, del con¬ 
sigliere provinciale Teobaldo 
Fenoglio, dei consiglieri co¬ 
munali di Tonno Angelo Di¬ 
na e Francesco Rizzo. Tra i 
numerosi amministratori co¬ 
munali citiamo i compagni 
Giovanni Negro, assessore di 
Collegno, Angelo Ferrara, as¬ 
sessore di Grugliasco. Comis 
so, Assessore di Settimo To¬ 
rinese, Miletto, vicesindaco di 
Bruzzolo; il compagno Fausto 
Amodel, già deputato e asses 
sore di Rivoli. 

Nutrite e qualificate anche 
le adesioni venute dal com¬ 
pagni dirigenti sindacali. Ci¬ 
tiamo quelle di Gianni Ala¬ 
lia. segretario della CdL di 
Torino, Fausto Bertinotti, del¬ 
la segreteria regionale della 
CGIL .Paolo Franco, segreta 
rio della FIOM, Grossi e Trin 
chero, dlrigent. della FIOM. 
Rollino, segretario del sinda 
cato chimici, Fainelli. segre¬ 
tario del sindacato ferrovieri. 
Romano, segretario del sin 
dacato commercio. 

Fra i numerosi esponenti 
operai citiamo i compagni 
Guzzandi. Gaudenti e Allioto 
della Mtrafiorl, Marcone del 
la Pirelli. 

Di un folto gruppo di espo 
nenti della cultura torinese, 
segnaliamo l’adesione del 
compagno Aldo Agosti, un gio¬ 
vane storico, autore fra l’al¬ 
tro di un saggio su Rodolfo 
Morandi. Gino Cerniti, Salva- 


vinciale della Federata tali- tore Coluccla, Pennazio. ricer- 


CGIL; Tullio Signorazzi. della 
segreteria nazionale della 
FILZIAT-CGIL; Angela Tri- 
vii 1 zio, già responsabile na¬ 
zionale dell a C ommissione 
scuola del PSIUP. 

Sono stati inoltre oooptati 
nella Commissione federale 
di controllo i compagni Otta¬ 
vio Bigiarettl. già vicesegre¬ 
tario della Federazione, e Gi¬ 
no Salvi, già membro del Co¬ 
mitato esecutivo della Fede¬ 
razione 

Il compagno Vittorio Paro¬ 
la. già segretario della Fede¬ 
razione romana del PSIUP. è 
stato chiamato a far parte 
del CD della Federazione del 
nostro Partito. 


Nel quadro della lotta al carovita 

Do settembre a Palermo 
mercatini rionali Coop 

Il Comune si è imnegnato a reperire rapi- 
damente le aree * Responsabilità della pre¬ 
fettura per il costante aumento dei prezzi 


Organizzati dai missini 
campi militari in Grecia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 

Le organizzazioni cooperative 
palermitane hanno ottenuto 
dail’Amministrazione comunale 
un impegno formale per il re¬ 
perimento immediato di appo 
site aree su cui possano sor¬ 
gere, sin dal prossimo mese, 
un gruppo di mercatini rionali 
Dal canto loro, le cooperative 
hanno garantito che l'attuazio 
ne di questa elementare mi 
sura consentirà loro di contri¬ 
buire concretamente alia lotta 
contro il carovita rendendo pos¬ 
sibile l’estensione di alcuni im¬ 
portanti esperimenti che hanno 
dimostrato la possibilità di un 
collegamento tra produttori. e 
consumatori scavalcando l’in¬ 
termediazione parassitarla (la 
piaga dei mercati generali, in 
cui opera la mafia, è tuttora 
aperta) e provocando così un 
drastico ridimensionamento dei 
prezzi al dettaglio senza che 
per questo il piccolo dettaglian¬ 
te organizzato debba rinuncia¬ 
re ad una equa remunerazione 
del proprio lavoro. 

L’atteggiamento delle autori¬ 
tà palermitane di fronte alia 
spirale del carovita ha toc¬ 
cato d’altra parte proprio in 
questi giorni inammissibili ver¬ 
tici di colpevole ignavia. La 
prefettura ha si rinunciato a 
ripetere l’esperienza del cal¬ 
miere (adottata invece proprio 
oggi a Ragusa), ma dalla pa 
della sì è caduti nella brace 
con la nomina dì soltoeommis 
sioni del Comitato provinciale 
prezzi che dovrebbe provvede¬ 
re al controllo dei valori di 
mercato facendo da... interme 
diari per prezzi « concordati * 
La prefettura ha persino esclu¬ 
so da questi organismi la Con 
fesercenti. cioè l’organizzazio 
ne democratica dei piccoli 
commercianti che sta condii 
cendo importanti iniziative con 
tro il rialzo dei prezzi. Lotta 
- al carovita, dunque, o a chi 
già lo sta combattendo? 


Violento incendio 
alla Dreher 
di Trieste 

TRIESTE, 26 

Un violento incendio è scop¬ 
piato poco dopo le 15 a Trie¬ 
ste nella fabbrica di birra 
« Dreher ». Le fiamme sono 
divampate, sembra per le 
scintille di un cannello per la 
saldatura autogena, che alcu¬ 
ni operai stavano azionando 
per tagliare macchinari fuo¬ 
ri uso. nel deposito imballag¬ 
gi. In breve l’incendio si è 
sviluppato interessando anche 
11 piano superiore dove sono 
sistemati gli impianti di im 
bottigliamento. Sono accorsi, 
in forze. 1 Vigili del Fuoco 
che hanno circoscritto le 
fiamme, dando inizio all’ope¬ 
ra di spegnimento. 

I danni — secondo una pri¬ 
ma valutazione — sono in¬ 
genti. 


catori presso la facoltà dì fi 
sica dell’università. 

Molte e qualificate sono an 
che le adesioni già verificate 
si nelle altre provincie dei 
Piemonte Fra tutte segnali a 
aio quelle del segretari prò 
vinciali del PSIUP di Novara, 
compagno Giuseppe Castoldi 
di Asti. Plerc Savina, di Cu¬ 
neo, Piero Fomento, di Ver¬ 
celli, Giuseppe Bosso, di Fran¬ 
co Livorsi della segreteria di 
Alessandria, di Italo Rolando, 
vicesegretario di Novara e 
sindaco d: Prato Sesia, di 
firaglacomn, vice segretario 
di Vercelli, di Nella Conti del¬ 
ia segreteria della Federazio¬ 
ne di Biella e consigliere co¬ 
munale. di Mario Venia, con¬ 
sigliere comunale di Alessan¬ 
dria 

Fra 1 dirigenti sindacali pie¬ 
montesi citiamo Castaldi, dal¬ 
la segreteria edili di Novara, 
Fallopa. della segreteria del¬ 
la CdL di Cuneo. Robotti del¬ 
la segreteria della CdL di Ver* 
celli. Amerio, segretario del¬ 
l’Alleanza contadini di Asti. 
Porta, dirigente sindacale di 
Biella Nel Novarese, nel Ver¬ 
cellese. nell'Alessandrino, in¬ 
tere sezioni de’ PSIUP sono 
confluite nei PCI. 

Il processo dt confluenza, 
che ha subite nelle scorse 
settimane lTnevitabile rallen¬ 
tamento dovuto al periodo fe¬ 
riale. t.roverè nuovo impulso 
In coincidenza con la ripre¬ 
sa dell’attività politica Sono 
annunciate per i prossimi 
giorni le riunioni dei comita¬ 
ti federali e del comitato re¬ 
gionale che procederanno al¬ 
le cooptazioni di compagni so¬ 
cialproletari negli organismi 
dirigenti del partito. 


COMUNE DI 
RAVENNA 


Sono aperti i seguenti con¬ 
corsi pubblici: 


ESTRAZIONI I 0 n 0 


del 24 agosto 1972 


BARI 43 7 70 22 34 2 

CAGLIARI 87 54 S2 75 59 2 

FIRENZE 49 47 44 24 57 2 

GENOVA 90 74 47 59 18 2 

MILANO 20 17 89 54 19 1 

NAPOLI 59 78 44 10 64 | x 

PALERMO 48 79 43 49 13 I 2 


Im — Al posto di Ragioniere 

rsl. Capo 

** 1 ° — Al posto di Economo 

ipe- Per ogni concorso, la do- 

prt- manda di ammissione allo 

ln ‘ stesso, redatta su carta legale 
da L. 500. diretta al Sindaco 
del Comune di Ravenna, do- 
ro vrà pervenire all'Ufficio Pro- 
tocollo Generale entro il ter- 
lotto m,ne 1,00 derogabile delle ore 

-13 del 9 settembre 1972 

2 

2 Per informazioni rivolgersi 

2 all’Ufficio Personale del C<» 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


40 45 54 14 44 t « 
88 45 23 35 44 2 
12 90 16 81 37 1 
estratto) 2 


NAPOLI (2° estratto) 2 

ROMA (2° estratto) f x 

Al sei «12» vanno L. 4.021.000. 
Agli U « undici » L. 321.700 lire; 
ai 1.110 «dieci » L. 26.000. 
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l'Unità / domenica 27 agosto 1972 


OGGI 

RISPONDE 

EBRAOOO 


E SI LAMENTANO 



« Riferimento suo trafi¬ 
letto odierno i brillanti 
pregola dirci se da lei 
odiati padroni dovrebbero 
anche morire affamati non 
bastando rovina loro lavo¬ 
ro et loro aziende grazie 
et ossequi Augusto Natali ». 

Egregio signor Natali, 
questo suo telegramma, 
proveniente da Roma, mi 
consente di dichiarare so¬ 
lennemente (sempre am¬ 
messo che a qualcuno, ol¬ 
tre a Lei, interessi cono¬ 
scere il mio parere e lo 
voglia sapere con urgenza, 
come l'arrivo del suo tele¬ 
gramma lascerebhc sup¬ 
porre) che io non voglio af¬ 
fatto la morte, nè per fa¬ 
me, né per miseria e nep 
pure per malattia degli 
« odiati » padroni. E' veto 
che una volta, sul filine 
dell’ottocento, una certa 
moria di padroni per suici¬ 
dio veniva spesso docu¬ 
mentata da commediogra¬ 
fi e romanzieri, ma ades¬ 
so, se Dio vuole, non se 
ne ammazza più nessuno 
e io (la prego di creder¬ 
mi, sono sincero) ne go¬ 
do. Ciò di cui non godo, 
invece, voglio dirlo anco¬ 
ra una volta qui, rispon¬ 
dendole, sebbene lo abbia 
già ripetuto in varie oc¬ 
casioni. Non godo, e anzi 
vado su tutte le fune, 
quando constato che men¬ 
tre i lavoratori sono sem¬ 
pre, immediatamente, col¬ 
piti dalle traversie azien¬ 
dali, per cui si può enun¬ 
ciare l’equazione: fabbri¬ 
ca in dissesto — operai al¬ 
la fame, la stessa sorte non 
tocca mai ai padroni, per 
i quali l’equazione va cor¬ 
retta così: fabbrica in dis¬ 
sesto — padrone a Fiuggi. 

Il mio corsivo dell'altro 
giorno prendeva le mosse 
da un furto compiuto in 
un luogo di villeggiatura 
nell’appartamento di un in¬ 
dustriale: i ladri vi hanno 
raccolto un pingue bottino 
e io voglio ammettere che 
si tratti di un industriale 
la cui fabbrica prospera fe¬ 
licemente, con vantaggio 
del padrone e dei lavora¬ 
tori. Benissimo, ne sono 
felice. Ma ci accade spes¬ 
so di leggere che i ladri 
hanno visitato case di in¬ 
dustriali: è possibile che 
mai si venga a sapere che 
i malfattori vi hanno tro¬ 
vato desolazione e rovina, 
stanze smobiliate, vasella¬ 
me in plastica, pavimenti 
nudi, comici vuote, le 
tracce, insomma, di una 
sopravvenuta, crudele mi¬ 
seria? Eppure su dieci pa¬ 
droni vittime di furti, lei 
può stare sicuro che nove, 
e forse nove e mezzo, fan¬ 
no parte del coro di co¬ 
loro che si lamentano con 
altissime strida, dichiaran¬ 
dosi rovinati. E poi ci so¬ 
no quelli, e sono la mag¬ 
gioranza, per fortuna, che 
non subiscono furti. Non 
conosciamo quindi l’inter¬ 
no delle loro case, ma lei 
crede che se ci fosse dato 
penetrarvi vi scorgeremmo 
i segni dell'inopia e vi tro¬ 
veremmo i frigoriferi vuo¬ 
ti nonché, l’inverno, i ter¬ 
mosifani spenti? Mi ricor¬ 
do che alcuni mesi or so¬ 
no si è svolto a Milano un 
corteo della « maggioran¬ 
za silenziosa »: coloro che 
la compongono sono sicu¬ 
ramente tra i più fragoro¬ 
si predicatori della rovina 
in cui la classe operaia, con 
le sue rivendicazioni, avreb¬ 
be precipitato il Paese. 
Ebbene: un giornale mi¬ 
lanese, ora non ricordo 
quale, dava un elenco de¬ 
gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione e di molti che 
vi avevano partecipato: 
non ce ne era uno, dico 
uno, che non fosse noto¬ 
riamente ricco. I pezzi 
grossi della « maggioranza 
silenziosa » vivono in bel¬ 
lissimi appartamenti, da 
cinque, sei, dieci milioni 
Vanno d'affitto, quando 
non ne sono proprietari. 
Stanno lutti in via Borgo¬ 
nuovo, in via Monlcnapo 
leone, in Corso Venezia, in 
via dei Giardini, in via Bi 
gli: li ha mai visti andare 
al Monte di Pietà a impe¬ 
gnare la caffettiera d'ar¬ 
gento o i visoni delle con¬ 
sorti perché gli affari van¬ 
no male (per colpa degli 
operai) e non ce la fanno 
più a tirare avanti? 


Lei, egregio signor Nata¬ 
li, mi ha mandato il suo 
telegramma e ha fatto be¬ 
ne: come vede le rispondo 
ampiamente. Ma se Lei 
non mi «sfruculiava », per 
dirla alla napoletana, io 
avrei cominciato questa 
nota con una lettera che 
mi ha inviato un lettore 
di Milano, che scrive così: 
« Caro Fortebraccio, ti 
scrivo queste note in una 
giornata afosa, invitante a 
fare un bel bagno in qual¬ 
siasi località balneare, ma 
quest’anno, purtroppo, non 
posso andarci perché le 
mie tinanze non me lo per¬ 
mettono. Ma non è di 
questo che volevo parlarti. 
Il "Milanese” nel n. 65 del 
6 agosto ha pubblicato il 
diario delle ferie della gen¬ 
te-bene di Milano (ti ac¬ 
cludo la pagina) e nel leg¬ 
gerlo sono rimasto annichi¬ 
lito neH’apprendere che 
”qualcuno" spende 300 000 
lire (dico trecentomila) al 
giorno solo per l’hotel sen¬ 
za contare gli immancabili 
extra. E‘ vergognoso, inau¬ 
dito che questi abbiano la 
passibilità di spendere co- 
tal cifra giornaliera, scom¬ 
metto che questi "signori” 
sono gli stessi che tornati 
in sede si lamentano coi 
loro dipendenti perché, se¬ 
condo loro, chiedono sem¬ 
pre aumenti di paga. Pen¬ 
sare che io debbo lavora¬ 
re due mesi interi per 
guadagnare quanto "loro" 
spendono in un giorno. 
Poi i miei colleghi di la¬ 
voro mi chiedono perché 
voto comunista! Cordial¬ 
mente tuo Antonio Becca- 
ri - Milano ». 

Ora, io sono un assiduo 
e attento lettore de « ìl 
Milanese », ma l’articolo a 
cui accenna il mio lettore 
Beccari mi era sfuggito. 
Sono andato a cercarlo e 
l'ho letto per intero: è 
un servizio di Bice Caira- 
ti, una collega che usa 
scrivere con una ironia 
ammantata di innocenza, 
che mi piace molto. La 
Cairati scrive da Porto 
Cervo, in Sardegna, ed ec¬ 
co come termina il suo 
pezzo: «... prezzi modici. 
Come si può discutere il 
prezzo di una bottiglia, 
mentre all’Hotel Cala di 
Volpe un appartamento 
con piscina costa - 300.000 
(trecentomila) lire al gior¬ 
no? Dice: si, va be’, ma 
la prima colazione è com¬ 
presa». Come la mettiamo, 
signor Natali? Certo, qui 
siamo davanti a cifre e a 
gente eccezionali, ma i la¬ 
mentosi e gli indignati so¬ 
no unmensumente piu nu¬ 
merosi che i miliardari di 
Cala di Volpe. Senlu che 
cosa scriveva « La Nazio¬ 
ne» il 14 luglio in un suo 
articolo dedicato al Ferra¬ 
gosto: « ... sono m vacanza 
circa 300.000 professionisti 
(notai, avvocati, periti, 
commercialisti, eccetera) la 
cui entrata secondo una ri¬ 
cerca inedita dell’Istat 
(vecchia di qualche anno) 
si aggira intorno alle 100 
mila lire al giorno. Si trat¬ 
ta di una media: vi sono 
infatti centinaia di profes¬ 
sionisti, in particolare no¬ 
tai, operanti nelle principa¬ 
li aree metropolitane, che 
introitano ogni giorno dal¬ 
le 150 alle 300 mila lire ». 

Ecco la situazione di 
questo Paese, che va in ro¬ 
vina solo quando si tratta 
di dire di no ai lavoratori 
o di asserire ragioni per 
mandarli a spasso. Gli 
operai non leggono tutti i 
giornali, ma li leggo io per 
loro: mi considero l'Eco 
della stampa dei metal¬ 
meccanici, i quali debbono 
sapere che mentre c'è 
gente che affitta apparta¬ 
menti m villeggiatura per 
un terzo di milione al 
giorno e altra che a introi¬ 
ta » 300 mila lire dalla 
mattina alla sera e altra 
ancora che adesso, mentre 
parliamo, va a comperare 
brillanti da dodici milioni 
per regalarli alla s.qnora, 
i lavoratori restano m sem¬ 
pre maggior numero senza 
Ini oro e senza pane e. m 
piu. si sentono anche dire 
che la colpa è loro Così 
stando le cose, vorrà al¬ 
meno permettermi, egre¬ 
gio signore, di essere rab¬ 
bioso ° Mi creda, cordial¬ 
mente. 


COSI’ E’ RIPARTITO 


«Caro Fortebraccio. (...) 
mi trovavo occasionalmen 
te venerdì 11. giorno delle 
votazioni al Senato, verso 
le 18,30 all’aeroporto di Ca 
selle (Toi-mo). Non vi era 
gran traffico m quanto era 
in atto 1g sciopero dei pi¬ 
loti. Ebbi a notare pero 
qualche cesa ai insolito. La 
presenza òel questore d: 
Torino, ufficiali dei cara 
bmieri e aeronautica, po¬ 
liziotti in borghese p.u 
due vetture come si dice 
ministeriali n attesa Pen 
sai all’arrivo di qualche 
personaggio importante ed 
attesi anch'io Verso le 
19,15 atterrò un DC9. tra 
i var. passeggeri ne scese 
uno avvicinato dalle auto 
rità presenti, che però ri 
sultò essere solo l’avan 
guardia per predisporre 
ben altro arrivo Infatti 
dopo pochi minuti si ap¬ 
prestò ad atterrare un tur¬ 


boelica delle Forze armate 
(dico delle Forze armate) 
da cui scese Saragat e tre 
o quattro persone del se¬ 
guito che dopo ì convene¬ 
voli presero posto sulle 
vetture messe a loro dispo¬ 
sizione e partirono proba¬ 
bilmente per Saint Vin¬ 
cent (.. > Cord.almente tuo 
Piero Proverà - Torino ». 

Caro Proverà, come tu 
stesso mi ricordi, venerdì 
Il agosto il senatore Sara- 
gal era reduce dall’avere 
volato contro l'aumento 
delle pensioni ai lavorato¬ 
ri Non faceto commenti, 
non solo per mancanza di 
spazio, ma anche perché 
non sono necessari Mi li¬ 
miterò a ricordare a te e 
ni lettori che il ministro 
della Difesa è il socialde¬ 
mocratico Tonassi Cordial¬ 
mente. 

Fortebraccio 
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Repubblica Democratica del Vietnam: come si vive, si lavora, si lotta sotto i bombardamenti americani 
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Nhandan' diffuso in bicicletta 


Dal nostro inviato 

HANOI, agosto 

Ogni notte dalla tipografia 
del Nhandan (« popolo » in 
vietnamita) decine di auto¬ 
mobili partono in ogni dire¬ 
zione dopo aver caricato le 
copie ancora fresche d'inchio¬ 
stro. Arrivano dove possono 
arrivare e dove sono attese 
da migliaia di ciclisti 1 quali, 
caricandosi sulle spalle an¬ 
che pesi di cinquanta chili, 
si disperdono rapidamente di¬ 
rigendosi verso tutte le città 
ed i villaggi. Il giornale de¬ 
ve arrivare in fretta e le bi¬ 
ciclette — pur marciando nel 
buio completo della notte 
perché gli aerei americani si 
attaccano alla più piccola lu¬ 
ce, perfino alla tenue lampa¬ 
da alimentata dal piccolo ge¬ 
neratore sulla ruota — pos¬ 
sono evitare i crateri, corre¬ 
re sui sentieri, attraversare 1 
fiumi su una barca. E’ uno 
sforzo immenso, una rete im¬ 
mensa di diffusori grazie ai 
quali le quattro pagine fitta¬ 
mente scritte della voce del 
Partito dei lavoratori posso¬ 
no raggiungere i loro letto¬ 
ri 

Avevo chiesto al compagno 
Hoang Tung, direttore del 
Nhandan, un breve incontro 
perché altrettanto brevemen¬ 
te mi spiegasse questo fatto 
eccezionale, uno dei tanti, del¬ 
la resistenza vietnamita: il 
colloquio invece è stato lun¬ 
go, nella vecchia sede della 
segreteria del governatorato 
coloniale francese, un piccolo 
edificio che ospita la redazio¬ 
ne, 

Hoang Tung — che dirige 
dall’avvio della lotta antifran¬ 
cese il giornale dei comuni¬ 
sti vietnamiti — parla della 
battaglia contro le difficoltà, 
iniziata il giorno in cui il mo¬ 
vimento per l’indipendenza 
guidato da Ho Ci Min deci¬ 
se di darsi una voce stam¬ 
pata, e non ancora conclusa¬ 
si. « Negli anni della clande¬ 
stinità — mi dice — i compa¬ 
gni addetti alla stampa non 
erano molto numerosi e rico¬ 
privano ogni incarico, adem¬ 
pivano ad ogni lavoro, da 
quello del direttore a quello 
del cronista, da quello del ti¬ 
pografo a quello del diffuso¬ 
re; e sovente venivano falci¬ 
diati dagli arresti. Si usava 
ogni mezzo per pubblicare i 
nostri giornali, perfino pro¬ 
cedimenti di stampa con la 
farina o litografici artigiana¬ 
li, incidendo la matrice su 
una qualsiasi pietra. Solo al¬ 
la vigilia della rivoluzione di 
agosto — in quel mese del 
1945 il Vietnam indipendente 
conquistò la sua prima gran¬ 
de vittoria, con la proclama¬ 
zione della RDV — riuscim¬ 
mo ad avere una piccola ti¬ 
pografia. con la composizio¬ 
ne a maxio ». 

Tipografia 
nella giungla 

Poi un anno e qualche me¬ 
se di relativa normalità e, 
nel dicembre del ’46. di fron¬ 
te alla guerra di riconquista 
coloniale scatenata dai france¬ 
si. la stampa vietnamita tor¬ 
nò al maquis. «Trasportam¬ 
mo un'intera tipografia nella 
giungla, ma non potemmo cer¬ 
to fare lo stesso con la carta 
necessaria; inizialmente la 
producemmo con mezzi arti¬ 
gianali. ma poi riuscimmo ad 
ottenere una piccola macchi¬ 
na per nutrire la rotativa. Già 



Staffette di ciclisti ogni notte nel buio delPoscuramento, portano il giornale 
in tutte le città e nei villaggi, nei posti più sperduti del paese - Il direttore 
racconta la storia della stampa ai tempi del maquis - L’organizzazione 
per reperire le notizie anche dal Sud - La lezione di Ho Ci Min - Una lettura collettiva 


allora la distribuzione dei 
giornali era demandata ad 
una fitta rete di diffusori, 
compagni che viaggiavano so¬ 
prattutto a piedi, perché il 
mezzo più moderno di cui 
disponevamo erano le bici¬ 
clette. che potevano traspor¬ 
tare al massimo un bagaglio 
di venti chili Questi compa¬ 
gni non agivano solo nelle 
zone liberate, ma anche nei 
territori ancora occupati dal 
nemico ». 

«Comunque — aggiunge — 
la principale difficoltà era 
un’altra: l'analfabetismo del¬ 
la grandissima parte della 
popolazione. Lo sviluppo del¬ 
la stampa non poteva anda¬ 
re che di pari passo all’alfabe¬ 
tizzazione di massa, una lot¬ 
ta condotta anche in guerra. 
E quando questa fu vinta, nel 
1954, ci ritrasferimmo dalla 
giungla nelle città; i francesi 
avevano però portato a sud 
del 17° parallelo tutte le ti¬ 
pografie. anche quelle più 
vecchie e malandate, per cui 
dovemmo cercare rapidamen¬ 
te altrove i mezzi di stam¬ 
pa. che sono quelli che abbia¬ 
mo ancora adesso, cinque vec¬ 
chie rotative cinesi capaci di 
tirare in tutto ventimila co¬ 
pie ogni ora ». 

Oggi continuano a sussiste¬ 
re questi due gravi problemi: 
l’arretratezza della base ma¬ 
teriale tecnica e la carenza 
di carta, che viene importata. 
« La tiratura del nostro gior¬ 
nale — dice il compagno 
Hoang Tung — è limitata a 
centocinquantamila copie quo¬ 
tidiane. mentre gli iscritti al 
Partito dei lavoratori sono 
1.200 000 e quelli alla Gio¬ 
ventù Ho Ci Min sono tre 
milioni. E’ chiaro che se ci 
fosse solo una diffusione in¬ 


dividuale la gran parte dei 
compagni non potrebbe segui¬ 
re il Nhandan ». 

« Ci siamo allora chiesti co¬ 
me ovviare a questa difficol¬ 
tà ed abbiamo fatto ricorso 
alla lettura collettiva, nelle 
cellule — continua il nostro 
interlocutore — ma questo 
non basta, perché gli iscritti 
al partito stanno ovunque e 
sovente il giornale deve esse¬ 
re letto a turno, tanto vici¬ 
no ad Hanoi dove viene stam¬ 
pato quanto nei villaggi più 
lontani, dove è più difficile 
farlo giungere, anche in bi¬ 
cicletta. Lo sforzo dei ciclisti 
— tornati oggi ai tempi del¬ 
la resistenza antifrancese — 
garantisce l'arrivo del Nhan¬ 
dan ovunque; ma. ad esempio, 
per farlo giungere ai villag¬ 
gi più sperduti di montagna, 
dove in questa stagione le 
strade sono impraticabili, o 
a quelli più vicini al 17° pa¬ 
rallelo si impiegano sovente 
quarantott’ore. con un siste¬ 
ma di staffette in bicicletta 
che possono però portare so¬ 
lo poche copie. Il grosso, in¬ 
vece, può anche impiegare 
una settimana o due ». In tut¬ 
ti i centri del delta, comun¬ 
que. come ho potuto veri¬ 
ficare. le edicole esDongono 
ogni mattina i quotidiani del 
giorno. 

« Questi sono i principali 
ostacoli allo sviluppo del 
Nhandan, al farlo crescere, 
ad esempio, fino ad un mi¬ 
lione di copie — dice anco¬ 
ra il compagno —. Problemi 
come questi — la moderniz¬ 
zazione della tipografia, la 
carta e la rete di distribu¬ 
zione — non possono essere 
risolti né rapidamente, né in 
una volta sola. Questione mi¬ 
nore è invece quella dei re¬ 


dattori, che sono poco più di 
duecento fra giornalisti e gio¬ 
vani che imparano il mestie¬ 
re. Solo un quarto di questi 
lavora qui, gli altri sono cor¬ 
rispondenti dalle province ». 


Réportage 
dal fronte 


Ogni mattina il Nhandan 
dedica la prima pagina alle 
notizie militari (tra l’altro, 
una manchette dà la cifra, 
sempre in aumento, degli ae¬ 
rei americani abbattuti ed 
un’altra delle navi della set¬ 
tima flotta colpite), ai risul¬ 
tati che le province ottengo¬ 
no nella produzione, a qual¬ 
che importante notizia dal 
mondo ed aH’editoriale, che 
a volte è un commento e a 
volte la spiegazione delle mi¬ 
sure. anche le minori, da 
adottare, ad esempio, nella 
scelta delle sementi, nella di¬ 
fesa contraerea, nello sposta¬ 
mento delle industrie in zo¬ 
ne sicure; la seconda pagi¬ 
na ospita normalmente ana¬ 
lisi economiche ed articoli 
sulla costruzione del sociali¬ 
smo, la quarta il notiziario 
internazionale ed j giri dal¬ 
la prima pagina. La terza è 
completamente dedicata al¬ 
le anaìisi tecniche ed ai re- 
portages. fra i quali sono ab¬ 
bondanti quelli dai fronti nel 
Sud Vietnam. 

Abituati come siamo a se¬ 
guire questa guerra tramite i 
servizi dei giornalisti occiden¬ 
tali al seguito delle forze 
americane, è senza dubbio un 
nuovo mondo quello che si 
apre leggendo questa pagina 


del Nhandan: non solo vi so¬ 
no spiegati l’organizzazione 
della vita nelle zone liberate e 
ì metodi di combattimento 
delle forze di liberazione, ma 
vi si possono anche trovare 
notizie che, dopo molti mesi 
e non sempre, verranno poi 
diramate da Saigon. Si tratta 
di un minuzioso lavoro gior¬ 
nalistico, di grande qualità, 
non solo per la penna che 
scrive, ma anche per l’orga¬ 
nizzazione che lo sostiene e 
che consente l’arrivo dei ser¬ 
vizi dal Sud in pochi giorni, 
quando non in poche ore. 

« Abbiamo molti mezzi per 
procurarci queste notizie. Il 
primo — spiega Hoang Tung 
— è quello di inviare diretta- 
mente dei nostri giornalisti 
laggiù, normalmente per un 
breve periodo ed in regioni 
non troppo lontane. Ma ci so¬ 
no delle eccezioni. Fra que¬ 
ste quella del compagno Thep 
Moi, condirettore del Nhan¬ 
dan, che è appena rientrato 
ad Hanoi dopo averci inviato 
articoli dai diversi fronti per 
sei anni consecutivi. Il secon¬ 
do è costituito dall’utilizza¬ 
zione degli articoli scritti da¬ 
gli stessi giornalisti sud-viet¬ 
namiti che lavorano al segui¬ 
to delle forze popolari. Il ter¬ 
zo mezzo è quello di far scri¬ 
vere direttamente i partigia¬ 
ni, soprattutto quelli che 
combattono nelle piccole uni¬ 
tà, perché sono facilmente al 
corrente di tutti i particolari 
di una situazione e poi pos¬ 
sono trasmetterci i loro arti¬ 
coli con la radio di cui di¬ 
spongono. Ci sono poi tanti 
altri piccoli modi di comuni¬ 
cazione, per questa attività 
diffìcile e pericolosa. Nel cor¬ 
so della lotta patriottica, in¬ 
fatti, abbiamo perduto oltre 


cento compagni che lavorava¬ 
no per la stampa». 

Un mese dopo la morte di 
Ho Ci Min. il Nhandan pub¬ 
blicò un articolo in cui era 
scritto che il presidente ave¬ 
va l’abitudine di leggere i 
giornali, appena alzatasi la 
mattina, e che — se trovava 
qualcosa che non andava — 

10 faceva immediatamente no¬ 
tare al compagno Hoang Tung. 
Non era certo un controllo o 
una censura. « Ho conosciuto 

11 compagno Ho Ci Min nel 
1945 — mi spiega Hoang Tung 
— e poi ho lavorato fino alla 
sua morte in stretto contatto 
con lui. Bisognava mandargli 
tutti i giornali prestissimo la 
mattina perché voleva legger¬ 
li prima che iniziasse la sua 
giornata lavorativa, normal¬ 
mente alle 6; e spesso alle 
6 e mezzo c’erano le riunioni 
con i dirigenti del partito e 
del governo. Di solito iniziava 
con il Nhandan e teneva in 
mano una matita rossa; face¬ 
va attenzione a tutto, agli ar¬ 
ticoli, alle notizie più brevi, 
anche alla presentazione del 
giornale. Poi mi telefonava o 
mi invitava nel suo ufficio 
per espormi le sue osserva¬ 
zioni e darmi consigli sul nu¬ 
mero dell’indomani ». 

«La verità 
è concreta» 

« Il compagno Ho — ag¬ 
giunge — era appassionato al 
giornalismo, tanto alla lettura 
della stampa — seguiva tutte 
le pubblicazioni vietnamite, 
anche quelle regionali, ed un 
gran numero di giornali stra¬ 
nieri, inglesi, francesi, sovie¬ 


tici, cinesi di cui conosceva 
la lingua — quanto ai suoi 
problemi. Teneva molto al 
carattere concreto dei nostri 
giornali, all’esattezza, alla 
precisione nell’esporre le idee, 
ai fatti, alle cifre: spesso mi 
ha fatto osservazioni mostran¬ 
domi articoli e notizie che 
non rispondevano a quella 
esigenza. Si interessava so¬ 
prattutto al carattere di mas¬ 
sa del giornale: la nostra 
stampa — ci diceva — deve 
essere semplice, facile a com¬ 
prendersi, accessibile alle mas¬ 
se, altrimenti è inutile. E cri¬ 
ticava specialmente gli arti¬ 
coli troppo lunghi e difficili. 
Egli stesso era stato giorna¬ 
lista, in Francia, collaboran- 
do. sessant’anni fa, al Popu- 
laire, il cui direttore Jean 
Longuet cominciò col fargli 
scrivere pezzi molto brevi, 
concedendogli qualche volta 
di allungarli. Ma spesso, per 
contribuire alla chiarezza, gli 
faceva ridurre un articolo da 
cento righe a trenta, dimo¬ 
strandogli che si potevano di¬ 
re egualmente le stesse cose. 
Cosi è sempre stato molto at¬ 
tento alla chiarezza e la pre¬ 
tendeva anche da se stesso. 
Anche come presidente, quan¬ 
do scriveva un articolo, lo fa¬ 
ceva leggere, per esempio, al¬ 
la donna delle pulizie e se ve¬ 
deva che questa non capiva 
qualcosa, faceva le correzioni. 
Un altro punto cui prestava 
grande attenzione era il mi¬ 
glioramento del linguaggio. 
Criticava l’uso di termini stra¬ 
nieri e ci invitava ad usare 
quelli vietnamiti, ma soprat¬ 
tutto cercava di rendere più 
semplice possibile la nostra 
grammatica e più chiara la 
costruzione del periodo. Un 
esempio: « ph » equivale a 
« f », egli allora usava sempre 
« f »; « d » equivale a « z » ed 
allora diceva che non c’era 
alcuna ragione per non scri¬ 
vere « z ». Si può ancora dire 
che non amava la banalità o 
il dogmatismo e chiedeva 
sempre precisione e concre¬ 
tezza. La verità — diceva — è 
sempre concreta ». 

Il direttore del Nhandan 
non parla di successi, che pu¬ 
re sono innegabili, ma af¬ 
fronta ancora problemi dello 
sviluppo del giornale, in pri¬ 
mo luogo i limiti del monopo¬ 
lio dell'informazione. 

«Possiamo anche non sod¬ 
disfare le esigenze di tutte le 
categorie della popolazione 
— dice — ma non è giusto 
perché dobbiamo andare in¬ 
contro a tutti. Certo le que¬ 
stioni politiche sono le più 
importanti, ma non debbono 
essere le sole. Per seguire lo 
sviluppo della lotta del nostro 
popolo, dobbiamo fare ancora 
molta strada, sviluppare il 
nostro carattere di massa che 
significa in primo luogo di¬ 
ventare dei potenti informa¬ 
tori, più di quanto non lo 
siamo adesso, di tutto ciò che 
succede nel nostro paese e 
nel mondo. Dobbiamo affron¬ 
tare tutti i problemi, supera¬ 
re le debolezze del formato, 
ed anche migliorare le capa¬ 
cità dei compagni che lavo¬ 
rano nella stampa. Il pericolo 
dei giornali dei partiti comu¬ 
nisti al potere è quello di al¬ 
lontanarsi dalle masse senza 
rendersene conto e di presen¬ 
tare dei giornali inadeguati. 
Dobbiamo fare molta attenzio- 
. ne e pensare sempre allo svi¬ 
luppo della nostra presenza in 
ogni campo che possiamo af¬ 
frontare. ma che oggi non ab¬ 
biamo raggiunto per tutte le 
difficoltà che abbiamo». 

Renzo Foa 


Come è stata progettata la stazione automatica sovietica Venere 8 

ANTENNE SULLA -STELLA MATTUTINA 

A colloquio con uno dei costruttori -Le novità del volo rispetto alle esperienze precedenti • L'obiettivo puntato 
sulla parte in luce del pianeta - Gli strumenti per comunicare le osservazioni alla Terra - La riserva di freddo 



Prove di laboratorio della Vanara • durante il montaggio 


Il 22 luglio scorso il mo¬ 
dulo di discesa della stazio¬ 
ne automatica Venere-8 ha 
effettuato un atterraggio 
morbido sulla superficie del 
pianeta Venere, dopo aver 
percorso nello spazio 300 mi¬ 
lioni di chilometri in 117 
giorni, e nel corso di cin¬ 
quanta minuti ha effettuato 
anche diverse misurazioni, 
trasmettendone i risultati 
sulla Ten-a. 

L'osservatore scientifico 
dell’agenzia di stampa sovie¬ 
tica Novosti, Ir.'na Luna- 
ciarskaja, ha ottenuto dal 
vice-costruttore capo della 
stazione automatica interpla¬ 
netaria a Venere » l’intervista 
che pubblichiamo. 

Che coso c'è stato di nuo 
vo nel volo della stazione 
Venere-8? In che cosa esso 
è differito da quelli delle 
stazioni precedenti? 

Per il volo di Venere-8 gli 
esperti di balistica hanno 
dovuto risolvere un nuovo 
compito Tutte le preceden¬ 
ti stazioni automatiche in¬ 
terplanetarie « Venere » si 
erano dirette verso la parte 
buia, notturna del pianeta, 
mentre Venere-8 aveva il 
compito di scendere sulla 
parte illuminata. La difficol¬ 
tà consisteva nel fatto che 
questa parte è solo una stret¬ 
ta falce che occupa circa un 
decimo del disco di Venere 
rivolto verso la stazione in 
arrivo. 

Nei restanti nove decimi 
regnava la notte. Occorreva 
quindi calcolare con assolu¬ 
ta precisione il lancio, il mi¬ 
nuscolo (su scala cosmica) 
« punto di caduta », come 
viene chiamata la zona di 
atterraggio dagli esperti. II 
più piccolo errore, l’avvicina¬ 
mento aH’estremità del pia¬ 
neta potevano portare ad un 
rimbalzo. La stazione, come 
una pietra lanciata nell'ac¬ 
qua secondo una tangente. 




sarebbe scivolata, allontanan¬ 
dosi dall’atmosfera densa di 
Venere in direzione del co¬ 
smo sconfinato. Una devia¬ 
zione nella direzione oppo¬ 
sta avrebbe portato la sta¬ 
zione nella parte notturna 
del pianeta. 

Gli scienziati hanno deci¬ 
so di trasferire le proprie 
osservazioni dalla parte not¬ 
turna del pianeta a quella il¬ 
luminata. perclié la prima è 
buia e oltre ai parametri 
della temperatura, della 
pressione e della composi¬ 
zione chimica dell’atmosfera 
venusiana è molto importan¬ 
te accertare se essa lascia 
passare la luce, e come cam¬ 
biano la temperatura e la 
pressione nella parte del pia¬ 
neta illuminata a giorno. 
Questo complesso esperimen¬ 
to è stato intrapreso per co- 
' nascere quanto sia luminosa 
la parte « illuminata » e di 
quanto e in quale misura 
differiscano il giorno e la 
notte sulla suoerficie della 
« stella mattutina ». 

Quali sono le caratteristi¬ 
che di costruzione del mo¬ 
dulo di discesa di Venere-8 
e, in particolare, come fun¬ 
ziona la sua difesa termica? 

Attraversando con la par¬ 
te anteriore l’atmosfera ad 
una velocità superiore alla 
seconda velocità cosmica, a 
11,6 chilometri al secondo, 
il modulo di discesa sop¬ 
porta una terribile pressio¬ 
ne di breve durata, che ne 
frena la velocità sino ad 
alcune centinaia di metri ai 
secondo. Questo è il mo¬ 
mento più difficile del volo: 
i sovraccarichi sono colossa¬ 
li. la stazione è avvolta dal 
denso turbinio dei gas sur¬ 
riscaldati. E’ molto Impor¬ 
tante, quindi, garantire una 
sicura protezione termica al¬ 
la parte frontale del modu¬ 
lo di discesa. 

L’esperienza cl ha aiutati 


a risolvere questo problema. 
La velocita di entrata nel¬ 
l’atmosfera terrestre dei mo¬ 
duli di ritorno delle stazio¬ 
ni automatiche interplaneta¬ 
ri Luna-16 e Luna-20 è in¬ 
fatti simile a’ie condizioni di 
ingresso nell'atmosfera ve¬ 
nusiana. Studiando gli effet¬ 
ti. prodotti dall’attrito sulle 
sfere, e i resti dello strato 
termico protettivo, noi non 
solo in teoria, ma anche nel¬ 
la pratica abbiamo potuto 
valutare l’azione sommaria 
esercitata sul modulo di di¬ 
scesa da tutte le forze ad 
esso ostili. 

In laboratorio sono stati 
studiati dei pezzi di rivesti¬ 
mento, sono state riprodot¬ 
te, nei limiti del possibile, 
le condizioni di discesa nel¬ 
l'atmosfera di Venere, diver¬ 
si modelli di protezione ter¬ 
mica del modulo di discesa 
sono stati investiti da cor¬ 
renti di plasma incande¬ 
scente. 

Il modulo di discesa non 
ha la forma di una sfera 
ideale, è leggermente allun¬ 
gato a forma di uovo. Ha 
la forma di sfera solo il con¬ 
tenitore degli strumenti, il 
«tuorlo» di questo uovo, 
realizzato in metallo resi¬ 
stente al calore. Il «bian¬ 
co » ha la funzione di iso¬ 
lante c orotettore termico. 

All’interno della poppa vi 
è uno scomparto sul fondo 
del quale si trova li conte¬ 
nitore della strumentazione, 
mentre il tetto è una parte 
del corpo esterno del modu¬ 
lo di discesa. Nello scom¬ 
parto sono collocati gli stru¬ 
menti e le apparecchiature 
che devono funzionare all’e- 
stemo per sentirsi su Vene¬ 
re «come a casa propria». 
Si tratta dei paracadute, 
che ha una superficie com¬ 
plessiva di 2,4 metri qua¬ 
drati (è venti volte più pic¬ 
colo di quello In dotazione 
a Vene re 4), di due esposi¬ 


metri per misurare il grado 
di luminosità, di tre an¬ 
tenne. 

Perché ci sono tre anten¬ 
ne? Che funzione hanno? 

Una serve per il normale 
altimetro in uso nell’aviazio¬ 
ne, due sono antenne radio. 
L'antenna principale ha una 
veduta circolare in quanto 
la discesa con il paracadute 
avviene m modo che, per chi 
guarda da Venere, la Terra 
non è allo zenith, ma sullo 
orizzonte. Perché la Terra 
non « uscisse » dal campo 
dei segnali radio, comunque 
fossero le condizioni d'atter¬ 
raggio (nessuno poteva sa¬ 
pere dove sarebbe scesa la 
stazione: su una superficie 
liscia, in un cratere, su un 
pendio montuoso o in un la¬ 
go di stagno liquido) si è re¬ 
sa necessaria una terza an¬ 
tenna che non temesse al¬ 
cuna irregolarità del terre¬ 
no. alcuna sorpresa da par¬ 
te del « punto » d'atterrag¬ 
gio. anche se il modulo di 
discesa si fosse inclinato o 
capovolto. 

Con quale sistema sono 
state studiate le rocce che 
formano la superficie venu¬ 
siana? 

ET bene specificare, nella 
zona deiratterraggio del mo¬ 
dulo di discesa. À tal fine è 
stato utilizzato il gamma- 
spettrometro che ha misu¬ 
rato gli spettri delle radia¬ 
zioni gamma delle rocce che 
circondano il modulo. La ra¬ 
diazione gamma si ha quan¬ 
do si verifica la scissione dei 
nuclei radioattivi degli ele¬ 
menti chimici e, a seconda 
del loro carattere, è possibi¬ 
le stabilire il tipo di roccia, 
basalto, granito, quarzo ecc. 
Gli strumenti portati su Ve¬ 
nere dalla stazione sovietica 
sono abbastanza piccoli. Han¬ 
no avuto bisogno di un cer¬ 
to tempo per accumulare In¬ 


formazioni, che hanno poi 
trasmesso sulla Terra. 

Come era stato accumula¬ 
to il freddo di riserva per 
proteggere gli strumenti? 

H mantenimento di una 
temperatura costante all’in- 
temo del modulo di discesa 
è un problema complesso. 
Per evitare che durante il 
volo dalla Terra a Venere la 
temperatura salga troppo, la 
stazione è dotata di uno spe¬ 
ciale impianto automatico, 
che scarica nel cosmo il ca¬ 
lore eccedente attraverso dei 
radiatori. Nel modulo di di¬ 
scesa si instaura la eoslddet- 
ta temperatura «ambiente». 
Nell'atmosfera di Venere, pe¬ 
rò, per non parlare della sua 
superficie, non è possibile 
scaricare il calore. La tem¬ 
peratura circostante, nella 
misura in cui il modulo scen¬ 
de. sale fino a 500 gradi Cel¬ 
sius. 

A questo punto è necessa¬ 
ria una difesa, anche perché 
nella fase di frenaggio il mo¬ 
dulo è circondato dr. plasma 
infuocato che ha una tem¬ 
peratura di decine di mi¬ 
gliaia di gradi. Per salva¬ 
guardare l’efficienza delle ap¬ 
parecchiature scientifiche bi¬ 
sogna non solo preservarle 
dal calore durante la disce¬ 
sa, ma « accumulare » anche 
del freddo di riserva. A uiI 
fine, alcuni giorni prima di 
avvicinarsi al pianeta, rim¬ 
pianto automatico, che du¬ 
rante il volo interplanetario 
si libera periodicamente del 
calore, comincia a funziona¬ 
re in permanenza, assicuran¬ 
do l’abbassamento della tem¬ 
peratura nel modulo. Il cal¬ 
colo era giusto. La riserva 
di freddo ha consentito agli 
strumenti contenuti nel mo¬ 
dulo di funionare per cin¬ 
quanta minuti sulla superfi¬ 
cie di Venere, trasmettendo 
a Terra tutti 1 dati che de¬ 
sideravano (li scienziati. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 



H! posto di lavoro 


Roma, Milano, Torino, Na- 
poli, Firenze, Taranto, Nuo¬ 
ro, Merano, La Spezia, Sa¬ 
vona, Bari: gli attacchi al¬ 
l’occupazione si susseguono 
con ritmo incalzante, sono 
gravi e giustamente preoc¬ 
cupano. Fanno parte di una 
linea di politica economica 
che sui lavoratori scarica 
le conseguenze di « diffi¬ 
coltà » volute dai padroni. 
Sopratutti sta la Montedi- 
son: ha sbagliato di più^ E 
licenzia anche di più. 

Ormai sono migliaia i po¬ 
sti di lavoro in pericolo, op¬ 
pure già perduti. 11 quadro 
è estremamente preoccupan¬ 
te. Anche perché se da un 
lato si licenzia, dall’altro si 
registra una vertiginosa 
scalata dei prezzi. Lavorare 
e vivere è diventato più dif¬ 
ficile. Grazie al governo di 
centro destra, ad Andreotti 
e a Malagodi, che di fronte 
a tutti questi problemi non 
sanno dare che risposte as¬ 
surde: il calmiere per i prez¬ 
zi (ci vuol ben altro!) blan¬ 
di e inefficaci inviti ai pa¬ 
droni perché sospendano 
€ per un congruo periodo di 
tempo i provvedimenti adot¬ 
tati ». 

Le responsabilità del go¬ 
verno non sono meno gravi 
di quelle dei padroni. Pren¬ 
dete l’esempio della Mon- 
tedison. Mercoledì scorso al 
ministero del Lavoro c’è 
stato un incontro. Il sottose¬ 
gretario De Cocci ha ascol¬ 
tato le parti e poi ha for¬ 
mulato il solito invito. Che 
naturalmente non è stato ac¬ 
cettato dagli uomini di Cefis, 
i quali hanno precisato che 
le chiusure degli stabilimen¬ 
ti di Vallesusa e di San An¬ 
tonio e di Borgone, del re¬ 


parto torcitura di Rivarolo 
e delle due ex Chatillon di 
Pavia e Rho non possono 
essere né revocate né diffe¬ 
rite nel tempo. Testuale. 
L’ex ministro del lavoro Do- 
nat Cattin, presente all’in¬ 
contro in qualità di parla¬ 
mentare piemontese, ha for¬ 
nito anche una spiegazione 
di questo atteggiamento. La 
Montedisqn aveva diligente¬ 
mente comunicato per tem¬ 
po agli organi di governo 
interessati le proprie gra¬ 
vissime intenzioni. « Diven¬ 
ta assai difficoltosa, a que¬ 
sto punto, per chi rappre¬ 
senta il governo — osserva 
giustamente Donat Cattin — 
fare inviti a recedere da 
atti che sono stati autoriz¬ 
zati ». La realtà è che la 
linea Cefis gode di appoggi 
concreti in certi ambienti 
della maggioranza parlamen¬ 
tare, gli stessi che non a 
caso hanno diffuso una no¬ 
ta in cui si sostiene che i 
processi di ristrutturazione 
devono essere agevolati. Una 
tesi veramente incredibile: 
ma tuttavia affascina il con¬ 
findustriale « 24 ore » al 
punto da fargli affermare 
che sono « inevitabili i sa¬ 
crifici per risanare le impre¬ 
se ». Affermare che l’attac¬ 
co aU’occupazione è elemen- 


di fabbrica delle aziende 
Montedison che Cefis vorreb¬ 
be chiudere. Venerdì pros¬ 
simo poi le fabbriche della 
intera Valle di Susa si fer¬ 
meranno, saranno simboli¬ 
camente occupate dagli ope¬ 
rai che così esprimeranno la 
loro concreta solidarietà con 
i compagni degli stabilimen¬ 
ti ex Vallesusa. Si chiede di 
poter discutere con gover¬ 
no e padroni certi piani e 
di modificarli. La Montedi¬ 
son non è un bruscolo: mal- 
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Dopo la decisione della Corte dei Conti di respingere gli scandalosi aumenti di stipendio 


POSITIVE REAZIONI ALLA SCONFITTA 

DEL GOVERNO PER I SUPERBUROCRATI 

« 

Presa di posizione dei sindacati confederali e di Nuova Dirigenza - Una dichiarazione dei compagni Ca¬ 
ruso e Vetere - Richiesto un ampio dibattito in Parlamento - Il riordinamento degli uffici centrali e pe¬ 
riferici dello Stato - Rabbiose minacce della DIRSTAT che parla di un eventuale sciopero ad oltranza 



COPPO — « Autorizza¬ 
ta » la Montedison 

grado i suoi guai occupa 
pur sempre il settimo posto 
nella chimica mondiale. Ma 
il governo ì conti dovrà far- 



GAVA — Bocciato dal¬ 
la Corte dei Conti 


LU au ULLlIklUUUllU c Cll invìi ,, , ». 

to di sviluppo - perché di ' a , nche c . on . aItre 
questo si tratta - è aber- d » lavoratori per questioni 
* , „ r r ,, , che apparentemente sono 

rante Ma e perfettamente divcrse l 1 prima di tutto con 

naturale per un go\ei no che . f errov | er j c j ie stanno pre¬ 
si batte per imporre la IV ndos| con una consulta¬ 
li colon o per dare stipendi 2 j one democratica di gran- 

favolosi a un gruppo di su- d ì proporzioni, allo sciope- 

perburocrati. malgrado la ro | lel 4 . 5 agosto e poi con 

Corte dei conti continui a j lavoratori saccariferi in 

negare la registrazione del lotta da cinque mesi contro 

relativo decreto legge. ^ j « baroni dello zucchero » 

Ria a questo punto è al- che non vogliono rinnovare 

trettanto naturale che la ri- loro il contratto. Eppoi ci 

sposta operaia sia forte ed sono i chimici e gli edili, 

aspra. Al governo e ai pa- n fronte di lotta è vasto e 

droni bisogna far pagare cer- questa volta unitario anche 

te aberrazioni. In che modo? negli obbiettivi. Le richie- 

Battendosi per difendere il ste sono diverse ma nelle 

posto di lavoro, e poi per piattaforme contrattuali si 

avere migliori contratti nel può cogliere la stessa volon- 

quadro di un discorso eco- tà che è quella di imporre 

nomico nuovo in cui lo svi- ai padroni una linea di po- 

luppo sia centrato su alcu- litica economica diversa, 

ni elementi fondamentali: completamente nuova. Ché 

sviluppo dell’ occupazione, quella vecchia, cioè quella 

maggiori salari e pensioni, attuale, non è nemmeno ca¬ 
pili alta espansione dei con- pace di creare sviluppo ma 

sumi. Vi sono scadenze pre- solo disoccupati, morti sul 

cise. Il 29 a Savona, den- lavoro e inflazione. 

tro l’Ape Occupata, SÌ riuni- Brucar./* Rnnifarn 

ranno a convegno i consigli nomano oonitdcu 


Il governo è stato clamore- 
samente bocciato. Il decreto 
con cui venivano concessi au¬ 
menti scandalosi al superbu¬ 
rocrati del ministeri (a fian¬ 
co riportiamo una tabella Il¬ 
lustrativa) non è passato. La 
Corte del Conti ha rifiutato la 
registrazione del decreto. SI 
tratta di un successo della 
lotta portata avanti dagli sta¬ 
tali, dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche, da! nostro parti¬ 
to che si sono tenacemente 
battuti contro questo provve¬ 
dimento con cui il governo 
aveva Inteso fare un grosso 
regalo agli alti dirigenti, dan¬ 
do nello stesso tempo un col¬ 
po alla riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione, al decen¬ 
tramento ed allo stesso Isti¬ 
tuto della Regione. Nello stes¬ 
so tempo s' trattava di una 
vera e propria beffa nei con¬ 
fronti di milioni di pensio¬ 
nati che s 1 vedevano respin¬ 
gere nel corso della riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
la richiesta di una pensione 
adeguata a garantire una vita 
dignitosa 

• La Corte del Conti già una 
prima volta aveva rimandato 
il decreto a' governo solle¬ 
vando un «rilievo istruttorio» 
che aveva il suo punto di 
fondo nel fatto che il riordi¬ 
namento delle carriere della 
dirigenza statale deve essere 
una conseguenza del riassetto 
generale dei ministeri. Il go¬ 
verno in sostanza prima ave¬ 
va provveduto a dare scanda- 


ta dal governo con l’emana¬ 
zione del noto decreto dele¬ 
gato sulle retribuzioni degli 
alti gradi, senza che si fosse 
proceduto al necessario rior¬ 
dinamento dei ministeri 

Il governo, agendo come ha 
agito, ha così fatto perdere 
un secondo anno di tempo 
per la realizzazione di questi 
obiettivi ed ha. in definitiva, 
giocato una beffa al persona¬ 
le. « direttivi » compresi. E’ 
ora necessailo riprendere, con 
urgenza, il discorso partendo 
proprio dal provvedimenti di 
riforma e di decentramento, 
per definire l’Insieme delle 
questioni che riguardano 11 
personale e la stessa questio¬ 
ne della dirigenza. 

E’ necessario, a questo fi¬ 
ne, un amp'o dibattito In Par¬ 
lamento sia per discutere sul 
modo fallimentare con 11 qua¬ 
le 11 governo Andreotti • Ma¬ 
lagodi ha gestito la delega, 
sia per determinare le linee, 
sulle quali è necessario agire 
se si vuole costruire qualco¬ 
sa di valido. 

Per quanto concerne 1 grup¬ 
pi comunisti è certo che essi 
continueranno a battersi per¬ 
chè si giunga ad effettivi prov¬ 
vedimenti di riforma e per¬ 
chè si diano soluzioni ai pro¬ 
blemi delle categorie. 

Nella mattinata di ieri al 
sono riunite le segreterie del¬ 
le Federazioni Statali CGIL, 
CISL, UIL ■ Nuova Dirigen¬ 
za che «rilevano con piena 
soddisfazione — afferma un 


losi aumenti poi. avrebbe prov- comunicato unitario — il 
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veduto a vedere qual era il 
posto e la funzione del su¬ 
perburocrati 

I compagni on.li Caruso e 
Vetere della 1. Commissione 
della Camera, in merito alla 
decisione della Corte dei Con¬ 
ti. hanno dichiarato quanto 
segue: « La decisione della 
Corte dei Conti conferma, in 
modo clamoroso, la validità 
delle posizioni assunte dai 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti in merito alla violazione 
della legge di delega compìu- 


I ferrovieri si battono per il rinnovamento del servizio pubblico 

Migliaia di carri merci restano 
bloccati nelle stazioni di Roma 

La consultazione in corso conferma la volontà della categoria di rafforzare la lotta 
Dura condanna all'operato del governo — Nella giornata di Ferragosto bloccati 
2160 vagoni e cinque treni straordinari — Il problema dei trasporti nel Lazio 


«Ci sono state otto assem- dall’altra c’è una rete ferro- 

blee generali in questa setti- viaria incapace di far fronte 

mana nella provincia di Ro- alle nuove esigenze. Roma è 

ma e da tutte è emersa chia- un nodo centràle di raccordo 

ramente la ferma volontà di tra il Nord, il Mezzogiorno e, 

lotta dei lavoratori; sono sta- attraverso il porto di Napoli, 

ti votati anche ordini del gìor- con tutta la fascia meridiona- 

no per ribadire la piena di- le del Mediterraneo. La do- 

sponibilità della categoria af- manda sia di merci che di 

finché sia portata fino in fon- passeggeri supera puntualmen- 

do la battaglia dei ferrovieri ». te l’offerta e le disponibilità 

Con i compagni del sindaca- del servizio ferroviario. Le FS 

to provinciale SFI - CGIL par- sono giunte a rifiutare il tra- 

liamo degli aspetti essenziali sporto di tutte le merci che 

della vertenza e delia situa- non siano derrate alimentari 

zione delle ferrovie nella ca- e bestiame, intasando cosi la 

pitale. « I due momenti sono autostrada per Firenze e quel- 

strettamente collegati — cl di- la per Napoli. Nonostante ciò. 

ce il segretario responsabile venerdì scorso 2035 carri, per 

— nuovi investimenti per mi- un totale di 37 treni, sosta- 

gliorare in modo sostanziale vano allo scalo merci e 154 

la rete ferroviaria significano vagoni per un totale di tre 

diverse condizioni di lavoro treni, erano fermi sulla linea 

negli impianti e sui treni. La per « incapacità di inoltro ». 

categoria per questo si batte, cioè perchè bloccati da un 

su un problema che non è ingorgo. Nella giornata di fer- 

settoriale ma investe diretta- ragosto. la situazione era an- 

mente tutti i lavoratori e l’in- cora peggiore: 2160 carri erano 

tero movimento operaio ». bloccati e 5 treni stazionava- 
Proprio per mettere in ri- no sulla linea in attesa dì 

salto l’impegno generale del poter partire, 

sindacato in tal senso, il gior- 

no dello sciopero ci saranno 1, fUìlmPIltp 

iniziative unitarie con la par- ^ amuiciuc 

tecipazione delie maggiori ca- flì lavoro 

tegorie operaie; dalie fabbri- ,OTmv 

che e dai cantieri, da ogn: no- Gli scali attuali, d’altro can¬ 
ato di lavoro, intanto, si stan- to. sono incapaci di accoglie- 

no votando ordini del giorno re tutti i treni in arrivo e 

e prese di posizione nei con- in partenza. Il parco Prene 

fronti del governo, per solle- stino, dove vengono raccolti 

citare l’approvazione del pia- e smistati l c merci ». ha una 

no poliennale. « Ma debbono capienza di circa 1350 carri, 

essere investite — ci dicono ma in realtà oer r-s^nare 

ancora i sindacalisti — anche i programmi ne transitano una 

le forze politiche dernocrati- media di 1600-1700. circa 54 

che, le assemblee elettive, gli treni; compres" quelli in de¬ 
enti locali. Sviluppare le fer- posito. si possono raeeìunge 

rovie nel Lazio, infatti, signifi- re anche i tremila vagoni. Al 

ca porre la questione di un Prenestino. dove vengono con 

nuovo asseta del territorio: dotti invece i treni passegee 

proprio su questo punto la ri. la situazione non è molto 

Regione deve impegnarsi in diversa: con una media di 50 


prima persona». 

La condizione strutturale 
delle ferrovie romane, inutile 
dirlo, è drammatica. Da una 
parte c’è la stazione Termini 
che risale agli anni *30 e che 
ormai non riesce più a conte¬ 
nere l'afflusso di passeggeri; 


treni al giorno, lavora note¬ 
volmente ai di sopra delie 
sue possibilità Si è già soeso 
un miliardo e 200 milioni per 
lavori di ampliamento e le 
FS hanno deciso di progetta¬ 
re la costruzione di un nuo¬ 
vo parco, ma non sì sa an¬ 


cora se e quando si inizie¬ 
ranno i lavori. 

I ferrovieri, anche grazie al¬ 
lo sviluppo delle organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie di base 
(ce ne sono circa 40 in tutta 
la provincia) hanno imposta¬ 
to battaglie volte a modifica¬ 
re l’ambiente di lavoro, i tur¬ 
ni. gli organici, spingendo la 
azienda a compiere nuove as¬ 
sunzioni e nuovi investimen¬ 
ti. Tutto ciò. comunque, è av¬ 
venuto ancora in modo trop¬ 
po limitato e soprattutto al 
di fuori d. ur piano comples¬ 
sivo. Si starna assumendo co¬ 
si nuovi lavoratori (circa 3a00 
tra operai e personale viag¬ 
giante) ma gl- organici (cir¬ 
ca 18 mila ir. tutta la pro¬ 
vincia esclus : i 4000 impiega¬ 
ti della direzione generale) so¬ 
no tuttora insufficienti e l 
ferrovieri sono costretti a fa¬ 
re un gran numero di ore 
straordinarie; il oiù delle vol¬ 
te le 40 ore settimanali non 
vengono risDettate proprio a 
causa di questa carenza di 
personale. Fero quindi che il 
legame tra ampliamento dei 
servizi e miglioramento delle 
condizioni di lavoro è più che 
ma: strettissimo 

I sindacati provinciali fer¬ 
rovieri. il coordinamento re¬ 
gionale trasport: e le organiz¬ 
zazioni camerari, hanno più 
volte affrontalo la prospetti¬ 
va generale d. un potenzia¬ 
mento delie ferrovie nel La¬ 
zio in connessione all'esigen¬ 
za generale di invertire l'at¬ 
tuale assetto del territorio che 
vede l’espansione caotica del¬ 
l’area metropolitana di Roma 
accanto ad un entroterra sem¬ 
pre più povero e spopolato 
le ferrovie dello Stato non 
solo si sono adeguate a que¬ 
sta tendenza di sviluppo ma 
l’hanno agevolata abbandonan¬ 
do completamente le linee fer¬ 
roviarie interne 1 collegamen¬ 
ti tra la capitale e il resto 
della reetonc Mentre si co¬ 
struiscono cosi treni superve- 
loci e sunerattrezzati sulla li¬ 
nea Roma - àrdano, si lascia¬ 
no ancora in funzione loco¬ 


motori e vagoni da museo 
sulle ferrovie interne; ci vuo¬ 
le più tempo a compiere il 
percorso Roma - Viterbo che 
a raggiungere Bologna con un 
rapido. 

Particolarmente pesante si 
presenta la situazione per i 
pendolari, ai quali le FS non 
sono in graoo di assicurare 
servizi rapidi, efficienti e po¬ 
co dispendiosi; si tratta di 
treni lentissimi e con tempi 
d: frequenza troppo lunghi tra 
l’uno e l’altro, che non colle¬ 
gano tutti i centri più signi¬ 
ficativi 

Potenziare 
il treno-metrò 

Le ferrovie, inoltre, potreb¬ 
bero svolgere un loro ruolo 
importante per quanto riguar¬ 
da il trasporto urbano, poten¬ 
ziando il treno-metrò che col¬ 
lega la stazione Termini alia 
zona nord della città e ri¬ 
strutturando.— anche con la 
istituzione di una fermata per 
ogni quartiere — le linee che 
colieeano la stazione centrale 
a Ciampino, Settebagni. Mon¬ 
terotondo I sindacati hanno 
già presentato proposte in tal 
senso, ma l’amministrazione 
comnartimentale ha sempre 
cercato di scaricarsi ie sue 
resoonsabilità dicendo di es¬ 
sere soltanto un organo tecni¬ 
co. non politico, e che quin¬ 
di misure di tal genere non 
sarebbero di sua competenza 

ET certo, in ogni caso, che 
la battaglia per un nuovo ruo¬ 
lo delle ferrovie, nel l'ambito 
di un’inversione di tendenza 
nella nolitica dei trasporti, de¬ 
ve essere patrimonio dell’inte¬ 
ro movimenta, operaio e ri¬ 
chiede - sr»tolineano ancora 
i sindacati d' categoria — un 
vasto e profondo impegno no 
litico e sindacale, coinvolgen¬ 
do la classe operaia, l partiti 
politici della sinistra, vasti 
strati di cittadini. 

Stefano Cingolani 


ma democratica della pubblica 
amministrazione 

Una grave e rabbiosa presa 
di posizione viene dalla Dir- 
stat, l’organizzazione che rag¬ 
gruppa parte del funzionari di¬ 
rettivi. Il vice segretario gene¬ 
rale ha dichiarato che il go¬ 
verno deve assumersi la re¬ 
sponsabilità di richiedere la re¬ 
gistrazione del provvedimento. 
Il governo può infatti chiede¬ 
re alla Corte del Conti la re- 
gistrazione con riserva portan¬ 
do poi tale riserva alla discus¬ 
sione del Parlamento. 

Se così fosse (l’unica cosa 
da fare è il ritiro del prov¬ 
vedimento) verrebbe commes¬ 
so un nuovo atto contro gli 
statali, contro i sindacati, le 
forze democratiche. Questo 
vuole la DIRSTAT, altrimenti 
minaccia « azioni sindacali, 
azioni che potrebbero mani¬ 
festarsi anche attraverso uno 
sciopero a oltranza ». 


Tabella degli stipendi annui 


Direttore Generale A 1 
Direttore Generale A 
Direttore Generale B 
Direttore Generale C 
Ispettore Generale 
Direttore Divisione 


Prima 
del riassetto 


5.149.300 

4.907.200 

4.807.200 
4.458.000 
3.318.100 
2.478.700 


Dal 1. luglio 
'70 (con rias¬ 
setto) 


6.063.750 

5.674.200 

5.674.200 

5.453.700 

3.895.500 

3.131.100 


Proposte di 
Differ. aumento per 
i dirigenti 


914.450 

867.000 

867.000 

995.700 

577.400 

652.400 


14.010.000 

13.925.000 

12.540.000 

10.200.000 

7.900.000 

5.800.000 


Differ. 


7.946.260 

8.250.800 

6.865.800 
4.746.300 
4.004.509 
2.668.900 


La tabella segnala la retribuzione degli alti dirigenti prima del riassetto, gli ade¬ 
guamenti successivi e i superstipendi proposti dal governo. 


successo dell’azione sindacale 
unitaria che da oltre quattro 
anni le organizzazioni Confe¬ 
derali conducono per un av¬ 
vio elettivo dello riforma del¬ 
la PA.. di cui la disciplina 
deli? "dirigenza" costituisce 
elemento importante. Per il 
conseguimento di tale risulta¬ 
to determinante è stata la ca¬ 
pacità di lotta dimostrata dal¬ 
l'intera categoria, costretta più 
volte a dure azioni di scio¬ 
pero. e la solidarietà espressa 
in varie occasioni dalle altre 
categorie della industria, del¬ 
la campagna e del pubblico 
impiego. 

« La situazione che si è ve¬ 
nuta a determinare per la de¬ 
cadenza del provvedimento go¬ 
vernativo. avulsa com’era dal 
contesto generale della rifor¬ 
ma amministrativa — prose¬ 
gue il comunicato — consen¬ 
te di ricomporre con la ne¬ 
cessaria organicità, i proble¬ 
mi del riordinamento degli uf¬ 
fici centra’; e periferici dello 
stato, la nuova disciplina del¬ 
le funzioni dirigenziali in ar¬ 
monia con una nuova disci¬ 
plina del trattamento econo¬ 
mico del personale e della sua 
collocazione tecnico - profes¬ 
sionale. 

Le Federazioni chiedono che 
il governo « voglia manifesta¬ 
re con decisione la necessa¬ 
ria volontà politica per pro¬ 
cedere alla riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione, abban¬ 
donando di conseguenza quel 
comportamenti di chiusura nel 
confronti delie organizzazioni 
sindacali confederali e quel¬ 
l’indirizzo teso a privilegiare, 
come ie vicende di questi gior¬ 
ni ampiamente dimostrano, ri¬ 
stretti interessi corporativi di 
ben individuati gruppi di alta 
burocrazia Infatti, aver la¬ 
sciato spazio alla pressione del¬ 
la DIRSTAT ha portato al 
prevalere di posizioni conser¬ 
vative. alla scissione da ogni 
visione di ammodernamento 
e di democratizzazione della 
Pubblica Amministrazione. In 
queste condizioni il governo 
ha finito con il mortificare 
gli stessi lavori delia commis¬ 
sione interparlamentare (ridot¬ 
ta nell'ultimo periodo ad ope¬ 
rare quasi esclusivamente con 
gli "interessati” rappresentan¬ 
ti della burocrazia ministeria¬ 
le e degli uffici della Rifor¬ 
ma), a suscitare le critcihe 
di forze politiche e delle Re¬ 
gioni e a respingere, di fatto, 
l’apporto costruttivo dei Sin- 
dclCBti 

Le Federazioni statali CGIL. 
CISL, UTL e Nuova Dirigen¬ 
za invitano la categoria « a 
rafforzare le Organizzazioni 
Confederali alia vigilia delia 
riunione unitaria degli orsa¬ 
ni direttivi che dovranno de¬ 
finire la piattaforma rivendi¬ 
cativa per aprire la vertenza 
con 11 governo e che proce¬ 
deranno. in tale occasione, al¬ 
ia designazione dei nuovi or¬ 
ganismi della Federazione uni¬ 
taria deeli statali. 

Le Federazioni degli statali 
CGIL. CISL. UIL e Nuova Di¬ 
rigenza ritengono che «esista¬ 
no oggi le condizioni per la 
unità degli statali di tutte le 
carriere per dare finalmente 
ai Paese una amministrazione 
pubblica capace di contribuire 
a risolvere i problemi di svi¬ 
luppo e di riforma delle strut¬ 
ture sociali ed economiche. In 
questa prospettiva un ruolo 
importante può essere svolto 
da quei funzionari direttivi, 
fin qui soggetti alle perdenti 
suggestioni corporative della 
DIRSTAT. per la piena riva- 
lutazione delle loro funzioni, 
possibile soltanto in coerente 
armonia con un'efHttlva rifor¬ 


Contro i pesanti attacchi all’occupazione 

Forti iniziative 
dei lavoratori 
della Montedison 

Martedì si riuniscono nell'APE di Savona i Consigli di 
fabbrica delle aziende in lotta - L'azione nei Vallesusa 


Dopo la grave,sentenza della Corte Costituzionale 

Nuove proposte 
dell’Alleanza per 
Faffitto agrario 

La durata del contratto non deve essere inferiore a 
15 anni - Estendere la legge anche a coloni e mezzadri 


Martedì 29 agosto 1 consigli 
di fabbrica delle aziende Mon¬ 
tedison colpite da chiusure, 
sospensioni, riduzioni di atti¬ 
vità sì riuniranno a Savona, 
dentro l’Ape, una delle fabbri¬ 
che di cui si vuole la com¬ 
pleta smobilitazione. Venerdì 
1° settembre in tutta la valle 
di Susa, la zona della provin¬ 
cia di Torino massicciamen¬ 
te colpita dai provvedimenti 
della Montedison, gli operai 
attueranno una - giornata di 
occupazione per aiutare con¬ 
cretamente i lavoratori dei 
cotonifìci Vallesusa che si 
vuole chiudere (quasi seicen¬ 
to operai e impiegati in cas¬ 
sa integrazione, anticamera 
del licenziamento). Queste so¬ 
no le prime due concrete ri¬ 
sposte di lotta che sindacati 
e lavoratori stanno costruen¬ 
do. La volontà della Montedi¬ 
son è nota, più volte annun¬ 
ciata dagli stessi dirigenti: 
chiedere soldi al governo, sen¬ 
za offrire garanzie, e passare 
poi alla fase del ricatto, at¬ 
traverso la chiusura dei cosi¬ 
detti « punti di crisi » con 
conseguente minaccia per la 
occupazione di migliaia di la¬ 
voratori. Il governo è piena¬ 
mente corresponsabile di una 
simile politica, sia perché a 
conoscenza dei piani Monte¬ 
dison, sia perché non ha fatto 
nulla di serio per opponisi. 

Non, valgono a questo pro¬ 
posito i tentativi gesuitici del- 
l’on. Andreotti di « sdramma¬ 
tizzare » la questione. I so¬ 
liti « ambienti della maggio¬ 
ranza parlamentare » hanno 


fatto « rilevare » da alcune 
agenzie di stampa come si 
sia in questi giorni « Impro¬ 
priamente parlato di licen¬ 
ziamenti e di perdita di po¬ 
sti di lavoro»; in riferimen¬ 
to alle « temporanee chiusure 
di fabbriche »; mentre Inve¬ 
ce « si pongono sotto cassa 
integrazione guadagni le mae¬ 
stranze al fine di trasforma¬ 
re i propri impianti e porsi 
così in condizioni maggior¬ 
mente competitive». 

Qui la « maggioranza par¬ 
lamentare » commette alcuni 
falsi, la Montedison non ha 
chiuso « temporaneamente » le 
fabbriche, le ha chiuse «per 
sempre ». 

Inoltre i lavoratori, andran¬ 
no si in cassa Integrazione, ri¬ 
cevendo l’80% del salario, ma 
quando scadranno i tempi 
previsti per legge non avran¬ 
no più né lavoro né l’inden¬ 
nità sostitutiva all’80%. 


Martedì trattativa 
per i saccariferi 

I sindacati dei lavoratori 
degli zuccherifici, i rappre¬ 
sentanti dell’associazione in¬ 
dustriali saccariferi e della 
Confindustria sono stati con¬ 
vocati dal ministero del La¬ 
voro per il giorno 29 per l’esa¬ 
me della situazione relativa 
al rinnovo del contratto per 
il quale è in corso una forte 
azione. 


La direzione dell’Alleanza 
nazionale del contadini ha 
preso in esame la situazione 
che si è creata nelle cam¬ 
pagne dopo la sentenza della 
Corte costituzionale In me¬ 
rito alla legge sull’affitto ; 
sentenza che ha provocato un 
forte malcontento non solo fra 
gli affittuari ma anche fra 
mezzadri e coloni. 1 quali a- 
spirano alla trasformazione 
del loro rapporto in contratto 
d’affitto. Nella riunione sono 
state definite le richieste da 
presentare ai gruppi parla¬ 
mentari e al governo in vi- 


teri per determinare il prezzo 
dei terreni in base ai valori 
fondiari medi di mercato 
Mentre ia Corte costituzio¬ 
nale sì preoccupa e con il 
suo verdetto, delle sorti di 
quel proprietario terriero che 
risultava iscritto nei ruoli ca¬ 
tastali con un reddito domi¬ 
nicale di sole 42 lire, igno¬ 
rava che, ad esempio in Si¬ 
cilia, il reddito dominicale di 
un terreno coltivato ad agru¬ 
meto arriva alla cifra di 8.000 
lire all’ettaro e che quindi 
l’affittuario, con la legge fino 
aU’ll novembre in vigore, pa- 

l' n r(.'ri A 11x_i:_i . .i n 


Lo dimostra uno studio delI'ISRL e delle ACLI 


Sopportabile per il padronato 
il costo dei nuovi contratti 

La produttività oraria nel '69’71 è aumentala in Italia più velocemente che negli 
altri paesi europei - Non giustificate te voci di panico dei padroni e delle destre 


« Il costo dei rinnovi con¬ 
trattuali del 1969 è stato infe¬ 
riore a quello degii analoghi 
rinnovi del 1963 mentre la 
produttività oraria nel perio¬ 
do 1969-1971 è aumentata in 
Italia più velocemente che ne¬ 
gli altri paesi europei, ad ec¬ 
cezione della Francia». Que¬ 
sti dati sono stati tratti da uno 
studio condotto dall’Isril e pro¬ 
mosso dalla presidenza delle 
ACLI, in vista del dicianno¬ 
vesimo convegno estivo di stu¬ 
dio che si terrà a Roccaraso 
dal 31 agosto al 2 settembre 
sul tema « Contratti, lotte so¬ 
ciali. strategia del movimen¬ 
to sindacale ». 

« Le anticipazioni sui risul¬ 
tati della ricerca — afferma 
un comunicato delie ACLI — 
permettono, da un lato, di 
correggere alcune interpreta 
zioni correnti sulle responsa¬ 
bilità della crisi economica, e 
dall'altro, di valutare accura¬ 
tamente gli oneri dei prossimi 
rinnovi contrattuali ». 


Rilevato che la «conflittua¬ 
lità », « dopo un aumento re¬ 
gistrato in occasione dei rin¬ 
novi contrattuali del 1969. ha 
raggiunto oramai valori netta¬ 
mente inferiori alia media del 
decennio 1962-1972». Il comu¬ 
nicato delle ACLI sostiene 
che questi dati « smentiscono 
la tesi che la crisi produttiva 


italiana sia dovuta alla inten- ancora definita completamen- 


sificazione degli scioperi ed 
al modo in cui è stata condot¬ 
ta la contrattazione azienda¬ 
le ». Secondo lTsril. « le re¬ 
sponsabilità della crisi vanno 
soprattutto addossate alla po 
litica economica governativa, 
che è stata per lo più inesi¬ 
stente o ha agito nella dire¬ 
zione sbagliata ». 

Per quanto riguarda 1 costi 
dei prossimi rinnovi contrat¬ 
tuali. lo studio deirisril pren¬ 
de In esame i contratti delle 
tre principali categorie di la¬ 
voratori: chimici, metalmec¬ 
canici ed edili. Per il rinnovo 
del contratto del chimici, qua- 


sta della presentazione della ga l’affitto moltiplicando detto 
nuova legge che dovrà colma- reddito per 45 volte regalando 
re il vuoto creato dalla re- cosi milioni alla proprietà as- 
cente sentenza. senteista. 

Ribadito che la proprietà. La legge con la quale Ca¬ 
riconosciuta e garantita dalla mera dei deputati e Senato 

legge, non può essere in nes- hanno rinviato all’11 novem- 

sun caso quella assenteista, bre il conguaglio del paga¬ 
le proposte che l’Alleanza dei mento dei canoni di affitto 

contadini avanza partono dal che scadevano prima di tale 

principio dell'equa remunera- data, è un provvedimento che 

zione del lavoro e delia buona sanziona il successo delia 

conduzione del fondo da parte azione svolta dall’Alleanza del 

del coltivatore e comprendo- contadini e dalle altre orga¬ 
no la contemporanea solu- nizzazioni professionali le qua- 

zione del problema del pie- li stigmatizzano, in tale cir¬ 
coli concedenti, prendendo a costanza, il silenzio della Con¬ 
base la legge emanata a tale federazione dei coltivatori di- 

riguardo dalla Regione sarda retti, che non ha neppure e- 

il 4 maggio di quest’anno; la spresso 11 malcontento del 

durata del contratto d’affitto propri organizzati per la sen- 

non inferiore ai 15 anni, fer- tenza delia Corte costituzio- 

ma restando la possibilità di naie. 

proroga e l’attribuzione alla La direzione dell’Alleanza 
competenza delle Regioni del- nazionale dei contadini ha poi 
la nomina delle commissioni sottolineato come l’aumento 
tecniche provinciali e del loro del canone d’affitto dei fondi 
funzionamento con ampi po- rustici viene a collocarsi In un 

momento di gravi difficoltà 

_ per l’agricoltura in particolare 

e per l’economia in generale. 
Mentre si fanno le più am- 
•i ■ pie congetture circa l'attuale 

ascesa dei prezzi, soprattutto 

— dei generi alimentari, si di¬ 
mentica che con l’aumento 
dell’affitto agrario si avranno 

. ^ TA conseguenze negative sul co- 

15-1 11 ri lllf'l I I 1 sti dei prodotti agricoli, conse- 
Vr .■.■.*»*/m/vr guenze che non potranno che 
aggravare da una parte la già 
_ difficile situazione del colti- 

, 4 - 4 - ■ vatori che subiscono l’aumen- 

•fiil T§*>§ 111 to dei prezzi, come tutte le 

J.1.li» 17 altre categorie produttive, e 

dall’altra, l’inrvitabile proces- 

iiù velocemente che negli I particolarmente dei giovani 
ei padroni e delle destre I dei contadini ha concluso 

i suoi lavori dichiarandosi in¬ 
terprete dei grave contraccol- 
Iora la piattaforma presentata po che la sentenza della Cor¬ 
dai sindacati fosse accolta in- te costituzionale ha create 
tegTalmente. si registrerà — nelle campagne ed è perciò 
secondo i calcoli dell’Isril — schierata a fianco degli af- 
un aumento del casto del la- fittuari, per organizzare ia 
voro complessivo pari al 19.4 azione necessaria all’otteni- 
per cento. mento di una legge che. sal- 

Per il contratto dei metal- vando la riforma sull’affitto, 
meccanici, il costo previsto ponga le basi per lestensione 

— la piattaforma non è stata di questo rapporto anche al 
ancora definita completamen- settore della mezzadria e della 
te — dovrebbe essere del 18.9 colonia. 

per cento per il settore mec- Per questa azione di mo- 
canico privato e del 14,6 per bilitazlono, di azione coordl- 
cento per quello pubblico, del nata e ampia dei coltivatori, 
22,8 per cento per il settore l'Alleanza ha già in corso di 
metallurgico privato e del preparazione manifestazioni 
18,1 per quello pubblico. zonali e viene sollecitata da 

Il costo del contratto degli diverse organizzazioni provin- 
edili non è stato calcolato. cia l* a promuovere una ma¬ 
li comunicato delle ACLI nifestazione nazionale. A tal® 
conclude affermando che « in proposito l'Alleanza si dichia- 
conclusione. il costo delle piat- ra disponibile per un incon- 
taforme presentate finora dal- tro con tutte quelle forze, or- 
le maggiori categorie non giu- ganizzaziont professionali, sìn- 
stifica le voci di panico che dacaii, enti locali, che riten- 
si sono levate dalla contropar- gono l’azione unitaria capace 
te padronale e dalle forze di di impedire un disegno rea- 
destra ». zionario e controriformatore. 


Iora la piattaforma presentata 
dai sindacati fosse accolta in¬ 
tegralmente. si registrerà — 
secondo i calcoli dell’Isril — 
un aumento del casto del la¬ 
voro complessivo pari al 19.4 
per cento. 

Per il contratto dei metal¬ 
meccanici. il costo previsto 
— la piattaforma non è stata 


te — dovrebbe essere del 18.9 
per cento per il settore mec¬ 
canico privato e del 14,6 per 
cento per quello pubblico, del 
22,8 per cento per il settore 
metallurgico privato e del 
18,1 per quello pubblico. 

Il costo del contratto degli 
edili non è stato calcolato. 

Il comunicato delle ACLI 
conclude affermando che « in 
conclusione, il costo delle piat¬ 
taforme presentate finora dal¬ 
le maggiori categorie non giu¬ 
stifica le voci di panico che 
si sono levate dalla contropar¬ 
te padronale e dalle forze di 
destra ». 


Operazione PREZZO ONESTO 


Insuperbì 

^ Il tanna INSUP 


Buono 





Prodotto dalla S.p.A. DE LANGLADE & GRANCELU - Genova il TRANCIOROSA 

Il tonno INSUPERABILE è reclamizzato solo su « l'Unità » per portar* a conoscenza dei lavoratori cho nessun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto 














l'Unità / domenica 27 agosto 1972 

Lo famigliola jugoslava sterminata in auto a revolverate 

È una vendetta degli ustascia 
il triplice delitto a San Dona? 

Sempre più attendibile la « pista politica » - Arrestato in Jugoslavia il gio¬ 
vane che viaggiava insieme alle tre vittime - La misteriosa telefonata di 
Tatiana Sevo poco prima di essere uccisa - Le indagini sono molto difficili 


_ pag» 5 / cronache 

; Negli Stati Uniti un nuovo record di violenze e di feroci delitti 

64 OMICIDI IN NOVE GIORNI 


New York sconvolta 
da un’ondata di crimini 

t 

Uccisi anche tre ragazzi poco più che quindicenni - Massacrato un costruttore edile II 
giorno prima di andare in pensione - Armi a disposizione di tutti - Gli scontri fra 
cosche mafìose: il caso Colombo - La polizia tenta vanamente di correre ai ripari 





In un porto francese 


Petroliera esplode: 
diciotto dispersi 

Imbarcate 46 persone - La nave spaccata in due 


Questa è la famiglia sterminata da un ignoto assassino a San Donà di Piave: da sinistra, 

Stefano Sevo, la moglie Tatiana e la figlioletta Rosemarie di 9 anni. I tre sono stati uccisi 
nella loro auto a colpi di pistola. Le Indagini si presentano difficilissime 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 26 

Ancora buio, a San Donà di Piave, intorno allo sconcertante triplice omicidio che, nella 
tarda serata di giovedì, ha distrutto un'intera famiglia slava residente a Stoccarda, dove 
gestiva un ristorante. Tenebre fitte, nelle quali si muovono vaghe ombre, che assumono la 

sinistra figura degli ustascia. appena si tenta di concretizzarne i contorni, pur con gli scarsi 
elementi di cui si dispone. Al di là del movente politico della strage — come vediamo più 
avanti — non può esserci che la improbabile tesi del delitto passionale che qualcuno pure ha 

avanzato o del regolamento di - 7 -- 

conti fra bande di contrab- probabilmente per compiere 

bandieri (come sottrarsi alla ’- 

3JS2 Alla periferia di Glasgow 

vo (36enne), di sua moglie . Tafmn* Sevn ahhia - 

Tatiana (26enne) e della figlia ® f erto , iatlana bevo abbia 

di questa Rosemarie, di appe- fatto, dalla pensione, la sera 

na nove anni, passati 1 termini di mercoledì, poco più di ven- T T *"■ A _ J.J. _ 

legali, saranno sottoposti ad «quattro ore prima che con ■ W"g m I I ■ I | | g m 

autopsia. Si dovrà accertare la famigliola, incontrasse la V/J.1C4 JLJL l/v/ 

con esattezza, in pratica, quan- morte. Il fatto è stato sco¬ 
ti colpi gli sono stati scari- perto dai giornalisti. Gli in- 

cati addosso. quirenti, infatti, non ne sa- — -L-/-v ( 

Elementi nuovi, da parte pevano nulla. La Sevo ha I I I V| || 1 111 

degli inquirenti, nessuno, se chiesto di comunicare con ^ ^ M 

non dati estremamente labili l'estero (non si sa con esat- 

e marginali. Il silenziatore tezza con quale Paese) al gio- a • j 

rinvenuto nella macchina del- vane gestore del i a pensione di fV| Al*■1 

I a cf. r fn ge t n un p ^nfTOT Stretti Solo ricordi vaghi, al UlUI LI 

l 7 ’rnlnf l!o proposito: un incerto numero. 

stesso vale ver il caricatore. » 

vuoto, trovato accanto all'auto, trai ino per avere la com 

ali-esterno. Il vice pretore di cacone su una linea di tele- 

San Donà, stamattina, si è selezione attraverso il quale 

presentato alla stampa, co- s | potrebbe ragionevolmente 

stretta ad una lunghissima in risalire allo 00411. distretto di 
concludente attesa, con la vaga Zurigo 

storia che già era stata for- Tatiana Sevo ha parlato 
nita ieri: è certo che si tratti con l’ignoto interlocutore per 
di un omicidio! circa dieci minuti. Con chi? 

L’assassino si trovava all’in- Che relazione c’è fra questa 

temo dell’auto ed ha sparato telefonata e la tragica inor¬ 
ai due adulti alle spalle e alla te cui andava incontro? Si 

bambina da sinistra (quindi tratta di interrogativi che pro¬ 
era seduto sul sedile posterio- babilmente rimarranno senza 

re, dietro il conducente). Lo risposte a lungo, forse per 

unico elemento di novità con- sempre. Si raccolgono questi 

siste nel fatto che sono stati scarni elementi. E si metto- 

rintracciati alcuni parenti di no a confronto con quelli ra- 

Tatiana Sevo. A Zagabria, l’In- cimolati ieri; ne emerge un 

terpol, a seguito dell’interes- quadro nebuloso che le poche 

samento del console italiano, certezze non riescono a far 

ha trovato il padre, la so- apparire chiaro. Su tutto, pe- 

rella e un fratello della vit- santamente, si impone la tra- 

tima: arrivati a San Donà nel gica assurdità di questa vi- 

pomeriggio, sono stati accom- cenda, che ha seminato scon- 

pagnati sul luogo del delitto. certo in questa cittadina che 

Per il resto, di fronte alle di solito vive in un ritmo sen- 

domande precise dei giorna- 7Ji Brandi scosse, 

listi, viene innalzato il muro Perché, quindi, questa stra- 
dei a non so ». « non si sa », ge? Lo abbiamo già scritto 

«stiamo aspettando notizie ieri: a voler rispondere a que- 

dell’Interpol ». Del giovane sta domanda con serie pcs- 

slavo Vinko Sindicich. arri- sibilità di essere nel giusto, 

vato il 18 scorso, assieme ai occorre pensare al movente 

tre nella pensioncina di Stret- politico. E’ la strada che. a 

ti di Eraclea dove le vittime quanto si riesce ad immagi- 

stavano recandosi al momento nare. anche gli inquirenti 

della « imboscata », si è sapu- battono, sia pure — da 

to che è stato arrestato dalla quel poco che si sa — con 

polizia jugoslava su richiesta insufficiente determinazione, 

delle autorità italiane. Ora Si fanno i nomi dei famige- 

verrà portato a Venezia per vati movimenti^ « rivoluziona- 

essere interrogato. Pare, in- vi » ustascia ricostituitisi al- 

fatti, addirittura, che egli l’estero dopo la fuga dei di¬ 
fosse la guardia del corpo dei rigenti dalla Jugoslavia hbe- 

due coniugi. Arrivati in Ita- va. In Germania. Monaco e 

lia. i due si sono sentiti evi- Stoccarda sono tva i centri 
dentemente al sicuro, per cui piu attivi dove le bande fa- 
l’uomo ha ootuto allontanarsi. sciste hanno creato, con con¬ 
nazionali fuoriusciti, organiz- 
; z.azioni all'interno delle ouali 
“““ I gli affiliati sono legati da un 
CJ a. i patto di «fedeltà alla causa» 

v5GC|lICSirO tramandato talvolta ai figli 

1 9 da padri che covano il ri- 

I QGG1TIQ* cordo dei crimini tremendi GLASGOW - Un terribile inct 

vagolila» commessi in patria e della Le fiamme hanno provocato il 

Ì...ÌÌ.. .,«•»« catena di assassinii con la entrando una squadra di vlgi 

lUtie vane <l uaIe hanno lRu- Tentavano d j j mpe dire che al 

ropa m questi ultimi anni r 

l tì riportilo Stiephan Sevo. nei pochi e _ 

1“ I ICCldlC laconici colloqui avuti con il 

gestore dalla pensione dove /«* Il n 

- - alloggiava ha dato l’imores- V9I3IIO B KdguSd 

PALERMO 26 sione di un uomo in cui fosse --- 

Nella speranza di facilitare . 

così i contatti dei rapitori, i <tin MA* _ * J _ 

&o a chi^t« L a C '^z.5Tca a « * teSn di Adenm.^ che «Mi UCCIDO » 

non il fascismo di Hit'er o BBBB 

wr in nn^ir^ a i^^n e n a di un Ante Pavelic Per Sevo 

era bello e buono, infatti. __ 2L nifi 

arti! solo r:ò chp nasceva in Ger 111(1 fi fillfllll 

Snrn, 1 minia. L’Incubo alienante del ■■■»■ ® UIUMII 

°La richiesta è stata avanzata 

poche ore dopo la conclusio , a , JT- n h della 

5* «liberazione» della Croazia Gia »° a Ra ^ usa - un J«^ hi ; 

fettuata ieri da 800 uomini . .. sciando un messaggio, scritto i 

nella 2 ona a monte d; Pa J-* 3 storia delia croazia. u giustificare il suo gesto e < 

lermo e conclusas. ancora V 151 ? . in . e vo5u J? 1 Jvovati familiari. La vicenda ricalchi 

una volta con un buco nel dagli inquirenti nella stanze! - na |, se pur tragici canoni se n 

l’acqua ^ della pensione di Stretti. particolare: il suicida era assi 

In sostanza i Cassi na te potrebbe essere, al fondo, un f a beta e quindi il biglietto non i 

mono che siano proprio : ra a ' ,b ' P pr * a . propria coscien- j Q | u j 

«trellamenii, da un lato, e " tentativo di restare le- q,ì |’h a vergato allora, e | 

dalFaitro il perdurare del fer F-V°- malgrado 1 evoluzione ch „ d , stabilire una incl 


DONGES. 26. 

Spaventosa sciagura nel 
porto francese di Donges: la 
petroliera liberiana * Prin¬ 
cesse Irene » è esplosa que¬ 
sta mattina alle 11.50 (ora 
italiana). A bordo della na¬ 
ve, tagliata letteralmente in 
due dalla tremenda defla¬ 
grazione. si trovavano 46 
persone. Ventotto di esse, 
ustionate in maniera più o 
meno grave, sono state 
tratte in salvo: altri 18 
membri dell'equipaggio sa¬ 
rebbero quindi dispersi, an¬ 
che se si spera che alcuni 
di loro siano stati traspor¬ 
tati in qualche ospedale. 

La « Princesse Irene » è 
una petroliera che stazza 
33.400 tonnellate. Al mo¬ 
mento dello scoppio l’equi¬ 
paggio stava scaricando il 


contenuto di grezzo delle ci¬ 
sterne; stando alle prime 
notizie la caduta di un ful¬ 
mine (su tutta la zona era 
in corso un violento tempo¬ 
rale) avrebbe provocato un 
principio d’incendio seguito 
poi dalla potente esplosio¬ 
ne. Altre deflagrazioni han- 
noi poi squassato l’unità, 
dividendola in due tronconi 
che hanno preso lentamen¬ 
te ad affondare. 

A Donges. un porto sulla 
Loira a breve distanza dal¬ 
l’estuario. è situata un’im¬ 
portante raffineria france¬ 
se. Le operazioni di soccor¬ 
so sono scattate subito, ma 
il tremendo calore provoca¬ 
to dall’esplosione ha impe¬ 
dito per circa un’ora ai vi¬ 
gili del fuoco di accostarsi 
alla petroliera in fiamme. 



IP-*' 
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Uno dei tanti scontri tra polizia e banditi per le strade di N ew York 


conti fra bande di contrab¬ 
bandieri (come sottrarsi alla 
tentazione di condire con la 
eroina questa macabra sto¬ 
ria?). I corpi dì Stiephan Se¬ 
vo (36enne), di sua moglie 
Tatiana (26enne) e della figlia 
di questa Rosemarie, di appe¬ 
na nove anni, passati 1 termini 
legali, saranno sottoposti ad 
autopsia. Si dovrà accertare 
con esattezza, in pratica, quan¬ 
ti colpi gli sono stati scari¬ 
cati addosso. 

Elementi nuovi, da parte 
degli inquirenti, nessuno, se 
non dati estremamente labili 
e marginali. Il silenziatore 
rinvenuto nella macchina del¬ 
la strage — pare accertato — 
è stato tolto dalla 7,65, dalla 
quale sono partiti 1 colpi. Lo 
stesso vale per il caricatore, 
vuoto, trovato accanto all’auto, 
all’esterno. Il vice pretore di 
San Dona, stamattina, si è 
presentato alla stampa, co¬ 
stretta ad una lunghissima in¬ 
concludente attesa, con la vaga 
storia che già era stata for¬ 
nita ieri: è certo che si tratti 
di un omicidio! 

L’assassino si trovava all’in- 
temo dell’auto ed ha sparato 
ai due adulti alle spalle e alla 
bambina da sinistra (quindi 
era seduto sul sedile posterio¬ 
re, dietro il conducente). Lo 
unico elemento di novità con¬ 
siste nel fatto che sono stati 
rintracciati alcuni parenti di 
Tatiana Sevo. A Zagabria, l’In¬ 
terpol, a seguito dell’interes¬ 
samento del console italiano, 
ha trovato il padre, la so¬ 
rella e un fratello della vit¬ 
tima: arrivati a San Donà nel 
pomeriggio, sono stati accom¬ 
pagnati sul luogo del delitto. 

Per il resto, di fronte alle 
domande precise dei giorna¬ 
listi, viene innalzato il muro 
dei « non so ». « non si sa », 
« stiamo aspettando notizie 
dell’Interpol ». Del giovane 
slavo Vinko Sindicich. arri¬ 
vato il 18 scorso, assieme ai 
tre nella pensioncina di Stret¬ 
ti di Eraclea dove le vittime 
stavano recandosi al momento 
della « imboscata », si è sapu¬ 
to che è stato arrestato dalla 
polizia jugoslava su richiesta 
delle autorità italiane. Ora 
verrà portato a Venezia per 
essere interrogato. Pare, in¬ 
fatti, addirittura, che egli 
fosse la guardia del corpo dei 
due coniugi. Arrivati in Ita¬ 
lia. i due si sono sentiti evi¬ 
dentemente al sicuro, per cui 
l’uomo ha potuto allontanarsi. 


Sequestro 
Cassina: 
tutte vane 
le ricerche 


Il Ferragosto di sangue a Lanusei 

Padre e figlio pastori 


morti 7 vigili accusati per la strage 



I mandati di cattura firmati dal procuratore Vil¬ 
lasanta - Il piano originario dei banditi mandato 
in fumo dalia inaspettata reazione delle vittime 
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GLASGOW - Un terribile incendio ha distrutto una fabbrica situata alla periferia della città. 
Le fiamme hanno provocato il crollo di una parte del tetto dell'edificio proprio mentre vi stava 
entrando una squadra di vigili del fuoco per l'opera dì spegnimento: sette vìgili sono morti. 
Tentavano di impedire che alcune bombole di sostanze chimiche esplodessero. 


PALERMO. 26. 

Nella speranza di facilitare 
così i contatti dei rapitori, i 
familiari di Luciano Cassina 
hanno chiesto a polizia e ca 
rabinieri di allentare almeno 
per qualche giorno il ritmo 
«Ielle indagini sul clamoroso 
sequestro in atto orma: da 
dieci giorni 

La richiesta è stata avanzata 
poche ore dopo la conclusio 
ne della colossale battuta ef 
fettuata ieri da 800 uomini 
nella 2 ona a monte d; Pa 
lermo e conclusas. ancora 
una volta con un buco nel 
l’acqua 

In sostanza i Cassina te 
mono che siano proprio : ra 
«trellamenu, da un lato, e 
dall'aìtro il perdurare del fer 


Giallo a Ragusa 


Dalla Mauritania 


Mi uccido» scrive 
ma è analfabeta 


mo de: tre giovani indiziati di dr propria personalità, ad 
concorso ne. sequestro, a sug J ura patria lontana e per la 
gerire a quanti hanno in ma i qqale non sentiva piu 1 ango 
no il giovane e ricco indù [ sc,a nialiconica dello «esilia- 
striale d; non muoversi ma di ! P ur volontario. Questa 


attendere che le acque si cal 
mino per cercare di stabilire 
contatti con la famiglia del 
rapito 


ipotesi comincia a farsi stra¬ 
da su tutte le altre. Si col 
lega alla « lorica » disumana 
delle organ'zzazioni di assas- 


Dal canto loro, i Cassina 1 s ' n * cbe *1 Ustascia. col com- 
hanno sempre dich arato di piacente aiuto dei servizi se- 
esser pronti a panare purché ureti occidentali (CIA in te* 
In richiesta sia * ra 9 orovole », sta), sono venuti costruendo. 

•orno ha fat*o .ntcndere un r\ 

wfo portavoce. u. D Agostino 


RAGUSA, 26 

Giallo a Ragusa: un vecchio si impicca la¬ 
sciando un messaggio, scritto in buona grafia, 
per giustificare il suo gesto e chieder scusa ai 
familiari. La vicenda ricalcherebbe tradizio 
nati se pur tragici canoni se non fosse per un 
particolare: il suicida era assolutamente anal 
fabeta e quindi il biglietto non può averlo scrit¬ 
to lui. 

Chi l’ha vergato allora, e perché? E’ quel 
che cerca di stabilire una inchiesta della prò 
cura disposta in seguito alia circostanziata de¬ 
nunzia della vedova di Michele Rosario Cri 
scione. pensionato di 67 anni, che rientrando a 
casa, ha trovato il marito appeso per il collo 
ad una corda saldamente legata ad un asse del 
soffitto. Ai piedi del cadavere un foglietto ap 
parentemente anodino: « Sono stanco di que¬ 
sta vita. Muoio. Vi chiedo perdono >. 

La polizia è di fronte ad un dilemma: si 
tratta di un delitto (ma nessuno sembra aves¬ 
se un qualche interesse ad eliminare il poveret¬ 
to, che d’altra parte era in miseria): o qual¬ 
cuno. in famiglia, è ricorso a questo penoso 
artifizio per dare un qualche senso ad un tra¬ 
gico gesto? 


Ancora sequestrato 
il natante barese 


BARI, 26 

E’ sempre sotto sequestro a Nouadhibou (ex 
Pori Etienne) il peschereccio barese * Amoru¬ 
so VI » fermato giovedì mattina dall'equipaggio 
di una motovedetta mauritana — che ha spa¬ 
rato anche raffiche di mitra contro il natan¬ 
te — mentre stava pescando a 25 miglia dalla 
costa africana. 

11 sequestro de!l’« Amoruso VI » — insieme 
con il quale sembra siano stati fermati quat¬ 
tro battelli giapponesi ed uno greco, che pe¬ 
scavano a poca distanza dal primo — sarebbe 
stato motivato dallo sconfinamento dei natanti 
in acque territoriali mauritane. Alle rimo¬ 
stranze del comandante della « Amoruso VI », 
Giuseppe Palestini. secondo il quale — come 
è noto per convenzione intemazionale — il li 
mite delle acque territoriali è a dodici miglia 
dalla costa, le autorità mauritane avrebbero ri¬ 
sposto che il loro governo ha emesso il primo 
agosto scorso una legge che estende il confine 
territoriale. Sembra, però che il provvedimen¬ 
to, determinato dalla necessità di salvaguardare 
il patrimonio ittico mauritano, — non sia stato 
comunicato ai ministeri degli esteri degli altri 
paesi. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 

Cinque ore sono durati, nel 
carcere del Buon Camino, gli 
interrogatori di Salvatore Scat- 
tu, di 67 anni e del figlio Luigi, 
di 32 anni, accusati di avere col¬ 
laborato con i banditi nel met¬ 
tere a punto il piano di seque¬ 
stro de) dottor Vincenzo Loddo e 
del giovane figlio Andrea la se¬ 
ra di Ferragosto 

I due pastori, rinchiusi in cel¬ 
le d’isolamento, sono stati sen¬ 
titi separatamente dal Procura¬ 
tore delia Repubblica di Caglia 
ri dottor Giuseppe Villasanta che 
si era recato in carcere verso 
le ore 18 di ieri. Solo alle 23 il 
magistrato ha concluso gli in¬ 
terrogatori, decidendo di incri¬ 
minare Salvatore e Luigi Scattu 
quali diretti responsabili, con gli 
altri banditi ancora alla mac¬ 
chia, del tentato rapimento con¬ 
clusosi con la morte di cinque 
persone. 

Le accuse contro ì due pastori 
sono pesanti: concorso in omici¬ 
dio continuato; tentato sequestro 
di persona a scopo di estorsione; 
porto e detenzione abusiva di ar¬ 
mi da guerra. 

I nuovi mandati di cattura 
comprendono gli stessi capi di 
accusa contestati al bandito ven- 
tiseienne Pasquale Stocchino, in. 
dicato come uno dei partecipan¬ 
ti alla strage di Villa Loddo e 
attivamente ricercalo da centi¬ 
naia di poliziotti e carabinieri, 
assieme al cugino e complice 
Piero Piras. 

Prende, dunque, consistenza 
l’ipotesi che i banditi, penetrati 
la sera di Ferragosto nella villa 
dei Loddo per compiervi il se¬ 
questro di persona, intendessero 
portare via l’ostaggio a dorso 
di un cavallo su per i sentieri 
che conducono verso una fitta 
boscaglia tra Arzana e Gairo. 

In una notte i banditi e il lo¬ 
ro prigioniero avrebbero potuto 
raggiungere, per gli aspri sen¬ 
tieri della zona, un sicuro rifu¬ 
gio nelle foreste di « Girgini » 
sul Supramonte. 

II cavallo sellato, che si trova¬ 
va nelle vicinanze della villa per 
trasportare il medico o suo figlio 
apparteneva, secondo gli inqui¬ 
renti. proprio a Salvatore Scat¬ 
tu. Di qui la convinzione che 
l’anziano pastore e il figlio Luigi 
abbiano preso parte, come basi¬ 
sti. alle varie operazioni che 
hanno condotto al tragico mas¬ 
sacro. 

Se questa versione è esatta 
— come pare ritengano gli in¬ 
quirenti — la « 500 » gialla di 
Stocchino che funzione ha avuto 
nel fallito sequestro? La mac¬ 
china del latitante di Arzana — 
secondo l’ultima ricostruzione 
dei fatti — ha avuto solo il 
compito di portare sul posto 
Serafino Chessa e altri quattro 
banditi. Una volta eseguito il 
colpo e montato l’ostaggio sul 
cavallo. la « 500 » gialla avrebbe 
dovuto rientrare in paese per 
dare la possibilità al proprieta¬ 
rio e ai suoi amici di costruirsi 
un alibi di ferro. 

Le cose sono andate diversa- 
mente: il dottor Loddo e i fami¬ 
liari hanno opposto una tenace 


resistenza, saltando addirittura 
su Serafino Chessa e cercando 
di strangolarlo (segni evidenti 
sono stati riscontrali dalla peri¬ 
zia medico-legale sul collo del 
bandito ucciso). I tre banditi 
rimasti indietro hanno allora 
perduto la testa e aperto il fuo¬ 
co. provocando la strage. 

Ma con che arma hanno spa¬ 
rato: solo con i mitra o anche 
con una pistola? Ecco un punto 
da chiarire. La pistola non si 
trova, nonostante sul terreno 
siano stati rinvenuti i bossoli di 
alcune pallottole. D'altro canto 
non si comprende per quali ra¬ 
gioni i banditi, nella fuga, abbia¬ 
no abbandonato a qualche me¬ 
tro di distanza dal patio della 
villa il tascapane e un mitra, 
ma non la pistola. E’ un mistero 
su cui gli inquirenti vanno atti¬ 
vamente indagando. 

Se il « giallo » della pistola 
scomparsa si chiarisce, è proba¬ 
bile che la meccanica dell’ecci¬ 
dio potrà subire delie importanti 
e decisive modifiche. 

9- P- 


Nostro servizio 

NEW YORK, 26 

Malgrado da qualche gior¬ 
no le bande rivali che infe¬ 
stano New York abbiano fatto 
tacere le loro armi, il nume¬ 
ro degli omicidi nella più 
grande metropoli americana 
ha raggiunto livelli record. 

Nel giro di nove giorni a 
partire dal 15 agosto si sono 
avuti ben 64 omicidi. Fra le 
vittime di questa paurosa on¬ 
data di violenza vi sono stati 
tre ragazzi poco più che quin¬ 
dicenni che erano venuti a 
diverbio con l’uomo che do¬ 
veva poi farli fuori. Vi è sta¬ 
to anche un costruttore edile, 
ucciso proprio alla vigilia del 
giorno in cui aveva deciso di 
ritirarsi per trascorrere in 
pace e tranquillità gli anni 
della vecchiaia. E vi è stato 
anche un ragazzo di dieci an¬ 
ni fulminato da un colpo di 
arma da fuoco mentre cerca¬ 
va di fuggire, impaurito, da 
un’auto rubata. 

Nella sola giornata di lune¬ 
dì, il medico legale ha regi¬ 
strato in 24 ore tredici omi¬ 
cidi, cioè più che in qualsiasi 
altro giorno nella storia della 
città. 

La polizia ha registrato nel 
primo semestre di quest'anno 
810 omicidi, in confronto ai 
729 della stesso periodo del 
1971 e ai 548 del 1970. Sempre 
per un confronto utile, me¬ 
rita di ricordare che nell’in¬ 
tero anno del 1957 gli omicidi 
a New York furono in totale 
314. 

«Certo è che la criminalità 
sta andando forte », ha affer¬ 
mato il medico legale, dr. 
Milton Helpem, un uomo che 
ha una grande esperienza in 
materia dato che si occupa 
di patologia criminale da 41 
anni. Helpem ha poi sottoli¬ 
neato che in questi ultimi die¬ 
ci anni si è notato un consi¬ 
derevole spostamento dal col¬ 
tello alle armi da fuoco. 

« Le armi, questo è il no¬ 
stro grande problema », ha 
dichiarato a sua volta un 
ispettore della sezione di po- 


sa 


lizia che stende la sua giuri¬ 
sdizione nella parte orientale 
di Harlem. 

La polizia ha affermato che 
dei morti che si sono avuti 
negli ultimi nove giorni non 
sono responsabili i killers 
delle bande mafiose che im¬ 
perversano nella metropoli. 
Anche se la guerra fra le 
bande rivali è costata la vita 
ad almeno 15 noti gangsters. 
Tutto ciò dal giorno dell’at¬ 
tentato Colombo, che secondo 
le autorità federali è uno dei 
cinque capi mafiosi di New 
York, e che ora è costretto 
al letto con nessuna speranza 
di poter tornare a guidare la 
sua potente « famiglia » a cau¬ 
sa della gravità delle ferite 
riportate. 

La più recente azione della 
malavita mafiosa, Fll agosto 
scorso, condusse all'uccisione 
di due imprenditori in un ri¬ 
storante italiano. Sembra che 
le vittime furono scambiate 
per due aiutanti di Colombo 
da un killer venuto di fuori. 
Questi due omicidi suscita¬ 
rono una violenta reazione fra 
le autorità cittadine che si 
sono impegnate a condurre 
una lotta a fondo contro il 
crimine organizzato. 

Mentre negli ambienti del¬ 
l’amministrazione della me¬ 
tropoli il furore per quanto 
accaduto aveva raggiunto to¬ 
ni esagitati, un ragazzo di 
10 anni, Rocky Boden veniva 
colpito mortalmente da un 
colpo di arma da fuoco spa¬ 
rato il 15 agosto da un agente 
della polizia che lo aveva 
scorto mentre rubava un’auto. 
Boden era stato arrestato 17 
volte in due anni. Nel giorno 
che è stato ucciso a New York 
si ebbero tre omicidi. 

Il 16 agosto ve ne furono no¬ 
ve, fra cui quello del costrut¬ 
tore edile Isadore Roter. di 50 
anni. 

Il 17 agosto gli omicidi sono 
stati otto, fra cui quello di un 
ragazzo di 18 anni, Joe Brown. 
trovato in un appartamento 
abbandonato di Harlem 


m. e. 


In una zona vicino a Marsala 


Bmlla nostra redazione 

PALERMO, 26 

Nemmeno 24 ore dopo la 
esplosione dello scandalo del¬ 
la nomina a cavaliere del san¬ 
guinario capomafia « don » 
Mariano Licari (il boss che 
solo una recente sentenza del- 
F Assi se di Salerno è riuscita 
a sbattere all’ergastolo dopo 
oltre cinquant’anni di spaven¬ 
tosa carriera), il suo terribi¬ 
le giro mafioso è di nuovo 
all’ordine del giorno: il più 
fidato guardaspalle dell’or- 
mai vecchio mafioso è stato 
eliminato con due micidiali 
scariche di pailettoni. 

Il delitto è stato compiuto 
la notte scorsa con il classi 
co sistema dell’agguato. La 
vittima — Giuseppe Tortorici, 
46 anni — tornava a mezza¬ 
notte a casa a bordo di una 
motoretta, a conclusione del 
suo turno di lavoro in una 
fabbrica di vetro, quando è 
incappato nell'assassino (o 
negli assassini); un palo di 
fucilate a distanza ravvicina¬ 
ta e poi un tragico silenzio. 
Il corpo del Tortorici, crivel¬ 
lato di piombo, è stato sco¬ 
perto mezz’ora dopo dal fi¬ 
glio maggiore della vittima 
che, al termine di una partita 
di calcio in notturna» torna¬ 


va a casa percorrendo la stes¬ 
sa trazzera di campagna sul¬ 
la quale era poco prima mor¬ 
to il padre. 

Particolare impressionante: 
la zona del delitto —-contra¬ 
da Amabilina — è esattamen¬ 
te la stessa che Finvemo scor¬ 
so fu teatro dell’agghiaccian¬ 
te tragedia di N:nfa e Virgi¬ 
nia Marchese nonché di An¬ 
tonella Valenti, le tre bimbe 
uccise dallo zio di quest'ulti- 
ma. Michele Vinci. L’elimina¬ 
zione del Tortorici — che da 
poco aveva finito di scontare 
una condanna al carcere e 
quindi l’ordine di risiedere al 
soggiorno obbligato a Piom¬ 
bino — è considerato un ul¬ 
teriore ed allarmante sintomo 
della persistente vitalità del¬ 
le bande mafiose, anche nel 
marsalese Vitalità di cui. del 
resto, può esser considerata 
inquietante testimonianza la 
stessa onorificenza (la «Vit¬ 
torio Veneto », con relativa 
medaglia d’oro) di cui Licari 
ha potuto beneficiare come 
ex combattente della grande 
guerra. 

n fatto sconcertante è che 
il Llcari sla stato fatto cava¬ 
liere benché non avesse nè i 
titoli (il godimento dei dirit¬ 
ti civili e politici) nè le ca¬ 
ratteristiche (grava sul suo fo¬ 


glio matricolare un'accusa di 
diserzione) e tanto meno la 
possibilità materiale (carce¬ 
rato, non poteva firmare In 
municipio la richiesta) di ot¬ 
tenere il cavalierato seguen¬ 
do le vie ordinarie previste 
dalla apposita legge di cui 
migliaia di ex combattenti re¬ 
clamano a pieno diritto l’ap¬ 
plicazione nei loro confronti. 

Sullo scandaloso episodio è 
già in corso un’inchiesta per 
iniziativa dell’amministrazio¬ 
ne popolare di Marsala cui si 
deve la rivelazione del caso e 
che ha accertato la assoluta 
estraneità alla vicenda dei 
propri uffici che anzi aveva¬ 
no già una prima volta bloc¬ 
cato la richiesta del capoma¬ 
fia. 

Da parte ufficiale, invece, 
continua un imbarazzato si¬ 
lenzio: sia da parte del mi¬ 
nistero della Difesa (dove 
qualcuno deve pur spiega¬ 
re chi ha brigato per fare 
avere l’onorificenza a don Ma¬ 
riano Licari) c sia da parte de¬ 
gli organi burocratici che han¬ 
no sottoposto alla firma del 
presidente della Repubblica 
questa sorta dì omaggio ad 
uno dei più feroci protagoni¬ 
sti delle cronache 
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Ucciso il guardiaspalle 
del boss mafioso Licari 

Agguato a lupara - Il sanguinario « don Mariano » era sfato insignito della nomina 
a cavaliere della Repubblica - Uno scandalo che investo il ministero della Difesa 
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SPECIALE SCUOLA 


CI SONO MOLTI 
MICHELE 

Il sindaco di Modena, compagno Germano Bulgarelll. ha Indiriz¬ 
zato all’« Unità • questa lettera: 

« Ho letto sulla pagina speciale per la scuola di domenica scorsa 
la lettera di Michele Cardinale, Il bimbo di Vlllanova di Avellino che 
ha sei fratelli e II babbo emigrato In Germania. So bene che la condi¬ 
zione di Michele è comune a quella di tanti altri ragazzi che la società 
costringe in miseria e priva dei più elementari diritti: la scuola, I 
servizi per la loro formazione, l'assistenza. I centri di vacanza e per¬ 
fino la carne, che Michele dice vorrebbe poter mangiare o il mare 
che vorrebbe vedere. 

Mi rendo quindi perfettamente conto che non ò offrendo per 
qualche tempo ad un ragazzo, come espressione di solidarietà, una 
esperienza di vita diversa in un soggiorno organizzato per le vacanze 
del bambini modenesi che si risolvono le situazioni e si cambiano 
le condizioni del molti Michele in Italia. 

Il Comune di Modena è impegnato a gestire una vasta rete di 
servizi sociali: dalla scuola dell'Infanzia alla scuola a pieno tempo, 
al centri estivi, ai soggiorni di vacanza, ma ancora troppi ragazzi mo¬ 
denesi ne restano esclusi, e ancora molto potrebbe esser fatto se al 
Comuni si garantisse un'autonoma possibilità di Intervento. Né il 
problema di Michele e degli altri ragazzi ò tutto risolvibile con I ser¬ 
vizi sociali, ma apre ovviamente II discorso di strutture diverse e di 
una politica diversa. E ciò a garanzia ed a tutela anche di coloro che 


oggi vengono considerati "non produttivi" ai fini del profitto: con 1 
ragazzi gli anziani, ad esempio — ai quali il governo ha ultimamente 
negato l'aumento delle pensioni — molti dei quali, come Michele, 
mangiano poca carne e non hanno mai visto il mare, come testimo¬ 
niano le lettere dei vecchi pensionati modenesi per il quale il Comune 
gestisce quest'anno in soggiorno nella Riviera Adriatica. . 

Mi sembra giusto però che Michele — ed eventualmente quelli 
dei suol fratellini che potessero accompagnarlo — venga ospitato nel 
soggiorno al mare ''Villamarina" gestito dal Comune di Modena e che 
l'invito sia espressione di solidarietà dei ragazzi modenesi verso tutti 
I ragazzi di Villanova, degli altri paesi e delle altre città. Mi rivolgo 
pertanto alla redazione de l'Unità perché al faccia interprete del mio 
Invito presso la famiglia di Michele ». 

Il sindaco di Modena ha ragione quando afferma che non è un 
gesto di solidarietà che cambia le condizioni di vita del molti Michele 
che ci sono In Italia. Noi comunisti siamo pienamente consapevoli 
che, come scrive il compagno Bulgarelll. sono necessarie strutture 
diverse e una politica diversa per tutelare coloro che oggi vengono 
considerati • non produttivi ». Ed è per cambiare queste strutture e 
questa politica che II PCI si organizza e lotta 

In questa battaglia però ha un suo posto anche la solidarietà, 
quand'essa come nel caso dell’Invito del Comune di Modena, respinge 
qualsiasi accento pietistico per sottolineare Invece la grande forza 
dell'unità del lavoratori del Nord e del Sud. ed Insieme il valore civile 
e umano degli ideali di progresso sociale per II quale essi si battono 

Le forze che sono al potere In Italia si disinteressano del bam¬ 
bini, del poveri, del malati perché, come sottolinea giustamente il 
s'ndaco di Modena vengono considerati come forze Improduttive nella 
corsa al profitto E' naturale quindi che siano proprio I lavoratori, i 
comunisti a contrastare questa legge crudele e ad operare perché 


essa non compia devastazioni e distruzioni Irreparabili, prima di es¬ 
sere, come certamente sarà, definitivamente affossata Le forze che 
esprimono Andreottl e Malagodi non hanno l’Interesse, la capacità, 
la volontà di preoccuparsi del futuro di Michele: I lavoratori. I co¬ 
munisti s). 

Perciò II gesto di solidarietà verso II piccolo di Villanova è rivolto 
al molti suoi coetanei, a tutti I Michele che purtroppo ci sono ancora 
in Italia A Maria di Andrla che scrive: ■ Vorrei che qualcuno al In¬ 
teressasse di tutti noi bambini che non andiamo in colonia o in gita •: 
a Susanna di un piccolo paese di Sardegna che racconta che nessuno 
■ la vuole, assieme al fratellino, né In colonia né In nessun posto », 
perché sono malati; a Vincenza, anche lei sarda, figlia di un brac¬ 
ciante. che è mortificata perché è vestita male e pensa che le com¬ 
pagne non vogliano uscire con lei perché farebbero • brutta figu¬ 
ra »: a Giuseppe di San Cipirrello in Sicilia, che d’estate lavora in 
campagna più che d'inverno e rimpiange di non potersi divertire 
« come fanno I figli del ricchi proprietari •; ad Annamaria di Napoli 
che dà al padre operalo di uno stabilimento occupato quello che gua¬ 
dagna facendo le bomboniere per una fabbrica. 

Le loro lettere all‘« Unità » non hanno niente di patetico, di folklo- 
ristico. di retorico: per la prima volta è stata data ai figli degli operai, 
del contadini, degli emigrati, dei disoccupati, del pensionati, di tutti 
i lavoratori, la possibilità di raccontare in prima persona come vivono 
Che ne sla uscito un quadro di vita spesso dura, sacrificata. Infelice 
disturba solo i teorizzatori dell'Italia del benessere: a loro, certo, 
danno fastidio anche I gesti di solidarietà, perché II sanno testimo¬ 
nianza di quella lottp generale, ampia e tenace, che mira a dare una 
vita diversa non a un solo Michele, ma al moltissimi Michele del 
nostro Paese. 

m. m. 


All’ « Inchiesta sulle vacanze tutta scritta dai bambini ». arrivano sempre più lettere 

«È giusto farci scrivere sul giornale...» 


Tutti noi bambini che 
non andiamo in colonia 

MARIA VOLPE: 11 anni, 5 elemen¬ 
tare, Andrla (Bari) 

«Cara "Unità", ho finito di andare a 
scuola e mi annoio perché dato che vicino 
a casa mia ci fu 11 crollo, non ho nessuna 
amica per giocare e cosi dopo aver fatto 
l miei servizi resto in casa a leggere 
’TUnità" che è un giornale che mi inte¬ 
ressa molto. Vorrei andare al mare ma cl 
vado ogni tanto perché mio padre conta¬ 
dino ha da svolgere i suoi servizi. Perché 
l figli del protessionisti vanno alle gite e 
In colonia gratis e noi no? Vorrei che 
qualcuno si interessasse di tutti noi bam¬ 
bini che non andiamo in colonia o in gita 
e che passiamo tutte le vacanze in casa. 
Mi fido di voi e spero che ben presto 
aprirete una grande inchiesta sulle vacan¬ 
ze che passano i figli dei contadini ed 
altri. Aspetto il vostro piccolo regalo e 
scusate se c’è qualche errore». 

Non ci vogliono 
in nessun posto 

SUSANNA LAMPIS: 8 anni, II ele¬ 
mentare • Serrenti 

«Cara "Unità", io Susanna e Pasqua¬ 
lino che è più grande di me abbiamo 
finito le scuole e siamo in vacanza e ci 
annoiamo perchè non ci vogliono in nes¬ 
sun posto. Tutti ì nostri compagni vanno 
sia alla cotogna o al mare con la mamma 
e papà perché hanno la macchina A noi 
non ci vogliono perché siamo malati, lo 
con la diabetta in sipido che faccio la 
puntura ogni giorno e mio fratello dicono 
i dotori che ha una forma epiletica E 
per questo che non siamo contenti perché 
ci tocca rimanere a casa, scrivo io perché 
mio fratello non e capace». 

Le mie compagne non 
mi vogliono perchè... 

VINCENZA ZUCCA: anni 12, II me¬ 
dia - Serramanna (Cagliari) 

«Cara Unità, noi ogni domenica pren¬ 
diamo il giornale, e in uno ho Ietto di 
questa mquiesta sulle vacanze dei bam¬ 
bini e cosi ti scrivo anchio sono una 
bambina di 12 anni e ho finito la seconda 
media purtroppo per me le vacanze non 
esistono gioco soltanto qualche ora con 
altre bambine del mio vicinato, piu pic¬ 
cole di me quando non gioco aiuto mia 
madre nelle faccende di casa perché è 
invalida, ho anche una sorella minorata 
fisica siamo sei figli 3 maschi e 3 femmi¬ 
ne, nonna abita a casa mia perché è mor¬ 
to mio nonno e l’altra nonna abita vicino. 
Al mare non siamo andati mai c'è stata 
soltanto mia sorella nella colonia. 

« Fuori dal paese siamo stati soltanto 
quando mio padre era stato emigrato in 
Francia, difati io e mio fratello di 14 anni 
siamo nati IL Qui mi annoio da morire. 
Non so proprio come passerei le vacanze 
se questo ci fosse permesso andrei in ma¬ 
re opure in montagna ma mio padre fa 
il bracciante e lavora tutta l’Estate, an¬ 
che perché la pensione di mamma e poca. 
La domenica non esco perché non ho ami¬ 
che, le mie compagne di scuola non mi 
vogliono perche Io non vesto come loro 
e le facio fare brutte figure Forse il mio 
desiderio sarebbe quello di vedere mia 
madre guarita e mia sorella maggiore 
trovasse un posto per lavorare. Scusami 
se ti ho annoiano ma volevo sfogarmi ». 

Faccio le bomboniere 
per una fabbrica 

ANNAMARIA >11 NUVOLI: 11 anni. V 

elementare • Napoli 

«Sono una bambina di 11 anni, mi 
chiamo Annamaria e quest'anno ho Ire- 
quentato la 5 elementare, e sono stata 
promossa con tutti 8 e 9 e IO in com 
portamento. A ottobre andrò alla scuola 
media. Quando si chiude la scuola io Ire 
quento un lavoro, questo lavoro Io svolgo 
facendo le bomboniere per una fabbrica 
ma guadagno molto poco, quei poco che 
guadagno lo do a mio padre, perche 
non sta lavorando da circa due mesi 
e mezzo perche lo stabilimento e occupa 
to. Raramente rimango senza fare nulla, 
e mi reco dalle mie ouginette in campa 
gna, e 11 passo qualche oretta a giocare. 
Quando torno a ca.-^a devo aiutare a lare 
I servizi a mta madre Io rimango sem¬ 
pre In citta e non vado mai in nessun 
luogo, e solo la domenica quando il mio 
babbo ha tempo mi porta alla spiava.a 
libera dove dobbiamo pagare 500 lire per 
U parcheggio e cl rimaniamo per alcune 
ore. In colonia non ci andrò mai. perché 
dove lavora mio padre la colonia non 
esiste e non hanno pensalo nemmeno a 
farla, perché c e lo sciopero dei disoccu 
pati, anche se ci sarebbe mio padre non 
mi farebbe andare perche mi vuole vi 
clno a lui. Io le vacanze vorrei passarle 
In modo diverso ad esempio di non fare 
le bomboniere, ma di stare in villeggia 
tura a Scaun. pensando solo a divertir 
mi, come fanno alcune mie amiche, per¬ 
ché hanno la possibilità di farlo e la 
sera quando tornerei a casa mangerei pri 
ma e poi correrei sui campi di grano 
oppure nel bosco, lo non voglio essere 
egoista e mi accontento di stare in citta. ». 
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Per me le vacanze estive 
sono più lavorate 

GIUSEPPE CANNELLO: 14 anni, 
(I media • San Cipireilo (Palermo) 

«Cara "Unità", sono finite le scuole 
e sono incominciate le vacanze, ma io 
non mi posso divertire come fanno i figli 
di ricchi proprietari perche devo andare 
a lavorare e soltanto ia sera quando tomo 
dal lavoro mi posso divertire in un cir¬ 
colo ricreativo della FGCI oppure la do¬ 
menica quando andiamo al mare, per me 
le vacanze estive sono più lavorate di 
quando andavo a scuola». 

Non solo le persone 
importanti devono 
essere sul giornale 

MADDALENA LAZZARONI: 11 anni, 
5 elementare - Monterotondo (Bre¬ 
scia) 

« Sono una bambina di li anni ed ho 
terminato la 5 classe. Ho scritto questa 
minuscola lettera sperando di essere mes¬ 
sa sul giornale che esce la domenica 
perchè al mio paese esce solo questo 
giornale Perché non solo le persone im¬ 
portanti devono essere sul giornale ma 
anche altre specialmente 1 poveri, fargli 
scrivere quello che pensano del mondo 
e non devono arrestarli; perché nel mon¬ 
do dicono che c’è la libertà perciò dob¬ 
biamo usarla Durante le vacanze riman¬ 
go sempre sempre a casa per aiutare la 
mia famiglia Mia madre lavora in un 
cotonificio di notte, perciò di giorno deve 
pure dormire, ed io faccio le faccende, 
devo badare a mia sorellina Mia sorella 
maggiore lavora in un macello di pollL 
Mio padre fa il contadino, quando la mia 


famiglia e in ferie andiamo al lago. 

« La domenica non so cosa fare, qui al 
mio paese non ci sono nessun diverti¬ 
menti perché qui la gente è ancora un 
po’ ignorante. Se qualche ragazza vuole 
organizzare qualche festa le donne di¬ 
cono subito di no perché hanno paura 
che facciamo brutte cose con i ragazzi. 
Il prete non organizza mal niente, mi 
interesso molto di politica e leggo ’TUni- 
tà" perchè è un giornale giusto. Alcune 
ore alla settimana le classi 4. e 5. si riu¬ 
nisce e discute su questo problema. Co¬ 
me dovrebbero fare gli operai perché non 
succedessero incidenti sul lavoro. Durante 
l'anno scolastico abbiamo fatto un gior¬ 
nalino molto Interessante. C’era scritto 
"La pubblicità a chi serve?"; "Il fasci¬ 
smo"; "Storie dei genitori". Ne abbiamo 
stampati molti e venduti. In classe discu¬ 
tevano e facevamo venire gli operai a 
farci scuola. Ho un maestro molto in 
gamba e che tiene per 1 poveri non per 
i ricconi fregoni ». 


Sperando che un giorno 
ci sarà una vacanza 


anche per me 


ANTONIO CHEGAI: 8 anni, 3. ele- 
' meritare • Pianura (Napoli) 

« Sono un bambino di otto anni, ho 
finito la 3. e sono stato promosso m 
quarta, purtroppo adesso che si sono chiu¬ 
se le scuole le mie giornate le passo fuo¬ 
ri aJ balcone della cucina a giocare con 
mio fratello, vacanze non ne abbiamo 
mai fatte perche mio padre lavora nella 
edilizia e una volta lavora e unaltra no 
adesso sono 4 mesi che non lavora e non 
possiamo andare neanche alla spiaggia 
libera come gli altri anni ho letto linchie- 
sta sull’unità che mio padre compra tutte 
le domeniche e lo voluto scrivere spe¬ 
rando che un giorno ci sarà una vacanza 
anche per me». 
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10 sono contento 
e voglio bene 

a mamma e papà 

VINCENZO CILLO: I elementare - 
Ccrvinara (Avellino) 

« Caro giornale, il mio papà è comuni¬ 
sta e cosi mamma e io so cantare ban¬ 
diera rossa e bella ciao La scuola non 
c’è piu e io sono contento e gioco nella 
villa e corro per le strade a piedi Tutti 
1 papà portano 1 figli a Tabarno e papà 
mi ha portato una volta. Mamma ha 
preso I costumi e papà mi porta a mare. 
Adesso no perché non ci sono i soldi Ho 
visto papà che teneva mille lire. Allora 
ci andiamo tre volte a mare ma come 
mi ha detto mamma fanno che viene ci 
andiamo Io sono contento e voglio bene 
a mamma e papà ». 

Speriamo che un altro 
anno vada meglio 

PAOLA GORI: 11 anni, V elemen¬ 
tare • Livorno 

«Cara "Unità”, sono una bambina di 

11 anni e ho appena finito di frequentare 
la V classe elementare. Come tutti gli 
anni incominciano le vacanze e le pro¬ 
messe che fino a quando andavo a scuola 
il mio babbo mi faceva, come tutti gli 
anni, se ne vanno. Io e I miei tre fra¬ 
telli si aspetta l’estate perchè finalmente 
si potrebbe andare al Calambrone dove 
il mio babbo ci ha fatto una baracca di 
legno proprio sul mare per farci divertire 
senza andare nei bagni perchè costano 
troppo, ma come tutti gli anni, le cose 
non sono ondate meglio, perché 11 mio 
babbo che fa il fornaio la notte, di gior¬ 
no deve svolgere un’altro lavoro, perché 
lui dice, che in casa siamo troppi e con 
un lavoro solo 1 soldi non bastano nem¬ 
meno per mangiare. Allora bisogna ras¬ 
segnarsi e lo e 1 miei fratelli andiamo 
al mare solo la domenica Speriamo che 
un altro anno vada meglio. ». 

I sogni appartengono 
al mondo dell’irrealtà 

SPERANZA ASCIONE: 13 anni, 2 
media - Taranto 

« Cara "Unita'. ti scrivo per farti sa¬ 
pere come trascorro le vacanze, per nien¬ 
te bene infatti sono una delle tante ra¬ 
gazze sfortunate che sono rimaste in città 
mentre le amiche sono andate fuori a 
divertirsi. Non mi annoio spesso perché 
faccio le pulizie in casa dove c’è tanto da 
fare perchè la mamma e 11 papà lavorano 
e cosi io rimango spesso sola in casa 
con i! mio fratellino di 8 anni. Sapessi 
come desidererei fare un po’ di bagni, 
andare In campagna e divertirmi un po’; 
ma tutto ciò è solo un sogno e i sogni 
appartengono al mondo dell’irrealtà Per 
essere un po’ contenta vorrei che pub¬ 
blicasse la mfa lettera su) giornale del¬ 
l’Unità della domenica che in famiglia 
non manchiamo mai di leggere». 

Vorrei divertirmi 
per ogni dove 

SALVATORE CAPODICASA: Il an¬ 
ni, I media - loppolo G. (Agri¬ 
gento) 

«Cara "Unità”, lo sono un ragazzo di 
loppolo Giancazio ho 11 anni e mi chia¬ 
mo Capodicasa Salvatore, frequento la 
I media Io le vacanze le trascorrerò 
m campagna dove qualche volta aiuto il 
babbo alla raccolta delle fave e del fru¬ 
mento Alia fine dt luglio sono andato 
qualche giorno a mare e giocherò al pal¬ 
lone. A settembre io aiuterà il babbo a 
raccogliere e ad estirpare I pomodori. 
Poi torneremo a loppolo perchè c’è la 
fiera che da noi si celebra la seconda 
domenica dt settembre. Ritorneremo in 
campagna per vendemmiare poi ritornere¬ 
mo a casa Ma io queste vacanze non le 
voglio passare cosi vorrei andare a mare. 
In montagna e vorrei divertirmi per ogni 
dove, vorrei visitare città, grotte e mu¬ 
sei. ecc. Vorrei fare tutto questo, ma la 
famiglia non na possibilità di spendere 
i soldi per le mie vacanze». 

Aiuto la mamma 
nel campo 

ALESSANDRO CIMETTA: 10 anni, 
IV elementare Marmore (Terni) 

« Caro "Unita'', sono un bambino di 
10 anni ho frequentato la IV classe eie 
mentare e sono stato promosso alia V. 
Ogni anno come questo quando termino 
la scuola mi annoio tanto perché in casa 
ho altri fratelli grandi, e sorelle che non 
possono giocare con me. Compagni non 
ce ne ho durante l'estate perché vanno 
lutti fuori, lo Invece rimango sempre 
In casa ad aiutare mamma nel campo 
perché papa lavora sempre e non mi 
portano a nessun posto. 

« Nonni e zil non vado a trovare mai 
perché sono tanto lontani cosi passo 1 
giorni ». 


In colonia eravamo 
come soldati 

ROSSANA MINIATI: 13 anni, Il me¬ 
dia • Trieste 

« Cara "Unità, sono una ragazza tredi¬ 
cenne. mio padre è macchinista delle 
FS e abito alla periferia di Trieste. Gli 
anni scorsi sono andata sempre in colo¬ 
nia. ma non mi divertivo affatto perché 
eravamo come soldati agli ordini del co¬ 
mandante Quest’anno invece ho cambiato 
programma. In agosto andrò con la mia 
famiglia meno mio padre che deve andare 
a lavorare ed alcuni amici presso i laghi 
di Fusine a circa un km dalla Jugoslavia. 
Siccome non possiamo permetterci l’al¬ 
bergo siamo andati ad abitare In una 
casetta in affitto. Anche a Jlovik 11 mare 
è limpidissimo. Al bagno non vado quasi 
mal a causa del mare abbastanza schi¬ 
foso ». 

La montagna a me piace 
perchè c’è la funivia 

FABIO CASIRAGHI: 9 anni, IH ele¬ 
mentare • Missaglla (Como) 

«Quando finisco le scuole al mattino 
rimango a casa con mia sorella che ha 
7 anni mentre mio papà e mia mamma 
sono a lavorare. Al pomeriggio vado al¬ 
l’oratorio feriale. Quando non gioco guar¬ 
do mia sorella che fa l’uncinetto oppure 
scrivo. Io non ho mai provato andare al 
mare ho in montagna per qualche setti¬ 
mana. la montagna l’ho già vista perché 
sono vicino ma il mare non l’ho visto. 
A me piacerebbe andare almeno un mese 
in montagna con la mia famiglia. La mon¬ 
tagna a me piace perché c’è la funivia 
e gli scalatori e poi si vede anche la neve». 

Voglio fare qualcosa 
di più culturale 

CATERINA BOARETTO: anni 7. I 
elementare - Padova 

« Caro "Unità”, lo sono una bambina di 
sette anni ho frequentato la scuola pri¬ 
ma elementare, e adesso sono in vacanza, 
adesso sono libera di giocare e quando 
sono stanca di giocare leggo un libro, alle 
due vado a dormire un pezzettino poi mi 
guardo la TV dei ragazzi, alle sette di 
sera viene a casa il mio papà cosi ho 
trascorso I primi giorni di vacanza, ma 
adesso voglio fare qualcosa di più cul¬ 
turale voglio fare qualche centrino per la 
mia camera. Adesso mi sto sforzando 
per fare dei burattini con del sacchetti 
di pane riempiti di paglia e cosi passo 
le mie vacanze». 

Sono fortunata 
perchè abito a Bologna 

RITA CORNETTO: 8 anni. Ili ele¬ 
mentare - Bologna 

«Cara "Unità”, io sono stata promossa 
In terza con dei bei voti. Ic ho letto le 
lettere degli altri bambini e credo di esse¬ 
re fortunata perché abito a Bologna e 
ci sono tante possibilità per passare le 
vacanze in colonia ET il terzo anno che 
io vado m colonia e quest'anno sono an¬ 
data con la Provincia e mi sono trovata 
moito bene, perché le signorine cl lascia¬ 
vano liberi di giocare e di lavorare mi 
sono fatt) tanti amici e spero di ritro¬ 
varli quest’altr'anno Vado anche al ma¬ 
re con 1 miei genitori qualche giorno, in¬ 
tanto vado alle feste deU'Unità che ci sono 
qui a Bologna con 1 miei genitori e una 
mia amica grande che si chiama Vama. 
Per fare queste vacanze I miei genitori 
fanno tanti sacrifici tutto l'anno». 

Sono venuto via, 
perchè facevano 
la minestra in brodo 

FRANCESCO SCARSELLI: 7 anni. 
Lastra a Si gna (Firenze) 

«Quando finisce la scuola to vado nel 
cortile con i miei compagni però non mi 
piace perché devo girare sempre nello 
stesso posto mi sembra di essere un uc¬ 
cellino m gabbia ia mamma non m) 
manda fuori dal cortile perché a paura 
che rimangili sotto una macchina. Io non 
vado dai nonni perché non ce lo punti 
che stanno tn posti di vilegiatura. Nel 
mese di giugno ho compiuto 7 anni e 
i miei genitori mi hanno mandato alle 
colonie però non mi piaceva infatti dopo 
una settimana sono venuto via perché 
ci facevano la minestra in brodo e cl 
mandavano a letto alle 2 del pomerig¬ 
gio e non c'era la televisione. Ho frequen¬ 
tato la prima elementare e sono passato 
tanti saluti mandatemi il regalo». 
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-Lettere- 

alt’ Unita: 


Politica e sport 
nel « caso 
Rhodesia » 

Caro direttore, 

nella rubrica delle lettere 
mi è accaduto spesso di ve¬ 
dere opinioni diverse sul mo¬ 
do che ha l’Unità di occu¬ 
parsi del problemi dello sport. 
Non entro nel merito, anche 
perchè mi rendo conto che è 
praticamente impossibile — 
in una pagina — dare soddi¬ 
sfazione alle esigenze più di¬ 
verse e ognuna, in gualche 
misura, legittima. 

Voglio solo rilevare una co¬ 
sa: che il caso della lihodesia 
alle Olimpiadi è venuto una 
volta per tutte a stabilire che 
non si può mettere da un la¬ 
to lo sport e dall’altro la po¬ 
litica, come scrivono in que¬ 
sti giorni a tutte lettere i gior¬ 
nali borghesi, Corriere della 
Sera in testa. Non si può far¬ 
lo e non si deve farlo. Come 
ogni altra cosa, lo sport è 
un prodotto politico: se è ve¬ 
ro che la decisione di espel¬ 
lere la Rhodesia dai Giochi 
è stata una decisione influen¬ 
zata da considerazioni politi¬ 
che, è anche vero che la rap¬ 
presentativa rhodesiana era a 
sua volta il prodotto di una 
politica. Se non sbaglio e non 
ho letto male, la squadra era 
composta da 40 bianchi e da 
3 negri (dovevano dimostrare 
che non c’era discriminazione 
razziale) per un Paese abita¬ 
to da 5 milioni e mezzo di 
negri e mezzo milione di bian¬ 
chi. 

Come mai, se non per un 
motivo n politico », in un con¬ 
tinente come l’Africa che sta 
sfornando dei fenomeni dt o- 
gni disciplina sportiva, questi 
stessi fenomeni spariscono in 
un solo Paese dominato dai 
bianchi 9 O è perchè ci sono, 
ma non li vogliono, oppure — 
ed è questa la verità — non 
ci sono perchè non hanno le 
condizioni per esprimersi. E 
mi sembra che tutto questo 
sia apparso con una certa 
chiarezza SM/i‘Unità, anche pri¬ 
ma che scoppiasse il « caso 
Rhodesia ». 

GIOVANNI MARTINI 
(Torino) 


Il governo del 
carovita e 
della TV a colori 

Cara Unità, 

in questi giorni di Ferrago¬ 
sto la RAI-TV ci ha imbotti¬ 
to la testa con la finta campa¬ 
gna contro i prezzi dei gene¬ 
ri alimentari che sono saliti 
al cielo, ma il primo aumen¬ 
to lo ha fatto proprio il go¬ 
verno Andreotti con la cosid¬ 
detta « ristrutturazione » del¬ 
le tariffe SIP: una cosa ver¬ 
gognosa. E una cosa vergogno¬ 
sa è anche il progetto della 
televisione a colori. Si met¬ 
tono tanto in rilievo queste 
cose e si dimenticano poi mi¬ 
lioni di pensionati che sof¬ 
frono. 

ADELE TAVAZZI 
(Sesto San Giovanni) 


I formaggini 
nella vetrina 
del gioielliere 

Caro direttore, 
non mi ero mai occupata 
degli acquisti alimentari. Ta¬ 
le compito se lo era sempre 
assunto mio marito avendo 
egli più tempo libero di me. 
Da tempo mi pareva esage¬ 
rato V'importo di ciò che 
egli quotidianamente compe¬ 
rava. Gli dicevo spesso: ir Tu 
regali i soldi ai negozianti ». 

Una di queste mattine, ho 
voluto dare uno strappo alla 
regola e mi sono recata a fa¬ 
re la spesa. Ilo cominciato 
dal pizzicagnolo ed ho acqui¬ 
stato un etto di formaggio. Sa¬ 
pete quanto ho dovuto paga¬ 
re per quell’etto di cacio, un 
pochino eccedente? Quattro- 
cento lire! Accidenti, ho detto 
fra me. Qui il denaro non è 
regalato, è defraudato. Poi mi 
sono rammentala di aver ap¬ 
preso tempo fa dalla stampa 
d’informazione che il ministe¬ 
ro dell’Agricoltura aveva de¬ 
cretato l’abbattimento di vac¬ 
che da latte destinando finan¬ 
che un grosso premio molti¬ 
plicabile per il numero delle 
bestie che ogni allevatore a- 
crebbe condotto al macello. 
Tutto ciò sarebbe stato giu¬ 
stificato con l’affermazione 
che in Italia si produce trop¬ 
po latte. Meno male, ho pen¬ 
salo, che le nostre vacche so¬ 
no generose, altrimenti ci toc¬ 
cherebbe cercare i formaggi¬ 
ni nella vetrina del gioielliere. 
A questo punto mi è venula 
una voglia matta dt mettermi 
a gridare pubblicamente: « Ab¬ 
basso il governo degli affa¬ 
matovi’ ». Mi limito a questo 
per non dover sacrificare trop¬ 
po spazio del giornale che as¬ 
sai gentilmente mi ospita. 

TITINA CERMINARA 
(Miano - Napoli) 


Generi alimentari 
a basso prezzo 
nei Paesi socialisti 

Cara Unità, 

a proposito del recente au¬ 
mento del prezzo della frutta 
e di altri generi alimentari 
vorrei fare due considerazio¬ 
ni. Io mi chiedo come sia pos¬ 
sibile che un chilo di pesche 
di media qualità costi L. 400, 
se pensiamo che l’Italia è ai 
primi posti nel mondo per la 
produzione di frutta. In qua¬ 
lità dt interprete, ho avuto 
spesso il modo di visitare i 
vari Paesi socialisti, dove se¬ 
condo i nostri ideologi da 
strapazzo regnerebbe la mise¬ 
ria più nera ed ho notato che 
tutti i generi alimentari, an¬ 
che la frutta stessa costano 
meno che da noi. Dobbiamo 
tener presente che in molti 
di tali Paesi, tedi Cecoslcr 
vacchia e Polonia, non vi è 
quasi totalmente produzione 
di frutta e quindi essa deve 
essere importata dai Paesi oc¬ 
cidentali. 

A questo punto vorrei che 


i signori Andreotti e Malagodi 
mi spiegassero il perchè dì 
tale fenomeno. Diranno forse 
che non vi è produzione di 
frutta a causa degli scioperi 
dei lavoratori del settore a- 
gricolo? 

La verità è che t lavoratori 
devono sempre sopportare il 

f ieso di tali aumenti e inol- 
re sentire le menzogne dei 
dirigenti governativi e dei lo¬ 
ro alleati che riversano sul 
bracciante in lotta per il po¬ 
sto di lavoro la colpa del fal¬ 
limento della loro politica e- 
conomica. I ricchi delle va¬ 
rie categorie naturalmente 
non avvertono nemmeno l’o¬ 
nere di questi aumenti, per¬ 
ciò loro saranno sempre dal¬ 
la parte di chi tuttora ci go¬ 
verna. 

PATRIZIO ANGELINI 
(Venezia) 


La speculazione 

all’assalto 

del « camping » 

Cara Unità, 

da alcuni anni mi dedico al 
campeggio con roulotte: ciò 
permette una vacanza sana, 
distensiva ed economica. Ma 
non crediate, cari compagni, 
che vi scriva per raccontarvi 
i fatti miei: se mi sono de¬ 
ciso a farlo è perchè, pur et- 
endo un convinto fautore del 
campeggio libero, a volte bi¬ 
sogna ricorrere anche al cam¬ 
ping organizzato. 

Come saprete, in Italia 1 
camping hanno avuto uno svi¬ 
luppo enorme in questi ulti¬ 
mi due o tre anni. Le stesse 
guide, più o meno ufficiali, 
non sono vi grado di essere 
aggiornate tn proposito. Il fat¬ 
to è spiegabilissimo: il cam¬ 
ping rende molto ed è visto 
come un « ottimo investimen¬ 
to », in barbii alla legge 
21-3-’58, n. 326 che, se non er¬ 
ro, prescrive che tali com¬ 
plessi non abbiano finalità di 
lucro. Pensate che di questi 
tempi si arriva addirittura a 
vendere « pìccoli appczzamen¬ 
ti di bellissima pineta prospi- 
centi il mare », come dice un 
annuncio comparso sul nume¬ 
ro 7 della rivista 2 C Caravan- 
Camping, naturalmente « ine¬ 
dificabili » ma « recingtbili », 
in cui si sentirà la gioia, una 
volta sistemata la roulotte, 
« di salvare un pezzo di na¬ 
tura adoperandoci per con¬ 
servare le alberature esisten¬ 
ti, ecc ecc. ». Il tutto per mez¬ 
zo milione o più, secondo la 
superficie. Iniziative come 
queste ce ne sono mollissi¬ 
me. 

Esiste una «Federazione ita¬ 
liana del campeggio e del ca¬ 
ravanning » (ente morale) con 
sede a Firenze che dovrebbe 
tutelare gli interessi generali 
del campeggio (così dice lo 
statuto) e gestisce qualche 
campeggio, ma che, mi ristd- 
ta, non può o non vuole pe¬ 
stare i piedi a nessuno. Il 
controllo spetterebbe al pre¬ 
fetto (figuriamoci, con tutto 
quello che ha da fare), atto 
EPT, alla PS e, dove si ren¬ 
da necessario, alle autorità sa¬ 
nitarie. E’ presumibile che 
con le nuove competenze re¬ 
gionali si metta un poco di 
ordine e soprattutto si tagli¬ 
no le unghie a certi avvoltoi 
che, oltre ad avvelenarci le va¬ 
canze. con i loro prezzi esor¬ 
bitanti (ci rapinano 400 lire 
per una doccia). 

Come possono i campeggia¬ 
tori far sentire la loro voce? 
Che cosa ne dicono FARCI e 
l’ETLl? 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Torre Boldone - Bergamo) 

Il problema che hai posto è 
effettivamente di non scarsa im¬ 
portanza. anche se, certamente, 
come dici, ve ne sono, per i la¬ 
voratori, di piu urgenti. Non c’e 
dubbio, tuttavia, che negli ulti¬ 
mi anni In Italia il campeggio 
si è sviluppato molto, ma in mo¬ 
do distorto. Un modo che h» 
tolto al campeggio il suo caratte¬ 
re di strumento di un turismo mo¬ 
bile, economico, d: approccio al¬ 
la vacanza non residenziale, di 
diverso rapporto con la natura. 
All’origine di questa distorsione, 
la spinta speculativa che si ali¬ 
menta della rendita fondiaria, la 
sfrenata corsa airaccaparramento 
dei pochi terreni disponibili, men¬ 
tre, tra raltro, lo Stato è rimasto 
a guardare. Sono, quindi, da con¬ 
dividere le osservazioni e le pro¬ 
poste che fai per urgenti inter¬ 
venti in questo settore da parta 
delle Regioni e, soprattutto, par 
una iniziativa costante e attenta 
delle organizzazioni del lavorato¬ 
ri che si occupano dell'importan¬ 
te settore del * tempo libero ». 


Come la TV 
distorce 

le lotte popolari 

Cara Unità, 

ti serico riferendomi allo 
sceneggiato trasmesso qualche 
tempo fa in TV, « Con rab¬ 
bia e con dolore ». E’ chiaro 
che cor. questa trasmissione 
la televisione ha voluto con¬ 
trobattere le critiche che ge¬ 
neralmente le si fanno, accu¬ 
sandola di incomprensione o 
distorsione della realtà socia¬ 
le del Paese. Insomma, la TV 
ha voluto dare un esempio di 
vicenda della contestazione, 
inserendovi però la sua bra¬ 
va storiella sentimentale (la 
TV è maestra in queste co¬ 
se) proprio nel momento m 
cui il teleromanzo comincia¬ 
va a scottare. Questo, secon¬ 
do me, è stato latto con un 
disegno preciso, quello di di¬ 
mostrare la inconcludenza 
delle lotte popolari. 

Cl può essere qualcuno a 
cui è sfuggito il vero senso 
della trasmissione, ma io pen¬ 
so che la maggior parte dei 
compagni l’abbia capita Iji 
TV è partita quindi dal piano 
delle lotte popolari, ma ha 
puntato il suo obbiettivo sol¬ 
tanto sugli aspetti che essa 
ritiene negativi e ha conclu¬ 
so con la battuta moraleggian¬ 
te secondo la quale la conte- 
stazione è una moda giovani¬ 
le corrispondente a una vi¬ 
sione distorta della realtà. 

Insamma, questo ci porta a 
concludere che la televisione 
fatta cosi com’è e con i diri¬ 
genti che si ritrova, altro non 
è se non un'arma usata dalle 
forze capitalistiche del nostro 
Paese per i loro scopi di con¬ 
servazione. 

VALERIA GHISO ( 
(Savona) 
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Raffigurano 


Lanciata per il Festival nazionale 


SI PREPARA LA MANIFESTAZIONE DELLA STAMPA COMUNISTA i Dioscuri Inchiesta dell’Unità 


CENTO PITTORI PER IL FESTIVAL ir 

Una lettera del compagno Berlinguer e la risposta di artisti di tutte le tendenze - Il padiglione dell'Arte con la mo- ( # 

stra delle incisioni - Come nasce il Villaggio Internazionale - Una mostra interamente dedicata ai giovani li) Calabria : 



Una incisione per 
la stampa comunista 


>■. ^ , ' ì' s ' ‘ 


Alla sezione della Garbatella, a Roma, si discute su un bo zzetto per il Festiva' 


Ecco gli artisti che hanno 
aderito all'invito di produrre 
per II Festival della stampa 
comunista un'incislono: 

Gastone Breddo (Colcnza 
no); Giuseppe Bartolini (PI* 
sa); Mattia Moreni (Brlsl- 
ghella); Luigi Guerrlcchlo 
(Matera); Giuseppe Zigalna 
(Cervlgnano del Friuli); Car¬ 
lo Galani (Bologna); Roberto 
Sebastian Matta (Tarquinia); 
Renzo Margonarì (Mantova); 
Sandro Cherchi (Torino); 
Francesco Franco (Torino); 
Giuseppe Ajmone (Milano); 
Luigi Veronesi (Milano); Er¬ 
nesto Treccani (Milano); Ar¬ 
naldo Pomodoro (Milano); 
Franco Rognoni (Milano); 
Floriano Bodlni (Milano); 
Fernando Farulli (Firenze); 
Armando Plzzinato (Vene¬ 
zia); Bruno Saetti (Venezia); 
Giuseppe Santomaso (Vene¬ 
zia); Emilio Vedova (Vene¬ 
zia); Alberto Glanquinto (Ve¬ 
nezia); Antonio Corazza (Ro¬ 
ma); Nino Cordlo (Roma); 
Valertano Cial (Roma); En¬ 
nio Calabria (Roma); Clau¬ 
dio Capolondl (Roma); Giu¬ 
lio Ciniglia (Roma); Gino 
Guida (Roma); Giovanni Me¬ 
loni (Roma); Giovanni Omic- 
cioli (Roma); Andrea Volo 
(Roma); Alfio Castelli (Ro¬ 
ma); Pasquale Verruslo (Ro¬ 


ma); Achille Perilli (Roma); 
Angelo Titonel (Roma); 
Paolo Guiolto (Roma); Gui¬ 
do Strazza (Roma); Loren¬ 
zo Tornabuoni (Roma); Pao¬ 
lo Cofani (Roma); Franco 
Gentlllni (Roma); Giuseppe 
Mazzullo (Roma); Gianfran¬ 
co Baruchello (Roma); Gian¬ 
luigi Mattia (Roma); Ema¬ 
nuele Florldia (Roma); Gio¬ 
vanni Checchi (Roma); Tlti- 
na Maschi (Roma); Giorgio 
Fason (Roma); Nunzio Solen¬ 
do (Roma); Renato Guitu- 
so (Roma); Italo Scelza (Ro¬ 
ma); Silvio Benedetto (Ro¬ 
ma); Roherto Barbi (Firen¬ 
ze); Piero Tredici (Firenze); 
Piero Martina (Torino); Gia¬ 
como Manzù (Ardea-Roma); 
Carlo Quattrucci (Roma); 
Federico Gismondi (Prosino¬ 
ne); Fernando Rea (Prosino¬ 
ne); Adolfo Loreti (Prosino¬ 
ne); Angelo Moriconi (Ro¬ 
ma); Giò Pomodoro (Mila¬ 
no); Roberto Carroll (Ro¬ 
ma); Vittorio Basaglia (Ve¬ 
nezia); Roberto Vaiano (Ro¬ 
ma); Mori Cristiani Eraldo 
(Roma); Giancarlo Isola 
(Roma); Aldo Bongorzoni 
(Bologna); Dino Boschi (Bo¬ 
logna; Vincenzo Gaetaniello 
(Roma); Raphael Alberti 
(Roma); Franco Mulas (Ro¬ 
ma). 


Arte e festival della stampa 
comunista. Quest’anno il rap¬ 
porto è molto stretto. La ma¬ 
nifestazione avrà luogo, co- 
m’è noto, dal 23 settembre al 
1. ottobre al villaggio Olim¬ 
pico di Roma, tra lo stadio 
Flaminio e la collina di Villa 
Glori, strutturata su cinque 
temi centrali: lotta per la pace 
e contro Timperialismo (Viet¬ 
nam); la lotta del PCI per la 
libertà e Ja democrazia; la 
crisi nella scuola e nell’uni¬ 
versità; la capitale e la regio¬ 
ne; l’informazione, la stampa 
« la TV. Per ogni tema un 
« villaggio ». ognuno dei quali 
affidato per la realizzazione 
ad una « zona » dal partito. 
Al centro del Festival il padi¬ 
glione dell’arte, che raccoglie¬ 
rà il contributo di almeno cen¬ 
to pittori italiani e stranieri. 

Ecco uno dei motivi — non 
11 solo — perché abbiamo par¬ 
lato di un nesso stretto tra 
arte e festival, che poi signifi¬ 
ca un rapporto più ampio e 
profondo tra intellettuali e 
partito. 

La risposta 
degli artisti 

L’iniziativa del padiglione 
dell’arte ripete un’esperienza 
del festival di Torino dello scor¬ 
so anno con un ulteriore svilup¬ 
po. Cento pittori almeno, se¬ 
condo le previsioni e le ade¬ 
sioni già pervenute, produr¬ 
ranno per il festival dell’t/nf- 
tà altrettante incisioni di cui 
saranno tirate cento litogra¬ 
fie. poi vendute ad un prezzo 
politico. 

Le incisioni saranno esposte 
nel villaggio dell’arte. L’inizia¬ 
tiva è Incominciata dopo una 
lettera del compagno Enrico 
Berlinguer inviata ad artisti e 
pittori. Nella lettera il segre¬ 
tario del PCI ha ricordato, tra 
l’altro, come l’iniziativa del¬ 
l’anno scorso, oltre a contri¬ 
buire fortemente alla buona 
riuscita del festival, sia ser¬ 
vita anche a dar valore al mo¬ 
do con il quale il nostro par¬ 
tito vuole proporsi al paese 
come avanguardia e. al tem¬ 
po stesso, come grande orga¬ 
nizzazione popolare. La rispo¬ 
sta degli artisti (lo testimonia 
l’elenco che pubblichiamo qui 
accanto) è stata massiccia e 
assai significativa sul piano 
qualitativo, non solo per la 
adesione di artisti di alto va¬ 
lore. ma per la presenza di 
tutto l’arco delle tendenze pit¬ 
toriche. 

A questo si deve aggiungere 
l’imminente adesione di un 
gruppo di importanti artisti 
sovietici e francesi. Si ripete 
insomma e si amplia il mo¬ 
tivo del Festival torinese del- 
YUnilà. dove il villaggio del¬ 
l’arte fu uno dei centri di 
maggiore attrazione e. forse, 
l’aspetto che più suscitò inte¬ 
resse. Un discorso quindi che 
pone in primissimo piano la 
dimensione ed il rapporto che 
11 PCI ha con l’intellettualità 
creativa ed il suo interesse ed 
Impegno verso tutte le tenden- 
»e rinnovatrici. 

Ma questa è solo una prima 
Iniziativa. Ali’intemo del Fe- 


Pirafa dell’aria 
•ondanato a 30 anni 

RENO (USA). 26 
Una dura condanna è stata 
•messa dal tribunale di Reno 
contro un pirata deU’aria. Hob¬ 
by Heady, che dirottò su Reno, 
nello stato del Nc\ada. un 
Boeing 727 della compagnia Uni¬ 
ted Airlines, il .1 giugno scorso, 
o chiese un riscatto d; duecen 
tornila dollari e due paracadu¬ 
te. è stalo condannato a trenta 
anni di reclusione. 

Heady, che ha 22 anni, è un 
combattente del corpo di spe¬ 
dizione americano nel Vietnam. 
Dopo il dirottamento si era 
lanciato col paracadute ad al¬ 
cuni chilometri a sud della 
città di Reno, ma l’FBl — che 
aveva organizazto una spetta 
•lare caccia all’uomo — Io 
£l*a catturato poco dopo. 


stivai non vi sarà solo la mo¬ 
stra delle incisioni, ma una 
seconda mostra dedicata ai 
giovani artisti. Non si tratte¬ 
rà di un « angolo » del padi¬ 
glione, ma di una sua parte 
importante. L’esigenza che si 
vuol sottolineare è non solo 
quella di valorizzare ad aiuta¬ 
re i giovani artisti, ma di con¬ 
tribuire all’approfondimento 
del discorso culturale attra¬ 
verso voci evie nuove. Il pa¬ 
diglione dell’arte sorge quindi 
all'insegna dell'« apertura ar¬ 
tistica, del confronto fra le 
scuole, le tendenze e le gene¬ 
razioni. 

Ma se le cento litografie ed 
il padiglione dell’arte saranno 
come il fiore che orna il fe¬ 
stival (e diamo a questa fun¬ 
zione un significato positivo), 
tale fiore poggia bene su un 
tavolo, costituito dalla strut¬ 
tura del festival, cosi come 
l’abbiamo sopra sommaria¬ 
mente descritta. E’ qui che 
l’impegno culturale di decine 
di pittori, scultori, grafici, ar¬ 
chitetti si sta sviluppando in 
modo nuovo rispetto al pas¬ 
sato, con una partecipazione 
diretta, e non solo tecnica, ma 
soprattutto ideale alla costru¬ 
zione del festival. 

Di questa partecipazione 
qualitativamente nuova del¬ 
l’artista al Festival abbiamo 
parlato con un gruppo di pit¬ 
tori, scultori e architetti che 
stanno lavorando, alla Garba¬ 
tella, alla progettazione e alla 
realizzazione del « Villaggio 
internazionale », tema centra¬ 
le del quale saranno la lotta 
per la pace e contro l’impe¬ 
rialismo. Riassumiamo breve¬ 
mente il senso di questo in¬ 
contro con i pittori Ennio Ca¬ 
labria, Andrea Ciolfi, Luigi 
Ferranti, Pietro Campus, con 
gli scultori Sergio Beato e 
Giuseppe Bertolini, e con gli 
architetti Gabriele Oriani e 
Giuseppe Laudisa. Prima ci 
spiegano, grosso modo, come 
si presenterà il « Villaggio ». 
Una serie di « moduli » cen¬ 
trati su questi temi: rapporti 
di forza nel mondo da! 1917 
ad oggi; coesistenza pacifica; 
funzione del PCI nell’azione 
internazionale; Mediterraneo 
mare di pace; Europa. 

Sui contenuti e sui modi 
espressivi vi sono state am¬ 
pie discussioni. Si è comin¬ 
ciato a luglio. 

Pannelli 
sul Vietnam 

Il compito che ci propo¬ 
niamo — dicono gli artisti con 
cui abbiamo parlato —è quindi 
quello di costruire, sulla base 
di precisi contenuti politici, 
immagini e momenti emozio 
nali che possano contribuire 
per fissare una linea di svilup¬ 
po anche per i prossimi festi¬ 
val. in funzione della egemonia 
culturale che la classe operaia 
ed il suo partito hanno ed 
ambiscono ad avere. ET un 
obiettivo ambizioso che que¬ 
sto gruppo di artisti, insieme 
a quelli che lavorano nelle 
altre zone di Roma, si sono 
prefissi. I risultati li vedre¬ 
mo il 23 di settembre, quan¬ 
do la manifestazione si apri¬ 
rà. Ma già ora. si hanno delle 
anticipazioni. 

Ennio Calabria costruirà 
sullo sfondo del villaggio una 
serie di giganteschi pannelli 
sul Vietnam; un fondale che 
poggerà proprio sotto la col¬ 
lina di Villa Glori, e che sarà 
visibile da chi transita sui 
viadotti di Corso Francia. 

L’architetto Oriani lavora al 
« modulo » della coesistenza 
pacifica. I tre metri quadrati 
di tale modulo saranno divisi 
in tre spazi: da un iato l’im¬ 
perialismo (gli USA), al cen 
tro la diga che resiste all’ag¬ 
gressione, sull’altro lato le 
forze pacifiche e rivoluziona¬ 
rie. Su questa frase di Le 
Duan la pace come il compito 
più rivoluzionario. Questi i 
primi accenni, incompleti e 
sommari, su come nasce 11 
Festival. 


L'istituto bancario io ha destinato addirittura all'aeroporto di Fiumicino 

Assunto dal Banco di S. Spirito 
il picchiatore fascista Di Luia 

In servizio dai primi di luglio * La direzione fa finta di non sapere chi è in effetti il nuovo impiegato - Noto 
provocatore protagonista di numerose aggressioni • Denunciato più volte anche per reati comuni - I suoi 
rapporti con i . greci e i neonazisti e con il numero uno del neofascismo romano, Stefano Delle Ghiaie 


All'Ospedale Navale di Plymouth 

Morto Chichester 
navigatore solitario 



g. be. 


PLYMOUTH, 26. 

S:r Francis Chichester, il 
celebre « navigatore solita¬ 
rio », è morto alle 2,30 pome¬ 
ridiane (ore 15,30 italiane». 
L’annuncio ferale è stato da¬ 
to da un poi tavoce del « Royal 
Naval Hospital » dove Chiche¬ 
ster era ricoverato In gravi 
condizioni da oltre una set¬ 
timana; veniva curato con con¬ 
tinue trasfusioni di sangue per 
l’anemia conseguente ad una 
escrescenza maligna nella sua 
spina dorsale. Il decesso è av¬ 
venuto in seguito ad una com¬ 
plicazione polmonare (una 
polmonite) che aveva colpito 
Chichester da qualche giorno. 
Nominato « tir » dalla reti¬ 


na Elisabetta :n seguito alla 
sua solitaria e splendida im¬ 
presa mannara di qualche 
anno fa (il giro del mondo 
sulla sua barca a vela). 
Francis Chichester aveva vo¬ 
luto rimanere sul mare sino 
aH’ultimo. Ormai anziano, ave¬ 
va partecipato alla re¬ 
cente gara velica transatlan¬ 
tica che da Plymouth toccava 
le coste americane e proprio 
nel corso della navigazione 
aveva dovuto rinunciare alla 
impresa a causa della malat¬ 
tia. Era stato raggiunto da 
una unità della marina mili¬ 
tare britannica e, tratto a 
bordo, era stato riportato in 
patria e ricoverato all’ospe¬ 
dale. 


Serafino Di Luia, noto « pic¬ 
chiatore nero » accusato di 
una serie di aggressioni den¬ 
tro e fuori l’università nei 
confronti di studenti demo¬ 
cratici, numero due del neo- 
squadrismo romano dopo Ste¬ 
fano Delle Chiaie, denunciato 
più volte anche dalla polizia, 
indicato come uno dei respon¬ 
sabili dell’aggressione che co¬ 
stò la vita alio studente Pao¬ 
lo Rossi precipitato da un 
muretto della facoltà di let¬ 
tere di Roma, provocatore di 
professione e fondatore del 
movimento nazi-maoista « Lot¬ 
ta di popolo » è stato assun¬ 
to come impiegato dal Ban¬ 
co di Santo Spirito. 

La notizia, che non può 
non lasciare perplessi visti I 
controlli «sulla moralità» 
che gli istituti di credito 
dicono di svolgere prima di 
effettuare le assunzioni, di¬ 
venta gravissima quando si 
consideri che Di Luia, addi¬ 
rittura, è stato destinato al¬ 
l’ufficio deH’Aeroporto inter¬ 
continentale « Leonardo da 
Vinci » a Fiumicino. Lavora 
in un ufficio interno e non 
è a contatto con il pubblico 
(residuo pudore da parte dei 
dirigenti dell’istituto banca¬ 
rio?) e tutte le mattine pas¬ 
sa, ovviamente senza control¬ 
li, lo sbarramento di polizia 
e della finanza che dovrebbe 
controllare il contenuto delle 
valige e delle borse e che do¬ 
vrebbe verificare l’identità dei 
viaggiatori attraverso i pas¬ 
saporti e gli altri documenti 
personali. Non sfugge a nes¬ 
suno la pericolosità di una 
tale condizione di privilegio in 
un individuo noto anche per 
le sue amicizie « intemazio¬ 
nali », soprattutto nei paesi 
oppressi da dittature, Grecia 
e Spagna ad esempio. 

Nessuno ci può impedire di 
pensare che, proprio perché 
sottratto ad ogni controllo e 
in piena libertà di movimen¬ 
to per il posto che occupa, 
Serafino dì Luia si possa in¬ 
contrare con i suoi amici gre¬ 
ci o nazisti per parlare di 
« affari ». 

A quanto se ne sa l’assun¬ 
zione di Serafino Di Luia è 
avvenuta ai primi di luglio 
e la qualifica con la quale è 
stato classificato subito, dai 
dirigenti dell’istituto banca¬ 
rio, è quella di « impiegato di 
I categoria». 


Gravi 

apprensioni 


Sarebbe stato il direttore 
del personale, dottor Pierpao- 
11. aa assumere Di Luia. pre¬ 
sentato, a quanto si dice, da 
un uomo politico di destra 
(ovviamente), e a destinarlo 
all’ufficio di Fiumicino. 

Abbiamo sottolineato la 
gravità di una simile assun¬ 
zione specie in relazione alla 
delicatezza dell’ufficio nel 
quale il picchiatore fascista 
è stato mandato, ma c’è da 
rilevare un’altra circostanza 
che suscita perplessità e gra¬ 
vi apprensioni. I bancari van¬ 
no verso il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro e non può 
essere sottovalutata la fun¬ 
itone che uno sperimentato 


provocatore potrebbe avere 
nel corso delle lotte sinda¬ 
cali in un posto di lavoro co¬ 
si delicato. 

Poiché i dirigenti del Ban¬ 
co di Santo Spirito a qual¬ 
cuno. che sottolineava la gra¬ 
vità di questa assunzione han¬ 
no risposto di non conoscere i 
trascorsi e il presente di Di 
Luia forniamo loro una bre¬ 
ve scheda del personaggio. 

Il fascista ha ora 27 anni. 
Quando era uno dei più noti 
picchiatori dell’Università an¬ 
dava di frequente a Monaco 
e a Francoforte per contatti 
con i suoi camerati neonazi¬ 
sti. E’ stato uno degli orga¬ 
nizzatori del viaggio in Gre¬ 
cia dei fascisti guidati, tra 
gli altri, da Mario Merlino. 
Con quest’ultimo, nel tenta¬ 
tivo di infiltrarsi nei grup¬ 
petti che si dicono di sinistra 
nel 1968 ha collaborato alla 
costituzione del circolo pseu- 
do anarchico « XXI Marzo ». 
Il circolo da cui nascerà poi 
l’altro quasi omonimo, fre¬ 
quentato da Valpreda. 


Violenza e 
provocazione 

Contemporaneamente ha or¬ 
ganizzato il « Movimento stu¬ 
dentesco di Giurisprudenza» 
divenuto poi « Movimento 
studentesco operaio d’avan¬ 
guardia » e infine « Lotta di 
popolo ». Ma dopo un primo 
approccio con altri gruppetti 
è stato isolato perché qual¬ 
cuno ricordò le sue gesta di 
picchiatore, l’aggressione alla 
figlia del compagno Ingrao e 
altre imprese simili. 

Cosi nel 1969. nei primi me¬ 
si. Serafino Di Luia si è tra¬ 
sferito a Milano ed è anda¬ 
to ad abitare in un bugigat¬ 
tolo sopra la sede della Ci- 
snal. Anche in Lombardia ha 
tentato la costituzione di «Lot¬ 
ta di popolo» e ha aperto an¬ 
che una sede di questo se¬ 
dicente movimento rivoluzio¬ 
nario in via De Amicis. 

In questo periodo lo hanno 
spesso segnalato a Monaco 
di Baviera e a Parigi, qual¬ 
che volta in compagnia di 
un altro noto fascista, amico 
di Delle Chiaie. Saverio Ghiac¬ 
ci. A Roma, negli ultimi anni, 
ha abitato con un altro fa¬ 
scista. Sandro Pisano, in via 
Tamagno 43 e la sua abita¬ 
zione è stata méta di molti 
noti figuri del neofascismo. 
Ha partecipato anche ad una 
riunione, alla fine del 1969. 
nella quale si discusse la rior¬ 
ganizzazione di « Avanguardia 
nazionale » in funzione fian- 
chcggiatrice del Movimento 
sociale. A quanto risulta con¬ 
tinua ad intrattenere ottimi 
rapporti con gli uomini di Al- 
mirante e con i fascisti greci. 

Questi sono solo del bre¬ 
vi aopunti di una carriera 
densa di episodi di violenza 
e di provocazione. Comunque 
consigliamo i dirigenti dello 
istituto bancario per ulterio¬ 
ri informazioni di rivolgersi 
alla polizia e ai carabinieri. 
Negli schedari sotto fi nome 
di Serafino Di Luia ci sono 
decine di fogli, di denunce 
e di procedimenti. 


BOVALINO (R. Calabria), 26. 

Grande Interesse sta susci¬ 
tando tra gli studiosi fi ri¬ 
trovamento nella località « Por¬ 
to Forticchio » compresa tra 
le marine Ioniche di Rlace 
e Monasterace, di due statue 
in bronzo probabilmente ri¬ 
salenti al secondo o terzo se¬ 
colo A.C. 

Le statue, rappresentanti 
due guerrieri, sono quasi si¬ 
mili: entrambi 1 guerrieri han¬ 
no la barba ed indossano un 
elmo a forma conica; uno dei 
due ha l capelli ricciuti e ca¬ 
scanti sulle spalle. Le due sta¬ 
tue sono state scoperte In ma¬ 
re, a trecento metri dalla riva 
e su un fondale dì otto me¬ 
tri, da alcuni pescatori subac¬ 
quei che si contendono la pa¬ 
ternità del ritrovamento. Gli 
studiosi, prima del recupero, 
avevano pensato alle statue di 
Castore e Polluce, Innalzate 
dal Locresi, dopo la vittoria 
sul Crotonlntl, nella battaglia 
del fiume Sagra. Però questa 
Ipotesi sembra ora errata In 
quanto i Dioscuri, nelle raffi¬ 
gurazioni classiche, sono rap¬ 
presentati in sembianze gio¬ 
vanili. con 1 piedi alati e mal 
armati. 

Tra le altre Ipotesi avanza¬ 
te su questo ritrovamento, 
considerato il più importante 
del secolo nella zona, quella 
secondo la quale le due fi¬ 
gure bronzee farebbero parte 
del patrimonio artistico di un 
centro greco, sommerso per 
l’intenso fenomeno dì bradi¬ 
sismo negativo o per un Im¬ 
ponente ed Improvviso feno¬ 
meno tettonico I due guer¬ 
rieri — secondo altri — face¬ 
vano parte di un carico di 
opere d’arte trasportate da un 
battello naufragato tra gli sco¬ 
gli della zona ed in viaggio 
dalla Grecia verso le colonie 
della Magna Grecia. 

Altri, infine, sostengono (e 
potrebbe trattarsi dell’ipotesi 
più probante) che le due sta¬ 
tue, che hanno alcuni tasselli 
di piombo sotto i piedi, sa¬ 
rebbero state già sistemate in 
qualche ninfeo, tempio o villa 
e successivamente rubate nel 
corso di una razzìa e traspor¬ 
tate su qualche vascello cor¬ 
saro. naufragato poi tra i flutti 
dello Ionio. 

I sommozzatori ora cercano 
tra gli scogli di «Porto For- 
ticchio» gli scudi dei due guer¬ 
rieri. L’eventuale ritrovamento 
potrebbe permettere una più 
esatta « identificazione del 
due personaggi raffigurati e 
dell’epoca alla quale le statue 
appartengono. Dopo fi recupe¬ 
ro. 1 due guerrieri sono stati 
trasportati immediatamente a) 
museo di Reggio Calabria per 
11 restauro. 


Annunciafa visita 
del premier romeno 
in Jugoslavia 

BUCAREST, 26. 

L’agenzia romena «Agerpres» 
annuncia che il primo mini¬ 
stro romeno Ion Gheorghe 
Maurer, si recherà in visita 
di amicizia in Jugoslavia nel¬ 
la prima quindicina di set¬ 
tembre, su invito di Dzemal 
Bijedic, presidente del consi¬ 
glio esecutivo federale (go¬ 
verno federale) jugoslavo. 


sulla donna 
e la televisione 

Sono cominciate a giungere le prime risposte alla In¬ 
chiesta dell'Unità sulla donna e la televisione Come ab¬ 
biamo già annunciato, durante il Festival nazionale del¬ 
l'Unità che si terrà a Roma, Il 26 settembre, si svolgerà 
un dibattito sulla TV e la donna. In questa occasiona 
« l'Unità » vuole allargare ai suoi lettori e alle sue lettrici 
la partecipazione all'analisi e alla denuncia dei modi In 
cui la RAI rappresenta la donna nei suoi programmi. 

Intendiamo riferirci a « tutti » i programmi televisivi, 
siano essi II teleromanzo della domenica, il varietà del 
sabato sera, l'inchiesta, I film e anche la pubblicità. E* 
noto infatti che l'insieme della programmazione televisiva 
risponde ad alcune scelte di fondo anche per quanto riguarda 
il ruolo ed I problemi della donna che cosi come emerge dal¬ 
l'insieme della programmazione televisiva, appare gene¬ 
ralmente còndannata in una posizione subalterna, in atteg¬ 
giamento di accettazione passiva della società, disinte¬ 
ressata ai problemi della trasformazione della società e 
della famiglia. Vogliamo, con questa inchiesta e la par¬ 
tecipazione del nostri lettori, controllare questa imposta¬ 
zione. Chiediamo, dunque, la più ampia partecipazione (sia 
alle donne che agli uomini) e la scelta di una gamma 
quanto più vasta possibile di programmi televisivi. Ogni 
scheda è valida per un solo programma. Ma ogni lettore 
può utilizzare più schede. 

L'inchiesta è svolta in collegamento con alcuni gruppi 
di ascolto organizzati In 4 città italiane. 

Chi risponde all'inchiesta è UOMO □ 

DONNA □ 

(segnare con una crocetta la risposta) 

DI ANNI. 

1) Scrivi il titolo del programma televisivo che 
prendi in esame in questa tua risposta 


2) In questo programma erano presenti perso¬ 
naggi femminili? 

SI □ NO □ 

3) C'era almeno un personaggio femminile che 
avesse un ruolo di protagonista? 

SI □ NO n 

4) I personaggi femminili dimostravano interessi 
culturali, sociali o politici? 

SI □ NO □ 

5) Quale atteggiamento avevano i personaggi 
femminili nei confroriti della società e della 
famiglia? 

I I Di accettazione passiva 

□ Di critica 

□ Di intervento attivo per modificarli 

6) Credi che nella realtà le donne siano simili 
a quelle rappresentate nel programma che 
hai scelto? 

□ Tutte. 

□ Nessuna 

D In maggioranza 

□ In minoranza 

7) Sei d'accordo con il tipo di donna che risulta 
dal programma che hai scelto? 

SI O NO □ 

Perchè? 


8) Quali problemi femminili vorresti vedere 
tati nei programmi televisivi? 


Eventuali altre osservazioni 


36’FIERA DEL LEVANTE 
BARI 

8-19 SETTEMBRE 1972 

DODICI GIORNI DI MER¬ 
CATO PER UN INTERO 
ANNO DI AFFARI 

IL PIU IMPORTANTE 

APPUNTAMENTO D’AFFARI NEL MEZZO¬ 
GIORNO E NEL MEDITERRANEO. 
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Governo e speculatori primi responsabili del caro-vita 


Ente di consumo: 


questi i prezzi 
in vigore domuni 


ALIMENTARI 
Alici nazionali « Ire barre » (Sicilia) 

Alici spagnole a Ire barre » 

Burro « Lazio » in conf. da gr. 100 (lavoraz. 
E.C.C. Roma) 

Burro « E.C.C. » In conf. da gr. 100 (lavoraz. 
E.C.C. Roma) 

Caciotta tipo toscano (produzione Altopasclo) 
Capocollo (produzione piemontese) 

Conserva di pomodoro in scatole da gr. 400 
netti (Valtrebbla) 

Conserva di pomodoro in latte da kg. 5 (Val¬ 
trebbla) 

Emmenthal Bavarese export 
Farina doppio zero conf. gr. 1.000 netti (marche 
Fabianelli - Spigadoro) 

Filetti di sgombro all'olio d'oliva (produzione 
spagnola) 

Formaggio grana mantovano 
Gouda francese (grasso 48%) 

Latticini marca « La Romanina » produzione 
per l'E.C.C. 

Margarina « Romanina » conf. da gr. 200 (pro¬ 
duzione per l'E.C.C. Roma) 

Marmellata (pesche, albicocche) conf. vetro 
da gr. 400 - marca Boschetti 
Marmellata (pesche, albicocche) latte da chi¬ 
logrammi 5 6 - marca S.A.I.A.C.E. 
Mortadella S.B. « Oro » marca Molteni 
Mortadella S.B. marca Molteni 
Olio extra vergine della Sabina (prod. per 
l'E.C.C. della Coop. Agricola Produt. Assoc. 
Palombaresi) big. It. 1 

Olio extra vergine della Sabina (prod. per 
l'E.C.C. della Coop. Agricola Produt. Assoc. 
Palombaresi) lattina da It. 5 
Olio sopraffino vergine (prod. per l'E.C.C. del¬ 
la Coop. Agricola Produt. Assoc. Palomba¬ 
resi) btg. It. 1 

Olio sopraffino vergine (prod. per l'E.C.C. del¬ 
la Coop. Agricola Produt. Assoc. Palomba¬ 
resi) lattina da It. 5 

Olio extra vergine (prod. Slatti - Calabria - 
btg. It. 1 

Olio extra vergine (prod. Sfatti - Calabria) - 
Olio extra vergine spagnolo conf. originale - 
Ditta Luca De Tona - Siviglia - lattina It. 1 
Olio extra vergine - Soc. Vinoro - Roma - btg. 
It. 1 (produzione per l’E.C.C. della Soc. Vi¬ 
noro - Roma) 

Olio di sansa e oliva - Soc. Vinoro - Roma - 
btg. It. 1 (produzione per l'E.C.C. della Soc. 
Vinoro - Roma) 

Olio di arachidi (prod. della Soc. Italiana Olii 
e Risi e dalla Soc. Gaslini) lattina It. 1 
Olio semi vari - marca Winter Leone (prod. 

dalla Soc. Olii e Risi) lattina It. 1 
Olio semi vari - marca Winter 5 Stelle (prod. 

dalla Soc. Gaslini) lattina It. 1 
Pancetta arrotolata (produzione laziale) 
Pancetta tesa (produzione laziale) 

Parmigiano - Reggiano 

Pasta di semola conf. da gr. 500 netti - marche 
Fabianelli - S. Antonio 

Pasta di semolato conf. da gr. 1.000 netti - mar¬ 
che SAMA - Santangelo 
Pecorino c romano » 

Pecorino « sardo » 

Pelali scatole da gr. 240 netti - marca Vaccaro 
Pelati scatole da gr. 400 netti - marca Vaccaro 
Pelati scatole da gr. 800 netti • marca Vaccaro 
Pelati scatole da gr. 1020 netti - marca Anna- 
rumma 

Piselli reidratati scatola da gr. 400 netti « Mi¬ 
randolina » 

Piselli freschi medi scatola da gr. 400 netti 
« Mirandolina » 

Piselli freschi fini scafo!.) da gr. 400 netti 

< Mirandolina » 

Prosciutto « Parma » 

Prosciutto « montagna » 

Prosciutto cotto - marca S.V.I.C. » 

Provolone dolce stagionato (Latteria Seresinese) 
Provolone piccante stagionato (marca « Se i- 

detto ») • 

Provolone dolce - Ditta Polenghi Lombardo 
Riso « arborio » conf. da gr. 950 netti (marche: 

< Gallo » e « R.I.S.A. >) 

Riso originario conf. da gr. 950 netti (marche: 

■ Gallo » e « R.I.S.A. ») 

Salame tipo « Fabriano » 

Salame tipo a filzetta » 

Salame a nostranelle » tipo Milano 
Salamella • prod. piemontese 
Sardine all'olio d'oliva - Ditta Pollasfrini di 
Anzio scat. da gr. 100 netti 
Spalla cotta - marca S.V.I.C. 

Stracchinella « Invernizzi » 

Succhi di frutta btg. da gr. 750 netti - marca 
« Colibrì » 

Succhi di frutta big. da gr. 130 netti - marca 
« Colibrì » 

Tonno all'olio di oliva - « yellowfin * - lavoraz. 
nazionale 

Tonno all'olio di oliva - « big - eye » lavoraz. 

nazionale - scat. da gr. 400 netti 
Tonno all'olio di oliva - < big * eye > lavoraz. 

nazionale - scat. da gr. 190 netti 
Tonno all'olio di oliva - « big - eye » lavoraz. 

nazionale - scat. da gr. 95 netti ' 

Uova (grammatura 60/65) guscio colorato - sfuso 


L. 1.300 kg. 

» 1.700 kg. 

» 170 conf. 

» 150 conf. 

» 1.450 kg. 

» 2.600 kg. 

* 165 conf. 

■ a 

» 1.550 kg. 

» 145 conf. 

» 1.000 kg. 

» 2.400 kg. 

» 1.250 kg. 

» 1.100 kg. 

» 110 conf. 

» 190 conf. 

» 400 kg.n. 

» 800 kg. 

» 600 kg. 


» 900 btg. 


» 4.350 lati. 


» 800 btg. 


» 3.850 (alt. 
» 850 btg. 


» 800 lati. 


» 850 btg. 


» 580 btg. 

» 470 lati. 

> 360 lati. 

» 360 latt. 

» 1.000 kg. 

» 700 kg. 

» 2.800 kg. 

» 110 conf. 

» 165 conf. 

» 2.250 kg. 

» 2.100 kg. 

» 45 conf. 

» 80 conf. 

» 130 conf. 

> 150 conf. 

> 70 conf. 

• 100 conf. 

» 110 conf. 

» 4.500 kg. 

» 3.700 kg. 
a 1.600 kg. 
a 1.700 kg. 

a 1.900 kg. 
a 1.500 kg. 

» 260 conf. 

a 210 conf. 
a 1.600 kg. 
a 1.550 kg. 
a 1.850 kg. 

» 1.600 kg. 

a 125 conf. 
a 1.300 kg. 
a 1.250 kg. 

a 150 btg. 

a 33 btg. 

a 2.150 kg. 

a 800 conf. 

a 290 conf. 

a 150 conf. 
a 40 cad. 


CARNI FRESCHE 

BOVINO ADULTO 


Petto sottile L. 1.200 

Stufatino a 1.500 

Spalla e fracosta (polpa e fettine) a 2.300 

Polpa e fettine di coscio a 2.800 

Bistecche di lombo o di costa senz'osso e girello a 2.900 

VITELLONE 

Petto sottile a 1.600 

Spezzato senz'osso a 1.800 

Spalla e fracosta (polpa e fettine) a 2.700 

Polpa e fettine di coscio a 2.900 

Bistecche di lombo o di costa senz'osso e girello a 3.100 

VITELLO 

Rollè » 2.000 

Spezzato senz'osso a 2.200 

Spalla e fracosta (polpa e fettine) a 3.20C 


Lombatine e carré con osso, polpa e fettine di coscio a 3.400 

Il prezzo del filetto dei vari tipi di carne bovina fresca non 
può essere superiore a L. 4.000 il kg. 

ORTOFRUTTICOLI 


Arance « Ovali a 1* qualità L. ’CO 

Banane « Somalila a 2* qualità » 

Bietina 1* qualità a ISO 

Carote gialle 1- qualità » . , 

Cipolle « Dorata di Parma a 1* qualità a 180 

Cetrioli 1* qualità a 170 

Cocomeri 1* qualità a 70 

Fagioli da sgranare « Regina a 1* qualità a 310 

Insalata da taglio: Lattughella 1* qualità a 250 

Insalata - Cappuccina 1* qualità a 180 

Insalata • Lattuga 1* qualità a 180 

Limoni c Amalfi > 1* qualità a 580 

Meloni c Cantalupo > 1* qualità a 130 

Mele Deliziose napoletane m/m 70 — 1* qualità a 170 

Mele Golden Dclicious Romagna m/m 70 t 1* Qualità a 2?0 

Melanzane Violetta lunga 1 ‘ qualità a 100 

Melanzane Tonda bianca 1‘ qualità a 100 

Pere « Abatefetel » 21 ~ 1’ qualità a 210 

Pere • Morettini a 21 + 1» qualità a 180 

Pere «William* 21 — 1* qualità a 180 

Prugne rosse « Italia * 1* qua’ità a 210 

Pesche « Hate » 23 -+• 1’ qualità a 3?0 

Pesche « Vellutata » 23 - 1* qualità a 300 

Pesche « Hale » 21/23 -r 1* qualità a 300 

Pomidoro da Riso tondo liscio 1* qualità » 130 

Pomidoro verde tondo liscio BBC 1* qualità » 130 

Pomidoro rosso San Marzano 1 quali.à a 100 

Pomidoro rosso Roma 1 • qualità a 80 

Peperoni verdi 1 qualità a 120 

Peperoni g.alli 1* qualità a 220 

Peperoni gialli 2- qualità a 180 

Palate « Primura » 1- qualità a 100 

Uva «Cardinal» 1* qualità » 230 

Uva « Cardinal » 2 qualità a 210 

Uva « Moscato d'Adda » 1* qualità a 250 

Uva « Baresana a V qualità » 250 

Uva «Regina di Bari» 1< qualità » 230 

Zucchine Diamante F/1 1* qualità » 150 


i 

i 


Calmiere: prende il via 
in un mare di proteste 


Presa di posizione dell'Unione artigiani: necessaria una politica di riforme - Il provvedimento che va in vigore 
da domani fa acqua da tutte le parti • Rimarranno senza alcun controllo i prezzi dei generi di cui l'ente co¬ 
munale non è provvisto - Domani chiusi i mercati rionali - Manifestazione dei dettaglianti a piazza Vittorio 


Entra in vigore domani il « calmiere » del prefetto e n 
rionali e anche alcuni negozi. Il decreto prefettizio quindi ha 
zioni dei commercianti, a partire dalla Confesercenti che h 
danti anche se le posizioni di quest'ultima sono apertamen 
prietari di negozi, non solo e non tanto I piccoli dettaglian 
spirale inflazionistica e che non hanno alcuna responsabilit 
calmiere si sono espressi i sindacati unitariamente e. unie 
contrarie sono state chiaramente scritte dai socialisti sul lo 
suo ha definito la decisione del prefetto una beffa per i co 
sospetti di simpatie a sinistra, hanno criticato fortemente i 


ella stessa giornata, per protesta, rimarranno chiusi I mercati 
trovato subito una forte opposizione. Intanto, tutte le associa- 
a organizzato la protesta di domani, fino all'Unione commer¬ 
le corporative; non dimentichiamo che raccoglie I grandi pro¬ 
ti che sono anch'essi, al pari dei consumatori, vittime della 
à nel contribuire alla vertiginosa ascesa dei prezzi. Contro II 
o finora tra le forze politiche, il PCI. Posizioni decisamente 
ro quotidiano l’« Avanti! » e l’organo dei repubblicani dal canto 
nsumatori. Giornali come « Il Messaggero », inoltre, non certo 
1 provvedimento; a favore del decreto- invece, si sono schierate 



Il problema del carovita è in questi gior¬ 
ni al centro delle iniziative e della mobili¬ 
tazione del partito. L'impegno dei comunisti 
contro l'aumento del costo della vita, e più 
in generale contro il governo Andreotti-Ma- 
lagodi che ha provocato l’attuale stato di 
cose, si è finora manifestato con volantinag¬ 
gi, comizi nei mercati rionali, riunioni e as¬ 
semblee di protesta. Anche nelle feste del- 
VUnità che si stanno svolgendo in città e 
provincia, accanto alle questioni più genera¬ 
li della politica internazionale e della lotta 
al governo di centrodestra, particolare rile¬ 


vanza ha assunto il tema del caro prezzi. 

La Federazione del PCI ha fatto affìgge¬ 
re un manifesto In cui si condanna decisa¬ 
mente il « calmiere » e vengono illustrate le 
proposte comuniste contro il carovita. Le 
sezioni del partito stanno portando avanti 
una serie di iniziative. Nel quartiere Tusco- 
lano e a Torre Spaccata molto incisiva è 
stata l'attività dei compagni. Nei prossimi 
giorni sono previsti volantinaggi davanti alle 
fabbriche (tra cui Fatme, Voxson, Sacet e 
Pirelli) in preparazione di incontri e as¬ 
semblee. 


I canoni sono saliti alle stelle 


Per gli affitti 
nessun controllo 

Due camere ottantamila lire al mese - Blocco dell'edilizia pubblica e 
privilegio per quella privata - Responsabilità della Democrazia cristiana 



Il numero degli appartamenti sfitti è aumentato nella capitale 
da un anno a questa parte. Nonostante questo il prezzo dei 
fitti aumenta di giorno in giorno, senza che le autorità 
governative intervengano 


Le bottiglie a sorpresa 


Pezzo di ferro 
nell'analcolico 

L’ultimo « ritrovamento » è avvenuto in una trat¬ 
toria - Ricoverato l'uomo che ha bevuto fa bibita 


le forze di destra: portavoce 
« Il Tempo », « Il Popolo » e 
anche « Il Secolo ». 

In realtà 11 calmiere assu¬ 
me sempre il chiaro signifi¬ 
cato di una misura demago¬ 
gica del tutto priva di effi¬ 
cacia: non solo non tocca 
l’aumento dei prezzi all’ingros- 
so e tende a scaricare sui 
soli esercenti la colpa degli 
aumenti, ma (come risulta 
dallo stesso elenco che il pre¬ 
fetto ha ieri diramato) lascia 
aperte tante falle che si pre¬ 
sume non riuscirà neppure 
minimamente ad esercitare 
una qualche funzione frenan¬ 
te. Vengono specificate le 
qualità dei prodotti i quali 
per essere della stessa quali¬ 
tà, debbono avere anche la 
medesima provenienza: basta 
cosi che il medesimo tipo 
di burro venga da una loca¬ 
lità diversa oppure che il bur¬ 
ro della stessa zona abbia una 
leggera differenza per non ca¬ 
dere pili sotto il vincolo del 
calmiere. E i prodotti che 
l’ente di consumo non vende? 
I loro prezzi non verranno in 
alcun modo regolamentati. 
Inoltre, c’è la questione dei 
supermarkets, la cui rete a 
Roma è sempre più estesa. 
Essi, legati alle grandi hol- 
dings industriali e finanziarie 
(la Stantìa è della Montedi- 
son. la SMA è della FIAT) 
hanno un approvvigionamen¬ 
to dei prodotti del tutto di¬ 
verso dai negozi, o dai mer¬ 
catini e dallo stesso Ente co¬ 
munale, spesso direttamente 
dalla produzione e dalle gran¬ 
di aziende agricole capitalisti- 
che o dalle grandi industrie 
alimentari. I prezzi delle loro 
merci così diverse per prove¬ 
nienza e per qualità da quelle 
dell’Ente comunale di consu¬ 
mo. non saranno per lo più 
calmierati. Proprio i dirigen¬ 
ti dei supermercati ieri, in un 
incontro col prefetto, si sono 
dichiarati favorevoli al prov¬ 
vedimento e hanno detto che 
applicheranno il decreto; ma 
in realtà, al di là delle affer¬ 
mazioni che rappresentano 
soltanto adesione politica alle 
scelte governative, il calmie¬ 
re non li tocca se non in pic¬ 
cola parte. 

L’Unione provinciale artigia¬ 
ni dal canto suo ha emesso 
un comunicato esprimendo 
« la viva preoccupazione de¬ 
gli artigiani romani di fronte 
alla spirale dei prezzi. Rie¬ 
sumare — prosegue la presa 
di posizione — leggi o prov¬ 
vedimenti di calmieramento 
sperimentati già con dubbia 
efficacia in un’epoca assai di¬ 
versa da quella attuale, può 
solo significare demagogia e 
volontà politica di non colpi¬ 
re le vere cause che sono 
alla base dell'aumento del co¬ 
sto della vita. 

« Gli artigiani romani — pro¬ 
segue l’UPRA — i quali sono 
ad un tempo produttori, ero¬ 
gatori di servizi e consuma¬ 
tori di beni, risentono da un 
periodo troppo lungo la pe¬ 
santezza economica che que¬ 
sta situazione determina sul¬ 
le loro imprese. Alla riduzio¬ 
ne dei consumi, determinata 
dallo scompenso tra i livelli 
dei salari, delle pensioni, o 
dalla crescita della disoccu¬ 
pazione e della sottoccupazio¬ 
ne da ima parte, e dal verti¬ 
ginoso aumento del costo del¬ 
la vita dall'altra, si aggiun¬ 
gono gli aumenti continui dei 
prezzi delle materie prime, dei 
semilavorati, degli strumenti 
meccanici, dei premi assicu¬ 
rativi, del fitto del laborato¬ 
rio. delle tariffe elettriche e 
telefoniche, dei costi della 
nuova contabilità IVA. 

« Da questa situazione non 
si esce con provvedimenti par¬ 
ziali e a senso unico, né con 
marginali concessioni settoria¬ 
li ottenute in modo più o 
meno clientelare. L’equilibrio, 
sia pure relativo, tra consu¬ 
mi e produzione, tra livelli 
retributivi e costo della vita, 
non potrà essere ristabilito 
con misure spettacolari che 
rasentano il ridicolo, ma con 
una diversa politica economi¬ 
ca imperniata sul coraggio del¬ 
le riforme democratiche ». 

Per quanto riguarda la pro¬ 
testa di domani, i dettaglianti 
si riuniranno alle 10 a piazza 
Vittorio dove si terrà un co¬ 
mizio. La maggior parte delle 
rivendite nei mercati rionali 
rimarranno chiuse tutta la 
giornata. L’Unione commer¬ 
cianti. invece, pur proclaman¬ 
do Io stato d’agitazione, ha 
deciso che i suo: affiliati ter¬ 
ranno normalmente aperti i 
negozi, non e escluso però 
che boicottino il decreto, che 
l’Associazione ha dichiarato 
illegittimo e nei confronti del 
quale vuole ricorrere al Con¬ 
siglio di Stato. Martedì la 
Unione dovrebbe avere un in¬ 
contro con Andreotti; a se¬ 
conda del cui esito deciderà 
le misure da prendere. 

Sempre domani alle 12, i 
dirigenti della Confesercenti 
terranno una conferenza stam¬ 
pa per illustrare la posizione 
della Confederazione, la qua¬ 
le, tra l'altro, ha sollecitato 
un incontro con il presidente 
del Consiglio. Per martedì, in¬ 
fine, è stata convocata sempre 
dalla Confesercenti una riu¬ 
nione di tutti i presidenti ed 
i segretari delle organizzazio¬ 
ni territoriali per un esame 
della situazione e discutere le 
ulteriori iniziative 


Sempre più di moda le bot¬ 
tiglie con sorpresa. Questa 
volta è di turno di una be¬ 
vanda analcolica che un gio¬ 
vane facchino di 32 anni, Ro¬ 
lando Vitti, ha acquistato ieri 
mattina verso le undici. Sul 
fondo della bottiglia ha tro¬ 
vato un pezzo di ferro arru- 
ginito. Il Vitti sì è subito 
recato all’ospedale S. Camil¬ 
lo dove ha denunciato il fat¬ 
to, e dove, per ragioni sem¬ 
plicemente cautelative è sta¬ 
to ricoverato. Secondo le di¬ 
chiarazioni dell’uomo l'episo¬ 
dio sarebbe avvenuto in una 
trattoria di via Guglielmo 
Massaia, alla Garbatella. 

Ancora agli onori della cro¬ 
naca quindi una vicenda rela¬ 
tiva alle bibite sporcate, an¬ 
cora una volta questi inquali¬ 
ficabili episodi rischiano di 
compromettere seriamente la 
salute pubblica. E infatti que¬ 
sto l'ultimo s ritrovamento » 
In ordine di tempo di questa 
lunga sequela di « sorprese 
imbottigliate» che hanno ca¬ 
ratterizzato questa estate e 
che ha messo fin dalla prima 
volta sotto accusa le autorità 
sanitarie incapaci di interve¬ 
nire energicamente su una si¬ 
tuazione che ai fa sempre più 
pesante. 


Tentano 
di incendiare 
una sezione 
del PCI 

Attentato incendiario nel 
primo pomeriggio di ieri ad 
una sezione del Partito in via 
Catanzaro nel quartiere No- 
mentano. Il fatto di chiara 
marca fascista è avvenuto da¬ 
vanti la porta di ingresso del¬ 
la sezione Italia. Alcuni Indi¬ 
vidui che nessuno è riuscito 
a vedere avrebbero cosparso 
di benzina il portoncino del¬ 
la sezione e dopo avergli da¬ 
to fuoco sono fuggiti. Le fiam¬ 
me, che per fortuna non so¬ 
no riuscite ad entrare all’in¬ 
terno dei locali, hanno prati¬ 
camente distrutto le parti di 
legno più sottile della porta. 
Nessuno, come si è detto è 
riuscito tuttavia ad individua¬ 
re 1 responsabili di questo en¬ 
nesimo criminale attentato 
fascista. 


Perchè il preletto, o An¬ 
dreotti, che è sopra di lui, 
non pongono il calmiere so¬ 
pra i fitti? Per i ìiostri go¬ 
vernanti sembra che l’aumento 
del costo della vita si sia ve¬ 
rificato solo nel settore ali¬ 
mentare, per colpa di quattro 
speculatori (che identificano 
nei commercianti) e che il re¬ 
sto dell’economia italiana sia 
immune dal fenomeno. Pure, 
a Roma hanno avuto per me¬ 
si ed hanno tuttora davanti 
agli occhi uno fra gli esempi 
più clamorosi del costo della 
vita: quello dei fitti. 

La più recente indagine for¬ 
nisce i seguenti dati. Nelle zo¬ 
ne cosi dette residenziali (cioè 
quelle che fanno capo alla 
Cassia, alla Flaminia, alla Sa¬ 
laria ed alla Nomentana) per 
un appartamento bicamere si 
chiedono dalle 60 alle 80 mila 
lire al mese; per un tricorne- 
re dalle 80 alle 95 mila lire; 
per quattro stanze 100-110 mi¬ 
la lire; per cinque camere si 
sale fino a 150.000 lire al me¬ 
se. Sono cifre sbalorditive ed 
assolutamente al di sopra del¬ 
la borsa di centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie romane. 

Un calmiere sui fitti? Il ve¬ 
ro calmiere sarebbe stato una 
profonda riforma urbanistica 
che colpisse la rendita e la 
speculazione fondiaria e dema- 
nializzasse i suoli. Ma per una 
grossa fetta della DC e per i 
liberali (ora al governo) è sta¬ 
to un atto sovversivo perfino 
l’ultima timida ed incompleta 
legge sulla casa, mentre le leg¬ 
gi, pur approvate dal Parla¬ 
mento, per l’edilizia economi¬ 
ca e popolare, come la 167, 
sono state applicate a Roma 
con estrema lentezza 

L’intervento « punitivo » del¬ 
le autorità si è esercitato ge¬ 
neralmente non contro i veri 
speculatori ma contro qualche 
povero disgraziato che, senza 
casa, abbandona la baracca e 
si costruisce una casetta abu¬ 
siva in zone dove il piano re¬ 
golatore non prevede l’edifica¬ 
zione. Lo stesso piano è appli¬ 
cato intanto in modo discri¬ 
minato, a tutto vantaggio del¬ 
la rendita. Così si ha il feno¬ 
meno dei fitti alle stelle, de¬ 
gli appartamenti che restano 
vuoti (sono circa trentamila) 
e della genie senza casa che 
abita in baracche o in appar¬ 
tamenti fatiscenti. Si allarga 
inoltre il fenomeno degli au¬ 
menti indiscriminati dei fitti, 
laddove i canoni sono « li¬ 
beri ». 

Quando l’anno scorso il con¬ 
siglio comunale discusse, pre¬ 
senti e partecipi i sindacati, i 
problemi deireconomia roma¬ 
na e del?occupazione operaia 
questi temi vennero in primo 
piano. Li posero ì sindacati, li 
pose il nostro partito, li po¬ 
sero i gruppi di sinistra. Nes¬ 
suno trovò da obiettare. Tan¬ 
to è vero che se si legge l’or¬ 
dine del giorno approvato dal 
Consiglio comunale al termi¬ 
ne del dibattito, si trovano 
molti impegni che vanno nel¬ 
la direzione di un potenzia¬ 
mento dell’azione comunale in 
favore dcU’cdilizia pubblica. 
Fatti concreti tuttavia non se 
ne sono visti molti. Si dirà 
che il Comune è stalo prima 
travagliato dallo crisi che ha 
condotto prima alle dimissio¬ 
ni della giunta monocolore 
d.c. e poi alla elezione della 
nuova giunta di centro sini¬ 
stra, e quindi dai vari dibatti¬ 
ti (decentramento, nettezza ur¬ 
bana e cosi via). Ma se tali 
dibattiti hanno preso molto 
tempo è stato perchè il con¬ 
siglio si è scontrato con la 
pretesa del gruppo dominan¬ 
te della DC di fare il bello ed 
il cattivo tempo. 


Le prime indagini dopo il clamoroso arresto 


Miliardi di affari 
nel «giro » di droga 
diretto da Mary Fiore 

Si Indaga su cento nomi trovati in un taccuino - Viaggi in Germania e nel Liba¬ 
no - « Sono solo un pesce piccolo » • Due chili di hascisc su un'auto della donna 



Mary Fiore in una foto scattata al tempo dello scandalo dalle 
« squillo » da un milione 


All'Ufficio provinciale del Lavoro 

Domani incontro 
per la Policrom 

I lavoratori in assemblea permanente nella tipo¬ 
grafia di via Tiburtina - Giovedì assemblea dei 
sindacati e dei consigli di fabbrica dell'industria 


Il lavoro per la polizia non 
è certo finito con l’arresto di 
Mary Fiore e del suo « socio ». 
egiziano Jazmadjian. Adesso 
si tratta per gl’inquirenti di 
accertare la posizione del due 
e le responsabilità di altri per¬ 
sonaggi che sembrano implica¬ 
ti nel traffico internazionale 
di droga. A questo proposito è 
mobilitata anche l’Interpol 

Mary Fiore e Hagop Va- 
hram Jazmadjian non erano 
certo soli nei loro traffici, 
che si estendevano dalla Ger¬ 
mania al Libano trattando af¬ 
fari, sembra, di miliardi. Al¬ 
meno cento persone sono so¬ 
spettate di complicità con i 
due accusati. I loro nomi, sui 
quali la polizia mantiene come 
è naturale un grande riserbo, 
sono tratti dall'agenda perso- ! 
naie di Mary Fiore e dai lun- i 
ghi appostamenti degli agenti 
che dal gennaio scorso hanno 
seguito attentamente la donna. 

Infatti la polizia non aveva 
mai perso d'occhio la donna: 
quando Mary Fiore aveva tra¬ 
slocato dall’appartamento di 
via San Godenzo nell’attico di 
via Arturo Graf a Montesacro, 
gli agenti avevano addirittura 
affittato i locali prospicienti 
quello della donna per poter¬ 
ne meglio osservare le mosse, 
vedere chi frequentasse ecc. 
Mary Fiore intanto sembra 
che voglia diminuire la sua 
importanza nell’affare: sostie¬ 
ne di essere sì implicata, ma 
come semplice mediatrice. — 

« Sono un pesce piccolo — di¬ 
rebbe in sostanza — mi limi¬ 
tavo a fare da tramite » —. 
La donna avrebbe affermato 
anzi che una volta organizzato 
tutto l’affare avrebbe ricevu¬ 
to come compenso la somma 
di 15 milioni. 

La polizia tuttavia sarebbe 
di diverso avviso: nessun dub¬ 
bio che la Fiore non è runico 
« pesce », nè forse il più gros¬ 
so di tutta la faccenda, ma 
certo non sarebbe stata solo 
un’occasionale mediatrice. Più 
complessa la posizione dell'egi¬ 
ziano, - turco - libanese Hagop 
Vahram Jazmadjian. L’uomo 
sarebbe oltre che un grossi¬ 
sta anche un corriere della 
droga. Sembra anzi che sia 
stato proprio lui attraverso 
vari viaggi a portare l’eroina 
sequestrata l’altro ieri in 
Italia. 

La droga verrebbe dal Liba¬ 
no, dove Jazmadjian ha la re¬ 
sidenza. L’egiziano vi si sareb¬ 
be recato parecchie volte e 
avrebbe portato in Italia la 
sostanza stupefacente a piccole 
dosi: mezzo chilo per volta. 
Anche Mary Fiore si sarebbe 
però recata in Libano e pre¬ 
cisamente due volte: in lu¬ 
glio e in agosto, quando cioè 
era già sotto la sorveglianza 
della PS. Per questi motivi è 
stata interessata all’inchiesta 
anche la polizia libanese. 

Questa ha comunicato alla 
squadra narcotici italiana che 
dieci giorni fa a Beirut era 
stata fermata un’auto di pro¬ 
prietà di Mary Fiore, condot¬ 
ta da imo sconosciuto che 
esibiva un passaporto intesta¬ 
to a Carlo NegToni, 45 anni di 
Roma. L'uomo trasportava due 
chili di hascisc e per questo 
era stato arrestato. 

In quell’occasione Mary Fio¬ 
re che alloggiava a Beirut era 
stata interrogata dagli agenti 
e aveva negato di avere qual¬ 
cosa a che fare con quella 
droga. Il passaporto esibito 
dallo sconosciuto era stato ru¬ 
bato appunto a un Carlo Ne¬ 
gToni romano estraneo a tutta 
la storia. 


Si svolge domani aH’ufficio 
provinciale del lavoro un in¬ 
contro tra i sindacati dei po¬ 
ligrafici, e i rappresentanti 
della tipografia Policrom, per 
discutere il gravissimo prov¬ 
vedimento, deciso dal padrone 
dello stabilimento. Come è 
noto 1 95 dipendenti della dit¬ 
ta, al ritorno delle ferie, in¬ 
vece di riprendere il lavoro 
hanno trovato, affisso fuori dai 
cancelli, un laconico comuni¬ 
cato nel quale si annunciava 
la cessazione di ogni attività. 
Contro il grave attacco all’oc¬ 
cupazione i lavoratori si sono 
mobilitati e si sono riuniti in 
assemblea permanente nei lo¬ 
cali della fabbrica. 

OCCUPAZIONE — I pesan¬ 
ti attacchi al posto di lavoro 
che si sono verificati negli 
ultimi tempi a Roma nel La¬ 
zio. con sospensioni e licen¬ 
ziamenti alla Fiorentini, Feal 
Sud, Fimet, Policrom, Scac, 
Snia, Voxson ecc., saranno 


discussi giovedì prossimo alle 
16,30 nel corso di una riunio¬ 
ne unitaria delle segreterie 
dei sindacati deUTndustria e 
dei consigli di fabbrica. L'as¬ 
semblea si svolgerà nella se¬ 
de della UIL e saranno deci¬ 
se le iniziative da prendere 
per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione. 

I tre sindacati CGIL, CISL 
e UIL hanno chiesto anche 
un incontro con il sindaco 
per rivendicare l’attuazione 
dei provvedimenti per i qua¬ 
li la giunta comunale si era 
impegnata nel corso del di¬ 
battito con i sindacati sulla 
situazione economica romana, 
svoltasi nel novembre scorso; 
alla Regione per rivendica¬ 
re la convocazione della con¬ 
ferenza regionale per le Par¬ 
tecipazioni Statali, e con 11 
sottosegretario all’industria, 
Jozzelli, per esaminare k> 
stato dell’industria romana e 
delle sue prospettive. 


Sciagura sulla via Laurentina 


Muore nell’utilitaria 
finita contro un pino 


Sciagura mortale ieri mat¬ 
tina sulla via Laurentina al 
chilometro 15. La vittima è 
una donna che viaggiava a 
bordo di una c 500 »: per mo¬ 
tivi ancora imprecisati la vet¬ 
tura è uscita di strada, è fi¬ 
nita contro i pini che la co¬ 
steggiano e poi si è rovescia¬ 
ta. La morte della giovane è 
stata istantanea. 

Maria Cacace, 32 anni, que¬ 
sto il nome della vittima, abi¬ 
tava in via dei Monti Parioli 
46 e ieri verso le 11,30 si sta¬ 
va dirigendo verso Roma. 
L’auto sulla quale stava viag¬ 
giando era, come abbiamo 
detto, una c 500 » ed era tar¬ 
gata Roma A 92831. 

L’auto, condotta dalla don¬ 
na ha cominciato a sbandare 
e zigzagando è finita contro 
uno degli alberi che costeg¬ 
giano la via Laurentina, poi 
si è rovesciata. La velocità 
della vettura doveva essere 
alta, perché la violenza del¬ 
l’urto è stata tale che dopo 
l’incidente della x500 » non è 
rimasto che un mucchio di 
rottami, che imprigionavano 
il corpo di Maria Cacace. 


Richiesto un colloquio con Toni 

Una istanza per ottenere un colloquio con Pier Luigi Torri, de¬ 
tenuto nel carcere di Principato di Monaco, è stata presentata 
questa mattina al giudice istruttore Stipo dagli avvocati Eugenio 
De Simone e Ottavio Marotta, che assistono il produttore. 

Nel documento, i due penalisti, che non sono ancora riusciti ad 
avvicinare il loro cliente dal giorno del suo arresto avvenuto il 
16 scorso, chiedono anche che il magistrato inquirente voglia ri¬ 
lasciare ai due legali < un nulla osta da esibire all’autorità giudi¬ 
ziaria monegasca. Nell’istanza, fra l’altro, si rileva che Torri è 
praticamente isolato da 11 giorni mentre è in corso a suo carico 
una procedura di estradizione sulla quale egli ha il diritto di 
pronunciarsi. 

Al processo con la droga 

Zoppicava mentre le guardie lo portavano da Regina Coeli al 
Palazzo di Giustizia: in un calzino aveva trenta grammi di basane. 
Il giovane egiziano Ali Abdel Aabdo doveva essere processato per 
aver contravvenuto a una diffida. Era stato arrestato 6 giorni fa 
e l'altro ieri le guardie che lo portavano a piazzale Godio gli 
hanno scoperto addosso la droga. Adesso si indaga per sapere 
come il giovane si sia procurato Thascisc in carcere. 

Si accusano i due arabi 

I due arabi arrestati per l’attentato al Boeing israeliano, co¬ 
minciano ad accusarsi a vicenda. Nel corso defi'ulUmo interroga¬ 
torio Ahmed Zaid avrebbe detto di non sapore nulla dell’esplosivo 
collocato all'interno del mangianastri regalato alle due inglesi, e 
ha accusato Ali Hashem di avercelo messo lui. Anche Hashem si 
difende scaricando le colpe sull’altro. Secondo gli inquirenti A 
tratterebbe di una manovra difensiva dei due giovani. 

Proseguono intanto le ricerche di Jihad Mustafà e Omar Mar- 
wan. considerati i « cervelli * del presunto commando. Dei ricer¬ 
cati sono stati elaborati identikit, ma finora non è stato poMiMle 
rintracciarli. 
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Si concludono oggi con i comizi numerose manifestazioni 

AFFOLLATI I «FESTIVAL» 

DELLA STAMPA COMUNISTA 

i t . 

Feste dell'Unità ad Allumiere, Anguillara, Cecchina, Fiumicino, Genzano - Landi, Palestina, 
Pomezia - Martin Pescatore, San Cesareo, Torre Nova — Oggi a Viterbo (rione Pianoscarano) 
Festival provinciale dei giovani — Le manifestazioni a Sgurgola e a San Donato Val Cornino 


Attivo della Federazione 


Mercoledì l'incontro 
al Villaggio Olimpico 


Vivo è l'intelesse politico per 
l'incontro che mercoledì, alle 
ore 18.30, è stato convocato al 
Villaggio Olimpico, nel luogo 
Ove è in costruzione il Festival 
dell’Unità. 

All’Assemblea parteciperà il 
compagno Armando Cos'alita, 
della Direzione del Partito; la 
relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Franco Rupnrelli, della 
Segreteria della Federazione. 

Ieri, intanto si è registrata 
una giornata di grande interes¬ 
se per lo sviluppo della sotto¬ 
scrizione. che ha raggiunto i 45 
milioni nell’ambito della Fede¬ 
razione Romana. 


Numerosi sono l nuovi versa¬ 
menti delle sezioni: Campo Mar¬ 
zio con un ulteriore versamento 
100.000 ciascuna. Arsoli, con 90 
la 1.240 000. Artcna, Tiburtmo 
111 e Garbatella hanno versato 
100.000 ciascuna. Arsoli con 90 
mila versate, ha toccato il 100 
per cento cosi la Sezione di 
Nuova Ostia con 200.000 lire. 
Cinecittà ha versato 65.000 lire. 
Monterotondo Centro 55.000. Sa¬ 
lario, Rovinilo, Monterotondo 
Scalo 50.000 lire ciascuna. Inol¬ 
tre hanno effettuato versamenti 
le sezioni di Torre Spaccata (40 
mila), Valmelainn (20 000). « U. 
Scattoni » Centro (15.000). 


. iu.. 4 ')■ 
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COMITATI DIRETTIVI — Ap¬ 
pio Latino, ore 10,30 (Cervi); Se¬ 
gni, ore 10, CD e gruppo consi¬ 
liare (Molinari). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Cave, ore 20, 
assemblea esercenti (Mammu- 
carl); Villa Gordiani, ore 19, 
attivo (Scaglioni); Torpignatta- 
ra, ore 20 (Cervi) attivo. 

C.D. — Aricela, ore 18,30, (Co¬ 
lasanti); Zagarolo, ore 20 (Pan- 
ziront); Cave, ore 19,30, CD se¬ 
zione e responsabili circolo 
FGCI. 

ZONE 

ZONA EST: a Valmelaina, al¬ 
le ore 20, gruppo consiliare del 
ia IV Circoscrizione (Vlvlanl); 
ZAGAROLO, alle ore 15, segre¬ 
teria di zona; ZONA OVEST: 
a Garbateli, alle ore 18,30, se¬ 
gretari e organizzatori (Manci¬ 
ni); ZONA NORD: a Trionfale, 
ore 20,30, commissione per il 
Villaggio dell'Informazione (Fa- 
lomi-Borgna). 

Le sezioni che ancora non han¬ 
no consegnalo il questionario sul 
tesseramento e sul proselitismo 
sono invitate a farlo avere subito 


alla commissione organizzazione 
della federazione. 

AVVISO URGENTE 
ALLE SEZIONI 

# Tutte le sezioni di Roma e 
Provincia devono passare nel 
centri zona per ritirare urgente 
materiale di propaganda ri¬ 
guardante Il caro-vita, l'aumen¬ 
to dei prezzi, le pensioni ed il 
Festival nazionale dell'Unità. 
FGCR 

• Oggi a Torre Nova, Incontro 
dibattito sulla condizione dei 
giovani della borgata e propo¬ 
ste di iniziative. 

DOMANI — A Cave, ore 20 riu¬ 
nione organizzazione del Festi¬ 
val di « Nuova Generazione » 
nella Zona Colleferro Palesti¬ 
na; Lombardi lacchta. 


FESTIVAL — Domani alle 
ore 18 nel teatro della Fe¬ 
derazione sono convocati tut¬ 
ti i pittori impegnati nella 
preparazione del Festival 
nazionale dell'Unità (Trez- 
zini). 


Proseguono e si concludono oggi le Feste dell'Unità di 
Allumiere, Anguillara, Cecchina, Fiumicino, Genzano-Landi, 
'Galestrina, Pomezia-Martln Pescatore. S. Cesareo. Torre Nova. 


Folle sempre più numerose di 

giorni alle manifestazioni per 
la stampa comunista. Ecco i 
programmi dei Festival di 
oggi: 

ALLUMIERE — Alle 8 diffu¬ 
sione dell’Unità, alle ore 17 ga¬ 
ra dei poeti n braccio toscani 
e laziali, alle 19 Comizio con il 
compagno Antonello Falonn 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 

ANGUILLARA — Alle ore 9 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità, alle 10,30 gara podi¬ 
stica 800 metri, alle ore 11,30 
gara di nuoto sui 200 metri. 
Alle 16 teatrino per bambini, 
alle 17,30 canti della Resisten¬ 
za con Wladimlro, alle ore 19 
comizio con il compagno on. 
Mario Mammucari, alle 21 
proiezione di un film docu¬ 
mentarlo sul Vietnam conclu¬ 
derà la serata. 

CECCHINA — Alle ore 9 dif¬ 
fusione straordinaria dell’Uni¬ 
tà, alle 16.30 giochi popolari 
tradizionali, alle ore 20 comi¬ 
zio con il compagno Franco 
Ottaviano segretario della zo¬ 
na Castelli. 

FIUMICINO — Alle ore 8 
diffusione deU’Unità, alle 10 
corsa podistica per giovanis¬ 
simi su 1.500 metri, alle ore 17 
albero della cuccagna, alle 18 
finale della gara di Briscola 
a coppie, alle 19 comizio con 
il compagno Agostino Bagnato 
dell’Alleanza Provinciale Con¬ 
tadini. 

PALESTRINA — Alle 9 dif¬ 
fusione straordinaria dell’Uni¬ 
tà. alle ore 11 giochi popolari, 
alle 16,30 festival per bambini, 
alle 19,30 comizio con il com¬ 
pagno Franco Velletri, consi¬ 
gliere regionale, alle ore 22 
uno spettacolo d’arte varia con¬ 
cluderà la serata. Nel corso 
della festa sarà presente una 
delegazione nord-vietnamita. 

GENZANO LANDI — Alle 8 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità. nel pomeriggio giochi 
popolari tradizionali. 

Nel corso della festa, alle 
ore 19, parlerà il compagno 
Nando Agostinelli, consigliere 
provinciale. 

POMEZIA - MARTIN PESCA¬ 
TORE — Alle 8 diffusione stra¬ 
ordinaria dell'Unità, alle 10 gio¬ 
chi popolari, alle ore 17 finale 
della gara di Briscola e altri 
giochi, alle 18,30 complesso 
beat, alle ore 20 comizio con il 
compagno Gino Cesaroni. 


cittadini partecipano in questi 


S. CESAREO — Alle ore 8 
diffusione straordinaria del¬ 
l'Unità, alle 15 giochi popolari, 
alle 18 gara dei poeti a brac¬ 
cio, alle 19 comizio con 11 com¬ 
pagno Vittorio Parola del Di¬ 
rettivo della Federazione. 

TORRE NOVA — Alle 8 dif¬ 
fusione straordinaria dell’Uni¬ 
tà, alle ore 10,30 gara podisti¬ 
ca per ragazzi, alle 16 dibatti¬ 
to sul giovani ni qunle parte¬ 
ciperà un compagno delia Se¬ 
greteria della FGCR, alle 17 
festa del bambini con 1 burat¬ 
tini del Pincio, alle ore 18 ga¬ 
ra delle pignatte e degli spa¬ 
ghetti, alle 18,45 canti folclori¬ 
stici pugliesi e sudamericani 
con Carmellta e Eugenio Oa- 
daleda, alle ore 19,30 comizio 
con il compagno on. Ugo Ve- 
tere, alle 20,30 11 Teatro Maz¬ 
zoni concluderà la serata con 

10 spettacolo « Bassa Macelle¬ 
ria ». 

Frosinone 

Si concludono oggi a Sgur¬ 
gola e a San Donato Val Co¬ 
rnino le feste dell’Unità. Le fe¬ 
ste, che stanno avendo un 
grande successo per la nume¬ 
rasa partecipazione di cittadi¬ 
ni, di lavoratori e di giovani, 
e che hanno visto i compagni 
impegnati per il buon esito, si 
concluderanno a Sgurgola con 

11 comizio del compagno Igna¬ 
zio Mazzoli segretario della 
Federazione e a San Donato 
Val Cornino con il comizio del¬ 
la compagna Bianca Bracci 
Torsi della commissione fem¬ 
minile centrale. 

Viterbo 

Oggi a Viterbo, nel quartie¬ 
re popolare di Pianoscarano. si 
terrà il II festival provinciale 
della gioventù organizzato dal¬ 
la federazione giovanile comu¬ 
nista viterbese. 1 giovani comu¬ 
nisti sono mobilitati in tutta la 
provincia per organizzare una 
forte partecipazione di massa 
al festival, che è già stato ac¬ 
colto favorevolmente e con entu¬ 
siasmo 

Alle ore 19 il compagno Angelo 
Oliva, vice responsabile della 
sezione esteri del PCI, terrà un 
comizio. 
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appunti 


Culla 

I compagni Rita e Antonio Fron- 
zellitti annunciano, telici, la no- 
iclta di una belle bambina, Alessia. 
Ai cari compagni e aita neonato, 
le felicitazioni e gli auguri piu 
sentiti del compagni della sezione 
c Maria Cianca * e della nostra 
redazione. 

Nozze 

Oggi In Campidoglio, li unisco¬ 
no in matrimonio i compagni Mas¬ 
simo Argini e Sonia Zenobi, en¬ 
trambi membri del CD della lezio¬ 
ne Garbatella. A Massimo a Sonia 
vanno gli auguri dal compagni del¬ 
la seziona Garbatella, della Zona 
Ovest e de l'Unità. 

Smarrimento 

Chi avesse rinvenuto un libret¬ 
to di circolazione relativo a un fur¬ 
gone Volkswagen 1600 targato Ro¬ 
ma H00615 è pregato di darne 
notizia alla nostra segreteria di re¬ 
dazione tei. 49.50.351. 

Zoo 

Oggi, ultima domenica del me¬ 
se, l'ingresso al giardino Zoolo¬ 
gico sarà a prezzi popolari: 100 
lire a persona. 

FARMACIE 

Acida: Calisc. via delle Al 
glie 9: Ardealino: vin Lorenz» 
Bonlncontri 22. via Fontebtt» 
no, 45: Boccea: vin Bocce» 184. 
via Accursio 6; Borgo - Aurelio: 
l.go Cavnlleggeri 7; Casalber- 
lone: via Badissern 1-c; Cello: 
via S. Giov. in Laterano 112. 
Centocelle - Prenestlno Alto: 
via dei Castani 168 (ang. piazza 
dei Gerani), via Prcnestina 365. 
largo Irpinia 40, via dei Piop 
pi 5 c. via Federici) Delpino 
mi. 70-72 74, via del Grano nu 
mero 69 bc; Collatlno: via Tri- 
vento 12: Della Vittoria: via 
Palliucci de’ Calboli 10, via 
Trionfale 118; Esquillno: via 
Cavour 2, piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45, via Merulana 185 187, 
via Foscolo 2. via S. Croce in 
Gerusalemme 22. Galleria di 
testa Stazione Termini; EUR 
e Cecchlgnola: via deil’Aero- 
nautica 113; Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21: Flaminio: via 
Flaminia 7. via Pannini 37: 
Gianicolense: p za S. Giovanni 
di Dio 14. via Valtellina 94. via 
Abate Ugone 25. via C. Sera¬ 
fini 28. via della Pisana 279; 
Magliana - Trullo: via del Trul¬ 
lo 290: Medaglie d'oro: piazza¬ 
le Medaglie d’Oro 73; Monte 
Mario: via Trionfale 8578; Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzonale 
n. 31, via Val di Cogne 4, via 
Nomentana 564, piazza Ateneo 
Salesiano 48. via Val Maira 11- 
1315; Monte Sacro Alto: via 
Francesco D’Ovidio 84; Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 
n. 44; Monti: via Nazionale 228. 
via dei Serpenti 127; Nomen- 
lano: viale Provincie 66. piazza 
Massa Carrara 10. via Livorno 
n. 27-a-b-c. via Campi Flegrei 
n. 11: Ostia Lido: via Vasco de 
Gama 42. via Pietro Rosa 42. 
via Stella Polare 41: Ostiense: 
via Rosa Raimondi Garibaldi 87. 
via Salvatore Pincherle 28. 
Ciré. Ostiense 269. via Ostien¬ 
se 85 87; Parioli: viale Rossini 
n. 34. via Gramsci 1; Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 
n. 19; Portonacclo: via dei Clu¬ 


niacensi 20, via dei Duranti- 
ni 273 a; Portuense: via G. Car¬ 
dano 62, via F. Arese 6 - 6 a, 
via Vicoplsano 62; Prati-Trion¬ 
fate: piazza Risorgimento 44, 
via Leone IV 34, via Cola di 
Rienzo 124, via Scipionl 204-206, 
via Federico Cesi 9, largo G. 
Montezemolo 6; Prenestlno * 
Lablcano • Torpignattara: piaz¬ 
za Roberto Malatesta 38, via 
Torpignattara 47, via del Pi- 
gneto 110; Prlmavalle: piazza 
Cnpecelntro 7, vin Monti di Prì- 
mavnllc 187; Quadrerò • Cine¬ 
città: via Marco Papio 35, 
P. Cominio 29, via Appio Clau¬ 
dio 306, piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco 39 40 41-42; Quartlcclolo: via 
Ugento 44; Regola - Campiteli! - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24, 
via Arenula 73, piazza Cnmpo 
de’ Fiori 44: Salarlo: via No¬ 
mentana 67, via 'ragliamento 58. 
via Po 37; Sallustlano - Castro 
Pretorio - Ludovlsl: via Quinti¬ 
no Sella 28, piazza Barberini 10, 
via A. Valenziati 20-20 a, via 
Volturno 57; S. Basilio - Ponte 
Mammolo: via Casale S. Ba¬ 
silio 20H; S. Eustacchlo: corso 
Rinascimento 50; Testacelo • S. 
Saba: via Marmorata 133; TI- 
burlino: via degli Equi 63; Tor 
di Quinto - Vigno Clara: piazza 
Monteleone da Spoleto 6 7; Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gala: via 
Casilina (ang. via Tor Vergata), 
via dei Fagiani 3; Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via de¬ 
gli Armenti 57-C; Trastevere: 
piazza Della Rovere 103, viale 
Trastevere 229; Trevi - Campo 
Marzio - Colonna: via Due Ma¬ 
celli 104, via di Pietra 91, via 
del Corso 418, piazza di Spa¬ 
gna 4; Trieste: corso Trieste 
n. 167, via Rocenntica 20, via 
Nemorense 182, via Priscilla 79; 


Il Centro Acustico 

Via XX Settembre, 95 
ROMA 

nell’augurare ai Suoi affezio¬ 
nati Clienti buone vacanze, 
concede la revisione gratis 
dell'apparecchio acustico cd 
invita tutte le persone af¬ 
fette da 

SORDITÀ 

a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto, 
i nuovissimi modelli che ri 
donano la gioia di udire 
bene. 

Sconti speciali « estivi > 
Cambi vantaggiosi. Lunghe 
rateazioni. 

Rivolgersi con fiducia al 

CENTRO 

ACUSTICO 

Via XX Settembre 95, tele 
fono 461.725 (la Ditta più 
antica di Roma). Si eseguono 
riparazioni anche a vista 
Batterie di lunga durata. 
VISITATECI! 


Tuscolano - Appio Latino: piaz¬ 
za F. Aprile 13, via Atipia Nuo¬ 
va 53, via Acaia 47; Adolfo 
Omodeo 66 68, via La Spoziu 96- 
98, via Enea 28, via Lanuvio 
nn. 9-11. 

OFFICINE 

Antonelll (riparazioni auto • 
elettrauto) via Livorno 59, 
Tel. 425376; Autofficina Jenner 
(riparazioni auto • elettrauto) • 
via Jenner 112 • Tel. 533.477; 
Supergarage Aurelio (rip. auto¬ 
moto), via Baldo degli Ubaldi 113 
Tel. 62.21.374; Melehlorrl (ripara¬ 
zioni auto • carrozzeria ■ assi¬ 
stenza SIMCA), v.le Tirreno 205, 
Tel. 81.02.949; Volkswagen Ser¬ 
vice (riparaz auto), v.le Asia 6 
(EUR), viale dell’Arte 36. Tele¬ 
fono 595.450; Manzo (riparaz. au¬ 
to • elettrauto), via Benedetto 
Bordoni 18 (Marranella), Tele 
fono 295.930; Feroli (elettraulo- 
gomme), viale Regina Marghe 
rita 247/a, Tel. 866.146; Scardet 
fa (riparaz. auto • gomme), via 
l’uscolana 879/a. Tel. 743.098; 
Imperlali (officina elettrauto 
carburatori), Alessandro Severo 
n. 247, via C. Colombo. Telefo 
no 51.27.829; DI Nunzio-D*Amico 
(riparazioni auto carrozzeria), 
via Scalo S Lorenzo 33, Telefo 
no 49.57.830 - 49.57.692; Russo 
(rip. auto - elctt.) via di Bra- 
vetta 339, tei. 62.36.422. Soccorso 
Stradale: segreteria telelomea 
n. Uh Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261 • Te 
lofono 51.10.510 • 51.26.551. 

Lido • Officino S.S.S. n. 393 • 
Servizio Lancia Via Vosco De 
Gama 64 - Telefono 60.22.744; 
Officina Lambertini A. - Stai 
Servizio Agip - P.le della Posta, 


Tel. 60.20 909. Pomezia * Officina 
S.S.S. n. 395 • Morbinati, via Pon¬ 
tina km. 29,500 - T. 910.025 • Of¬ 
ficina De Lellis, via Dante Ali 
ghieri, 50 - Telefono 91.10.142. 
Ardea • Autoriparazioni Pon¬ 
tina * S.S. 148 - Km. 34,200 
(Bivio Ardea) T. 910.008. Clam- 
plno • Sciorci-Santucci (riparaz. 
auto • elettrauto - carburatori • 
gomme), via Italia 7, T. 61.13.211. 
De Federici» (officina autorizza¬ 
ta FIAT • elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4 • Tel. 61.12.267. Labaro • 
F.lli Diaco (riparaz. auto • elet¬ 


trauto). via Flaminia 1213, Tele 
fono 69.11.840. Anulare • Officina 
Funere (Riparazioni auto carroz¬ 
zeria), Grande Raccordo Anula¬ 
re. Km. 45.400. Tel. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE INNO¬ 
CENTI: Cittadini & Cara, via 

Oreste Tiburzi 4/A, tei. 582501; 
Costanzl Carlo, via Ostiense 170, 
tei. 578867; Mazzalupi Ermanno, 
via Giovanni Animuccia 10/A, 
tei. 8302797; Massarut Rober¬ 
to, via G.le Genovese Zerbl 86, 
Ostia, tei. 6022704. 


APPARTAMENTI AL MARE 
Organizzazione CROCE DEL SUD 

Vi siete sempre detti: un giorno o l’altro mi prendo un 
appartamento al mare. La « CROCE DEL SUD * Vi dice 
che ora è possibile; ecco perchè: 

con 500.000 lire potrete acquistare un signorile apparta¬ 
mento nuovo in villetta o in Residence direttamente sul 
mare, sulla spiaggia di VALVERDE di CESENATICO. 
Prezzi a partire da L. 4.950.000. dilazionabili anche con 
mutuo. 

Inviando questo tagliando a: 

urricio «CROCE DEL SUD» Viale Carducci. 217 • CESE¬ 
NATICO - Tel, 0547/80583 riceverete materiale illustrativo 
e dépliants. 

I nostri uffici sono aperti anche 1 giorni festivi. 


Per le vostre vacanze di Settembre sull’Adriatico scrivete 
all’Hotel Majestic - Viale Caravaggio - Vaiverde di Cese¬ 
natico - Tel. 0547/86254. 


PERCHÈ “FID-”? 

PERCHE* E SUFFICIENTE VENIRE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VIENE 
CONCESSA IMMEDIATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERA1- 
IMPIEGATt-COMMERCiANTl O, 
ARTIGIANI-SERIETÀ' 

E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 


PERCHÈ UN PRESTITO? 

PERCHE* E IL SISTEMA PiU*' MO- 
DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA (VIAGGI 
ACQUISTI-REGALI NATA 
UZl E IMPEGNI FI¬ 
NANZIARI DI QUA 
LUNQUE GENE 
RE ED IM¬ 
PORTO ) 



VIA DELLO STATUTO. 44 - ROMA - TEL 734080 - 734090 
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dopo ripetuti, lunghi, meticolosi accertamenti da parte delle Autorità Sa¬ 
nitarie (Istituto Superiore di Sanità — Laboratori Provinciali d’igiene) 


il Medico Provinciale di Roma Prof. DI STEFANO ha detto: 


il Direttore dell’Ufficio Sanifario del Comune di Roma Prof. MARTELLI 

ha detto: 

« La sorgente, comunque, è stata sempre batteriolo¬ 
gicamente pura. Ora lo Stabilimento è all’avanguar¬ 
dia dal punto di vista IGIENICO ». 

(comunicato ANSA) 


« Un’esperienza personale di oltre un trentennio sulle acque minerali che scor¬ 
rono ne! sottosuolo romano mi consente di affermare che tra le più pure di 
esse è la «SORGENTE APPIA» che, pertanto, ha il legittimo diritto di porsi, 
sia per la purezza delle acque che per l’attrezzatura dello Stabilimento, tra le 
migliori Acque Minerali d’Italia». 

(comunicato ANSA) 
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Acqua Minerale Naturale, NATURALMEN¬ 
TE GASSOSA, microbiologicamente PURA, 
Antiurica, esercita azione terapeutica nelle 
malattie dell’apparato digerente» 

(Decreto Ministro Sanità n. 3279 del 13 gennaio 1972) 


La SORGENTE APPIA S.p.A. lieta che finalmente la VERITÀ’ sia stata, e tanto autorevolmente, RISTABILI¬ 
TA, sicura che i consumatori continueranno a nutrire fiducia nella bontà e igienicità dei prodotti, fiducia che 
per altro non e stata mai tradita 

ASSICURA 

lo Speli. Clientela che, presi accordi con le categorie commerciali, malgrado la lievitazione di tutti i costi I PREZZI RE¬ 
STANO INVARIATI 
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PAG, io / spettacoli-arte 


Comincia a Venezia la manifestazione 


democratica degli autori italiani . 


Domani il evia» alle 
Giornate del cinema 

Hanno aderito organizzazioni sindacali e associazioni degli atto¬ 
ri, degli scrittori, dei magistrati e del pubblico - La rassegna e gli 
Incontri si svolgeranno nei cinema Santa Margherita e Moderno 


l'Unita / domenica 27 agosto 1972 


le prime 




I seminari e 
le proiezioni 
in programma 

Le <s Giornate del cinema italiano » sono incentrate 
su cinque seminari che si svolgeranno dal 29 agosto 
al 2 settembre nel Cinema Santa Margherita sui temi: 

1) Il diritto di autore e la proprietà del film; 

2) Libertà di espressione, delitto di opinione, re¬ 
staurazione culturale, repressione culturale; 

3) L’intervento dello Stato nel settore culturale: 
11 gruppo cinematografico pubblico; 

4) L’intervento dello Stato nel settore culturale: le 
strutture culturali, la Biennale di Venezia; 

5) Situazione economica della cinematografia ita¬ 
liana in relazione alla situazione europea; prospettive 
per una nuova legge. 

Per quanto riguarda le proiezioni di film e di ma¬ 
teriale che completeranno le « Giornate del cinema 
italiano $ sono in programma: 

Lunedi 28, alle ore 21 al Cinema Santa Margherita, 
e alle 22 al Cinema Moderno: La cagna di Marco 
Ferreri; 

Martedì 29: Da lontano di Nino Russo e Corpo 
d'amore di Fabio Carpi; 

Mercoledì 30: Explotion di Mario Orsini e Dicem¬ 
bre di Mohamed Lakhdar Hamina; 

Giovedì 31: Andare e venire di Giuseppe Bertolucci 
e Tutto va bene di Gorin e Godard; 

Venerdì 1. settembre: Su e giù di Nereo Rapetti 
e materiali di film italiani in fase di edizione; 

Sabato 2: Cronaca di un gruppo di Ennio Loren- 
zini e Trevico-Torino di Ettore Scola; 

Domenica 3: Passato remoto di Massimo Magri 
e incontro con Bernardo Bertolucci. 


Da oggi il festival musicale 

Con un omaggio a 
Casella si apre la 
Settimana senese 

Raggiunta finalmente una piena collabora¬ 
zione con l'Accademia Chigiana — Il pro¬ 
gramma degli spettacoli e dei concerti 


Nostro 


servizio 


Un intreccio di anniversari 
caratterizza la XXIX Setti¬ 
mana musicale senese, che si 
inaugura oggi e andrà avanti 
fino al 3 settembre. Ma l’av¬ 
venimento più importante è 
forse da rilevare nella circo¬ 
stanza che il quarantesimo 
anno di vita deU'Accademia 
chigiana (fu fondata, infatti, 
nel 1932) trovi questa Istitu¬ 
itone ora strettamente lega¬ 
ta alla «Settimana». L’antico 
ammonimento del divide et 
impera aveva in passato con¬ 
sigliato di tenere, invece, ben 
distinte le due cose: l’Accade¬ 
mia e la « Settimana » che 
per lungo tempo si ignoraro¬ 
no a vicenda. 

Il processo di reciproco ac¬ 
costamento tra I due enti, 
avviatosi di recente, ha ora 
portato a un singolare tra¬ 
guardo: quello di poter alle¬ 
nire lo spettacolo d'opera, al 
quale la «Settimana» tiene 
moltissimo, utilizzando e va¬ 
lorizzando le forze stesse del¬ 
l’Accademia. Ciò appare tan¬ 
to più importante, in quanto 
l’opera in programma que¬ 
st'anno è addirittura La car¬ 
riera di un libertino, di Igor 
Stravinskl. ricordato cosi nel 
primo anniversario della mor¬ 
te. Canteranno gli allievi del 
corso speciale d'opera, tenuto 
dall’Accademia chigiana. Di¬ 
rige Il maestro Bruno Barto 
letti, mentre la regia è affi¬ 
data a Virginio Puecher. 
L’opera andrà in scena il 31 
agosto (Teatro dei Rinnuova- 
tl) e sarà replicata il 2 set¬ 
tembre. 

Anniversario di rilievo è 
quello dei venticinque anni 
dalla morte (1947) di Alfredo 
Casella al quale la «Settima¬ 
na» dedica la cerimonia inau¬ 
gurale. Alle ore 18 di oggi, in 
Palazzo Chigi, si avvicende¬ 
ranno. in « testimonianze » su 
Alfredo Casella, Luciano Al¬ 
berti. Fedele d’Amlco. Massi¬ 
mo Mita, Goffredo Petrassi, 
Guido Turchi. Roman VI ad. 
In serata, Fernando Germani 
suonerà, di Casella. 11 Con¬ 
certo romano, per organo e 
orchestra 

L’omaggio a Casella prose¬ 
guirà martedì con un concer- 
' f» di musiche da camera, cui 
gswderanno parte i docenti 


dell’Accademia Chigiana: Gui¬ 
do Agosti, Riccardo Brengola, 
Bruno Canino, Giuseppe Gar 
barino. Severino Gazzelloni, 
Fernando Germani. André 
Na varrà. 

Un puntiglio della «Setti¬ 
mana». quello di presentare 
novità assolute di nostri com¬ 
positori (l’anno scorso si eb¬ 
bero le serate in onore di 
Gian Francesco Malipiero e 
di Luigi Dallapiccola), si rea¬ 
lizzerà nel concerto del coro 
della RAl-TV, diretto da Nino 
Antonellini (domani sera), in¬ 
centrato sulle prime esecuzio¬ 
ni del Salmo 43. di Pezzati e 
di un Rondel, di Turchi. 

La « Settimana » non di¬ 
mentica i grandi del passato 
e offre possibilità di ripen¬ 
samenti sulla musica di Haen- 
del del quale vengono ripro¬ 
poste la cantata Dixit Domi- 
nus (stasera), pagine sinfoni¬ 
che (il 30 agosto) e musiche 
cameristiche (il 3 settembre: 
Sonate per flauto e clavicem¬ 
balo. presentate dal « Duo » 
Gazzelloni Canino; «arie» can¬ 
tate dal soprano Katia Ric¬ 
ciarelli) 

Sul finire della « Settima- 
ai » è prevista ancora una 
celebrazione, quella del cen¬ 
tenario dalla nascita di Lo¬ 
renzo Pere»!, con orazioni, 
scoprimento di busto marmo¬ 
reo ed esecuzioni di pagine 
inedite (un Quartetto) e di 
musiche polifoniche (Coro 
della Cappella Sistina, diret¬ 
to da Domenico Bartolucci). 
Il ricordo di Perosi si svolge¬ 
rà in due momenti, nella 
giornata del 2 settembre 

Il 3. a chiusura, saranno 
eseguiti il Magnificat osse- 
censis. di Vivaldi e I Quattro 
pezzi sacri, di Verdi, per co¬ 
ro e orchestra Partecipano 
al concerto il mezzosoprano 
Beverly Wolf, l’orchestra e 
il coro del Maegio musicale 
fiorentino, diretti dal mae 
stro Riccardo Muti. 

Nel primi giorni della « Set¬ 
timana ». si avranno anche gli 
ultimi saggi del corsi dell’Ac¬ 
cademia. e sarà Interessante, 
ad esempio, assistere domani 
al saggio della classe di com 
posizione, approntato dagli 
allievi di Franco Donatonl. 

- e. v. 


VENEZIA, 26 

Mentre la Mostra di Rondi 
si inoltra sempre più in poco 
producenti polemiche, in una 
selva di proiezioni nella quale 
i critici rischiano di smarrirsi, 
e in atteggiamenti boriosi che 
danno a vedere tutta la fra¬ 
gile consistenza di questo cao¬ 
tico baraccone, il comitato or¬ 
ganizzativo delle « Giornate 
del cinema italiano» si è in¬ 
stallato ieri sera in Campo 
Santa Margherita, nel Sestie¬ 
re di Dorsoduro, per dare su¬ 
bito avvio, con l’entusiastica 
collaborazione di numerosi 
giovani democratici veneziani, 
alla messa a punto definitiva 
e alla necessaria azione di coor¬ 
dinamento di tutte le iniziati¬ 
ve e dei problemi connessi alla 
manifestazione che si aprirà 
ufficialmente lunedi e prose¬ 
guirà fino a domenica 3 set¬ 
tembre. 

Francesco Maselli guida l’ag¬ 
guerrito gruppo di cineasti e 
di collaboratori che, con un 
impegno appassionato e uno 
spirito di sacrificio davvero 
ammirevoli, sta facendo fron¬ 
te a tutti l problemi, a volte 
estremamente complessi, che 
debbono essere risolti con feb¬ 
brile alacrità e precisa deter¬ 
minazione. In giornata è atte¬ 
so l’arrivo a Venezia di Nanni 
Loy e tra domani e lunedi 
giungeranno in città anche tut¬ 
ti gli altri cineasti, critici, gior¬ 
nalisti. uomini di cultura, rap¬ 
presentanti degli organismi de¬ 
mocratici che a vario titolo 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione organizzata dalle asso¬ 
ciazioni degli autori ANAC- 
AACI. 

Nel frattempo — nonostante 
il dovizioso apparato della Mo¬ 
stra del Lido stia mettendo in 
atto da tempo, anche grazie ai 
potenti protettori di Rondi, 
un’opera di subdolo sabotag¬ 
gio delle « Giornate del cine¬ 
ma Italiano » — diversi giorna¬ 
listi dei fogli borghesi hanno 
dirottato la loro attenzione 
daile cose poco esaltanti che 
accadono tra l’Excelsior e il 
Palazzo del Cinema a quelle 
molto più significative e Inte¬ 
ressanti che stanno prenden¬ 
do corpo in Campo Santa Mar¬ 
gherita. 

E* un altro dispiacere gros¬ 
so per Gian Luigi Rondi e soci, 
ma nessuno vorrà dolersi del 
guai di questi personaggi: chi 
semina vento, come è giusto, 
raccolga tempesta. 

Frattanto, mentre sul muri 
di Venezia e di altre città 
italiane sono comparsi 1 ma¬ 
nifesti con le Indicazioni di 
massima sullo svolgimento del¬ 
le «Giornate del cinema Ita¬ 
liano». il comitato organizza¬ 
tivo ha emesso un comunica¬ 
to nel quale si annuncia che 
nella serata di lunedi comln- 
cerà la manifestazione demo¬ 
cratica promossa dalle asso¬ 
ciazioni degli autori cinemato¬ 
grafici (ANAC e AACI), con la 
adesione dei tre Sindacati del¬ 
lo spettacolo della CGIL, del¬ 
la CISL e dellTJIL. della So¬ 
cietà degli attori italiani 
(SAI), del Sindacato degli 
scrittori, delle cinque grandi 
organizzazioni democratiche 
del pubblico (Federazione ita¬ 
liana dei Circoli del cinema. 
Federazione dei Cinefonim, 
Unione dei circoli del cinema 
dell’ARCI. Centro studi cine¬ 
matografici. Circoli ENARS- 
ACLI), di Magistratura demo¬ 
cratica, della Federazione sin¬ 
dacale dei lavoratori metal¬ 
meccanici (FIOM-FIM-UILM) 
e della Camera del Lavoro di 
Venezia. Il comunicato dà an¬ 
che il programma completo — 
che pubblichiamo qui accanto 
— dei seminari e delle proie¬ 
zioni delle «Giornate», e cosi 
prosegue: 

« Per motivi organizzativi e 
per questioni inerenti a tutte 
le pressioni dirette ed indi¬ 
rette che vengono esercitate 
nei confronti delle "Giornate 
del cinema italiano”, il pro¬ 
gramma su esposto è com¬ 
prensibilmente passibile di 
modifiche ed aggiornamenti. 
Le comunicazioni al riguardo 
verranno tempestivamente tra¬ 
smesse a mezzo stampa. 

« L’articolazione delle gior¬ 
nate è prevista secondo i se¬ 
guenti orari: i seminari avran¬ 
no luogo dalie 14.30 alle 18,30 
al Cinema Santa Margherita; 
mentre le proiezioni si svolge¬ 
ranno a partire da martedì, 
secondo il seguente orario: 
ore 10,30 (Santa Margherita); 
ore 16,30 (Moderno); ore 18.30 
(Santa Margherita); ore 19,30 
(Moderno); ore 21.30 (Moder¬ 
no»; ore 22.30 (Santa Marghe¬ 
rita) Entrambi l locali si tro¬ 
vano in Campo Santa Marghe¬ 
rita nel Sestiere di Dorso- 
duro. 

«Come già è stato annun¬ 
ciato dai precedenti comuni¬ 
cati deil’ANAC e dell’AACI — 
conclude il comunicato — i 
film di GorinGodard Tutto 
va bene e di Lakhdar Hamina 
Dicembre, figurano nell’ambito 
delle "Giornate” quali ospiti 
dei cineasti democratici ita¬ 
liani ». 

Ieri sera, sullo schermo del¬ 
la Mostra del Lido, sono stati 
proiettati intanto il film inglese 
di Harold Becker La figlia del¬ 
lo straccivendolo e 11 romeno 
Felix e Otilia di Julian Mihu 


. Cinema 
Camorra 

Tonino Caruso, figlio di un 
modesto calzolaio, viene adoc¬ 
chiato dal potente Don Mario 
Capece mentre impartisce una 
severa lezione al ragazzaccio 
che già gli ha fatto fare due 
anni di galera. Colpito dalla 
risolutezza di Tonino, Don Ma¬ 
rio lo assume al proprio ser¬ 
vizio, prima come autista e 
picchiatore, poi come sicario, 
ricompensandolo con l'affidar¬ 
gli porzioni sempre più cospi¬ 
cue dell’attività della vasta or¬ 
ganizzazione, che va dal con¬ 
trollo del mercato all’lngrosso 
al gioco d’azzardo, dal con¬ 
trabbando alla speculazione 
edilizia. Tonino si monta la 
testa, e vuole superare il suo 
maestro, cui porta anche via 
la donna, una sofisticata si¬ 
gnora. Don Mario, a sua vol¬ 
ta, cerca di eliminarlo con 
una complicata macchinazione, 
giungendo a rapirgli il fratel¬ 
lino. Nella singoiar tenzone fi¬ 
nale, è Tonino ad avere la me¬ 
glio sul rivale. Ma poi, con¬ 
vinto dal padre, il giovanotto 
si consegna nelle mani della 
polizia. 

Camorra è stato scritto e di¬ 
retto da Pasquale Squitieri, 
napoletano, amico e, in qual¬ 
che modo, allievo di Francesco 
Rosi; e autore già d’un acerbo 
ma simpatico film di contesta¬ 
zione politicoreligiosa, Io e 
Dio, che purtroppo è rimasto 
quasi sconosciuto al pubblico. 
Si può prevedere, invece, che 
Camorra ottenga un certo suc¬ 
cesso. per l’attualità della ma¬ 
teria e per la sbrigliatezza del¬ 
la regìa. Bisogna pur dire che 
la struttura narrativa non è 
delle più limpide, che gli argo¬ 
menti sono alquanto affastel¬ 
lati. e che il tema di cui al 
titolo, in particolare, viene toc¬ 
cato solo in superficie. Squi¬ 
tieri, insomma, paga lo scotto 
di una impostazione produtti¬ 
va tendente solo alla « casset¬ 
ta », e rischia anche (contro 
la sua stessa intenzione, cre¬ 
diamo) di tessere, a contrasto 
con le sanguinose vicende dei 
suoi malvagi eroi, una specie 
di apologia del perbenismo. 
Ma lo spettacolo (a colori) c’è 
e, in diversi momenti, ha una 
sua prezza, sicura presa sulla 
platea. Protagonista Fabio Te¬ 
sti; maggior spicco hanno le 
interpretazioni dell’ottimo Ray¬ 
mond Pellegrin e di Enzo Can¬ 
navaie. caratterista di razza, 
nonché quella di Charles Va- 
nel. in due brevi apparizioni. 
Flebile la presenza femminile, 
con Jean Seberg e l’esordiente 
Germana Camacina. 

La spia che vide 
il suo cadavere 

Il « cinema poliziotto » 
d’oltre oceano si è arricchito 
di un nuovo fiore. L’eroe di 
questo film diretto da Lamont 
Johnson non è infatti il per¬ 
sonaggio di cui al titolo, ma 
l’investigatore Tuxan, uno 
spietato figuro, che non esita 
a usare tutti i mezzi, dai più 
brutali ai più insidiosi, e a 
violare ogni diritto dell’indi¬ 
viduo, pur di far luce sul 
« caso » affidatogli: la esplo¬ 
sione che ha distrutto un nuo¬ 
vo centro spaziale, e la scom¬ 
parsa, da esso, di preziosi se¬ 
greti tecnico industriali. Tu¬ 
xan arriva a ordinare la me¬ 
nomazione di un poveraccio, 
che dovrebbe servirgli da esca 
per intrappolare i « pezzi gros¬ 
si » di cui, con fiuto da neo¬ 
maccartista, egli dubita. E, 
tanto per essere chiari, lo 
spettatore sarà indotto so¬ 
prattutto a sospettare, sin 
dall’inizio, di un intellettuale, 
che è addetto alle « pubbliche 
relazioni » del « progetto », e 
che porta i capelli lunghi. 

L’attore George Feppard, 
che impersona Tuxan, ha in¬ 
vece un cranio brevemente e 
biondamente crinito, nonché 
turrito, di classica struttura 
nazista. Dubitiamo, perciò, 
che le simpatie del regista 
verso il suo campione possa¬ 
no essere largamente condivi¬ 
se tra il pubblico. Quanto al¬ 
l’intrigo spionistico in senso 
stretto, esso è abbastanza ri- 
saputo e strascicato. Nelle al¬ 
tre parti principali ci sono 


Ventisette 
pianisti 
ammessi al 
« Busoni » 


BOLZANO, 26 

Le prove di ammissione del 
XXIV Concorso pianistico In¬ 
ternazionale intitolato a Fer¬ 
ruccio Busoni. si sono conclu¬ 
se al Conservatorio Montever¬ 
di di Bolzano. 

Degli 85 iscritti In rappre¬ 
sentanza di 26 paesi. 12 si so¬ 
no ritirati. 14 non si sono pre¬ 
sentati, 6 sono stati ammessi 
di diritto al concorso. La com¬ 
missione giudicatrice, ascolta¬ 
ti I 53 pianisti, ha deciso di 
ammetterne 27 alla prova eli¬ 
minatoria pubblica, compresi 
l quattro esonerati da quella 
di ammissione. 

I candidati ammessi sono: 
Hector Peli (Argentina). Dana 
Protopopeseu (Romania). Ja¬ 
mes Raphael (USA), Michael 
Schueter (Germania federale). 
Gemot Sleber (Austria). Ma¬ 
rie Synkova (Cecoslovacchia). 
Radka Tchomakova (Bulga¬ 
ria), Radu Toescu (Romania). 
Elzbieta Zaiac (Polonia). Klaus 
Zoll (Germania federale), Pe¬ 
ter Rithell (Inghilterra). Pier¬ 
luigi Camicia (Italia). Arnaldo 
Cohen (Brasile), Patrick Crom 
melynck (Belgio), Massimilia¬ 
no Damerini (Italia), Theodo 
re Edel (USA). Petru Florian 
(Romania). Daniela Qhicino 
dulia) Marian Hahn (USA). 
Marina Kapatziaskaya (Unio¬ 
ne Sovietica), Ursula Rneihs 
(Austria), Lee Dal Uk (Corea 
del Sud), Emi Maruyama 
(Giappone), Steven Mayer 
(USA). Yves Noack (Francia), 
Cristina Obber (IUlia), David 
Oei (Formosa). 

Le prove eliminatorie sono 
Iniziatile alle ore 10,30 di que- 
1 sta mattina. 


Michael Sarrazln, Christine 
Belford, CllfT Potts, James Ol- 
son. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Quando le donne 
si chiamavano 
Madonne 

Tra i film « decamerotiei » 
che hanno invaso il mercato 
cinematografico da un po’ di 
tempo in qua, eccone uno al¬ 
quanto pretenziosetto. 

Quando le donne si chiama¬ 
vano Madonne, diretto a colpi 
di grossolane « sfumature » 
cromatiche da Aido Grimaldi, 
si presenta un tantino più ve¬ 
rosimile dei prodotti bassa¬ 
mente commerciali che lo han¬ 
no preceduto, ammantando le 
solite vicende sedicenti boc¬ 
caccesche di un humour meno 
pecoreccio del solito. 

Raggiri, tradimenti, torbide 
e ridicole passioni sono del re¬ 
sto i consueti ingredienti cui 
ricorre anche questo film, vel¬ 
leitario soltanto nella forma. 
Fra gli attori, numerosissimi, 
ricordiamo Mario Carotenuto. 
Edwige Fenech, Don Backy, 
Vittorio Caprioli. 

Beffe, licenzie 
et amori 
del Decamerone 
proibito 

E’ arrivato anche Cecco An- 
giolieri ad infoltire la schiera 
dei grandi autori presi di mi¬ 
ra dai prodotti bassamente 


commerciali che dilagano su¬ 
gli schermi nostrani. 

E, mentre Boccaccio era sta¬ 
to almeno « fisicamente » ri¬ 
sparmiato, l’Angiolieri subi¬ 
sce peggiore sorte, essendo 
protagonista in prima perso¬ 
na di questo fllmastro. 

Il poeta, trasformatosi in 
saltimbanco, attua le sue bef¬ 
fe appena gli capitano a tiro 
mariti sciocchi e potenzial¬ 
mente becchi, con relativo 
gaudio delle moglie sessual¬ 
mente insofferenti. Girato con 
stile « epidermico », turpilo- 
quente e caotico, il film è di¬ 
retto da Walter Pisani e in¬ 
terpretato da Dado Crostaro- 
sa, Malisa Longo, Patrizia 
Viotti. Colore. 

Il terrore con 
gli occhi storti 

Dalle cantine del produtto¬ 
re De Laurent iis esce rara- 
mente vino pregiato: questa 
farsetta da due soldi — in¬ 
terpretata dagli imperversanti 
Alighiero Noschese ed Enrico 
Montesano — è uno degli ul¬ 
timi oggetti confezionati ne¬ 
gli studi della via Pontina. 

Con un spiccato senso del 
cattivo gusto, i due comici 
nostrani si cimentano in una 
sinistra parodia del massacro 
di Bel Air, con tanto di rico¬ 
struzione macabra, a base di 
sangue di bue e riti satanici 
alla trasteverina. Del film ba¬ 
sterà dire che. In confronto, 
le pellicole di Franchi e In¬ 
grassi sembrano opere umo¬ 
ristiche di alto livello. Regi¬ 
sta del film è Stefano Van- 
zina, che fa bene a nascon¬ 
dersi qui dietro lo pseudoni¬ 
mo di Steno. Fra gli attori 
c’è anche — povero malcapi¬ 
tato! — il bravo caratterista 
francese Francis Bianche. Co¬ 
lore su largo schermo. 


_Rai vU_ 

oggi vedremo 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(1°, ore 14; 2°, ore 21,20) 

Si aprono oggi i giochi delia XX Olimpiade, dopo il rito 
d’inaugurazione di ieri pomeriggio. Questa prima giornata è 
Interamente dedicata a gare di qualificazione: pallacanestro, 
pallavolo, canottaggio, ginnastica e pugilato a partire dalle 
ore 14 sul primo canale; tiro (pistola), sollevamento pesi, pal¬ 
lacanestro e ginnastica, a partire dalle ore 21,20 sul secondo 
canale. 

Con queste eliminatorie. Monaco apre ufficialmente le porte 
ad atleti provenienti da ogni parte del mondo. La rappresen¬ 
tativa azzurra è fra le più numerose giacché conta ben 240 
atleti, alcuni dei quali inseriti all’ultimo momento, anche se 
non avevano raggiunto 1 risultati minimi stabiliti per la qua¬ 
lificazione nazionale. 

FREYA DELLE SETTE ISOLE 
(1°, ore 21) 

Ancora un racconto di mare del celebre scrittore inglese 
. Joseph Conrad — il precedente. La follia di Almayer, è stato 
trasmesso la scorsa settimana — ambientato come al solito 
nel Bomeo ove. In una sperduta località chiamata le «sette 
Isole» vive il danese Nielsen. un grosso commerciante emar¬ 
ginato dalle comunità del luogo perché non parla olandese. 
Nielsen. come Almayer. vive da solo con la figlia Freya, una 
ragazza emotivamente fragile, molto attaccata al padre. 

Freya, però, è corteggiata da molti, e le rivalità fra i suol 
spasimanti offriranno drammatici risvolti al racconto. 

DEDICATO A PAOLA (1°, ore 22,40) 

Protagonista dello special trasmesso questa sera è la gio¬ 
vane cantante Paola Muslanl. In questo programma, che le è 
interamente dedicato, ella ha voluto accanto a sé numerosi 
personaggi del mondo dello spettacolo: il cantante Bobby So¬ 
lo. Enzo Cerusico, l’attrice Tina Louise, il bravo chitarrista 
cubano Leo Brouwer, e il gruppo musicale a Viva la gente! » 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 
della domenica 

14,00 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 

20,00 Cronache italiane 

20,30 Telegiornafe 

21.00 Joseph Conrad: rac¬ 
conti di terre lontane 
« Freya delle sette 
isole » - Telefilm - 
Regia di Jean-Pierre 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; Ore S, 13, 
20 • 23; 6,05; Mattutino ami¬ 
cale; 6.54: Almanacco; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10.15: Le canzoni della doma 
nica; 11,10: I Malalingua; 12: 
Musica leggera; 12.10: Olim¬ 
piadi; 13,15: Il Landò curio¬ 
so; 14: Canzoni sotto l’ombrel¬ 
lone; 15,30: Olimpiadi; 19.30: 
I tarocchi; 19,45: Musica leg¬ 
gera; 20.25: « L’Agnello mi 

21,10: Musica tene r a, 21.20; 
loe Venuti story; 21,50: Con¬ 
certo; 22.20: Andata e ritor¬ 
no; 22,40: Sera sport; 23,10: 
Palco di proscenio; 23.20: 
Prossimamente. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 
8,30. 11.30. 13,30. 17.30. 

19.30 e 22.30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7.40: Olimpiadi S. Buon¬ 
giorno: con Claudio Villa; 

8,40: Disco per l’estate; 9.14: 
I tarocchi; 9,30: Gran Varici*; 


Gallo - Interpreti: 
France Dougnac. 
Jean - Marie Patte. 
Claude Vemier. Va¬ 
nia Vilers. 

22,40 Dedicato a Paola 
Spettacolo musicale 
con Paola Musiani 

23,30 Telegiornale 

TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.20 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 


11: Aperto per ferie; 12.30: 
Se no i xe mali» o quasi; 
13: Il Gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14,30: Disco per 
l'estate; 15: La corrida; 15,40: 
Via g g iare stanca; 17,30: Su¬ 
per sonic; 18.35: Un com 

plesso per telefono; 20.10: An¬ 
data ■ ritorno; 20,30: Sera 
sport; 20,50: Gli astri delta ti- 
rie*; 21,30: I pionieri dello 
spazio; 22: OfimpiadL 

Radio 3° 

IO. Concerto; 11,20: Concer¬ 
to; 12: Festival di Salisbur¬ 
go; 13,30: Pagine; 14: Mu¬ 

siche di Rossini; 14,45: Mu¬ 
siche di danza; 15,30: ■ La 
casa di Bemirda Alba; di F. 
Garda Lorca; 16.55: Orchestre 
«arie; 17.30: El piano en Espa- 
n*; 18: Incontri con la narra- 
tira; 18.30: Jazz; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20.15: Passato e 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30; Club d’ascolto-, 

22,25: Musica fuori schema. 


URICA - CONCERTI 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19,00, Via Nazionale, Con¬ 
certo . dell’organista John Tlck- 
ner 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo - Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30 o gronde richiesto 
ultime cinque repliche «Asineria» 
T. M. Plauto con Giusi Rosponi 
Dondolo, Vittorio Congia, Vini¬ 
cio Sofia, L. Chiari, S. Ammirata, 
S. Aricò, M. Bonini, G. Donato, 
M. Francis, M. Romanato. Re¬ 
gia Sergio Ammirata 
TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi * Castel Fusano - Telefo¬ 
no 60.20.600) 

Alle 21,45 « Sangue + Fango = 
Logos Passione „ con Elsa De 
Giorgi e il suo vivaio, pres. la 
C.ia « Il Vivaio » 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18,00 ultime repliche a Mas- 
simono e il re troppo mangione » 
di Luisa Accati in coll, con la 
C.ia dei Burattini di Torino. Spet¬ 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 18,30 e 21,30 a grande ri¬ 
chiesta ultime due repliche. XIX 
Estate di Prosa Romana di Chec- 
co ed Anita Durante con Leila 
Ducei in a Paura? 901 » di U. 
Paimarini. Regia di Checco Du¬ 
rante. Dal 28 « La trovata di 
Paolino » di Ettore Petrolini. In¬ 
formazioni 67.9529 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 689.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti o 
chitarristi 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Dccamcrotlcus, con O. De Sanctis 
(VM 18) C ® e rivista Nuovo 
Strcep-teause internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 

Il caso Carcy, con J. Corbun 

G ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Storia di fifa e di coltello cr se¬ 
guito del Più, con Franchi-ln- 
grassia C ® 

AMBASSADE 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Storia di tifa c di coltello cr se¬ 
guito del Più, con Franchi-In- 
grassia C ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Don Camillo c i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Questa specie d'amore, con U. To- 
gnazzi DR ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Love machine (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Quando le donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM i 8) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A ® 

AVANA (Tel. 5115105) 

L'amante dell’Orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A «® 
BALDUINA Tel. 347.592) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S ®S® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di scia gialla, con A. 
Stelfen (VM 14) G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR @ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Storia di fifa c di coltello er se¬ 
guito der Più, con Franchi-ln- 
grassia C ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Divagazioni erotiche, con W. Gil- 

ler (VM 18) A ® 

CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Questa specie d’amore, con U. To- 
gnazzi DR ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Storia di tifa c di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchi-ln- 
grassia C ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

' Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Valeria dentro c fuori, con B. 

Bouchet (VM 18) DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Dccamcroticus, con O. De Sanctis 
(VM 18) C ® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Un mondo maledetto fatto di 
bambole, con G. Chaplin DR ®® 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volte 
con B Bouchet (VM 14) G ® 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR • 
Tel 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR *» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le due inglesi, con J. P. Lcaud 
(VM 14) DR ®S® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Julies e Jim, con J. Moreau 

(VM 18) S *®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesano C ® 

GARDEN (Tel. 582. 848) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR ® 

GIOIELLO 

Cosa avete latto a Solange?, con 
F Testi (VM 18) G * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il caso Carcy, con J. Corbun 
G 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per un colpo perfetto 

con S. Reggiani A ® 


Schermi e 
!— ribalte -J 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 
il caso Carcy, con J. Corbun 

G ®® 

KING (Vie Fogliano, 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cosi ala, con L. Merenda A ® 
MAJESTIC (Tel. 6794908) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti e l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Anche io volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR ® 
MERCURY 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster SA ®®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La casa delle ombre maledette, 
con D. Serby (VM 14 DR ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR ® ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR ® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con J. Back 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Le calde notti del Decameron, con 
A West DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesano C A 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Cosi sia, con L. Merenda A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Belle liccntiac et amor! del De¬ 
cameron segreto, con D. Cre¬ 
starese (VM 18) SA ® 

PARIS 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G Grimes DR ®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Crimson Pirate (in englìsh) 
QUATTRO FONTANE 

1972: Dracula colpisce ancora 
con C. Lee (VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Taking oli, con B. Henry 

(VM 18) SA @® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesano C ® 

REX (Tel. 884.165) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzì DR ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti c l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M Mastroiannl 

OR ®®» 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La leccia, con W. Holden A ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Beile licentiae et amori del De¬ 
cameron segreto, con D. Cresta- 
rese (VM 18) SA ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Senza pudore 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La gatta in calore, con E. Czmerys 
(VM 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I tre moschettieri, con G. Kelli 
A ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I familiari delle vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A Sabato 

G ® 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

La gatta in calore, con E. Czmerys 
(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fango, sudore e polvere da sparo 
con G Grimes DR ®®» 

UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F. Granger (VM 18) G ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford G ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La feccia, con W. Holden A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN II vichingo venuto dal 
sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
AC ILI A: Lo chiamavano sergente 
BIù 

AFRICA: Cera una volta il West, 
con C. Cardinale A ® 

AIRONE: Ehi amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

ALASKA: Decamerone, con F. 

Cittì (VM 18) DR ®®® 
ALBA: Chato, con C. Bronson 

(VM 18) A ®®® 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Grande furto al Semi- 
ramis, con 5. Me Laine 

SA ®® 

AMBASCIATORI: Il caso Mattci, 
con G. M. Volonté DR ®-¥® 
AMBRA JOVINELLI: Dccameroti- 
cus. con O. De Sanctis (VM 18) 
C **> e rivista 

ANIENE: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

APOLLO: Il faro in capo al mondo 
con K. Douglas A ®® 

AQUILA: Le avventure di Peter 
Pan SA ® ® 

ARALDO: L’uomo di Rio, con J. 

P. Beimondo A ® 

ARIEL: Il laro in capo al mondo, 
con K. Douglas A ®5» 

ASTOR: Giornata nera per l’ariete, 
. con F. Nero (VM 14) G ® 



GRANDE SUCCESSO 
dell’anteprima nazionale al 

Reale - Galleria - New York 

SE C’E’ UN DELITTO IN PIU’ ! LO USCIAMO ? 


ENRICO MONTESANO 
ALIGHIERO NOSCHESE * ENRICO MONTESANO 
AU6HIER0 NOSCHESE 


1 


FRANCIS BIANCHE 




Terrore 

con gli 

Ocelli Storti 


ATLANTICI Ehi amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma » A ® 

AUGUSTUSt Cera una volta il 
West, con C. Cardinale A ® 
AUREO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A ® b 

AURORA: Il laro In capo al mon¬ 
do, con K. Douglas A A k> 
AUSONIA: Abuso di polcro, con 
F. Slallord DR * 

AVORIO: Tolò, miseria e nobiltà 

C * *, 

BELSITO: Grande lurto al Scrni- 
ramis, con 5. Me Laine SA ® * 
BOITO: Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR AAA 
BRANCACCIO: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A ® 

BRASIL: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G A 
BRISTOL: La violenza: quinto po¬ 
tere, con E. M. Salerno 

DR fc* 

BROADWAY: I tre moschettieri, 
con G. Kelli A ®% 

CALIFORNIA: Anche se volessi 
lavorare che laccio? con N. 
Davoli DR ® 

CASSIO: Viva le muerte.. tua!, con 

F, Nero A ® 

CLODIO: Unico Indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G ® 

COLORADO: Viva la muerte... tual 
con F. Nero A A> 

COLOSSEO: Le 24 ore di Le Mans 
con S. Me Queen DR ® 
CORALLO: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C A 

CRISTALLO: Senza movente, con 
J. L. Trintignant G ® 

DELLE MIMOSE: Chato, con C. 

Bronson (VM 18) A A A A 
DELLE RONDINI: Zorro la ma¬ 
schera della vendetta A A 
DEL VASCELLO: Grande furto al 
Semlramls, con S. Me Laine 

SA ®® 

DIAMANTE: Ispettore Callaghan: 
il caso "Scorpio" è tuo, con C. 
Eastwooa (VM 18) G A- 
DIANA: Anche se volessi lavora¬ 
re che faccio? con N. Davoli 

DR ® 

DORIA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

EDELWEISS: Grand Prix, con Y. 

Montand (VM 14) DR $ 
ESPERIA: Don Camillo e i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA ® 
ESPERO: Agente 007 missione 
Goldlinger, con S. Conncry A A 
FARNESE: Petit d’essai: La betia, 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA AAA 
FARO: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR A 

GIULIO CESARE: Oggi a me do¬ 
mani a te, con M. Ford A A 
HARLEM: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A ®® 

HOLLYWOOD: Abuso di potere, 
con F. Stafiord DR $ 

IMPERO: Viva la muerte... tual 
con F. Nero A A 

JOLLY: 10 incredibili giorni, con 
M. Jobert G A 

IONIO: Lo spericolalo 
LEBLON: Il caso Mattci, con G- 
M. Volonté DR ®®> 

LUXOR: Gambit: grande furto al 
Scmiramis, con S. Me Laine 

SA * A 

MACRYS: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G A 
MADISON: Il caso Mattci, con 

G. M. Volonté DR A * * 

NEVADA: Dio perdona io no, con 

T. Hill A A 

NIAGARA: L’organizzazione sfida 
l’ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G ® 

NUOVO: 10 Incredibili giorni, con 
M. Jobert G A 

NUOVO FIDENE: I 4 del Pater 
Nostro, con P. Villaggio C * 
N. OLYMPIA: In nome del popo¬ 
lo italiano, can Gassman-To- 
gnazzi SA 

PALLADIUM: C’era una volta il 
West, con C. Cardinale A * 
PLANETARIO: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoiiman A A A A 
PRENESTE: L’amante dell’Orsa 
maggiore, con G. Gemma 

(VM 14) A AA 
PRIMA PORTA: L’istruttoria c 
chiusa! dimentichi, con F. Nero 
DR % * 

RENO: L’eroe di Babilonia SM * 
RIALTO: La violenza: quinto po¬ 
tere, con E. M. Salerno 

DR A* 

SALA UMBERTO: Decameron n- 2 
con C. Bianchi (VM 18) C * 
SPLENDID: Attila ilagollo di Dio 

A A 

TRIANON: Viva la muerte... tua! 

con F. Nero A '* 

ULISSE: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G * 
VERBANO: Donne in amore, con 
A. Bates (VM 18) S A A * 
VOLTURNO: C’era una volta il 
West, con C. Cardinale C A 

ARENE 

ALABAMA: Nini Tirabusciò, la 
donna che inventò la mossa, 
con M. Vitti SA * * 

CHIARASTELLA: Er Più, con A. 

Celentano DR » 

COLUMBUS: Il grande Jack, con 
J. Wayne A * 

CORALLO: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C * 

DELLE PALME: Il proi. doti. Gui¬ 
do Terzini... con A. Sordi 

SA * 

FELIX: Il Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR *** 
LUCCIOLA: Love story, con A. Mac 
Graw 5 * 

MESSICO: Sole rosso, con C. 

Bronson A * 

NEVADA: Dio perdona io no, con 
T. Hill A * 

NUOVO: 10 incredibili giorni, con 
M. Jobert G * 

ORIONE: Come far carriera senza 
lavorare, con R. Morse SA * 
PARADISO: Una farfalla dalle ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G * 
S. BASILIO: I due della formula 1 
con Franchi-lngrassia C A 

TIBUR: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A * 

TIZIANO; La vendetta di Spar- 
tacus A A 

TUSCOLANA: Tarzan nella valle 
dell’oro A * 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura dello "aole" disfun¬ 
zioni o debolezze sessuali di origina 
nervosa psichica - endocr i no 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esclusivamente" 
alla sessuologia fu c ili aste n i e sessuati 
deficienze senilità e n do crine , sterilità, 
rapidità emo ti v i t à , deficienza strile) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 fTcmrinn 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Cora. 8-12 e 15-19 e epp tei. 471.110 
(Non si curar» veneree, pelle, eccj 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula- 
tonale, senza operazione) dall* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni-, ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoet 
Veneree. Pelle. Oistunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei. 3S4.501 Ore S-20; testivi B-13 
(Autorizzazione del Ministero Saniti 
n 778/223151 del 29 Maggio 1959i 


SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'ogni origine e 
natura. SENILITÀ’ SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ’, STERILITA', CORREZIO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI, CURE RISERVATE RA 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO 
LORI 

Dott. G. MONACO 

Med. Chir. SPECIALISTA CI. Dcrm.cr 

ROMA -VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. int. 3 (Stazione Termini) 
tei. 474.764 - ore 8-20 • Festivi 
ore 9,30-12 (sale separate). 

Aut. Comune Roma 31798^-5-'69 
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PAG. li / speciale 


Per 1.650.000 cacciatori s'annuncia una nuova «stagione » di delusioni 



Un disegno di legge delle sinistre per riorganizzare la caccia 

Lottare da protagonisti 

nella difesa della natura 

\ 

Nonostante le discriminazioni di Natali verso l'ARCI-Caccia avanza l’unità delle Associazioni venatorie 


Attenti 

alle 

vipere 


Una grossa insidia per il cac¬ 
ciatore è rappresentata dalla 
vipera che è in forte diffusio¬ 
ne in Italia. 

In caso di morso da vipera 
la prima cosa da fare è non 
perdere la calma e legare la 
parte con un « laccio » a mon¬ 
te della morsicatura. 

Il resto è condizionato al 
possesso o meno del siero an¬ 
tivipera. Se si ha il siero ba¬ 
sterà iniettarlo nella dose di 
20 centimetri cubi per le per¬ 
sone adulte e in dose più alta 
se la vittima è un bambino. 

L’iniezione del siero può es¬ 
sere praticata nella regione 
dei glutei; meglio però se il 
siero viene iniettato sottocute 
in prossimità del punto di ino¬ 
culazione del veleno. Nei casi 
più gravi il «siero» va iniet¬ 
tato per via endovenosa ed in 
dose superiore. 

Il siero prowederà a rendere 
Inattivo il veleno già in cir¬ 
colo, ma poiché potrebbe dar 
luogo a reazioni di tipo aller¬ 
gico sarà bene trasportare su¬ 
bito la vittima da un medico 
che prowederà a praticargli 
le cure necessarie ad evitare 
reazioni imprevedibili ma sem¬ 
pre possibili in soggetti par¬ 
ticolarmente sensibili. 

Nei casi, invece, m cui non 
si ha il siero a portata di ma¬ 
no. una volta applicato :l lac¬ 
cio emostatico occorre pratica¬ 
re una profonda incisione tra i 
due «buchi» in cui è stato 
inoculato il veleno e due altre 
incisioni ai lati perpendicolar¬ 
mente alla prima profonde 
un paio di centimetri. Ciò fat¬ 
to bisogna premere fortemen¬ 
te la parte in modo da far 
uscire quanto più sangue pos¬ 
sibile e poi disinfettare la fe¬ 
rita lavando e trattandola con 
soluzioni ossidanti (permanga¬ 
nato di potassio al 5-10% ofk 
pure ipoclonto di sodio) per 
inattivare il veleno rimasto 
localmente. (ET assolutamente 
■ sconsigliabile succhiare la fe¬ 
rita con la bocca, cosi come 
- insegna certa fumettistica di 
bassa lega; un piccolo taglio 
sulle labbra o una « crepa » 
suila mucosa della bocca pos¬ 
sono causare sintomi di avve¬ 
lenamento anche al soccorrilo 
re, o comunque aggravare le 
condizioni della vittima del 
morso se agisce da solai. 

Infine bisogna evitare al 
morsicato ogni affaticamento 
fisico, facilitargli il riscalda¬ 
mento del corpo e la sudora 
rione mediante coperte di 
lana, bevande calde ed aro 
matiche (evitare gli aicoolici 
e ricorrere, invece, a cardio 
cinetici; tè. caffè, iniezioni di 
olio canforato, sparteina. adre 
palina, ecc ) e trasportarlo il 
piu rapidamente possibile 
presso un posto di pronto 
•occorso attrezzato o comun- 
■ut affidarlo ad un medico 


Oggi ha inizio la nuova an¬ 
nata venatoria. I cacciatori 
camminando tra stoppie, mac¬ 
chie e boschi avranno modo 
ancora una volta di constata¬ 
re a che punto di degrada¬ 
zione siano giunti la caccia 
e l’ambiente naturale. Essi 
certamente si domanderanno 
le ragioni di tanta rovina e 
molte risposte si affolleranno 
nella loro mente. Occorre, pe¬ 
rò. giungere ad alcune prime 
conclusioni, anche allo scopo 
di organizzare una risposta 
positiva e di massa contro 
tanto scempio. 

Intanto, non vi è dubbio 
ormai che il ministro della 
Agricoltura dopo anni di insi¬ 
piente e fallimentare politi¬ 
ca. spinto dalla necessità og¬ 
gettiva di ristrutturare la 
caccia, abbia scelto la più 
reazionaria e antinaturalistica 
delle soluzioni possibili; quel¬ 
la cioè di consentire solo una 
sorta di mattanza di animali 
allevati in luoghi chiusi (ri¬ 
serve). 

Questa singolare «attività ve¬ 
natoria » dovrebbe essere ge¬ 
stita — naturalmente con lau¬ 
ti guadagni — dai riservisti 
speculatori. Fuori delle riser¬ 
ve poi l’abbandono assoluto, 
ripristinando, magari, il feu¬ 
dale jus prohibe-ndi che affida 
solo al proprietari fondiari il 
diritto di caccia! E poi osa 
parlare di interventi in difesa 
deeli equilibri naturali! 

E’ noto che la legge del 
profitto porta con sé il 
dissesto ecologico. E’ altresì 
noto che per proteggere la 
natura occorre urtare le con¬ 
venienze economiche del siste¬ 
ma. adottando programmi che 
consentano di riorganizzare 
il territorio al fini venatori 
e naturistici. In questo qua¬ 
dro occorre liquidare le riser¬ 
ve non solo perché costitui¬ 
scono un privilegio e perché 
impediscono di intervenire li¬ 
beramente su! territorio con 
coordinati piani di intervento, 
ma anche perché i riservisti 
non sono in grado di affron¬ 
tare in modo scientifico il pro¬ 
blema del ripopolamento della 
selvaggina, limitandosi invece 
a « lanciare » ammali allevati 
che contribuiscono ad altera¬ 
re gli equilibri ecologici. 

In sostituzione delle riserve 
occorre creare pubbliche 
strutture venatorie e naturi 
stiche (parchi, oasi di sosta e 
nfug.o per la migratoria, zone 
di ripopolamento e catturai e 
« aggiornare » la caccia ren 
dendola compatibile con la di¬ 
fesa e la moltiplicazione delle 
stirpi e con la conservazione 
degli habitat In tal senso 1 
partiti delia sinistra si sono 
mGssi, presentando al Senato 
un apposito disegno di legge 
in sostituzione dell’attuale a- 
nacronistico TU sulla caccia 
e collaborando con le Assem 
blee regionali per realizzare 
una nuova organizzazione del¬ 
ia caccia e dell'ambiente na¬ 
turale. 

Il raggiungimento di questi 
obiettivi richiede una lotta 
dura e lunga, sostituendo es 
si un aspetto del generale rin¬ 
novamento della società che 
dovrà comportare anche un 
nuovo rapporto tra uomo e 
natura. ’ 

- I cacciatori • costituiscono 
una punta avanzata delle for¬ 


ze da mettere in campo per 
questa battaglia. Essi sono sta¬ 
ti invece additati alla pubbli¬ 
ca opinione come distruttori 
degli equilibri naturali! Si 
tratta evidentemente di una 
mistificazione. Si è voluto in 
tal modo coprire le respon¬ 
sabilità dei veri distruttori 
della vita umana, del verde 
e delle risorse naturali; degli 
inquinatori dell'aria, dell'ac¬ 
qua e del suolo. Questa ma¬ 
novra alla quale ha dato fiato 
lo stesso on. Natali ha potuto 
avere successo perché pro¬ 
fondamente divise tra loro 
erano le Associazioni venato¬ 
rie. Anzi il ministro della 
agricoltura è intervenuto pe¬ 
santemente, calpestando la 
legge, per discriminare l’ARCI- 
Caccia che tra esse si è rive¬ 
lata la più avanzata e la più 
combattiva. Verso l’unità dei 
cacciatori in questi ultimi 
tempi si è fatto però qualche 
significativo passo innanzi. Oc¬ 
corre tuttavia andare avanti 
con più impegno. Purtroppo 
non vi è più tempo da perde¬ 
re. La fauna selvatica e l’am¬ 
biente naturale hanno biso¬ 
gno di un pubblico interven¬ 
to assai serio e tempestivo. 
I cacciatori da soli non ba¬ 
stano. Occorre che uniti lot¬ 
tino insieme a tutti i cittadini 
democratici, per combattere 
e vincere una battaglia che ri¬ 
veste ormai un cosi alto in¬ 
teresse generale. 

Carlo Fermariello 


Nuova legge 
presentata da 
71 senatori 
della sinistra 

E' sfato presentato al Se¬ 
nato, da parte di 71 sena¬ 
tori delia sinistra, un nuovo 
progetto di legge sulla cac¬ 
cia, n. 28S, che mira a liqui¬ 
dare l'attuale, anacronistico 
Testo Unico e che recar 
« Norme per la protezione 
della natura e delia fauna 
e per l’esercizio della cac¬ 
cia ». 

I firmatari sono: Ferma¬ 
riello, Valori, Chiaromonte, 
Cossulta, Pecchioli, Colombi, 
Colajanni, Fabiani, Adamoll, 
Valenza, Del Pace, Poerio, 
Borsari, Li Vigni, Vignolo, 
Piva, Garoli, Giovannettl, 
Ziccardi, Boldrini, Piovano, 
Cavalli, Gadaleta, Sgherri, 
Ferrucci, Mari, Borraccine, 
Specchio, Marangoni, Calia, 
Urbani, Chineili, Verone¬ 
si, Petrone, D'Angelosanfe, 
Mancini, De Falco, Zavafti- 
ni, Cebrelli, Bianchi, Pelle¬ 
grino, Pefrella, Canetti, 
Scarpino, Germano, Artioli, 
Bruni, Corba, Maffloletti, 
Abenante, Calamandrei, Fu¬ 
si, Bertone, Lugnano, Mena¬ 
rlo, Papa e Peluso (PCI); 
Branca e Bonazzi (sinistra 
indipendente); Cipollini, Ar- 
none, Zuccalà, Bermani, Fos¬ 
sa, Ferralasco, Segreto, VI- 
gnola. Corretto (PSI). 


Da ricordare... 


Cacciatore, ricorda che per 
essere in regola con la legge 
quando sei a caccia devi avere 
con te il libretto di porto di 
fucile, la licenza di caccia e 
la polizza assicurativa. Se poi 
vai a caccia in zona controlla¬ 
ta devi avere anche il relativo 
tesserino. 

• LIBRETTO DI PORTO DI 
FUCILE 

Controllare che non sia sca¬ 
duto. La sua validità è di sei 
anni dalla data del rilascio. 
Per il rinnovo occorre presen¬ 
tare alla locale questura I se¬ 
guenti documenti: 1) domanda 
in carta da bollo da L. $00; 2) 
tagliando d! versamento della 
tassa di concessione governati¬ 
va; 3) 2 foto-tessera recenti di 
cui una autenticata dal notaio; 
4) versare L. 210 alla locale 
Questura (normalmente a mez¬ 
zo conto corrente); 5) il li¬ 
bretto scaduto; i) il foglietto 
bollato di licenza. 

• LICENZA DI CACCIA 

E' valida tre anni dalla da¬ 
ta del rilascio. Dopo il primo 
anno occorre versare l'impor¬ 
to relativo al fucile usato sul¬ 
l'apposito confo corrente nume¬ 
ro 1/46000 intestato al 1. Uffi¬ 
cio IGE di Roma. L'importo è 
il seguente: per fucile a 1 colpo 
L. 7.570; per fucile a due col¬ 
pi L. 10.575; per fucila a più 
di due colpi L. 15.080. 

Per il rinnovo alla scadenza 
del tre occorra presentare alla 
locala quastura i seguenti docu- 


Rispetto della natura (là dove essa è più intatta la selvaggina meglio vive, si riproduce e si difende) e delle 
coltivazioni che sono il frutto del duro lavoro del contadino, prudenza nell'uso delle armi, educazione e tol¬ 
leranza con l'occasionale vicino di caccia, senso dì responsabilità di ciascuno e di tutti; questo il nostro invito 

Un sincero « In bocca al lupo! » il nostro augurio a tutti i cacciatori 


> i 


"< */ y , 
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gg i si torna a caccia 


Le gravi responsabilità del ministro dell’Agricoltura - Discriminazioni fra cacciatori - Lo scandalo dei privilegi e della caccia 
controllata a pagamento (45 mila lire per cacciare nel « regno » di Natali) - L’inquinamento e le sue gravissime conseguenze 
(la stessa salute dell’uomo è messa in pericolo) - Perché si tace sulle responsabilità dei grandi monopoli chimici e industriali? 


Per 1 milione e seicento- 
cinquantamila cacciatori oggi 
è l'atteso giorno dell’« aper¬ 
tura». Si torna a caccia con 
la passione e 1 problemi di 
sempre acuiti dalll’accresciu- 
ta carenza di selvaggina e da 
tutta una serie di scelte che 
creano gravi discriminazioni 
fra i cacciatori, rendendo an¬ 
cor più palesi le gravi respon¬ 
sabilità di eh! doveva curare 
questo settore (11 ministro del¬ 
l’Agricoltura e Foreste in par¬ 
ticolare e il governo nel suo 
insieme) e invece ha fatto di 
tutto per mandarlo in malo¬ 
ra. preoccupandosi solo di di¬ 
fendere gli interessi di pochi 
privilegiati (i riservisti) a dan¬ 
no della stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini che per 
soddisfare la loro passione pur 
versano nelle casse dello stato 
parecchi miliardi all’anno di 
tasse e soprattasse,’ per non 
parlare delle Industrie (fab¬ 
briche di armi, di accessori, 
di abbigliamento, di munizio¬ 
ni, ecc.) legate al settore e 
del turismo che pure riceve 
un duro colpo dalla crisi del¬ 
la caccia. 

Come sempre da molti an¬ 
ni a questa parte una « sta¬ 
gione» avara di soddisfazioni 
attende il libero cacciatore, 
una stagione che ha tutte 
le premesse per trasformarsi 
in una contesa di alcune ore 
per i pochi selvatici stanzia¬ 
li che si sono finora salvati 
dalle conseguenze delle in¬ 
temperie, dalle macchine agri¬ 
cole, dai «nocivi (pardon, dei 
predatori) non sempre alati 
o a quattro zampe, dalla bru¬ 
ciatura delle stoppie e da¬ 
gli incendi non sempre ca¬ 
suali, dal velenosi diserbanti. 
E più in generale dalle conse¬ 


guenze dell'inquinamento che 
mietono vittime a migliaia tra 
la fauna selvatica (incidendo 
sulla stessa salute dell’uomo) 
e che troppi protettori della 
natura dimenticano assai fa¬ 
cilmente, trovando molto più 
facile scagliarsi contro i cac¬ 
ciatori che denunciare le gros¬ 
se responsabilità del monopo¬ 
li chimici e industriali che im¬ 
pongono certi prodotti a una 
agricoltura costretta a subirli, 
organizzata com’è sulla base 
della legge del maggior profit¬ 
to per gli agrari. 

Alcune ore di sparatoria 
dunque, e poi il silenzio o 
quasi, rotto di tanto in tanto 
da qualche colpo all’eventua¬ 
le migratore venuto a tiro, e 
lunghe, inutili. « passeggiate » 
alla ricerca di una preda im¬ 
possibile a trovare. E sarà 
quello il momento delle colo 
rite « maledizioni » e della ri¬ 
flessione su una situazione re¬ 
sa ancor più insostenibile per 
le tante discriminazioni ope¬ 
rate. delle quali consentiteci 
di ricordare le più clamorose. 
L’apertura: legalmente siamo 
all’apertura unica, mentre la 
« duplice » (prima alla migra¬ 
toria. poi alla stanziale) forse 
meglio risponderebbe a certi 
criteri ecologici per la difesa 
della fauna su basi rigorosa¬ 
mente scientifiche. Ma intan¬ 
to in alcune riserve di pia¬ 
nura del Friuli già si spara 
dal 13 agosto mentre In altre 
province l’«apertura» è stata 
ritardata suscitando vivaci po 
lemlche fra i cacciatori delle 
province vicine che temono le 
« invasioni » dei colleghi che 
non possono sparare nelle lo¬ 
ro (purtroppo lo spirito cor¬ 
porativo non è ancora vinto 
fra l cacciatori e alcune As- 



tnenfi; 1) domanda in caria da 
bollo da L. 500; 2) tagliando di 
versamento della tassa di con¬ 
cessione governativa; 3) il fo¬ 
glietto di licenza scaduto. 

La licenza di caccia e succes¬ 
sivi versamenti debbono essere 
conservati nel libretto di porto 
di fucile. ì 

• POLIZZA ASSICURATIVA 

E' obbligatoria per esercita¬ 
re la caccia. Va rinnovata di 
anno in anno. La polizza più 
conveniente è attualmente la 
polizza UNIPOL dell'ARCI Cac¬ 
cia che 4 estesa anche alla pe¬ 
sca e al tiro ed 4 valida per 
tutti I paesi europei. Per otte¬ 
nerla basta versare la somma 
di lire 2.500 sul conto corrente 
postale n. 1/227M intestato al- 
l'ARCI, via Francesco Carrara 
27, 0Q1M Roma, oppure ritirare 
la polizza assicurativa presso i 
circoli e I Comitati Provinciali 
dell'Associazione o presso le ar¬ 
merie convenzionate. 

• TESSERINO DI CACCIA 
CONTROLLATA 

E' necessario quando si voglia 
cacciare in zone soggette a re¬ 
gime di caccia controllata; vie¬ 
ne rilasciato dai Comitati Cac¬ 
cia. 

• CALENDARIO VENATORIO 

Controllare attentamente le 

norme contenute nei calendari 
venatori provinciali che vengo¬ 
no affissi presso le sedi delle 
associazioni venatorie, le caser¬ 
me dei carabinieri, I comitati 
caccia, I municipi, le armeria. 




sociazioni addirittura soffiano 
su di esso come diversivo 
per non affrontare i proble¬ 
mi reali della caccia): tanto 
per citare degli esempi Bol¬ 
zano apre il 1 settembre, 
Trento, Belluno e la Valle 
d’Aosta il 10. Venezia addirit¬ 
tura il 24 settembre. 

Discriminazioni: Gravi di-' 
scriminazioni sono state po¬ 
ste in atto non solo a 
favore del riservisti, che 
già godevano dei loro privile¬ 
gi, ma anche fra gli stessi 
cacciatori liberi. Alcune pro¬ 
vince fanno distinzione fra 
cacciatori residenti e caccia¬ 
tori non residenti (accade in 
Liguria. Piemonte, Lombardia 
e altrove), altre hanno antici¬ 
pato l’apertura alla migrato¬ 
ria da appostamento rispetto 
alla « vagante » (come dire che 
per andare a caccia devi na¬ 
sconderti sotto un albero e 
pagare due o tremila lire per 
farlo!), la maggior parte dei 
Comitati della caccia nello sce¬ 
gliere i giorni consentiti, ha 
escluso il sabato, operando 
una scelta che va chiaramente 
a danno del cacciatori che la¬ 
vorano e che si stanno bat¬ 
tendo per conquistare il sa¬ 
bato come giornata di tempo 
libero. Piu giusto sarebbe sta¬ 
to lasciare alla libera scelta 
del cacciatore 1 giorni di cac¬ 
cia. 

Caccia a pagamento: Un 
grosso, intollerabile scandalo 
è quello delle zone di caccia 
controllata a pagamento. Qui 
non siamo piu di fronte ad 
una giusta scelta di limita¬ 
zioni di giorni, di specie, di 
capi accolta da tutti i caccia¬ 
tori che sono assai più sensi¬ 
bili di quanto si voglia far 
credere alle esigenze di difesa 


della fauna) bensì ad una net¬ 
ta distinzione fra cacciatori dal 
ricco portafogli e cacciatori 
che non possono permettersi 
il lusso di sostenere altri bal¬ 
zelli in aggiunta alle già esose 
tasse di concessione per la 
licenza di caccia. I «tesseri¬ 
ni » in alcune province, dove 
il territorio di caccia a paga¬ 
mento è stato diviso in due, 
tre, cinque e più zone a paga¬ 
mento comportano una spesa 
non Indifferente. Per cacciare 
nelle sei zone della provin¬ 
cia di Campobasso e nelle 20 
della provincia dell’Aqulla (il 
«regno» di Natali!) bisogna 
spendere quarantacinque mila 
lire. Se poi il discorso si esten¬ 
de a più province la spesa di¬ 
venta un... capitale. 

Per carità di patria trala¬ 
sciamo il discorso delle tante 
riserve (non tutte ma molte) 
poste in condizioni di favore 
sia rispetto alle limitazioni di 
giorni, sia in relazione alla 
data di chiusura. 

Ci siamo limitati a ricorda¬ 
re alcune delle storture più 
«vistose», molte altre se ne 
potrebbero elencare, ma il 
quadro tracciato cl sembra 
più che sufficiente a dimostra¬ 
re la necessità di' una ristrut¬ 
turazione democratica profon¬ 
da deH’eserclzlo venatorio e 
della legislazione che lo re¬ 
gola. Le riserve, dopo la si¬ 
stematica distruzione dei bo¬ 
schi e degli ambienti natura¬ 
li ad opera della più sfacciata 
speculazione sono rimaste gli 
unici luoghi in cui è ancora 
facile rincontro con la sel¬ 
vaggina (magari di allevamen¬ 
to) e sono divenute esse stes¬ 
se fonti di grosse speculazio¬ 
ni per 1 concessionari e di 
soddisfazione solo per chi può 
pagarsi la «quota» (o magari 


la «sottoquota»). In esse lo 
abbattimento di migliala di ca¬ 
pi è, come sempre, affare di 
ordinarla amministrazione. Al 
di qua delle «paline», in ter¬ 
ritorio « libero » (oh ironia 
degli agettivl!), nel « corridoi » 
(dove vengono rispettati), sa¬ 
rà costretta ad ammassarsi la 
maggioranza del cacciatori al¬ 
la ricerca del solitario fagia¬ 
no, della rara lepre o della 
rarissima starna che avranno 
avuto la cattiva ventura di 
uscire dai confini della riser¬ 
va. L’affollamento di tanti 
nembrottl provocherà inevita¬ 
bilmente degli « inconvenien¬ 
ti »; scariche di fucileria, di¬ 
scussioni e contestazioni intor¬ 
no all’animale abbattuto. Una 
situazione avvilente, per una 
attività che dovrebbe (e po¬ 
trebbe se a livello governativo 
si fosse giustamente operato) 
essere uno degli sport più 
belli. 

A questo punto, In attesa 
che le iniziative, le lotte, del¬ 
le Associazioni democratiche 
del cacciatori portino a tempi 
migliori, non ci resta che rin¬ 
novare a tutti i cacciatori lo 
invito al senso di responsa¬ 
bilità di ciascuno e di tutti, 
alla prudenza nell’uso delle 
armi, alla educazione e alla 
tolleranza con l’occasionale vi¬ 
cino di caccia, al rispetto del¬ 
le coltivazioni che sono 11 frut¬ 
to del duro lavoro del conta¬ 
dino, al rispetto della legge 
anche se essa non è la buona 
legge che tutti vorremmo. E 
soprattutto rispetto per la na¬ 
tura, ricordando che là dove 
essa è più intatta la selvag¬ 
gina meglio vive, più si ripro¬ 
duce e meglio si difende. E 
a tutti un sincero: «In bocca 
al lupo! ». 
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>1 Socio titolar» della presente ricevuta di 
versamento 6 garantito, in applicazione • con» 
da Condizioni Generali • Particolari dell» f»H— 
m. 4 000.010 R.C.T. • a. 2 000 023 Infortani deli» 
Compagnia Assicuratrice UNIPOL ed • norma del- 
l'art. 8 del T. U. della Legge Julia caccia, per 
la responsabilità civile verso terzi derivantegll 
dall'esercizio della caccia o/e uccellagione, pe¬ 
sca sportiva, tiro a volo ed a segno, addestra¬ 
mento dei cani nal quagliodroml; purrhà non 
esercitati In violazione della Legge noneh* per 
Infortuni che si verifichino durante le succitata 
attiviti. 

Massimali R.C. Terzi L. 80 000 000 per sini¬ 
stro con il limite di L. 20.000.000 per persona 
e L. 5 000 000 per danni a cose ed animali di 
terzi. 

Infortuni - l_ 9.500 000 In caso <8 mona, 
L 5.000.000 In caso di Invalidità p er ma nerne. 
L. 1.000 giornaliera per Inabilità tempora nea 
totale; L. 500 per il ca» di I nabli Hi tempo¬ 
ranea parziale; l'inabilità t em p o ra nea verrà cor¬ 
risposta dall'Ottavo giorno successivo all'infortunio 
per un massimo di 180 giorni. 

La copertura assicurativa à valida per an 
anno e decorre dalle ore 24 della data del timbra 
pestale risultante sulla cartolina Invi aia d- 
lUnipol. 

La presenta garanzia vai# per lo Stato Ita¬ 
liano e gli Stati europei. 

Le denunce di sinistro vanno Indirizzata entro 
tra giorni alla Unipol, Via Oberdan 24, B o l ogna, 
e per conoscenza all'Ispettorato sinistri o Agen¬ 
zia della zona, preceduta da telegramma par I 
sinistri mortati. 



presentano 
la migliore 
delle "polizzine,. 
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A nini I CACCIATORI: 

"in botta al lupo!" 
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Sede Centrale: UNIPOL - Bologna - Via Oberdan, 24 • Telefono 233.262-3-4-5-6 
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Da oggi i Giochi dei dieci 
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Basket, pallanuoto, boxe: azzurri 
subito alla frusta 


I cestisti contro la Jugoslavia, i pallanotisti opposti alTURSS: 
sono match già decisivi — Sul ring Capretti e Morbidelli 

Da uno dei nostri inviati MONACO, 26 

Non si è ancora spenta l'eco argentea delle trombe che hanno solennemente 
aperto i « Giochi dei diecimila » (tanti, infatti, saranno gli atleti in lizza), e per gli 
azzurri è già giornata campale. Per quelli del basket e della pallanuoto sarà 
anzi, domani, una giornata decisiva. Nel senso che, impegnati in incontri « di 
fuoco » per il prestigio degli avversari e il peso di una vecchia tradizione sovente 
ostica, potrebbero in un sol colpo, il primo appunto, aprirsi la strada alle finali, 
e quindi alla possibilità di conquistarsi comunque mia medaglia, oppure compro¬ 
mettere in modo definitivo i progetti, le speranze, i sogni da tempo cullati, uscire 
insomma d’acchito dalla porta di servizio e prepararsi mesti le valigie. Il quin¬ 
tetto del basket incontrerà la Jugoslavia, una squadra che non riesce a battere 
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Basterà a Fiasconaro 
la «scarpetta speciale»? 

MONACO. 26 

(D.M.) * L’incertezza domina ancora il futuro di Marcello 
Fiasconaro. Non si sa quanto insomma l’atleta italiano possa 
rendere in gara o anche quale senso tecnico possa avere una 
sua partecipazione. 

« Il problema — ha spiegato il suo allenatore Salvatore 
Morale — non è tanto se Fiasconaro gareggerà o no. Marcello 
potrebbe senza dubbio essere della partita. La questione è che 
ancora non si sa quanto possa rendere. Appena cerca di for¬ 
zare un po’, prova immediatamente dolore al piede ». 

E non si sa neppure quali risultati possa garantire la scar¬ 
petta speciale con sopralzo interno che dovrebbe meglio soste¬ 
nere la caviglia sinistra di Fiasconaro nel momento dello sfor¬ 
zo massimo'. 

« Abbiamo provato a farlo correre per 300 metri — ha con¬ 
tinuato Morale — dopo un allenamenèto impegnativo sul piano 
atletico. Ma non riesce proprio a spingere. Domani bisognerà 
costringerlo a darci dentro: se andrà male chiuderemo il capi¬ 
tolo una volta per tutte. Altrimenti vedremo. Potremmo fargli 
fare la gara individuate o piuttosto la staffetta. Certo che do¬ 
vremo risolvere il problema una volta per tutte ». 

Le speranze per Fiasconaro sembrano dunque ridotte al 
lumicino, « anche se — ammonisce Morale — è lecito spera¬ 
re in un miracolo ». 

L’altro illustre malato dell’atletica italiana. Renato DIonisi, 
sembra per ora aver superato brillantemente la convalescenza. 
In gara Renato ci sarà senza dubbio. Sì è ripromesso dì andare 
almeno oltre i 5,30. Bisognerà vedere se una simile misura 
basterà per giungere in zona medaglia. 

Infine uno sguardo alla staffetta veloce. C’è chi critica la 
scelta di Benedetti come terzo frazionista e preferirebbe Osso- 
la. «La staffetta non si cambia — ha detto il tecnico Vittori 
— a questo punto sarebbe una follia ». 

• Nella foto in alto FIASCONARO 


PROGRAMMA 


GINNASTICA — 9,30-11,45: esercizi obbligatori femminili a 
squadre; 12,15-14: esercizi obbligatori maschili a squadre; 
lÀ-19,30: obbligatori femm. a squadre; 20-23,30 obbligatori ma¬ 
schili a squadre. 

CANOTTAGGIO — 10-13 e 15-18 batterie. 

PALLACANESTRO — IMO: Cuba-RAU; 13: USA-Cecoslo- 
vacchia; 15,30: Giappone-Brasile; 21: Spagna-Australia tutti 
per il gruppo « A ». 10: Polonta-Filippine; 17: Jugoslavia-ltatia; 
19,30: Senegal-URSS; 22,30: RFT-Portorico tutti per il grup¬ 
po « B ». 

PENTATHLON MODERNO — 9-13 e 15,30-18: prova di 
equitazione. 

TIRO A SEGNO - 10-17: pistola libera (finale). 

TIRO A VOLO — 10 17: tiro al piattello. 

LOTTA - STILE LIBERO: 11-15 e 2<L23: primo girone. 

PALLAVOLO — Femminile gruppo « A ». 15,30: Ungheria- 
RFT; 21: Corea del Sud-URSS. Maschile gruppo «A». 10: Tu- 
nisia-URSS; 14: Polonia-Cecoslovacchia; 19,30: Corea del Sud- 
Bulgaria. 

HOCKEY SU PRATO - 11,30: RFT-Belgio (gruppo «A»); 
14,30: Pakistan-Francia (« A ») e Malaysia Uganda (« A »); 
16: India-Olanda (■ B ») e Kenya Polonia («B»); 17,30: 
Australia-Nuova Zelanda (« B ») e Gran Bretagna-Messlco. 

PUGILATO — 14-18 e 20-24: primo girone. 

SOLLEVAMENTO PESI — 14: sino a 52 kg. gruppo « A »; 
SI: sino a 52 kg. gruppo « B ». 

TUFFI — 14: piattaforma femm. 3 tuffi; 21: piattaforma 
femminile 4 tuffi. 

PALLANUOTO — 11: Jugoslavia-Canada (gruppo «A»), 
Ungheria-Olanda (« B ») e Spagna-Giappone (■ C »); 17: Grecia- 
Australia, Italia-URSS e Romania-USA. 

CALCIO — 15: RFT-Malaysia (gruppo 1), Marocco-USA (1), 
Iran-Unghcria (3) « Brasile-Danimarca (3), rispettivamente a 
Monaco, Augusta, Norimberga e Passau. 


ITALIANI IN GARA 


GINNASTICA — Uomini: Coppa, Donegà, Lampronti, Lup- 
pino. Milanetto, Vailati, Spatazza; donne: Alberti, Delisi, 
Fiammenghi, Mancuso, Marchi, Peri, Stefani. 

CANOTTAGGIO — i OtL» », nella prima batteria con RFT, 
USA, Austria e Francia; « Quattro con », nella seconda batte¬ 
ria con Australia, Gran Bretagna, Svizzera e Danimarca; « Due 
con » nella terza batteria con RDT, Argentina, Francia e Bul¬ 
garia; « Quattro senza » nella terza batteria con Gran Breta¬ 
gna, RFT, Francia e RDT. 

PALLACANESTRO — Nel gruppo « B » con la Jugoslavia. 

PENTATHLON MODERNO - Calarci, Delìgia, Medda e 
perugini. 

TIRO AL PIATTELLO - Basagni e Scalzone. 

LOTTA - STILE LIBERO — Grafsi, Marchesani e Tamussin. 

PUGILATO - Morbidelli e Capretti. 

PALLANUOTO - Nel gruppo « B » ccn l’URSS. 


• I 239 atleti azzurri che rap¬ 
presentano l'Italia alla vente¬ 
sima Olimpiade (209 atleti e 
30 ragazze) nascondono tra lo¬ 
ro sette « oriundi ». Sono abba¬ 
stanza note le origini sudafri¬ 
cane di Marcello Fiasconaro, 
cosi come è risaputo che Abdon 
Pamich, medaglia d'oro a To¬ 
kio, è originarlo di Riieka 
(Fiume). Ma pochi sanno che 
Gian Marco Schivo, promessa 
del salto in alto, è nato a To¬ 
lone In Francia, la ginnasta 
Cinzia Delisi a San Paolo del 
Brasile, oriunda come l'altro 
ginnasta Fedele Spatazza, nato 
a Tunisi. Klaus Di Biasl, me¬ 
daglia d'oro a Città del Messi- 
co, ò nato a Sobadhall. La 
schiera degli oriundi i comple¬ 
tata dalla schermitrice Der Re- 
ka Ciprianl, nata a Kolodsvar 
In Ungheria. 

• Per gli amanti della stati¬ 
stica sarà interessante sapere 
che la provincia con maggior 
numero di olimpionici a Mona¬ 
co è Roma con 23 rappresen¬ 
tanti, seguita da Milano con 
17. mentre il terzo posto è con¬ 
diviso da Genova e Napoli con 
11 esponenti. 

Tra le regioni la sola Luca¬ 
nia non ha rappresentanti. 

Suddivisi per professione gli 
olimpionici italiani presentano 
102 studenti, 35 militari, 14 in¬ 
segnanti e 7 maestri dello 
sport. 20 impiegati. 6 liberi pro¬ 
fessionisti. 12 commercianti. 8 
diplomati esercenti libere atti¬ 
vità. 2 agricoltori, 3 assicura¬ 
tori. 

• Il vero vincitore dell’olim¬ 
piade sarà certamente Herbert 
Rehbetn, anche se il suo no¬ 
me non apparirà mai sul gran¬ 
de tabellone elettronico. Reh- 
bein è infatti il compositore 
tedesco dell'inno che verrà suo¬ 
nato ogni volta che si svolge¬ 
rà la cerimonia della premia¬ 
zione. E ogni volta che l'inno 
sarà suonato Rehbein incasse¬ 
rà I diritti di autore. 

Secondo alcuni esperti ciò si¬ 
gnificherà per il maestro un 
introito di mezzo milione di 
marchi (oltre 93 milioni di lire). 


dal lontano ’64. Non ba¬ 
stasse comunque la com¬ 
prensibile sete di rivalsa, 
il desiderio da tempo re¬ 
presso di una clamorosa rivin¬ 
cita che cancelli in un sol 
colpo le amarezze di Città 
del Messico, di Lubiana e di 
Boellingen a fare da partico¬ 
lare incentivo, c‘è la constata¬ 
zione pratica e immediata che 
una sconfitta ci precluderebbe, 
salvo miracoli del resto poco 
probabili, l’accesso alle finali. 
Poiché come è noto vi acce¬ 
dono due sole squadre per 
girone (i gironi sono due, e 
le vincenti di ognuno incon¬ 
treranno. a match incrociati, 
le seconde dell'altro), e poi¬ 
ché nel nostro c’è l’URSS, una 
compagine cioè il cui successo 
nella fase eliminatoria è dato 
unanimemente per scontato, 
vien da sé che per entrare in 
finale la vittoria sulla Jugo¬ 
slavia è d’obbligo, o quasi. 
Visto che è per lo meno im¬ 
pensabile che Senegai, RFT, 
Polonia, Portorico e Filippine, 
le altre squadre cioè che com¬ 
pongono il girone, riescano a 
togliere qualche punto ai no¬ 
stri dirimpettai dell’Adriatico. 
E considerato per di più che 
Portorico, Polonia, ecc. il ti¬ 
raccio potrebbero invece (e 
facciamone pure gli scongiuri) 
tirarlo a noi. 

Quali e quante le possibili¬ 
tà che i ragazzi di Primo rie¬ 
scano a strappare questo suc¬ 
cesso di assoluto rigore? Sul¬ 
la carta, stante appunto quel¬ 
la specie di complesso inibi¬ 
torio che li ha sempre afflitti 
ogni qualvolta si è trattato di 
incontrare gli slavi, almeno 
fino a ieri non sembravano 
molte: gli azzurri non erano 
nella condizione di forma 
ideale, non perfettamente in 
palla, certo non agonistica- 
mente concentrati al meglio; 
il Tomeo di Messina era ap¬ 
parso un mezzo disastro, la 
sconfitta recente di Varese 
contro gli australiani aveva 
annacquato molti entusiasmi. 
Oggi però, dopo un’altra set¬ 
timana di scrupolosa, effica¬ 
cissima preparazione psicofi¬ 
sica e, soprattutto , alla luce 
del match d’allenamento di 
ieri col Brasile che pare dirla 
davvero lunga senza troppe 
possibilità di mentire, la si¬ 
tuazione potrebbe anche esse¬ 
re notevolmente cambiata, se 
non proprio capovolta. Lo 
strepitoso « momento » di Jel- 
lini. esaltante play-maker del¬ 
la compagine, le ribadite, in¬ 
finite risorse di Meneghin e 
l’armonico equilibrio del com¬ 
plesso hanno caricato l’am¬ 
biente, rinfrancato lo spirito. 











TITOLI IN PALIO 


La prima giornata di gara prevede un solo titolo In palio: 
llto della pistola libera. 
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ridimensionato insomma a 
umani, accessibili livelli il pa¬ 
ventato valore della Jugosla¬ 
via. La quale Jugoslavia dal 
canto suo, pare abbia non po¬ 
che grane che l’affliggono. 
Intanto, quasi sicuramente 
non sarà della partita Turdic, 
l’argento vivo della squadra, 
l’uomo che dà la verve a tut¬ 
ta la compagine. Zeravica, 
l’allenatore spera ancora di 
recuperarlo, ma è speranza 
labile. E Cosic, il grandissimo 
Cosic, sembra caduto in di¬ 
sgrazia presso i compagni che 
più non sopporterebbero i 
suoi atteggiamenti, e non solo 
quelli, da primadonna. Un bel 
pasticcio insomma, e Zeravica 
ha tutte le ragioni per dispe¬ 
rarsene. Sulle possibili conse¬ 
guenze che potrebbero even¬ 
tualmente riflettersi sul 
match che ci attende non ci 
faremmo, nei panni di Fri 
mo, eccessive illusioni. L’im 
portante è che, con o senza 
Turdic, faccia o no i capricci 
Cosic, i nostri azzurri, que¬ 
sta Jugoslavia, possono sen¬ 
tirsi in grado di batterla. 
Com’è, ovviamente, nei voti. 

Discorso pressoché analogo 
per la Nazionale azzurra di 
pallanuoto. Nella vasca di 
George Nschwaigenbad incon¬ 
tra l’URSS. una delle favorite 
cioè, con l'Ungheria, per l’oro 
conclusivo. La necessità di 
una vittoria, per la^ verità, 
non è qui di strettissimo, as¬ 
soluto rigore. In finale, assie¬ 
me ai sovietici, dovremmo ar¬ 
rivarci comunque, essendo 
impensabile che Bulgaria, 
Spagna e Giappone, le altre 
squadre del girone, possano 
crearci complicazioni. Qual¬ 
che preoccupazione potrebbe 
magari venirci dagli iberici, 
ma l’eventualità di una sor¬ 
presa è così ipotetica che non 
varrebbe neppure il caso di 
considerarla. C’è però il fatto 
che ogni squadra trascinerà 
in finale il risultato acquisito 
nelle eliminatorie. Battessimo 
dunque i sovietici, eviterem¬ 
mo di doverli poi ribattere in 
finale, chiaro che vuol essere 
solo un’indicazione di comodo 
e non un ragionato pronosti¬ 
co. Per questo dovremmo for¬ 
se rovesciare i termini. Sulla 
carta infatti, e alla luce degli 
ultimi confronti diretti, non 
ci dovrebbero essere per gli 
azzurri molte possibilità di 
spuntarla. Il nostro sette ha 
pareggiato recentemente a 
Belgrado (9-9), ma i sovieti¬ 
ci schieravano in quell'occa¬ 
sione ben cinque riserve. Ul¬ 
timamente le due squadre si 
incontrarono a Pescara e fu 
una chiara vittoria sovietica: 
6-4, per trovare un successo 
azzurro bisogna risalire al 
settembre dell’anno scorso, a 
Huar, un’isola jugoslava di 
fronte a Spalalo, dove nel cor¬ 
so della prova generale delle 
Olimpiadi, organizzata appun 
to dagli slavi, la nostra Na¬ 
zionale si impose per 6-5. E 
fu, quella, una giornata stre¬ 
pitosa per il potiere Alberavi 
che parò l’imparabile, tra cui 
due calci di rigore. Ecco, per¬ 
ché il successo possa ripeter¬ 
si, qui a Monaco, avremmo 
proprio bisogno di qualche 
collettivo exploit del genere. 
A realizzarlo dovrebbe essere, 
per Voccasione, questa forma¬ 
zione: Alberavi, Pizzo (cap » 
Cevasco, Ghibellini. De Ma 
gistris. Morsili I, Morsili III 
Con Simeoni, Baracchini e La¬ 
voratori pronti ad ogni eve¬ 
nienza. Non sarà facile, ma 
non i neppure impossibile 

Azzurri alla frusta anche 
nel torneo di boxe, che da do 
mani inizierà la sua lunga ed 
emozionante maratona. Il sor 
teggio, se si escludono gli ac 
coppiamenli riguardanti Las- 
sandro e Castellini (opposti 
a due temuti avversari, il cu¬ 
bano Correa e il potacco Rud 
kowsky). non è dei peggiori 
ma il ring olimpionico — si 
sa — è un terno al lotto. La 
prima giornata vedrà sul qua¬ 
drato il piuma Morbidelli 
(contro Lvcenya dello Zam¬ 
bia) e il leqgero Capretti 
(contro il canadese Martinez): 
i due azzurri partono favo¬ 
riti Auguri. 

Bruno Paniera 



L'accensione dei fuoco d'Oiimpia 


Calcio: apre 
RFT-Malaysia 

MONACO, 26 

La prima giornata del tor¬ 
neo di calcio comìnceTà doma¬ 
ni alle 15 con due Incontri del 
« Gruppo 1 » e due del « Grup¬ 
po 2 ». 

L’incontro scelto per l’aper¬ 
tura ufficiale allo stadio Olim¬ 
pico di Monaco, RFT — Ma¬ 
laysia attirerà sicuramente 11 
maggior numero di spettato¬ 
ri. Appassionati soprattutto 
di calcio, gli sportivi locali 
vogliono cercar di « portar » 
la loro squadra verso il po¬ 
dio. Composta da atletici gio¬ 
vani giocatori appartenenti ad 
alcuni clubs della prima serie 
professionistica (2 del Bayem 
Munlch e 3 dell’Eintracht di 
Francoforte) la selezione cer¬ 
cherà di fare onore al proprio 
calcio, indubbiamente il pri¬ 
mo d'Europa attualmente. La 
difesa della Malaysia che difet¬ 
ta in altezza e peso dovrà gio¬ 
care chiusa per tenere in scac¬ 
co l’aggressivo attacco locale. 
Ad Augsbourg nella seconda 
partita del « Gruppo 1 », il Ma¬ 
rocco, ben preparato ed in 
ascesa, dovrebbe poter conta¬ 
re sulla velocità contro gli 
statunitensi. 

La stessa distribuzione di 
forze più o meno nel « Grup¬ 
po 2». 

A Nuremberg, l’Ungheria 
dovrebbe imporsi sull'Iran. Gli 
ungheresi presentano la loro 
selezione migliore ed è diffi¬ 
cile immaginare che l focosi 
iraniani possano tenere in 
scacco i detentori del titolo. 

Infine nel piccolo stadio 
Dreiflusse di Passau (20.000 
posti) brasiliani e danesi di¬ 
sputeranno senza dubbio rin¬ 
contro più equilibrato della 
giornata. 


Oggi il via alla Coppa Italia: 7 gironi con 5 squadre ognuno 


La Roma debutta 
contro Y Atalanta 

I viola affrontano il Monza - La Juve e l’Inter in casa contro Foggia 
e Catanzaro — A Napoli il Brindisi cerca il « colpaccio » 


La Coppa Italia apre uffi¬ 
cialmente la stagione calcisti¬ 
ca 1972-73. E’ Il primo turno 
di un lungo carosello, e sem¬ 
bra avere un avvio lento: par¬ 
tite grosse, tra squadre di ran¬ 
go, di quelle che aspirano 
magari a conquistare la Cop¬ 
pa che è ora del Milan, non 
ce ne sono. E tuttavia non 
mancano gli incontri di un 
certo interesse, soprattutto 
per quella necessaria verifi¬ 
ca che molte squadre han¬ 
no necessità di effettuare do¬ 
po 11 periodo di prepara¬ 
zione. 


retto confronto la Juventus e 
il Foggia, il Verona e il Va¬ 
rese. Per quanto riguarda la 
prima partita non ci dovreb¬ 
bero essere dubbi. C’è un in¬ 
negabile divario tecnico tra la 
Juventus e il Foggia. E si trat¬ 
ta, fra l’altro, di un Foggia 
che Toneatto stenta ancora a 
far prendere quota. Nella Ju¬ 
ventus Altarini sperava di fe¬ 
steggiare il suo trentaquattre¬ 
simo compleanno (che cade 
appunto oggi) con un goal 
che avrebbe dovuto rallegrare 
subito gli sportivi juventini 
piuttosto immusoniti dopo la 


— come dodicesimo — Her- 
rera manderà in campo Sul- 
faro. E non ci dovrebbero es¬ 
sere difficoltà per i gialloros¬ 
si, per quanto spigliata possa 
apparire l’Atalanta. Tra Co¬ 
mo e Reggina s’annunzia un 
incerto confronto. 

Nel settimo girone la La¬ 
zio riposa e 11 Napoli— ri¬ 


schia. Non scherziamo affat¬ 
to: il Napoli rischia dì far 
brutta figura in casa col Brin¬ 
disi di Vinicio che fu sul 
punto di succedere a Chiap- 
pella. Vinicio vuole vendetta, 
dunque, e il Napoli ancora 
non si capisce che squadra è. 
Molta Incertezza, Invece, tra 
Taranto e Palermo. 


Oggi si inizia. Nel primo sconfitta casalinga subita dal- 


girone riposa il Novara (e 
Carletto Parola deve avere ac¬ 
colto con molto favore questo 
ritardo) mentre saranno a di- 


Così o et eri 


Juventus-Foggia 
Verona-Varese 
RIPOSA: Novara 

Vicenza-Brescia 
Catania-Reggiana 
RIPOSA: Torino 

Arezzo-Perugia 
Ascoli-Cagliari 
RIPOSA: Ternana 

Genoa-lecco 
Inter-Catanzaro 
RIPOSA: Samplorìa 

Bari-Cesena 
Fiorentina-Monza 
RIPOSA: Bologna 

Rcma-Afalaiito 
Como-Reggina 
RIPOSA: Mantova 

Napoli Brìndisi 
Toronto-Palermo 
RIPOSA: lezio 


Cafania-Reggiana inizierà alle 
ore 17; Ascoli-Cagliari, Genoa- 
Lecco e Taranto-Palermo si 
giocheranno alle 17,30 e tutte 
le altre alle ore 21 



I • L'azzurro Cordi duroni* uno seduto di allonomonto al 
i Velodromo olimpico provo II surploco 


P.N. — 14: Pallacanestro e Pallavolo (sintesi); 15,55-20: 
Canottaggio (batterie). Ginnastica (obbl. femm. a squadre). 
Pallacanestro (Itallo-Jugoslavla), Pugilato. 

S.P. — 21,20-24: Ginnastica (obbl. maschili a squadra). Pu¬ 
gilato (eliminatorio). Tiro (pistola libera). Sollevamento posi 
(Uno o SI kg.); do mozza notte olio t: riassunto filmato. 


la Juve ad opera della nazio¬ 
nale bulgara. Altafini. invece, 
non ci sarà. Un infortunio lo 
ha bloccato. Giocherà Mar¬ 
chetti. Comunque sull’esito dei- 
rincontro, ripetiamo, non do¬ 
vrebbero esserci perplessità. 
Tra Verona e Varese, invece, 
s’annunzia un bel duello. 

Nel secondo girone ripo¬ 
sa ii Torino che è la squadra 
favorita. Il Brescia andrà a 
collaudare, con i suoi giova¬ 
ni, il Lanerossi Vicenza di 
Seghedoni nel quale Montefu- 
sco e Ripari continuano a fare 
i capricci per il premio rein- 
gaggio, mentre l’agguerrita 
Reggiana si presenta minac¬ 
ciosa sul terreno di un Cata¬ 
nia afflitto da guai di ogni 
genere. 

Tra Arezzo e Perugia è subi¬ 
to derby, nel terzo girone, ed 
è un derby incerto, mentre il 
Cagliari non dovrebbe stenta¬ 
re sul campo del neopromos¬ 
so Ascoli che, tuttavia, non è 
certamente avversario arrende¬ 
vole. Riposa la Ternana. 

Sul neutro di Alessandria 
si gioca, nel quinto girone, 
Genoa Lecco. Avversario scor¬ 
butico, questo Lecco, per un 
Genoa che ancora non cam¬ 
mina come Silvestri vorreb¬ 
be. Ma il pronostico è a fa¬ 
vore dei liguri. Cosi come è 
tutto a favore dell’Inter che 
incontra U Catanzaro: a meno 
che Boninsegna — come pare 
— non decida di disertare Io 
incontro perché ancora non 
ha firmato il contratto. Que¬ 
sto atteggiamento potrebbe 
pesare sul comportamen¬ 
to dei suoi compagni, e il Ca¬ 
tanzaro, che è squadra da te¬ 
ner da conto, potrebbe appro¬ 
fittarne. Riposa la Sampdoria. 

Quinto girone. Riposa il Bo¬ 
logna e mai circostanza fu più 
propizia essendo ancora in at¬ 
to la farsa dell’allenatore che 
non se ne vuole andare (Pu¬ 
gliese) e dell’altro che vuole 
lavorare e ne viene Impedito 
iPesaola) Intanto un Bari tut¬ 
to da scopr.re avrà le sue gaL 
>e da pelare, ospitando l’ag¬ 
guerrito Cesena, mentre la 
Fiorentina non dovrebbe 
mancare il colpo contro il pur 
bravo Monza. 

Nel sesto girone (riposa il 
Mantova) la Roma subito alla 
ribalta contro l’Atalanta. In 
porto'Glnulfl, mentre al po¬ 
sto dall’Infortunato Quintini 


Baffuta la Ternana all'Olimpico (3-1) 

Chinaglia-show 
con una tripletta 


LAZIO: Pulici; Facco, Pe- 
trelli (dall'85' Oddi); Wilson, 
Polenfes, Martini; Garlaschel- 
li. Re Cecconi, Chinaglia, Fru- 
sfalupi, Nanni (Mazzola II). 

TERNANA: Geromel (Ales¬ 
sandri li); Rosa (Pandrin), Be- 
naffi; Grasselli (Brullo), Agret¬ 
ti, Marinai; Cardillo (dal 73' 
Verzini), Beatrice, Ferrano 
(Jacolino), Russo, Luchitta. 

ARBITRO: Foschi. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al T, al 4' e ai 14' Chi¬ 
naglia, al 31' Rosa. 

L’amichevole di ieri sera, 
rultima prima dell’inizio de¬ 
gli impegni di Coppa Italia 
(la Lazio se la vedrà col Na¬ 
poli, airoiimpico, mercoledì 
prossimo), ha visto la chiara 
vittoria dei biancazzurri suiia 
Ternana di Vicini con tre re¬ 
ti di Chinaglia (3-1). Maestrel- 
li e gli stessi biancazzurri 
puntavano tutto su una vitto¬ 
ria che riscattasse la non 
brillante prova contro la Reg¬ 
giana che aveva portato alla 
luce alcuni scompensi nella 
formazione laziale, culminan¬ 
te con la sconfitta per 2 0. 

E se la vittoria è venuta 
puntuale, tacitando cosi il 
crescente malumore della ti¬ 
foseria, dovuto, anche in buo¬ 
na parte, ai. prezzi alquanto 
salati praticati da Lenzini e 
compagni in queste due ami¬ 
chevoli airoiimpico, non dob¬ 
biamo però dimenticare che 
essa è stata vistosamente pro¬ 
piziata da una Ternana man¬ 
cante di alcuni uomini-chiave 
e ancora al 40 per cento della 
condizione atletica. 

Comunque uno show a par¬ 
te l’ha recitato Chinaglia, ap¬ 
parso quasi all’apice della for¬ 
ma e che ha seminato, quan¬ 
do ha voluto, il frastornato 
Agretti. La nota più lieta è 
poi venuta dal tanto discusso 
Garlaschelli, ragazzo dal drib¬ 
bling bruciante e dalla buo¬ 
na visione di gioco e che ha 
già raggiunto un’apprezzabile 
intesa con ii goleador, non 


solo, ma al quale non fa di¬ 
retto neppure l’intelligenza, 
insomma un giovane che va 
seguito e incoraggiato e sul 
quale sì deve insistere (sulla 
prima rete di Chinaglia suo è 
stato il suggerimento e un 
palo gli ha negato la gioia 
della rete). 

A centrocampo si sentono, 
e come, il peso atletico di Re 
Cecconi e l’esperienza di Fru- 
stalupi, anche se entrambi so¬ 
no calati alla distanza. Alcu¬ 
ne perplessità le ha fatte re¬ 
gistrare il reparto arretrato, 
anche se Fetrelli è stato quasi 
sempre disciplinato, mentre 
Facco ha spesso lasciato 
sguarnita la propria zona e 
Folentes è apparso titubante 
e in evidente ritardo di for¬ 
ma. per di più Pulici ha fatto 
tremare i tifosi per alcune 
sue uscite spericolate. Ci fosse¬ 
ro stati altri uomini in avan¬ 
ti che non Ferrarlo e Lucohit- 
ta, è certo che la difesa la¬ 
ziale si sarebbe trovata a mal 
partito, nonostante il grande 
lavoro di Wilson. In definitiva» 
da questa amichevole con la 
Ternana» sono scaturite alcu¬ 
ne indicazioni preziose: su tut¬ 
te il fatto che i bianca zzuit' 
non « parlano » ancora un,*, 
stessa lingua (attenuante va¬ 
lida l’innesto di cinque nuovi 
elementi); che non esistono, 
a nostro modesto avviso, pro¬ 
blemi nel reparto avanzato 
(Nanni sta lentamente assimi¬ 
lando il nuovo ruolo), per 
cui Chinaglia è sufficiente- 
mente spalleggiato da Garla¬ 
schelli; a centrocampo man¬ 
ca ancora quella fluidità di 
manovra che sicuramente ver¬ 
rà con il tempo, mentre il 
gran lavoro di Maestrelli do¬ 
vrà essere centrato soprat¬ 
tutto sul reparto arretrato e 
sul raggiungimento di una 
autonomia per tutti i 90’ di 
gioco. La Coppa Italia sarà 
un ottimo rodaggio prima de,- 
l’inizio del campionato; ve¬ 
dremo se Maestrelli e i bian¬ 
cazzurri sapranno trama bco- 
ttUo. 
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rag. 13/echi e notizie 


MONACO MECCA DEI NEONAZISTI 

Supermarket del militarismo 

» * 

per i nostalgici del Fuhrer 

Amorosamente custoditi i « santuari del nazismo » meta di un continuo pellegrinaggio di ammiratori 
vecchi e nuovi di Hitler - Prezzi sostenuti per gli amatori di cimeli della Wehrmacht - La famosa birreria 


Parma: grande manifestazione unitaria 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO. 26 

Il bastone da feldmarescial¬ 
lo del Relch è esposto In un 
angolo della vetrina, a metà 
strada fra una fiammante 
giubba ottocentesca strari¬ 
pante di bottoni dorati e una 
comune, lacera divisa da capi¬ 
tano della Wehrmacht II fa¬ 
scino — dicono — è tutto 11. 
in quel fregi scoloriti, In que¬ 
gli strappi sulle maniche che 
danno un tocco di realismo. 
Tutto intorno — accanto al 
soliti archibugi, elmi più o 
meno piumati, scimitarre e 
«machine pistole» rugginose — 
vassoi stracolmi di croci di 
guerra, cor e senza fronde di 
quercia, decorazioni militari di 
ogni tipo, mostrine delle SS, 
svastiche, e tutto quel lugu¬ 
bre campionario di « onori 
militari » riservati al « guer¬ 
rieri » nazisti. Ma non è un 
magazzino d> scene teatrali. 
Anzi, gli affari vanno a gon¬ 
fie vele nel negozio della Her- 
zogstrasse. tranquilla e linda 
arteria nei sobborghi di Mo¬ 
naco Un negozio tutto parti¬ 
colare. Aperto solo tre ore al 
giorno, nel pomeriggio, e con 
una clientela sicura e affe¬ 
zionata 

E qui, nella Herzogstrasse, 
d* solito comincia il pellegri¬ 
naggio del « nostalgici » — co¬ 
me. sorridendo, li definisce 11 
padrone delia baracca — ossia 
di quelli che a Monaco ven¬ 
gono soprattutto per ritrovare 
le vestigia e i rottami del Ter¬ 
zo Relch. la birreria del 
« putsch » fallito, le sale di 
riunioni predilette da Hitler. 

! vecchi edifici che erano se¬ 
de del partito nazional-socia¬ 
lista. La pnma tappa di que¬ 
sto itinerario per inguaribili 
nostalgici, si esaurisce di so¬ 
lito nell'acquisto di medaglie 
al valore, berretti con aquila 
e svastica, cinturoni e fondi¬ 
ne. e in più — si capisce — 
quel tuffo nel passato, quel- 
i’accarezzare le divise con oc- 
c»v sognanti. quell’ango- 
lino fatto di strizzate d'occhi 
e di sospiri. Ovvio che il /ree- 
shop del militarismo rende: le 
decorazioni costano care, as¬ 
sai più che sul campo di batta¬ 
glia, e non si guarda In fac¬ 
cia a nessuno. D’altra parte, 
chi preferisce le croci di guer¬ 
ra aj souvenira olimpici, nor¬ 
malmente paga senza batter 
ciglio e si avvia verso la se¬ 
conda tappa del pelle¬ 
grinaggio. 

La « Burgerbraukeller », Io 
autentico santuario del nazi¬ 
smo. punto di partenza della 
scalata di Hitler al potere- I 
bombardamenti l’hanno la¬ 
sciata indenne. I danni mag¬ 
giori li hanno provocati più 
tardi gli americani: è stato 
uno dei primi edifici di Mo¬ 
naco ad essere occupato, e 
quando le truppe si sono ri¬ 
tirate dal saccheggio non si 
era salvato un bel nulla. Ma 
pazientemente l'hanno restau¬ 
rata. pezzo per pezzo, e ades¬ 
so — appoggiata a una vec¬ 
chia ciminiera fuori uso — 
la « Burgerbraukeller » conti¬ 
nua ad essere una meta ob¬ 
bligata. Di primo acchito, 
sembra Identica a una delle 
mille birrerie della città; ma 
qualche sorriso, una discreta 
mancia, e il cameriere spa¬ 
lanca le porte dell’ex «covo». 
La prima cosa che colpisce 
è l’ampiezza: quasi un teatro, 
meglio una specie di bombo¬ 
niera. con 1 soffitti lucenti 
di stemmi della Baviera e di 
dipinti, una serie di colon¬ 
ne che sorreggono dei minu¬ 
scoli palchi, le file ordinatis¬ 
sime di sedie e tavolini in le¬ 
gno scuro, gli arazzi che pen¬ 
dono dal soffitto. I festoni 
agganciati a due grandi lam¬ 
padari centrali: potranno en¬ 
trarci. comodamente, due-tre¬ 
cento persone 

La storia, f cameriere, la co¬ 
nosce a memoria: occhio e 
croce deve ripeterla una 
dozzina di volte al giorno. 
« Ecco, qui, in questa saia av¬ 
venivano le prime riunioni dei 
nazisti. Hitler parlava da quel 
palcoscenico.. Qui si sono rac¬ 
colte le camicie brune per il 
putsch fallito.. La seconda co¬ 
lonna a de.-tra è quella do¬ 
ve avevano sistemato la bom¬ 
ba per ucciderlo, ma quella 
volta Hitler usci 20 minuti 
prima e riuscì a salvarsi ET 
rimasto tutto com’era ... Non 
ci vuole molta fantasia, basta 
sostituire agli arazzi la ban¬ 
diera con la croce uncinata, 
e « lo spirito del Terzo Reich » 
toma a far capolino; almeno 
per i « nostalgici ». Fortuna 
che adesso su quel palcosce¬ 
nico si esibiscono bavaresi in 
calzoncini corti che ballano e 
cantano prima di dare il via al 
vero spettacolo della serata: 
la gara fra chi riesce a sol¬ 
levare maggiormente un enor¬ 
me masso che pesa cinque¬ 
cento chili. Un misuratore elet¬ 
trico assegna la palma delia 
vittoria; premio in palio una 
bevuta di birra equivalente — 
occhio e croce — ad una botte 

Quanti ne capitano, ogni 
giorno, di questi nostalgici? 
« Non può averne idea — sor¬ 
ride li cameriere — sono mol¬ 
tissimi, giapponesi soprattut¬ 
to. poi italiani, tanti italiani, 
e americani- oltre si capisce, 
a) tedeschi— Ma non saran¬ 
no tranquilli turisti che cer¬ 
cano solo una birra? « Eh. no. 
si vede subito., arrivano con 
un bigliettino, l’indirizzo scrit¬ 
to. cominciar» a far doman¬ 
de vogliono vedere tutto si 
fermano a ogni pietra, e di so¬ 
lite offrono un mucchio di 
■oidi a patto di avere sotto¬ 
banco un ricordo, qualcosa di 
"lui".. Peccato, non c’è rima 
»to proprio niente . Comun¬ 
que. per ricavarci ugualmente. 
All'interno della birreria han- 
wc aperto un chiosco di sou- 


venirs e cartoline; giusto per 
consolarsi e per far sapere 
agli amici che il pellegrinag¬ 
gio continua 

Fra le tendine. 1 quadretti 
di legno inciso, i vetri colora¬ 
ti, spicca anche una scritta; 
un po’ la storia della birreria, 
costruita nel 1500, e che nel 
corso degli anni ha poi preso 
il nome più indicato. Tradotto 
suona come « Birreria della 
media borghesia. Nella defi¬ 
nizione c’è tutto l'ambiente, 
di ieri e di oggi. Nella sala 
della « BurgerbtaukelS'r » in 
fatti si continua a discutere 
di politica In particolare 1 
democristian' di Strauss — 
Monaco è una loro roccafor¬ 
te — organizzano riunioni e 
comizi su questo sperimenta¬ 
to palcoscenico. 

Dalla birreria alla maesto¬ 
sa — anche se trascurata e 
malconcia come 11 Foro Ro¬ 
mano — Feldhermhalle, co¬ 
struita sul modello della log¬ 
gia del Lanzi di Firenze. Da 
qui passava la via del putsch 
e qui, alcune schioppettate fe¬ 
cero fallire miseramente il pri¬ 
mo tentativo del nazisti di 
impossessarsi de) potere An¬ 
che questo, dunque, è un pas¬ 
saggio obbligato; tanto più che 
1 vari Goebbels trasformaro¬ 
no quelle fucilate in una spe¬ 
cie di epica battaglia, una Ron- 
clsvalle ancora più sanguinosa 
e disperata Di tragico. In ve¬ 
rità, restano soltanto quelle 
due targhe di bronzo con In¬ 
cisi 1 nomi del feldmarescial¬ 
li che guidarono in battaglia 
I bavaresi « fedeli e coraggio¬ 
si » nelle guerre del 1870 e del 
T4-18. In fondo cl sono an¬ 
che due righe 24 mila bava¬ 
resi uccisi nella prima, duecen¬ 
tomila morti « fedeli e corag¬ 
giosi » nella seconda 

Ormai il giro volge al ter¬ 


mine; restano ancora delle 
puntate alla « Osteria » — il 
ristorante preferito di Hitler 
— nella Schellmostrasse; altre 
due o tre birrerie che funge¬ 
vano da succursale alla « Bur¬ 
gerbraukeller »; 1 due vecchi, 
grigi, tetri, edifici che erano 
sede del Partito nazista e che 
adesso ospitano 11 conservato- 
rio e VAmerican house: 1 fre¬ 
gi, le aquile, tutto è natural¬ 
mente scomparso, ma In quel¬ 
la macchia di verde 1 due pa¬ 
lazzi spiccano ancora incon¬ 
fondibili. quasi circondati da 
una gelida atmosfera di in¬ 
cubo 

Bene, 11 giro è finito, si pos¬ 
sono riporre medaglie e sogni 
allucinanti nel cassetto. Fino a 
un certo punto, però. Monaco 
era e resta una « base » forse 
senza uguali per 11 neonazi¬ 
smo: vi sono decine di orga¬ 
nizzazioni di ex militari che 
continuano a coltivare 11 cul¬ 
to del « Filhrer » e a celebra¬ 
re l riti del passato regime; 
vi sono, soprattutto, decine di 
gruppi giovanili neonazisti con 
una rete vastissima di colle¬ 
gamenti In tutta Europa (e 
l'Italia è uno del terreni più 
fertili, prova ne sia 11 fre¬ 
quente va e vieni In Baviera 
di alcuni dei più famigerati 
squadristi romani). Certo, cl 
vogliono 1 soldi: e questi non 
mancano. Banchieri e indu¬ 
striali di diverse generazioni, 
ma con Identici obbiettivi, 
hanno mostrato di non sdegna¬ 
re investimenti, per cosi dire 
« politici » Anche per questo, 
forse, non è il caso di sor¬ 
ridere del super market bel¬ 
lico. né dei maniaci del rim¬ 
pianto. Loro, almeno, si pren¬ 
dono maledettamente sul 
serio. 

m. d. b. 
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MONACO — Una strada con manifesti olimpici 


(Dalla prima jnighta) j 

ne repubblicana nata dalla 
Resistenza. 

In mattinata piazza Garibal¬ 
di, centro della città, era gre¬ 
mita di lavoratori scesi In 
sciopero di protesta. Tutti 1 
servizi pubblici sono rimasti 
bloccati dalle 10 30 alle 11.30. 
mentre altre azioni di prote¬ 
sta si registravano nelle azien¬ 
de, nelle fabbriche, nel centri 
del Parmense. E questo men¬ 
tre nella sala consiliare del 
Comune erano riunite tut¬ 
te le componenti politiche an¬ 
tifasciste in seduta straordi¬ 
naria per esprimere lo sde¬ 
gno della città. Una delega¬ 
zione antifascista, in rappre¬ 
sentanza delle forze politiche 
presenti nella sala consiliare 
si è quindi recata dal Prefet¬ 
to per chiedere lo sciogli¬ 
mento del MSI, la chiusura 
della sede missino vicina a 
piazza Garibaldi, centro di 
gravi e continue provocazio¬ 
ni alla coscienza democratica 
della città, la proibizione di 
qualsiasi manifestazione fasci¬ 
sta, l’approntamento di un 
piano organico di Intervento 
per reprimere tutte le forme 
di apologia del passato re¬ 
gime. La delegazione ha quin¬ 
di espresso alle autorità di 
polizia il biasimo per l’incer¬ 
tezza e la colpevole tolleran¬ 
za manifestata In tutti que¬ 
sti mesi verso 1 provocatori 
fascisti. 

Intanto, per tutta la gior¬ 
nata di ieri, sul luogo dove la 
violenza fascista ha spento la 
giovane vita di Mariano Lupo, 
un continuo pellegrinaggio di 
folla (uomini, donne, giovani 
lavoratori e studenti) reca fio¬ 
ri. Sull’asfalto dove il giova¬ 
ne antifascista si è accascia¬ 
to morto è stesa una bandiera 
rossa, con sopra migliaia di 
garofani. 

Andrea Ringozzi e 1 suoi 
amici sono noti a Parma per 
tutta una serie di violenze. 
Durante la campagna eletto¬ 
rale erano In prima fila nel¬ 
le manifestazioni del MSI e 
non meno di qualche setti¬ 
mana fa avevano ricevuto dal 
settimanale fascista « Il Bor¬ 
ghese ». diretto da! sen. Ma¬ 
rio Tedeschi, un premio di 
duecentomila lire (« Il Bor¬ 
ghese ». n. del 20 agosto, pag. 
1070: « 200 mila lire sono sta¬ 
te destinate complessivamen¬ 
te alla federazione provinciale 
del MSI di Parma affinchè 
provveda ad aiutare numero¬ 
si giovani... il signor Pietro 
Montruccoll. Edgardo Bo- 
nazzi. Carmine Gatto. Tazio 
Guidi...») dei denari fascisti 
quindi per imprese fasciste. 
Per gente che a nome di fan¬ 
tomatici « gruppi d’azione ri¬ 
voluzionaria » annunciava, in 


volantini diffusi per tutta la | za drammatica I problemi che 


Dopo ì tragici e preoccupanti avvenimenti di questa settimana 

ENERGICHE MISURE DEL GOVERNO CILENO 
CONTRO I GRUPPI SOVVERSIVI DI DESTRA 

Le ha annunciate il ministro degli interni Suarez — Chiusa una stazione radio — Maggiori controlli 
sugli stranieri — Il ricatto delle compagnie minerarie USA nazionalizzate — Un commento della Pravda 


SANTIAGO DEL CILE. 26 
. Una sene di energiche mi¬ 
sure sono state annunciate 
dal ministro degli interni Jal- 
me Suarez allo scopo di lotta¬ 
re contro l « reati economici 
e quelli politici a carattere 
sovversivo» Sarà chiusa la 
stazione radio privata « Agri¬ 
coltura» di Los Angeles, la 
città a sud di Santiago nella 


quale è stato ucciso un mili¬ 
tante socialista dai gruppi ar¬ 
mati di Patria e Libertà. La 
stazione radio si è resa colpe¬ 
vole di reiterati «appelli alla 
sovversione ». Saranno espulsi 
dal paese numerosi stranieri 
per « contrabbando e traffico 
di valuta » e partecipazione 
ad azioni di turbamento del¬ 
l'ordine pubblico. Il regola¬ 


mento sul soggiorno degli 
stranieri In Cile sarà modifi¬ 
cato allo scopo di effettuare 
un controllo rigoroso sulla lo¬ 
ro attività. 

Sarà applicata immediata¬ 
mente la « legge sulla sicurez¬ 
za Interna dello stato » al 
gruppo di estrema destra Pa¬ 
tria e Libertà e alla forma¬ 
zione paramilitare « Rolando 


La zappa sui piedi 


Fa molto male, l’organo cen¬ 
trale della DC, a prendere a 
pretesto per la propria pole¬ 
mica t gravi problemi che tra¬ 
vagliano il Cile nella sua lotta 
di emancipazione e di progres¬ 
so. Fa molto male: perché la 
DC mai come in questo caso 
si dà la zappa sui piedi. 

Pesa sul Cile un duro retag¬ 
gio di s/ruttamento imperiali¬ 
stico e di malgoverno reazio¬ 
nario l governi ultimi, che 
hanno preceduto la vittoria di 
« Unità Popolare ». erano diret¬ 
ti appunto dalla DC cilena, e 
si sono distinti nelVaggravare 
le ingiustizie, le condizioni di 
vita delle masse, la penetra¬ 
zione dei grandi monopoli 
americani II Cile si sta bat¬ 
tendo per liberarsi appunto da 
questa pesante eredità storico 
politica, ed è davvero ignobi 
le che il giornale democristia¬ 
no italiano rinìacci agli attua¬ 
li governanti cileni le inevi¬ 
tabili difficoltà che essi fncon- 
trano nell'opera di risolleva- 
mento di un popolo tanto a 


lungo oppresso. Tanto più che 
le forze della reazione le quali 
tentano di ostacolare l’opera 
di « Unità Popolare » trovano 
complicità e appoggio proprio 
nella DC cilena o almeno nella 
sua ala più oltranzista 

Lo schieramento reazionario 
e antipopolare ricorre a qual 
siasi mezzo per rendere più 
ardua l'azione del governo E 
Il Popolo non può esimersi 
dallammettcre « E’ vero che 
tutte le testimonianze concor¬ 
dano nel far apparire in pri¬ 
mo piano, nelle recenti dimo 
strazioni. elementi di estrema 
destra ». Dunque? E’ con le 
provocazioni fasciste contro 
« Uniti Popolare » che solida¬ 
rizza il foglio della DC ita 
liana? 

Vi sono certo, in quel Pae¬ 
se. problemi mollo complessi 
e non ancora risoltt. E vi è 
anche chi, da posizioni co¬ 
siddette a di sinistra ». fa le¬ 
va su questi problemi per 
creare ulteriori difficoltà al 
governo Allende: come i re¬ 
centi drammatici avvenimen¬ 


ti di Santiago dimostrano. 
Pure da ciò II Popolo trae, 
sorprendentemente, alimento 
per la sua polemica. 

Ora, noi abbiamo ampiamen¬ 
te riferito sugli incidenti di 
Santiago, sui dibattiti che in 
Cile si sono avuti e tuttora 
proseguono circa i motivi rea¬ 
li di • malcontento, circa te i- 
niziative sciagurate di alcu 
ni gruppi di « ultrasinistra », 
e circa l’opportunità o meno 
dell'immediata destituzione 
dei capi della polizia. Sono 
dibattiti che s'inseriscono — 
lo ripetiamo — in una situa¬ 
zione sena, resa tale dai ma¬ 
li secolari del Paese e dalle 
manovre dei nemici del prò 
gresso. Vorremmo soltanto 
chiedere al giornale della DC 
se qui in Italia, sottc. i go¬ 
verni democristiani, quando 
la polizia ha tirato sul popo¬ 
lo e ha ucciso — da Avola a 
Battipaglia a Milano — sia 
mai stato punito qualcuno di 
coloro che hanno ordinalo ed 
eseguito le raffiche mortali. 


Nella zona montagnosa di Guerrero 

Messico: diciotto militari 
uccisi in una imboscata 


Protesta 
di Beirut 
per violazioni 
israeliane 

BEIRUT. 26 

Il comando dell'esercito li¬ 
banese ha denunciato oggi le 
ripetute violazioni dello spazo 
aereo libanese, perpetrate per 
otto volte nella scorsa setti¬ 
mana da parte degli aerei 
da guerra israeliani. 

In un comunicato si affer¬ 
ma che gli aerei hanno sorvo¬ 
lato ad alta quota 12 villaggi 
lungo il confine meridionale 
del Libano, senza tuttavia ef¬ 
fettuare bombardamenti. 


CITTA’ DEL MESSICO, 26 
Diciotto militari messicani, 
tra cui un ufficiale sono stati 
uccisi in uno scontro con un 
gruppo di guerriglieri avve¬ 
nuto nella regione montagno¬ 
sa dello Stato di Guerrero. 
La notizia è stata data dal co¬ 
mandante militare della zona 
generale Joaquim Solano che 
ha cosi confermato, precisan¬ 
do le dimensioni del fatto, 
un comunicato diffuso due 
giorni fa dal Ministero delia 
Difesa messicano secondo 11 
quale però solo sette soldati 
sarebbero stati uccisi 
Il generale Solano non ha 
confermato la voce secondo 
cui anche sedici guerriglieri, 
tra cui il loro capo Lucio Ca- 
banas sarebbero stati uccisi 
nell'imboscata. Del resto la re¬ 
gione In cui è avvenuto lo 
scontro è attualmente circon¬ 
data dalle truppe che stanno 


procedendo ad un sistematico 
rastrellamento 
Il capo del gruppo guerri¬ 
gliero, Lucio Cabanas. è la 
stessa persona che nello scor¬ 
so marzo aveva rapito il figlio 
di un proprietario terriero di 
Acapulco domandando e ot¬ 
tenendo come riscatto un mi¬ 
lione di pesos. Secondo 11 ra¬ 
pito, che è stato rilasciato 
poi. una volta pagato il ri¬ 
scatto, Cabanas intendeva con 
quella somma finanziare l’at¬ 
tività di un gruppo guerri¬ 
gliero « per instaurare nel 
Messico un regime socialista » 
L’attività di guerriglia nel 
la regione si è del resto svi¬ 
luppata a partire da quei 
momento. L’ultimo episodio 
l'ha fatta venite In piena lu 
ce, ma già nei mesi scorsi 
altri dieci militari avevano 
perso la vita in scontri armati 
con il gruppo che si dice di¬ 
retto da Cabanas. 


Manus » appartenente al Par¬ 
tito Nazionale. Infine saran¬ 
no date alle forze di polizia 
istruzioni perché Impieghino 
tutti 1 mezzi per evitare le 
sommosse e « gli atti di vio¬ 
lenza dei gruppi sediziosi » 

Tutte queste misure, ha sot¬ 
tolineato II ministro, sono ne¬ 
cessarie per bloccare a l’esca¬ 
lation » sovversiva di gruppi 
sediziosi contrari al go 
verno. 

Da lunedi scorso infatti una 
serie di gravi episodi hanno 
turbato il paese su iniziativa 
di elementi di estrema destra, 

A Santiago si sono avute vio¬ 
lente manifestazioni nei quar¬ 
tieri eleganti della città duran¬ 
te le quali le abitazioni di 
tre ministri sono state mitra¬ 
gliate e fatte oggetto del lan¬ 
cio di sassi. Nel sud del paese 
sono stati uccisi tre brac¬ 
cianti. Gli autori di questi as¬ 
sassini! sono ora nelle mani 
della polizia e contro di essf 
si procederà con estremo ri- J 
gore. 

L’offensiva delle forze 
Imperialiste contro il governo 
di Unità Popolare ha anche 
un altro aspetto messo in 
luce da una corrispondenza 
di « Prensa latina ». Secondo 
l’agenzia di stampa cubana, 
che si appoggia a dichiarazio¬ 
ni di esperti cileni, non è im¬ 
probabile che le compagnie 
statunitensi Kennecott ed Ana¬ 
conda nella loro politica an¬ 
ticilena compromettano il Ca¬ 
nada e i paesi europei. 

Queste compagnie sono in 
possesso di impegni di paga¬ 
mento firmati dafi’expresiden- 
te Frei quando costut con la 
operazione di «cilenizzazione» 
delle miniere di rame acqui¬ 
stò il 51% delle azioni della 
miniera di Chiquicamata. 

Questi impegni d: pagamen 
to. che rappresentano forti 
somme In divise straniere per 
l’erario cileno non sono state 
fino ad ora pagate perché le 
compagnie USA debbono al 
governo del Cile forti somme 
per i sovraprofitti realizzati 
in 15 anni di sfruttamento 
delle miniere ora nazionaliz¬ 
zate. 

Però già la settimana scor¬ 
sa la « American Smelting » 
una filiale della Anaconda ha 
rifiutato di pagare 323 milk» 
ni di dollari per un acquisto 
di rame cileno S: tratta di 
un primo gesto di «embar¬ 
go» e le compagnie america¬ 
ne potrebbero versare i titoli 
di pagamento di cui sono in 
possesso versandoli nelle ban¬ 
che nelle quali il governo ci¬ 
leno possiede dei conti che 
servono al finanziamento del¬ 
l'acquisto di macchine. 

• * • 

MOSCA. 26 

« L'oligarchia agrario-finan¬ 
ziaria, che perde le sue posi 
zloni ogni giorno che passa a 
seguito delie trasformazioni 
sociali che vengono attuate 
nel Cile, resiste rabbiosamen¬ 
te e ricorre a qualsiasi mezzo 
per riguadagnare il potere ed 
1 privilegi di un tempo», scri¬ 
ve oggi sulla Pravda commen¬ 
tando la situazione esistente 
in questo paese, V. BorovskiJ. 

L’oligarchia, rileva l’autore. 


opera In modo concordato 
con i suoi alleati imperiali¬ 
sti I quali hanno dichiarato 
Il blocco finanziario contro 
Il Cile e partecipano attiva¬ 
mente a tutti i complotti che 
vengono tramati contro 11 go¬ 
verno del presidente Allende. 

L’autore ricorda che l’oli¬ 
garchia ha ancora nelle sue 
mani un grosso numero di 
azioni di molte aziende, pos¬ 
siede la maggioranza del gior¬ 
nali e delle riviste e delle 
stazioni radio, controlla 11 par¬ 
lamento e gli organi giudiziari. 

Tutto ciò — scrive Boro 
voskij — viene ora messo in 
moto per scardinare il potere 
di Unità Popolare, per pre¬ 
parare li terreno ad una ri¬ 
vincita per liquidare tutte le 
conquiste sociali dei lavo¬ 
ratori. 


Due militari 
e tre civili 


uccisi in . 
Irlanda del Nord 

BELFAST, 28 

Cinque morti — due milita¬ 
ri e tre civili — questa notte 
nell’Ulster, dove continua la 
spirale della violenza. 

I due soldati uccisi sono mi¬ 
litari della riserva (Ulster De- 
fence Regiment) richiamati in 
servizio per rafforzare le 
truppe regolari. Erano di pat¬ 
tuglia la scorsa notte con due 
commilitoni nella zona di En- 
niskillen. presso la frontiera 
con l'Eire. quando hanno vi¬ 
sto tre uomini abbandonare a 
precipizio un’automobile. I 
due riservisti si sono avvici¬ 
nati alla vettura: mentre ne 
stavano ispezionando l'inter¬ 
no attraverso i finestrini, 
l’auto è saltata in aria ucci¬ 
dendoli. 

Pochi istanti dopo, una mi¬ 
na ha fatto saltare un auto¬ 
carro con tredici soldati che 
passava nella stessa via. La 
mina era stata fatta brillare, 
hanno accertato gli artificie¬ 
ri, mediante un innesco elet¬ 
trico. Nessuno dei militari ha 
riportato gravi ferite. 

Altre due vittime civili so¬ 
no state scoperte nelle prime 
ore di stamani In diverse zo¬ 
ne di Belfast La polizia non 
ha fornito particolari, limitan¬ 
dosi ad avanzare il sospetto 
che si tratti di altre ucci¬ 
sioni «senza spiegazione ap¬ 
parente ». 

Un terzo cadavere è stato 
trovato in una costruzione 
semidistrutta da una bomba 
in un iopodromo di Downpa- 
trlck: secondo la polizia, il 
morto era un attentatore uc¬ 
ciso dallo stesso ordigno che 
stava cercando di innescare 
e che è esploso prima del 
tempo Da quando 1 rastrella¬ 
menti •’ attuati dall’esercito 
hanno privato TIRA di molti 
suoi depositi di esplosivo 1 di¬ 
namitardi appaiono ricorrere 
sempre più spesso a sostante 
esplosive Instabili 


volantini diffusi per tutta la 
città nel mese di luglio che 
« sino ad oggi non abbiamo 
voluto alimentare la spirale 
della violenza. La nostra vo¬ 
lontà è stata ' scambiata per 
debolezza. Dimostreremo col 
fatti che 1 gruppi di azione 
rivoluzionaria sono in condi¬ 
zione di opporsi a qualsiasi 
manovra sovversiva. Le au¬ 
torità, se esistono ancora, so¬ 
no complici della ■ manovra 
comunista. Da questo mo¬ 
mento ci comporteremo di 
conseguenza: la nostra pazien¬ 
za si è esaurita ». 

La Federazione comunista 
di Parma In un suo comuni¬ 
cato sottolinea come « il tragi¬ 
co episodio sia il logico svi¬ 
luppo di una serie di violen¬ 
ze, di gravi provocazioni che 
stanno funestando 11 Paese, 
dalle bombe di Milano ad 
oggi. 

«Al centro di questa cate¬ 
na dì fatti criminosi — è det¬ 
to nella presa di posizione 
del comunisti parmensi — in¬ 
credibilmente tollerata dai go¬ 
verni DC. coperta dalle scel¬ 
lerate teorie degli opposti e- 
stremlsmi, vi è 11 MSI, col suo 
caporione Almirante che so¬ 
lo poche settimane fa invita¬ 
va i giovani delle sue ban¬ 
de allo scontro fisico con gli 
antifascisti. 

« Il PCI — conclude il co¬ 
municato — nell’esprlmere 
sentimenti di orrore e di sde¬ 
gno chiama i comunisti e 
tutta Parma democratica alla 
mobilitazione unitaria e di 
massa affinchè i principali 
responsabili vengano imme¬ 
diatamente colpiti, cessi la 
colpevole tolleranza delle for¬ 
ze dell’ordine nel confronti 
degli squadristi e venga aper¬ 
ta un’inchiesta sulla violenza 
fascista in tutto il Paese; esi¬ 
ge inoltre che le organizza¬ 
zioni fasciste, cui la Costitu¬ 
zione nega il diritto di citta¬ 
dinanza, vengano sciolte e 
messe definitivamente in con¬ 
dizione di non nuocere ». 

I funerali del giovane anti¬ 
fascista Mariano Lupo, si ap¬ 
prende in * serata, si terran¬ 
no lunedì a Parma a spese 
del Comune con la parteci¬ 
pazione di tutte le forze 
politiche democratiche della 
città. 

Da registrare infine un’ulti¬ 
ma notizia. L’automobile del 
delitto, di proprietà di An¬ 
drea Ringozzi, è stata trova¬ 
ta in un garage della perife¬ 
ria. 


Si costituisce 
a Roma uno 
deaii assassini 


Uno degli assassini fascisti 
facente capo al MSI, il ven¬ 
tunenne Edgardo Bonazzi. si 
è costituito alla polizia a Ro¬ 
ma. Il Bonazzi si è presenta¬ 
to verso le 20.25 di ieri dinanzi 
al primo distretto di polizia. 
In piazza del Collegio Roma¬ 
no. Ha chiesto di parlare con 
un funzionario e al dottor 
Pasquale ha detto: «Devo fa¬ 
re una confessione. Sono io 
che ho ucciso Mariano Lupo, 
il manovale di Parma ». Ha 
poi ripetuto la sua confessio¬ 
ne al vicequestore Zampano, 
dirigente del primo distretto 
di polizia. 

L’assassino fascista ha di¬ 
chiarato di esser fuggito da 
Parma, in treno, qualche ora 
dopo il delitto e di esser giun¬ 
to alla stazione di Roma Ter¬ 
mini nelle prime ore del mat¬ 
tino. 

Due domande è lecito por¬ 
si, a questo punto. Perché il 
criminale fascista è venuto 
proprio a Roma, per costi¬ 
tuirsi? E cos'ha fatto in un'in¬ 
tera giornata trascorsa nella 
capitale, prima di costituirsi? 
« Ho girovagato nelle strade » 
sembra abbia spiegato. Ma è 
più logico pensare che egli 
sia corso a Roma proprio per 
chiedere consigli e istruzioni 
(se non « protezioni ») presso 
i suoi camerati. Una cosa è 
certa: che a Roma, ad esem¬ 
pio, il MSI dispone di un nu¬ 
trito ufficio legale. Com'è al¬ 
trettanto certo che l’omicida 
Bonazzi e i suoi complici nel 
delitto di Parma hanno avuto 
stretti rapporti con la federa¬ 
zione del MSI di Parma. 

In serata è giunta al pri¬ 
mo distretto di polizia il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Margherita Ge- 
. runda, che ha interrogato l'as¬ 
sassino. Il Bonazzi sarà trasfe¬ 
rito a Parma. 

Telegramma 
di Lama 
al ministro 
delPInterno 

Il segretario generale della 
CGIL, compagno Luciano La¬ 
ma, ha inviato al ministro 
deUTntemo un telegramma in 
cui è detto che la segreteria 
della CGIL. « Di fronte al pre¬ 
meditato assassinio del giova¬ 
ne Mario Lupo ad opera di 
teppisti fascisti manifesta viva 
protesta per il ripetersi della 
violenza squadrista ». La se¬ 
greteria della CGIL chiede una 
« rapida inchiesta per un’esem¬ 
plare condanna dei colpevoli 
e dei mandanti ». 

Comunicato 
del Comitato 
regionale 
del PCI 

La segreteria del comitato 
regionale del PCI deH'Emilia 
Romagna ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale, dopo aver 
aspramente condannato il de¬ 
litto compiuto « da un gruppo 
di criminali, provenienti dalle 
file del MSI » si sottolinea co 
me « questo premeditato fatto 
di violenza omicida accompa 
gna Ja strategia eversiva di 
destra, che alimenta e provoca 
situazioni di grave tensione, 
che possono diventare intolie 
rabiii. Tale situazione, gravida 
di pericoli per la vita demo¬ 
cratica nazionale, trova il suo 
clima politico favorevole nel¬ 
l’esistenza e nell’azione del go¬ 
verno di centro-destra, la cui 
debolezza parlamentare e poli¬ 
tica sta determinando una gra¬ 
ve spirale di violenza antide¬ 
mocratica e di crisi economi¬ 
co. Tornano oggi con urgen¬ 


za drammatica I problemi che 
sollecitano una larga unione 
di forze politiche popolari e 
antifasciste, comuniste, socia¬ 
liste, laiche e cattoliche, in 
una rinnovata azione per la li¬ 
bertà, per il lavoro, per la pa¬ 
ce, per l’ordine sociale, che è 
tale solo se fondato sulla de¬ 
mocrazia e sulla Costituzione. 
La situazione richiede che sia¬ 
no immediatament<e sciolte le 
formazioni squadristlche e che 
1 mandanti fascisti siano in¬ 
carcerati. applicando la Costi¬ 
tuzione e le leggi antifasciste 
della nostra Repubblica ». 

Sdegno 
a Bologna 
contro 

i teppisti fascisti 

La Giunta comunale di Bo¬ 
logna si rende interprete, in 
un comunicato, dei sentimen¬ 
ti antifascisti della città, me¬ 
daglia d'oro della Resistenza, 
ed esprime la più Indignata 
condanna per questo nuovo 
omicidio fascista. « La Giun¬ 
ta — è detto nel comunicato 
— ravvisa in questo nuovo 
episodio una ulteriore confer¬ 


ma di quella strategia della 
tensione che le forze di destra 
e reazionarie stanno portando 
avanti per creare un clima di 
rissa e di violenza, nel tenta¬ 
tivo di sviare le lotte delle 
masse popolari per la solu¬ 
zione dei gravi problemi che 
travagliano il Paese e di giu¬ 
stificare l’esigenza di un go¬ 
verno capace di assicurare ad 
ogni costo l'ordine ». 

Anche la Giunta Provinciale 
di Bologna, In un telegramma 
inviato alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, espri¬ 
me la propria indignazione 
per l’assassinio del giovane 
Mario Lupo e chiede agli or¬ 
gani dello Stato di interveni¬ 
re energicamente in difesa del¬ 
la legalità-costituzionale e per 
lo scioglimento del MSI. In 
un altro telegramma inviato 
al sindaco di Parma, la Giun¬ 
ta Provinciale esprime la fer¬ 
ma solidarietà coi familiari 
della vittima e coi cittadini di 
Parma, città medaglia d’oro 
della Resistenza. ■ 

Numerose altre manifesta¬ 
zioni di solidarietà antifasci¬ 
sta si sono avute in tutta la 
Emilia-Romagna. I tranvieri 
bolognesi hanno sospeso il 
lavoro per dieci minuti, in se¬ 
gno dì protesta contro i cri¬ 
minali fascisti. 


Aperta l’Olimpiade 


(Dulia prima pagina) 

Papanicolau) è di stretta im¬ 
portazione latino americana. 
E ognuno sfodera la sua ar¬ 
ma per guadagnarsi l’uragano 
di applausi: il fazzoletto rosso 
sventolato dagli albanesi, il 
garofano del bulgari, la divisa 
fresca d’atallier delle francesi, 
il sombrero dei messicani. 

Ma II pubblico risponde an¬ 
che con applausi, per così di¬ 
re, politici; certo, difficile 
stabilire una graduatoria fra 
la tempesta di suoni che an¬ 
nulla del tutto il florilegio 
musicale composto per l’occa¬ 
sione su ritmi dei vari paesi, 
tuttavia sembra proprio che 1 
primi posti debbano conten¬ 
derseli la RDT, Israele, la 
Polonia. Vecchi complessi che 
tornano a galla, e allora giù 
a spellarsi le mani. 

Ma, sempre a dare retta 
all’orecchio, si naviga in pie¬ 
na ost-politik; l'accoglienza al¬ 
le squadre dei paesi socialisti 
è infatti estremamente caloro¬ 
sa Il clima, insomma, si arro¬ 
venta. Viene fuori l’Italia — 
alfiere Abdon Pamich, alla sua 
quinta olimpiade — in prima 
fila i giganti del basket, in 
fondo ì pesi piuma del pugi¬ 
lato. Mancano i pallanuotisti 
per « motivi tecnici », ossia 
erano privi di divisa. Poi è 
il Messico che manda in de¬ 
lirio gli spalti, il manipolo ini¬ 
ziale è diventato un battaglio¬ 
ne, sembra quasi di essere tor¬ 
nati indietro di quattro anni. 
E’ la volta dei big: l'Unione 
Sovietica, gli Stati Uniti, e in¬ 
fine sempre per salvare la tra¬ 
dizione il paese ospitante, la 
RFT. 

A chiudere la passerella cl 
pensano poi quei 3200 scolaret¬ 
ti — tutte in giallo le bambi¬ 
ne, in azzurro I ragazzini — 
che accovacciati da un paio 
d’ore sulla pista in recortan, 
si slanciano in cerchio attorno 
alle squadre, sventolano bou¬ 
quet di fiori e intrecciano dei 
passi di danza che sfociano 
in un girotondo collettivo, su 
ritmo di una nenia inglese 
del ’400 che ha un ritornello 
da sciarada «sing cucu nu, 
sing cucu ». 

Si passa ai discorsi, alle for¬ 
mule di rito. Brundage, Dau- 
me, Heinemann ed ecco che è 
il momento dell’alza ban¬ 
diera: il vessillo olimpico vie¬ 
ne portato e issato sul 
pennone più alto dall’« 8 » te¬ 
desco che vinse a Città del 
Messico. La bandiera « origina¬ 
le » arriva subito dopo: la por¬ 
ta il sindaco di Città del Mes¬ 
sico. preceduto da uno stuolo 
di ballerine e caballeros. Sem¬ 
brano quasi due mondi che si 
ritrovino faccia a faccia: da 
un lato i messicani che impaz¬ 
zano sulla pista, si avvoltola¬ 
no nei lazos. spolverano dap¬ 
pertutto con i loro sombreri; 


dall’altro lato la classica ban¬ 
da bavarese, calzoncini corti, 
verde sobrio, facce austere, 
che aspettano di ricevere il 
vessillo per riporlo nella cas¬ 
saforte del municipio. Comun¬ 
que anche i tedeschi si pren¬ 
dono una rivincita sul piano 
del folclore: è una specie di 
mitragliata che piomba im¬ 
provvisa sugli spalti. Attimi di 
sgomento. 

Lo spettacolo non ha pau¬ 
se, anzi si viaggia con addi¬ 
rittura tre minuti di antici¬ 
po sul ferreo calendario pre¬ 
disposto dagli organizzatori. 
Il tempo di sollevare gli occhi 
e cinquemila colombe sfrec¬ 
ciano verso l'alto, liberate 
istantaneamente; ma il cielo 
non è lì, aperto come sembra. 
Finiscono sotto il tetto di ve¬ 
tro, non riescono più a venir¬ 
ne fuori, qualche piuma vol¬ 
teggia sulle telecamere e §ui 
monitor. Ecco, è il momento 
dell’arrivo della fiaccola; un 
cannoniere — emozionato — 
perde la testa e esplode la sua 
salva di saluto con discreto 
anticipo Non gliela perdone¬ 
ranno mai. E’ solo questione 
di secondi, comunque; Gun- 
ther Zahn. IBenne mezzo fon¬ 
dista tedesco, arriva scortato 
da quattro atleti, ognuno in 
rappresentanza di un conti¬ 
nente. Mezzo giro di pista, 
poi la scalinata con il lungo 
tappeto giallo, il braccio che 
si tende, la fiamma che tarda 
ad accendersi. Infine il boato 
che dà il segnale che tutto è 
finito e che nello stesso tem¬ 
po da adesso si comincia. 

C’è ancora la cerimonia del 
giuramento; a nome di tutti 
lo fa per la prima volta una 
donna, Heldi Schueller; grida 
un palo di parole per volta 
mentre nastri magnetici ri¬ 
petono la frase In inglese e 
in francese. Stavolta è vera¬ 
mente finita. SI torna al vil¬ 
laggio olimpico uscendo per 
la porta di maratona. Ma or¬ 
mai non c’è più bisogno del 
passo di parata, si può corre¬ 
re a salutare eli amici di al- 
e tri paesi, si può dare la cac¬ 
cia ai bouquet di fiori che gli 
scolaretti distribuiscono a pie¬ 
ne mani, o ci si può sedere 
sul tappeto d’erba dopo 3-4 
ore di estenuante attesa. Il 
rito si è concluso, il sotto- 
passaggio ingoia poco per vol¬ 
ta, ogni costume, ogni mac¬ 
chia di colore, la musica si 
spegne, lo stadio è già vuoto 
e gli inservienti sono li, irre¬ 
movibili nel cacciarci via per¬ 
ché bisogna fare le pulizie. 
Eh. si, la festa è finita, ades¬ 
so si passa allo sport, spe¬ 
riamo di non soffrire troppo. 
Magari, però, sotto il tetto 
di vetro c’è rimasta qualche 
colomba che cerca ancora di 
trovare la strada del cielo. 


Contro il carovita 


(Dalla prima pagina) detto — la pretesa di riequi- 

1 ' librare il mercato mtervenen- 

polemiche, la DC cerca di do nelVultima fase della di- 

rispondere con un certo ner- stribuzione. mentre si lascia- 

ri o„„ n i _ no libere le forze a monte di 

vosismo II Popolo reagisce essfl D 0rlarK j 0 ha detlo anC he 

con un frasario pesantissimo c ^ e a Vaumento dei prezzi al - 

alle pritiche del nostro gior- l’ingrosso, da due anni a que- 

nale ad Andreotti. ma non sla parte, è stato nettamente 

può tacere il fatto che ap- superiore a quello verificatosi 

punti analoghi sono stati ri- P er 1 prezzi al dettaglio ». 

volti al governo anche da IIMRPIA 

altri settori. € Suscita mera- Un documento mol- 

vigUa - scrive il giornale a^vXdalfà 

de - e sincero rmcrescimen- £^ nta regionale dell’Umbria. 

to il fatto che anche l Avan- Essa ha sottolineato che so- 

ti !. ricalcando acriticamente no le scelte del centro-destra 

le stesse orme del PCI. fac- ad aggravare la crisi econo- 

cia uso dello stesso arma- mica e a colpire 11 tenore di 

mentano polemico: tanto che vita delle u 

'<*?«"?» i comparsi ieri S5%«J l 

suoi giornali dei due partiti, zar e investimenti sociali con 

riuscirà praticamente impos- l’aumento delle pensioni e le 

sibile cogliere una qualche riforme della scuola, della »a- 

apprezzabile differenziazione nità, eco. » e sottolinea la gra¬ 
di tono e di contenuto ». di provvedimenti come 

Ma anche i repubblicani quelli del v ^ > . dcdTVA e del- 

hanno peccato, accusando la J a ratd.ca^d^l aumento delle 

DC di fare ricorso alla dema- tardfe Perciò la 

gogia e ad a altre solite sio- ha 

rie », e 11 Popolo se ne la- *5^* 

menta con toni rattristati. A 
tutto auesto si aggiunga il 

fatto che i liberali sì sono rii acaro del costo della vi 

pronunciti In linea di massi- *{** 
ma contro l’applicazione del j * vo 

calmiere. Anche l’ex ministro , firlrZn 

socialdemocratico Preti si è 
detto scettico dinanzi a una 
misura del genere. Nel conte- 
sto della dichiarazione egli ^ 

fa caoire, però, a quale obiet- 5°^ oca Ji ® le organiaaz.on! 
tfvn conta in realtà interes- democratiche dell’Umbria a 
'a™: ll govemo «cOTdo luI. sviluppare un . tarpo fiOoHl- 
dovrebbe far conoscere una * su * tema dei prezzi, per 
sua « precisa visione » In vista . formulazio ne d i 

« del prossimo rinnovo dei proposte unitarie e concrete 

grandi contratti di lavoro, che contro il caro-vita. 

non interessa solo cinque mi- MEI DCI 

lioni di lavoratori e gli im- 1LL rjl L’on. Vittorellì, uo- 
prenditori da cui essi dipen- mo vicino all’on. De Martino. 

dono, ma l’intera collettività ha ribadito ieri l’Intenzione 

e il suo stesso arvenire eco- del PSI di provocare in Par- 

nomico ». Insomma: i lavora- lamento una « verifica » della 

tori sono senza dubbio i più maggioranza di centro-destra, 

colpiti dal caro vita, e per di I socialisti, egli ha detto, at- 

più, secondo Preti, dovrebbero traverso una iniziativa paria- 

essere chiamati a pagare ora mentare, cercheranno di co- 

doppiamente con la rinuncia stringere « questa stessa map- 

a proprie sacrosante rivendi- gioranza a scegliere fra un 

cazioni! modesto e tempestivo dissol- 

Contrario al calmiere si è vimento o un vero e proprio 

dichiarato anche Giuseppe Or- patto di potere, privo éi ol¬ 
iando, presidente della Conf- cuna giustificazione politica 

commercio. « E’ assurda — ha e profframmatkm m. 

,r* ” _V- J'iV. .' o.i ■* .. ,*v ■' Silìiì :’- 'ì, i ^u. 
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vincente» 


« E’ stata la convenzione 
nazionale più incredibilmen¬ 
te chiusa e controllata del¬ 
la storia americana »: que¬ 
sto il giudizio espresso dal 
senatore McGovern,al termi¬ 
ne dei lavori della conven¬ 
zione repubblicana a Miami 
Beach. E' impossibile dargli 
torto. Gran parte della stam¬ 
pa americana, ohe pur non 
nasconde le sue simpatie 
per il « moderato spietato » 
che è Nixon, ha ripetuta- 
mente parlato di < incorona¬ 
zione » e non di investitura. 
1347 delegati su 1348 han¬ 
no compiuto questa operazio¬ 
ne, convinti che bisognasse 
dare al popolo americano e 
al. mondo la sensazione non 
equivoca di un partito unito 
monoliticamente intorno ai 
suoi capi, alla « accoppia¬ 
ta vincente », Nixon-Agnew. 

Ma la convenzione non si 
è limitata a questo. Sapien¬ 
temente orchestrata, ha 


voti a Nixon avranno nella 
prossima convenzione un 
più alto numero di delega¬ 
ti. 

E’ stato su questo solo 
punto che la chiassosa rap¬ 
presentanza della « maggio¬ 
ranza silenziosa » si è distol¬ 
ta per un poco dallo stuc¬ 
chevole spettacolo dell’eufo¬ 
ria comandata, per affron¬ 
tare un dibattito politico. 
Gli interessi, non solo poli¬ 
tici, degli Stati del nord-est 
e dei grandi laghi, gli Stati 
industriali, hanno cozzato 
contro quelli degli Stati a- 
gricoli del sud. Ma hanno 
prevalso questi ultimi. La 
convenzione repubblicana è 
stata quindi monolitica solo 
in apparenza. Tanto è vero 
che Nixon ha deciso di co¬ 
minciare la sua campagna 
elettorale proprio da alcuni 
di quegli Stati industriali, 
dove il malumore dei repub¬ 
blicani. a causa della ma¬ 



La reciproca c incoronazione » di Nixon e Agnew alla conven¬ 
zione repubblicana, come l'ha vista un caricaturista di « Time » 


compiuto anche il tentativo 
di mettere a tacere « per 
una generazione » quelle i- 
stanze liberali che, persino 
nel partito repubblicano, af¬ 
fiorano. Le « primarie » a- 
vevano già pensato a di¬ 
struggere le velleità dei por¬ 
tavoce di queste istanze: 
Charles Percy, Rockefeller, 
McCloskey jr. La convenzio¬ 
ne di Miami Beach ha addi¬ 
rittura precostituito la futu¬ 
ra candidatura di un perso¬ 
naggio come Spiro Agnew 
alle elezioni del 1976. Per 
lo meno, ha sistemato le co¬ 
se interne al partito perchè 
si arrivi a quel risultato, de¬ 
cidendo che quegli Stati che 
daranno, fra poco più di due 
mesi, il maggior numero di 


novra pro-Agnew della con¬ 
venzione, è rilevante. 

L’immagine di un partito 
autocompiaciuto è quella 
che gli organizzatori della 
convenzione repubblicana 
hanno voluto dare agli ame¬ 
ricani. Ci sono riusciti. Ma 
questo basta? Bastano i son¬ 
daggi degli scorsi giorni con¬ 
dotti dalle agenzie specializ¬ 
zate, e tutti a favore di Ni¬ 
xon? C’è chi ha ricordato 
che anche nel 1968, all’ini¬ 
zio di quella campagna elet¬ 
torale, i sondaggi concede¬ 
vano a Nixon un margine va¬ 
sto: il risultato fu una risica- 
tissima vittoria sul democra¬ 
tico Humphrey. 

Nixon ha toccato le cor¬ 
de del sentimento naziona¬ 


listico degli americani, ha 
elogiato la propria ammini¬ 
strazione, ha respinto anco¬ 
ra una volta ogni impegno 
serio di pace nel Vietnam, 
ha violentemente attaccato 
il programma « isolazioni¬ 
sta » del partito democrati¬ 
co. Nel suo discorso d’accet¬ 
tazione ha fatto la parte del 
leone: « datemi il voto — pa¬ 
reva dire — che al resto 
penso io ». 

Già airindomani della tea¬ 
trale convenzione, il New 
York Times attaccava uno 
dei componenti dell’» accop¬ 
piata vincente »: Agnew, de¬ 
finendone la personalità co¬ 
me « ambigua e atta a divi¬ 
dere il paese ». Ma nessuno 
più di Nixon ha condotto ca¬ 
parbiamente questa opera¬ 
zione. 

Soprattutto sul Vietnam. 
McGovern lo ha incalzato su 
questo tema e « il re Riccar¬ 
do » pur rifiutando, da re, 
di scendere al proposto di¬ 
battito televisivo con il suo 
diretto avversario, ha dovuto 
far muovere negli ultimi me¬ 
si il suo super-consigliere 
Kissinger in una serie di 
viaggi per avvalorare la te¬ 
si della costante ricerca del¬ 
la pace. Nixon punta, e ha 
sempre puntato, sul nazio¬ 
nalismo americano, che «non 
vuole una umiliazione ». Fa¬ 
re la pace nel Vietnam an¬ 
che a costo di non imporre 
tutte le proprie pretese, e- 
quivale per Nixon a una u- 
miliazione. Per questo la sua 
polizia ha arrestato oltre 
1000 giovani a Miami Beach. 
ha usato i gas, ha cinto di 
assedio, col filo spinato, la 
sala della convenzione. Que¬ 
sti giovani, molti dei quali 
reduci dal Vietnam, hanno 
una opinione radicalmente 
diversa: sono convinti che 
per gli USA è più umilian¬ 
te ricorrere alla spietata 
guerra aerea contro il Viet¬ 
nam, che trattare con il 
Vietnam. 

Quello che i sondatori non 
hanno ancora fatto è una 
ricerca sul voto che i ragaz¬ 
zi da 18 a 21 anni quest’an¬ 
no, per la prima volta nella 
storia .degli USA, daranno 
il prossimo 7 novembre. So¬ 
no 25 milioni. E’ da questo 
voto che verranno indicazio¬ 
ni importanti su come i gio¬ 
vani vogliono che siano gli 
Stati Uniti. 

Luciano Cacciò 


Domani in tutti i paesi grandi manifestazioni di solidarietà con il Vietnam 

GIORNATA MONDIALE DI PROTESTA 
contro gG attacchi USA alle dighe 

La iniziativa del Consiglio mondiale della pace per fermare il tentativo americano di genocidio contro il popolo 
vietnamita - Le forze del FNL hanno l'iniziativa in tutto il Sudvietnam - Altri barbari attacchi dell'aviazione USA 


SAIGON. 26 

Gli attacchi del FNL conti¬ 
nuano in tutto il Vietnam del 
Sud, nonostante gli incessanti 
e sempre più intensi bombar¬ 
damenti dell'aviazione ameri¬ 
cana. Nella zona di Que Son, 
attorno al capoluogo, sono se¬ 
gnalati ancora aspri combatti¬ 
menti tra le forze di libera¬ 
zione e i « rangers » inviati da 
Thieu. Ma l'iniziativa del pa¬ 
trioti, secondo quanto riferisce 
l'agenzia ANSA, si va svilup¬ 
pando oggi soprattutto una ses¬ 
santina di chilometri più a 
sud, nella provincia di Quang 
Hai, sempre a ridosso della 
rotabile costiera n. 1 dove al¬ 
cune guarnigioni di collabora¬ 
zionisti sono state duramente 
attaccate. I partigiani hanno 
anche assalito posizioni dei fan¬ 
tocci a sud-ovest di Huè e 
presso la base « King ». 

Nel corso dei terrificanti 
bombardamenti di ieri, su tut¬ 
to il Vietnam, sia al nord che 
al sud, nei quali sono stati im¬ 
pegnate, oltre ai cacciabom¬ 
bardieri, anche 80 superfortez¬ 
ze « B-52 » le batterie della 
RDV hanno abbattuto due 
« Phantom », nelle province di 
Lang Son e di Hai Hung. Il 
comando della settima squa¬ 
dra aerea dell’aeronautica mi¬ 
litare USA ammette che le 
incursioni sono state spinte 
fino a una cinquantina di chi¬ 
lometri dal territorio cinese. 
Le stesse autorità militari USA 
aggiungono che la contraerea 
« ha abbattuto — riferisce la 
agenzia AP — uno dei migliori 
piloti da combattimento degli 
Stati Uniti, il capitano Jeff 
Feinstein, di 27 anni ». Il por¬ 
tavoce ha reso noto che nelle 
incursioni sono stati impiegati 
ordigni al Laser. 

A proposito di « trattamento 
dei prigionieri », argomento 
sul quale Nixon tenta di accre¬ 
ditare tante infami menzogne 
per quanto riguarda i piloti 
USA catturati, va raccontato 
un episodio del quale è stato 
testimone un redattore della 
agenzia americana United Pres¬ 
se. Il giornalista ha raccontato 
di avere veduto, presso Thang 
Binh, trenta chilometri a sud 
di Donang, un partigiano ca¬ 
dere prigioniero e venire rac¬ 
colto a bordo di un elicottero 
americano. Poco dopo che l’ap¬ 
parecchio si era levato in volo 
il reporter ha veduto il corpo 
del patriota «volare nel vuo- 


La città è in stato di assedio, pattugliata dall'esercito 

SCIOPERO GENERALE A CORDOBA 
PROTESTE IN TUTTA L’ARGENTINA 

La polizia arresta 200 studenti a Tucuman - Giunti a Cuba gii evasi dal carcere di Dawson - La 
versione ufficiale della strage di Trelew - Vana fino ad ora l’attesa per il rientro di Peron 


BUENOS AIRES. 26 
Un bilancio particolarmen¬ 
te grave segna la giornata di 
ieri che avrebbe dovuto esse¬ 
re la prima della campagna 
elettorale per le elezioni pre¬ 
sidenziali del 25 marzo 1973. 
L’ex-presìdente Peron pur an¬ 
nunciando il suo ritorno non 
è arrivato in Argentina men¬ 
tre in tutto il paese si sono 
avute una serie di manifesta¬ 
zioni brutalmente represse 
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dalle forze di polizia di La- 
nusse. 

Lo sciopero di protesta pro¬ 
clamato a Cordoba — la se¬ 
conda città ed il primo cen¬ 
tro industriale del paese — 
dalla sezione locale della con¬ 
federazione sindacale CGT è 
pienamente riuscito malgrado 
la proibizione delle autorità 
militari ed il regime di sta¬ 
to d’assedio in cui si trova 
la città. Cordoba è pattuglia¬ 
ta dall’esercito e sorvolata da 
elicotteri. I dirigenti sindaca¬ 
li che operano nella clandesti¬ 
nità dopo l’arresto di uno di 
loro avevano indetto un co¬ 
mizio di protesta. 

A Buenos Aires numerosi 
studenti hanno organizzato 
una manifestazione nelle piaz¬ 
ze del centro della città per 
protesta contro la strage di 
Trelew. La polizia è interve¬ 
nuta con gas lacrimogeni do¬ 
po che gli studenti avevano 
lanciato bombe incendiarie 
contro alcuni edifici. 76 per¬ 
sone sono stale arrestate. Una 
altra manifestazione indetta 
da l’« Incontro Nazionale de¬ 
gli Argentini », organizzazione 
unitaria che comprende pe- 
ronisti. comunisti, democri¬ 
stiani e radicali è stata proi¬ 
bita. 

A Tucuman l’esercito ha 
proibito una manifestazo- 
ne per la proclamazione uf¬ 
ficiale della candidatura di Pe¬ 
ron alla presidenza della Re¬ 
pubblica che doveva svolger¬ 
si in uno stadio. Nella stes¬ 
sa città duecento studenti so¬ 
no stati arrestati dopo che la 
polizia ha invaso la facoltà 
di economia occupata dove 
si voleva celebrare la veglia 
funebre di una delle vittime 
del massacro di Trelew. 

In tutte le altre grandi cit¬ 
tà argentine si sono avuti ma¬ 
nifestazioni e scontri con la 
polizia. Si fa notare che in 
concidenza con l’inizio della 
campagna elettorale la poli¬ 
zia è stata dotata di «blinda¬ 
ti antl sommossa » britannici 
che hanno già fatto le loro 
prove in Irlanda del Nord. 
SI tratta di mezzi pesanti 5 
tonnellate e dotati di lancia 
gas, sirene « rompitimpani », 
lanciarazzi con sostanze chi¬ 
miche, proiettori a raggi in¬ 
frarossi. pompe lanciacoloran¬ 
te, un apparato per distrug 
gere le barricate e una mi¬ 
tragliatrice su torretta gire¬ 
vole. 

I dieci prigionieri politi 
cl evasi nel Cile sono oggi 
giunti alla Avana da Santia¬ 
go dopo che il presidente Al- 
lende, rifiutata la domanda di 


estradizione, aveva concesso 
loro asilo politico. A La 
Avana i prigionieri sono sta¬ 
ti ricevuti da Manuel Pineyro 
Vice ministro degli interni. 
Allende ha dichiarato di vo¬ 
ler mantenere le relazioni con 
l’Argentina, ma di non poter 
rifiutare l’asilo politico secon¬ 
do i principi umanitari. 

Sul massacro di Trelew è 
stato reso noto il risultato 
dell’inchiesta ufficiale condot¬ 
ta dal Contrammiraglio Qui- 
jada il quale ha esposto al¬ 
la televisione la sua versione 
dei fatti. Essa non fa che ri¬ 
confermare la barbarie della 
strage. Secondo l’alto ufficia¬ 
le infatti le guardie uccisero 
I guerriglieri che tentavano di 
evadere dal carcere perché 
questi ultimi si erano impa¬ 
droniti di un capitano, se rie 
servivano come ostaggio e 
tentavano di guidare gli altri 
detenuti alla rivolta. 


Inaugurata 
la linea 
telefonica 
tra Corea del Nord 
e Corea del Sud 

SEUL, 26. 

Sono state inaugurate uf¬ 
ficialmente oggi due linee te¬ 
lefoniche che collegano le so¬ 
cietà delle Croci Rosse della 
Corea del Sud e della RDP di 
Corea. 

L’avvenimento è In prepa¬ 
razione degli incontri fra 1 
due organismi per organizza¬ 
re la riunione dei 10 milioni 
di famiglie separate dal con¬ 
fine che divide il paese. 


Annunciato da Kekkonen 

Gli USA accettano: 
in novembre a Helsinki 
per la sicurezza europea 


HELSINKI, 26. 

Gli Stati Uniti parteciperan¬ 
no in novembre ai lavori pre¬ 
paratori per la Conferenza 
della sicurezza europea che 
si svolgeranno ad Helsinki. Lo 
ha annunciato ieri sera il pre¬ 
sidente finlandese Uhro Kek¬ 
konen parlando ad una riu¬ 
nione del suo partito. Kekko¬ 
nen ha detto che il governo 
finlandese, che è sempre sta¬ 
to fra 1 più attivi sostenitori 
della Conferenza e che fin 
dalle prime proposte avanza¬ 
te daU’URSS e dai paesi so¬ 
cialisti in questo senso, aveva 
offerto ospitalità all'Iniziativa, 
ha ricevuto una comunicazio¬ 
ne ufficiale in proposito dal 
governo di Washington. 

Secondo il ministero degli 
Esteri finlandese non tutti gli 
stati interessati a questi la¬ 
vori preparatori hanno anco¬ 
ra dato ufficiale comunicazio¬ 
ne circa una loro partecipazio¬ 
ne alle riunioni che dovrebbe¬ 
ro avere Inizio 11 22 novembre 


prossimo. Ma. si fa osserva¬ 
re, l’accettazione degli Stati 
Uniti, lascia prevedere che 
prossimamente vi saranno al¬ 
tre accettazioni. 

LTJRSS, come è noto, si è 
già pronunciata a favore di 
questi lavori preparatori in 
novembre. Il governo di Mo¬ 
sca inoltre ha più volte espres¬ 
so la speranza che la Confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
possa essere convocata all’ini¬ 
zio del prossimo 1973. Ancora 
ieri l’organo ufficioso del go¬ 
verno sovietico, Isvestia, in 
, un autorevole commento so¬ 
steneva la necessità di con¬ 
vocare al più presto una Con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea, insistendo sul fatto che 
la evoluzione recente della si¬ 
tuazione politica nel conti¬ 
nente ha reso mature tutte le 
condizioni per una simile as¬ 
sise, importante e decisivo fat¬ 
tore di distensione c di pace 
non solo per l'Europa ma per 
11 mondo Intero. 



VIETNAM — Un'Immagine dei quotidiani bombardamenti terroristici degli USA 


to» e piombare sull’asfalto 
della rotabile n. 1. 

A Saigon il presidente fan¬ 
toccio ha emanato disposizio¬ 
ni di legge secondo le quali 
quei funzionari dello Stato 
che saranno riconosciuti col¬ 
pevoli di appropriazioni in¬ 
debite di una certa entità sa¬ 
ranno condannati a morte. 

* * * 

MOSCA. 26 

La giornata di protesta con¬ 
tro i bombardamenti delle di¬ 
ghe nella RDV da parte della 
aviazione americana si svol¬ 
gerà il 28 agosto in tutto il 
mondo per iniziativa del Con¬ 
siglio mondiale della pace. Dal¬ 
l’aprile dell’anno corrente gli 
impianti idrici del Vietnam 
del Nord sono diventati obbiet¬ 
tivo delie incursioni USA. Ne¬ 
gli ultimi quattro mesi sono 
state effettuate sugli impianti 
idrici 173 incursioni aeree, e 
sono state sganciate 1234 bom¬ 
be, tra cui ordigni a scoppio 
ritardato. 

• * • 

L’AVANA. 26 

La giornata di protesta con¬ 
tro 1 bombardamenti dell’avia- 
zicne USA delle dighe della 
RDV si svolgerà con comizi e 
assemblee in tutta Cuba: par¬ 
lando a un’assemblea di rap¬ 
presentanti di organizzazioni 
di massa nella capitale. Aida 
Femandez, membro del comi¬ 
tato cubano di solidarietà con 
i popoli dell’Indocina, ha con¬ 
dannato le azioni criminose 
degli USA nel Vietnam e ha 
assicurato 11 deciso appoggio 
del popolo cubano alla eroica 
lotta del popolo vietnamita 
per la liberazione. 

• • • 

BERLINO OVEST. 26 

Il giornale Die Wahrehit or¬ 
gano della SED di Berlino 
Ovest scrive che l'indignazio¬ 
ne per la politica disumana 
deH’imperiallsmo americano 
dei confronti del Vietnam per¬ 
vade strati sempre più larghi 
dell'opinione pubblica interna¬ 
zionale. 

* * * 

COPENAGHEN. 26 
■ Madlen Dachls, membro ame¬ 
ricano del Consiglio mondiale 
della pace, parlando a un in¬ 
contro con giornalisti danesi 
ha espresso la sua indignazio¬ 
ne per i bombardamenti delle 
dighe, e ha chiesto l’immedia¬ 
ta cessazione delle incursioni 
e il ritiro delle truppe USA 
dall’Indocina. 

* • • 

PRAGA. 26 

« I bombardamenti del siste¬ 
ma idrotecnico della RDV — 
scrive il quotidiano Mlada 
Franta — sono in sostanza un 
aspetto delia politica di geno¬ 
cidio nei confronti della popo¬ 
lazione vietnamita ». « La di¬ 
struzione del sistema idrico — 
dice ancora il giornale — mi¬ 
naccia di portare a inondazio¬ 
ni e alla distruzione dei rac¬ 
colti. yt può essere un esempio 
più terrificante di genocidio?». 
• • • 

TOKIO. 26 

Nel corso della conferenza 
del segretariato permanente 
del comitato giapponese per 
gli aiuti al Vietnam è stato 
deciso dì indire per il 28 ago¬ 
sto, in tutto il paese, una gior¬ 
nata di protesta contro la di¬ 
struzione delle dighe. 

Il segretario permanente di 
questa organizzazione ha fatto 
appello affinché inizi una va¬ 
sta campagna per la raccolta 
di fondi a favore del Vietnam 
che si batte per la libertà e 
l'Indipendenza. Come rileva il 
giornale « Akahata ». la dire¬ 
zione della Lega della gioventù 
democratica del Giappone ha 
versato al comitato giapponese 
per gli aiuti al popolo del 
Vietnam 4 milioni di ien per 
il Vietnam. 

* • * 

CARACAS. 26 

Il secondo congresso medico 
sociale in corso a Maracaibo 
ha approvato un documento di 
protesta contro gli Stati Uniti 
per la guerra chimica e me¬ 
teorologica in Vietnam e in 
altri paesi dell’Indocina. 

Riccardo Molina Marti, de¬ 
legato della federazione medi¬ 
ca venezuelana al congresso 
ha rivelato resistenza di un 
documento e ha annunciato 
che questo sarà inviato al con¬ 
siglio mondiale della pace a 
Stoccolma. 

Molina Marti ha inoltre di¬ 
chiarato che l « popoli di In¬ 
docina combattono una lotta 


frontale contro gli Stali Uniti, 
e ciò fa in modo che il geno¬ 
cidio, il crimine venga prati¬ 
cato contro gli ospedali, i vil¬ 
laggi e tutto ciò che è un es¬ 
sere vivente in Vietnam ». ag¬ 
giungendo anche che il geno¬ 


cidio aumenta ogni giorno. 

« E’ per questo — ha conclu¬ 
so — che ci uniamo al movi¬ 
mento mondiale di protesta 
contro il genocidio che il go¬ 
verno di Nixon applica in Viet¬ 
nam ». 


Questo per Washington sarebbe tradimento 

Le frasi «incriminate» 
di Jane Fonda a Hanoi 

« lo $0 che se voi conosceste i vietnamiti odiereste gli 
uomini che vi inviano in missioni di bombardamento » 






WASHINGTON. 26 

« Io so che se voi conosceste i vietnamiti in condizioni pa¬ 
cifiche, odiereste gli uomini che vr inviano in missioni di bom¬ 
bardamento » questa è una delle frasi che l’attrice Jane Fonda 
avrebbe diretto da radio Hanoi ai piloti americani, e per le 
quali l’attrice si trova tuttora sotto la minaccia di un'inchiesta 
penale per tradimento e sedizione. Ma si tratta, laddove fosse 
provato, che tali parole sono state davvero pronunciate... di 
nobilissimi inviti alla pace e all’esame di coscienza. H comi¬ 
tato della camera dei rappresentanti per la sicurezza interna 
ha pubblicato la trascrizione di alcune di queste frasi e ha 
chiesto nuovamente al dipartimento della giustizia di accer¬ 
tare se vi siano prove sufficienti per accusare l’attrice. « Ave¬ 
te un’idea — ecco altri frammenti — di quello che fanno le 
vostre bombe quando, tirate le leve e premete i pulsanti? Do¬ 
vete permettere a questa gente di stabilire per voi chi è il 
nemico? Come ci si sente a essere usati come pedine». «Que¬ 
sta sera, quando sarete soli, chiedete a voi stessi: che cosa sto 
facendo? Non accettate risposte che vi siano state porte bel- 
l’e pronte». 


Dopo il dibattito al Consiglio di sicurezza 

Il Baugla Desh condanna 
il veto cinese all'ONU 

. " ’ 1 

Pechino vuole «impedire a un popolo di 75 milioni 
di persone di prendere ii suo posto alle Nazioni Unite » 


DACCA. 26. 

Il Bangla Desh ha energica¬ 
mente reagito stamane al veto 
opposto ieri dal rappresentan¬ 
te della Cina popolare all’in¬ 
gresso del nuovo Stato benga¬ 
lese airÓMJ. La radio di 
Dacca ha commentato l’atteg- 


Rinviato 
il « vertice » 
Libia-Egitto 
e Siria 

IL CAIRO, 26. 

Contatti sono in corso fra 
Il Cairo, Tripoli e Damasco, 
a quanto apprende Al Ahram 
da fonte autorizzata, per sta¬ 
bilire le nuove date per la 
riunione del consiglio di pre¬ 
sidenza della confederazione 
tripartita, già prevista per il 
2 settembre nella capitale li¬ 
bica, e per la prima riunione 
del « comando politico unifi¬ 
cato libico-egiziano», che do¬ 
veva svolgersi il 3 settembre 
con l’intervento di Sadat e 
Gheddafi per dare un primo 
avvio esecutivo al progetto di 
unione 


giumento cinese come una 
azione « che va contro tutti i 
canoni della giustizia ». La Ci¬ 
na — ha aggiunte remitten¬ 
te — «ha distorto il diritto 
intemazionale e ha avanzato 
argomenti puerili per impedire 
ad un popolo di 75 milioni di 
prendere il posto che gli com¬ 
pete in seno all’organizzazio¬ 
ne ». Nel suo commento remit¬ 
tente del Bangla Desh respinge 
anche l’argomentazione cinese 
circa il mancato rilascio dei 
prigionieri di guerra pakista¬ 
ni, affermando che « la Cina 
si schiera dalla parte dei cri¬ 
minali colpevoli di genocidio 
e altri delitti nel Bangla Desh ». 

Nel porre il suo veto il de¬ 
legato cinese infatti ieri al 
Consiglio di sicurezza aveva 
insistito su questo argomento 
come uno degli elementi a so¬ 
stegno del veto di Pechino. 
Egli aveva anche scagliato un 
duro attacco aU’URS-S accu¬ 
sata di « voler estendere le sue 
sfere di influenza e la sua 
egemonia nell’oceano e nel sub- 
continente .indiano». Il dele¬ 
gato sovietico aveva replicato 
al rappresentante cinese defi¬ 
nendo il veto di Pechino «un 
atto contro la liberazione na¬ 
zionale dei popoli oppressi in 
generale e in particolare del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale del popolo bengalese». 


Avrebbe avuto ua passaporto falso 

Ateae: la polizia arresta 
il fratello di Panagulis 

Una nota deH r « Avanti! » in risposta ad una losca mano¬ 
vra dei colonnelli per coinvolgere esponenti del PSI 


ATENE, 26 

Il governo greco ha reso no¬ 
to che nei primi giorni della 
corrente settimana sono stati 
arrestati ad Atene, dalla poli¬ 
zia militare, Stathis Panagu¬ 
lis fratello di Alessandro Pa¬ 
nagulis (il patriota condanna¬ 
to a morte per avere atten¬ 
tato alla vita del leader del 
regime dei colonnelli Giorgio 
Papadopulos quattro anni fa) 
e due donne, le quali si tro¬ 
vavano con lui. 

La notizia è stata fornita 
ai giornalisti dal segretario 
generale alla stampa e alle 
informazioni, Luca Papanghe- 
lis, il quale ha sostenuto che 
i tre appartengono ad una 
organizzazione (« Resistenza 
greca») di opposizione al re¬ 
gime e che essi si ripromette¬ 
vano di organizzare la fuga 
di Alessandro Panagulis. 

Le due donne arrestate con 
Statis sono Sofia Gheorghiu di 
nazionalità greca e l’italiana 
Lorna Gaviglia Brifa. 

I tre arrestati — ha detto 
Papanghelis — sono a dispo¬ 
sizione delle autorità di poli¬ 
zia che continuano ad interro¬ 
garli. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato precisato che 
Stathis Panagulis era giunto 
in Grecia dall’Italia con un 
passaporto italiano falso, inte¬ 
stato al nome di Vito Pupo- 
lizio. 

II funzionario dei colonnelli 
ha dichiarato inoltre che il 
passaporto sarebbe stato for¬ 
nito a Statis Panagulis da un 
« esponente dell’ala sinistra del 
partito socialista italiano, ben 
noto» al regime greco. 


' Il quotidiano del PSI, 
l’Avanti!, ha immediatamente 
risposto alle insinuazioni del 
funzionario greco. Con una no- 
ta che appare nel suo nume - 
ro di oggi, il giornale risponde 
che le « elucubrazioni di Pa¬ 
panghelis e di chi lo comanda » 
non sono degne di risposta e 
afferma che «quella dei co¬ 
lonnelli è una losca manovra 
per tentare di trovare un ca¬ 
po d’accusa credibile per Pa¬ 
nagulis ed i suoi compagni e 
come tale va immediatamente 
respinta ». Dopo aver ribadito 
la solidarietà del PSI alla Re¬ 


sistenza greca che « continue¬ 
rà finché la dittatura iion ver¬ 
rà abbattuta», Z’Avanti! di¬ 
chiara che l’appoggio a Statis 
Panagulis e ai suoi compagni 
« fra cui una iscritta al nostro 
partilo, sarà incondizionato e 
totale ». Il giornale termina la 
sua nota dicendo che « questa 
volta l’attacco è stato più ipo¬ 
crita e brutale soprattutto per¬ 
ché di esso, fin troppo scoper¬ 
tamente, i colonnelli si avval¬ 
gono per colpire tre militanti 
della sinistra greca e italia¬ 
na ». 


Nuove 

dichiarazioni 
di Husak 
sui processi 

PRAGA, 26. 

Il segretario generale del 
PC cecoslovacco, Husak, ha 
tenuto oggi un comizio a Bra¬ 
tislava in occasione del ven¬ 
tottesimo anniversario della 
insurrezione slovacca contro 
il nazismo e della inaugura¬ 
zione di un nuovo ponte sul 
Danubio. Husak. dopo aver 
parlato della situazione inter¬ 
na e dello sviluppo da lui 
definito positivo del quinto 
piano quinquennale, è torna¬ 
to sui processi che recente¬ 
mente si sono svolti in Ce¬ 
coslovacchia e che hanno su¬ 
scitato il dissenso aperto di 
alcuni partiti comunisti del¬ 
l’Occidente. Husak ha voluto 
ribadire quanto già aveva avu¬ 
to modo di esprimere in una 
intervista al «Rude Pravo», 
di alcuni giorni fa. Egli ha 
aggiunto l’espressione del suo 
«dispiacimento» per le criti¬ 
che di quelli che chiama « al¬ 
cuni esponenti delle forze pro¬ 
gressiste in Occidente» ai re¬ 
centi processi, negando che 
questi processi siano stati po¬ 
litici. 

In realtà il dissenso non è 
venuto da « singoli esponenti » 
ma dalle istanze dirigenti di 
alcuni partiti comunisti. 


VACANZE LIETE 


PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARE - RIMINl 
Vi» Pineta. 14 - Telefono 44.096 
Vicino mare In mezzo al verde; 
zona veramente tranquilla - ca¬ 
mere con/senza servizi - cucina ro¬ 
magnola • Parcheggio. Giugno- 
settembre 2.000/2.200 • Luglio 
2.500/2.700 tutto compreso. Ago 
sto interpellateci. Sconto bambini 
Direzione propr. (38) 


MIRAMARE DI RIMINl 
PENSIONE VALLECHIARA 

Tel. 0541/32227 - 20 m. mare 
- confortevole • cucina eccellente 
dal 23 agosto e settembre L. 2000 
tutto compreso. 


RIMINl . PENSIONE 

GRAN BRETAGNA 

Viale Carducci, 2 - TeL 22.613 
50 metri mare - zona tranquil¬ 
lissima. Ampio giardino, ottimo 
tr a tt a mento. 21-31 agosto 2400. 
Settembre 2100 complessive (78) 


RIMINl 

PENSIONE FIORELLA 

Via delle Mimosa. 9 - Tel. 0541 r 
27044. Gestione propria, camere 
servizi balconi, vicino mare, tran¬ 
quille. Parcheggio auto gratuito. 
Disponibilità dal 16/8 - settembre 
2.000. (93) 


HOTEL SAN GIORGIO 

RIMINl • Via Bengali, 14 • Te¬ 
lefono 27958 - Vicinissimo ma¬ 
re ♦ Tranquillo - Grand# giar¬ 
dino - Settembre 2000/2500 
tutte compreso. 


RIMINl 

PENSIONE MANTOVANA 

Via Ariosto • Tal. 55.134 - 
vicinissima maro - parcheggio 
- giardino • cucina genuina - 
settembre eccezionale L. 2000/ 
2200 tutto compreso. 


ECCEZIONALE Settembre al ma¬ 
re a sole 1800-2000 lira al 
giorno. Prenotata alla Pensione 
LANCI - MIramare di Zimini - 
Via Aprilla 3, anche telefonando 
ai: 0541/33257 - Camere doc- 
cia-WC. 


RIMINl 

PENSIONE IVREA 

Via Cesena, 3 - Tal. 80320 
Vicinissima mare, camere con/ 
senza servizi, balconi vìstsmare, 
cucina casalinga. Dal 20 al 31 
agosto L. 2.400, settembre lira 
1.800-1.900 complessiva. (91) 


VISER8ELLA DI RIMINl 

VILLA LAURA 

Via Porto Palo», 52 - T. 734.281 
Cucina romagnola - sul mar» - 
Agosto 3000 • Settembre 2200 
Prenotata! (87) 


PENSIONE CORALLO 

BELLARIA 
Tel. 49.117 

30 metri mare - centrale - cucina 
casalinga - dal 25/8 tutto aat- 
tembre 2.000 tutto compreso. 

(98) 


RIMINl - MAREBELLO 
PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare, rimodernata, 
confort», camere con e senza ser¬ 
vizi privati. Agosto 2.800-3.200; 
dal 21 al 31 agosto 2.400-2.700. 
Settembre 2.000-2.200. 


HOTEL NADIA 

MIRAMARE DI RIMINl - Te¬ 
lefono 0541/32162 • 30 ■» 
tri mare - Ottimo trattamente 
Settembre 2200/2400 - Inter¬ 
pellateci - Parcheggio - 
ne mare. 


CATTOLICA 

HOTEL DELLE NAZIONI 

Vicinissimo mare • Camere ser¬ 
rili . Ascensore - Parcheggio - 
21-31/8 3.400 - Settembre 

2500 tutto compreso - Offerte 
sensazionale dal 21/8 al 30/9 
Vostro bambino fino 8 anni 
sarà ospitato gratuitamente. 
Telefonate e prenotate subite 
al: 0541/962554. 


RlUlMl 

PENSIONE FESTIVA 

Via G.B. Costa, 21 - Tel. 81081 
Tranquilla - familiare - Cucina 
casalinga - Settembre 2000 com¬ 
plessive - Cabine mare - Dire¬ 
zione propria. . 

























